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SI PUNTA A «RISULTATI CONCRETI» NEL VERTICE 


Riduzione dei missili 


WASHINGTON — L’Ameri- 
ca ha presentato a Ginevra la 
Teplica dell'ultima proposta 
di Gorbacev nel negoziato nu- 
cleare, e Reagan ne ha defini- 
to. ì «quattro punti-chiave» 
Nei seguenti termini: «1) pro- 
fondi tagli nel numero delle 
armi; 2) nessuna possibilità di 
lanciare un primo attacco per 
nessuna delle due parti; 3) 
continuazione della ricerca 
Scientifica sullo seudo spazia- 
le (perché la difesa è meno 
pericolosa dell’offesa) e 4) 
niente imbrogli». 

«La nostra offerta — ha ag- 
giunto il Presidente america- 
no in una breve conferenza- 
stampa — è seria e dettaglia- 
ta. Consentirà ai nostri due 
paesi di allontanarsi dalla 
Strada che porta a sempre più 
vasti arsenali». 

«Il Presidente crede che è 
Possibile a Ginevra — ha ag- 
giunto — progredire nel cam- 
Do della riduzione delle armi 
Nucleari e nella soluzione dei 
conflitti regionali». 

©&agan viene deseritto co- 
me ragionevolmente ottimi- 
Sta sul vertice che dista ormai 
solo 17 giorni. Nelle ultime 
Ventiquattro ore sembra aver 
cambiato gli obiettivi che 
aveva in mente per Ginevra e 
sembra puntare ora su «risul- 
tati concreti». Il segretario di 
Stato shultz, che parte oggi 
per Mosca dove illustrerà a 


. Gorbacev à Shevardnadze 


e incontri stabili con 


l'ultima proposta americana, 
ha avuto anche lui espressioni 
attimistiche in una conferen- 
za stampa. Proporrà a Gorba- 
cev un secondo summit, da 
tenersi il prossimo anno, e 
avanzerà l’idea — sollecitata 
dagli alleati europei — che 
summit russo-americani si 
tengano su basi regolari pos- 
sibilmente ogni anno. L’Ame- 
rica, ha detto il segretario di 
Stato, si presenta al summit 
«con fiducia, realismo e spiri- 
to costruttivo», e spera che 
l’incontro di Ginevra possa 
produrre una serie di accordi. 
Fra questi: 

1) un’intesa «per tentare di 


| Shultz parte per Mosca 
‘con nuove proposte Usa 


l’Urss - A Ginevra prolungata la trattativa 


bloccare l’espansionismo at-. 


traverso sovversione e inter- 
vento armato»; 

2) drastici tagli negli arse- 
nali nucleari;. 

3) Nuove garanzie peri dirit- 
ti umani, in linea con gli ac- 
cordi di Helsinki del 1975; 

4) Una infrastruttura per 
‘una migliore comprensione 
reciproca fra\Urss e Usa. 

Interrogato sulla possibilità 
di giungere a un accordo sugli 
euromissili, Shultz ha detto 
che la cosa «è possibile ma 
non probabile». La «contro- 
controproposta» americana, 
come l’ha definita Shultz, pre- 
vede la riduzione a 3.000 te- 


Olanda: sì ai Cruise 


L’AJA — Il governo olandese ha approvato il posiziona- 
mento sul proprio territorio dei missili di crociera (Cruise) 
della Nato, respingendo un'iniziativa sovietica dell’ultima 
ora tesa a ottenere un nuovo rinvio, dopo sei anni di 
indecisione davanti all'opposizione interna. - 

L'annuncio dell’accettazione dei missili «Cruise» è stato 


un vero e proprio «giallo»: 


la conferenza stampa che si 


sarebbe dovuta svolgere ‘nel pomeriggio di ieri, è stata 
rinviata per ben due volte e solo in serata il portavoce del 
governo ha annunciato la decisione dell’esecutivo. 

Il ritardo, secondo fonti ufficiose, si è verificato per 
l’impossibilità dei membri del governo olandese di trovare un 
accordo su una anticipata riduzione dei compiti assegnati al 
Paese dalla Nato, e cioè sull’uso in caso di guerra di obici 
nucleari, cariche di profondità, mine terrestri, missili terra- 
terra, missili aerei e l’impiego di F-16 capaci di portare 


testate nucleari. 


- glioramento sulla riduzione a 


state nelle forze strategiche 
terrestri di ognuna delle due 
parti, e altri limitazioni nei 
bombardieri, missili da cro- 
ciera e missili subacquei che 
porterebbe il totale comples- 
sivo a 4.500 per parte: un mi- 


6.000 proposta da Gorbacev e 
alla stessa precedente propo- 
sta americana di 5.000. La re- 
plica americana «accetta ma 
ridefinisce il principio di fon- 
do della proposta sovietica» e 
accetta anche qualche cifra 
indicata da Mosca- 

Soprattutto, ribadisce il 
concetto americano che è 
necessario «un serio esame 
della fondamentale relazione 
— ha spiegato Reagan — tra 
forze offensive e forze difensi- 
ve, per chiarire come i popoli 
di ogni paese possano benefi- 
ciare dall’esplorazione del po- 
tenziale di un sistema non 
nucleare di difesa». 

Ma al di là delle polemiche 
di facciata restano i compor- 
tamenti concreti. Non è infat- 
ti senza significato che la ses- 
sione dei negoziati ginevrini 
tra le superpotenze per la ri- 
duzione degli armamenti nu- 
cleari sarà prolungata per 
‘consentire la presentazione e 
Ja prima discussione della 
nuova proposta americana di 
operare forti riduzioni degli 
arsenali di offesa annunciata 
da Reagan. 

Girolamo Modesti 


IMPROVVISA DECISIONE DELL’'AMMINISTRAZIONE AMERICANA 


Tra italia e Stati Uniti 


la guerra degli spaghetti. 


Pesantissimi dazi - Prime reazioni della comunità economica europea 


Una vignetta del «Canard Enchainé» di 
molti anni fa ritraeva il generale De Gaulle 
mentre affermava: «Vi dissi tempo fa che la 
Francia era sull'orlo del precipizio. Da allora 
sono stati ‘fatti molti, passi avanti». La si 
potrebbe applicare all'economia italiana, o 
meglio, alla politica finanziaria del governo. 
Noù a caso un suo autorevole membro affer- 
mò lo scorso anno, pressappoco di questa 


epoca, che il 1984 doveva considerarsi, a 
causa della lunga battaglia parlamentare per 
la scala mobile, «un anno perduto per l’eco- 


nomia», 


Le identiche parole le ha usate il governatore 

Fitalia, ieri l'altro, riferendosi 
all'andamento dei conti pubblici. E proprio 
ieri il Tesoro gli ha fatto eco, pubblicando i 
dati sul fabbisogno pubblico, cioè l'indebita- 
mento, nei primi nove mesi del 1985: quasi 
84.000 miliardi contro î 96.000 previsti per 
l'intero anno e i 64.000 dei primi nove mesi 
dell'84. L'aumento in un. solo anno è stato 
dunque del 31 per cento. E importante leggere 
questo dato insieme con quello, pure reso noto 
ieri, delle entrate tributarie. Fra gli stessi due 
periodi esse sono aumentate del 12,6 per cento 
con punte del 18 per cento per L’Irpef, del 31 
per cento per l'Irpec e del 76 per cento per 
T'Ilor. Ed è in corso il recupero dei crediti Inps, 
che dovrebbe fruttare altre migliaia di mi- 


della Banca 


liardi. 


Se cresce il disavanzo e crescono le entrate, 
entrambi in percentuali multiple dell'inflazio- 
ne (che, per inciso, è andata in ottobre ancora 


italiana, che 


I conti statali vanno male 


aumento rispetto a settembre) è facile conclu- 
dere che le spese pubbliche galoppano ormai 
in modo incontrollato. Lo ha ripetuto Ciampi, 
lo ha sottolineato la delegazione del Fondo 
monetario che ha visitato l'Italia un mese fa, 
lo hanno rilevato gli autorevoli esponenti della 
Comunità in visita a Roma nei giorni scorsi. 
La crisi ha rallentato il cammino della legge 
finanziaria per il 1986, ma se anche la si 
approverà, nei termini proposti, in 
mese e mezzo che manca alla fine 
saranno pit le entrate, cioè la pressione 
fiscale, a crescere, che non le spese a diminui- 
re. In ogni caso, anche dovesse andare tutto 
come previsto, allo stato dei fatti registrerem- 
mo un disavanzo di cassa che sembra essere 
stato previsto in 114.000 miliardi sulla base di 
un piccolo trucco: esso sarebbe infatti nell'or- 
dine dei 140.000 miliardi e si spererebbe di 
contenerlo solo perché, per motivi tecnici, 
certe spese non potranno concretarsi in effetti- 
vi pagamenti nel corso del prossimo anno. 
Questa è la palla al piede dell'economia 
er altri versi sta dando invece 
segni di vitalità e di capacità e volontà di 
resistere alle sfide della concorrenza. Le infor- 
mazioni in proposito sono abbastanza con- 
cordi. Ma esse si trasformano da buone notizie 
in motivi di tristezza alla luce di una politica 
finanziaria, che considera un successo riusci- 


uesto 
lell'85, 


re a ottenere che nei prossimi anni il settore 


peggio del previsto, con un 1,2 per cento di 


DOPO L'INIZIO IN SORDINA L'ESERCITO DEGLI AUTOMOBILISTI S'È MOSSO COMPATTO 


Pioggia e nebbia non scoraggian 


i forzati dell’esodo di Ognissanti 


ROMA — L’esodo per il ! 
«ponte» di Ognissanti, che 
l’altra sera era iniziato in sor- 
dina, è ripreso ieri con notevo- 
le intensità (milioni di mac- 
chine in movimento) soprat- 
tutto al Nord e al Centro no- 
Nostante la pioggia e la neb- 
bia. Code di diversi chilometri 
SÌ sono registrate sulla Tori- 
No-Milano, sulla Milano- 
Bologna e sull’autostrada Mi- 
lano-Bergamo-Brescia. 

Un lungo serpente di auto si 
snoda anche questa notte nel 
tratto autostradale Firenze- 
Bologna all’altezza di Barbe- 
Tino nel Mugello dove c’è un 
Cantiere quasi permanente. In 
Questo punto, dove le corsie 
da quattro diventano due, 

evitabilmente nei periodi di 
Punta si verificano rallenta- 
Menti e le auto procedono a 
Passo d’uomo per molti chilo- 
metri. 


Pesante la situazione anche 
intorno a Roma. Il grande 
l'accordo anulare è rimasto 
«intasato» sin dalle prime ore 
del mattino di ieri e il traffico 

Stato molto intenso su tutte 
te Strade consolari. Partico- 
armente critica la situazione 
Sulla via Salaria, sulla Ponti- 
Na e sulla Cassia. La Flaminia 
fadiittura è rimasta comple- 

‘amente bloccata 
gal Sud la situazione ieri 

a invece normale. Qualche 
RIO di traffico in più si è 
Sepsuata solo sulla tangen- 

‘ale di Napoli dove si è verifi- 
cato qualche rallentamento. 
i L'aumento delle tariffe au- 
‘pstradali, di circa il 12%, evi. 

entemente non ha scorag- 
Biato le partenze 
ni tempo è comunque insta- 

€ su tutta la Penisola; sulle 
Ton Occidentali è apparsa la 
& 6 È Sulle strade della Val 
î *» ‘a è necessario montare 
‘e catene. Piogge con qualche 
Schiarita sulle Alpi orientali, 
variabilità al Centro e annu- 
Vvolamenti al sud con tenden- 
za a un miglioramento. 

Classico inizio dì novembre 
all'insegna della nebbia nel 
Veneto. La visibilità ieri era 
particolarmente ridotta sulle 
strade e autostrade delle pro. 
Vince di Venezia, Rovigo, Pa. 
dova e nella Bassa vicentina 
dove non si vedeva oltre i 
50-80 metri. La polizia strada- 
le consiglia anche per oggi di 
Usare particolare prudenza 
agli automobilisti in transito 
Sull’autostrada nel tratto tra 

ortogruaro e Vicenza, sulla 
SA-13» tra Padova e Ferrara e 
a <A-27> tra Mestre e Tre- 

DI 


L'aeroporto internazionale 
«Marco Polo» di Venezia ieri è 
Stato chiuso al traffico poiché 
la visibilità non era sufficiente 


A_PAGINA 2 
Pentapartito 


Diù compatto 
sulla finanziaria 


ver consentire gli atterraggi. 
3 jus, non si so- 
no scoraggiati di fronte al 
tempo inclemente. E a fianco 
del turismo classico, tradizio- 
nale, in questi giorni partico- 
lari, c'è anche un turismo «di- 
verso», del tutto particolare; a 


isti 


Venezia, per esempio, riguar-. 


da il cimitero monumentale 
dell’isola di San Michele dove 
accanto a tombe «povere» ci 
sono le lapidi «miliardarie» di 
personaggi famosi, entrati 


AVIANO, LIVORNO E RIMINI COINVOLTE IN STRANI FURTI 


Allarme antiterrorismo 
nelle basi Nato in Italia 


ROMA — Allarme in tutte le basi Nato 
dell’Italia centro-settentrionale, I servizi di 
sicurezza, dentro e fuori le installazioni mili- 
tari dove convivono soldati americani e ita- 
liani, sono stati allertati, al pari di tutti i 
comandi territoriali dei carabinieri e delle 
questure, dopo che nei giorni scorsi sono state 
rubate auto del personale statunitense con 
divise, «pass» e chiavi di avieri delle forze 
Usa di stanza nella nostra penisola. 

La sequenza dei furti — tre per la precisio- 
ne nell'arco di una quindicina di giorni e in 
zone diverse e distanti — fa temere che essi 
siano stati compiuti da qualche commando 
terroristico che ha in progetto un piano ever. 


sivo, 


L’ultimo furto in ordine di tempo è avve- 
nuto il 14 ottobre scorso nel Pordenonese, a 
Piancavallo. In questo caso è stata trafugata 
un’auto con la targa dell’Afi (Allied Forces 
Italy) di un militare di stanza nella vicina 


base di Aviano. 


In precedenza un analogo episodio, si era 
verificato il 2 ottobre nelle vicinanze di Camp 


nella leggenda della cultura e 
dell’arte. Lo chiamano lo 
«Spoon River» della Laguna. 

C’è la tomba del poeta ame- 
ricano Ezra Pound, colma di 
fiori, e poco più in là nel recin- 
to ortodosso, quella di Igor 
Strawinsky, sepolto accanto 
alla moglie Vera (una tomba 
semplice, eseguita dallo scul- 
tore Giacomo Manzù). A fian- 
co, la regina Aspasia di Gre- 
cia, moglie di Alessandro 
primo. 


della base. 


Darby, tra Livorno e Pisa, dove sorge la 
grande ‘installazione logistica che serve da 
supporto ai comandi Nato e Usa dell'Europa 
meridionale. Anche qui è stata rubata un’auto 
di un sergente americano con all’interno alcu- 
ne uniformi e alcune chiavi degli stessi uffici 


. (E c'è la tomba di fra Paolo | 

sarti, fustigatore dei malco- 
stumi vaticani e per questo 
gravemente ferito a pugnala- 
te, c'è quella del gran balleri- 
no-coreografo Serghej Diaghi- 
lev, quasi un cofanetto con 
l'immancabile scarpina da 
ballo. Ogni anno il suo disce- 
polo francese Serge Lifar or- 
ganizza una visita in comiti- 
va: fanno una festicciola dan- 
zando tutto il giorno attorno 
alla tomba dell’artista. — 


Infine, il 10 ottobre scorso, un’altra auto 
(la seconda in ordine di tempo) è stata fatta 
sparire assieme ai documenti di accesso e a 
due uniformi americane nei pressi della base 
di Rimini-Miramare dov'è stanziato il 5.0 
Storno dell'Aeronautica militare. Sì tratta di 
una base molto importante nello scacchiere 
difensivo della Nato in quanto assicura la 


difesa aerea dell'Adriatico e dell’Italia cen- 


tro-settentrionale. Vicino a Rimini-Miramare 
esiste una seconda installazione, quella di 
Coriano, che ha in dotazione i missili. 

Le tre circostanze sono state subito legate 
fra di loro lasciando sospettare un piano 


preordinato per premunirsi di uniformi e 


lasciapassare in vista di un qualche tentativo 
di sabotaggio. 


Poi le lapidi di Wolf Ferrari, 
del commediografo Giacinto 
Gallina, del sindaco-poeta 
Riccardo Selvatico, dell’atto- 
re Cesco Baseggio, dello scrit- 
tore inglese Frederich Rolfe. 

Progettato nel 1809, il cimi- 
tero di San Michele suscitò 
agli inizi le proteste dei vene- 
ziani perché — annota uno 
storico — «ammonticchiava 
nobili e plebei, ignoranti e 
letterati». Poi, a Poco a poco, 
le cose sono cambiate ed oggi 
le «distanze sono state rista- 
bilite»; si va dalla croce di 
abete, ancora in attesa di un 
nome (un poveraccio morto 
nel 1945) al sepolcro più caro 
pagato oltre mezzo miliardo. 

Ed ora una nota di colore 
ormai tradizionale: in tutta la 
Sicilia, come per un tacito 
appuntamento, ieri sono state 
allestite le «fiere» nelle quali 
vengono venduti dolciumi e 
giocattoli per farne dono ai 
bambini nel giorno dedicato 


“alla commemorazione dei de- 


funti. Si è rinnovata così l’an- 
tica tradizione secondo la 
quale i morti, nel cuore della 
notte, ritornano a casa e la- 
sciano i doni per i più piccoli. 
E così la giornata dedicata al 
ricordo dei defunti finisce con 
l’assumere i toni quasi di una 
festa almeno per i più piccini. 
Accanto ai frutti di martora- 
fia (un impasto di farina di 
mandorle e zucchero) e alle 
pupaccene (statuette di zuc- 
chero raffiguranti i paladini di 
Francia e gli eroi risorgimen- 
tali per finire ai divi della tivù) 
viene offerta in vendita una 
gamma vastissima di giocat- 
toli. 
MELS 


pubblico spenda, in più di TEO incassa, 
«soltanto» un settimo del redditi 
non ancora di più. 


‘o nazionale. E 


Mario Cafari 


ROMA — Dopo quella delle 
calzature (poi rientrata ma 
sempre nascosta dietro l’an- 
golo, insieme con i tessili) 
adesso è esplosa la guerra 
degli spaghetti. Mentre Cee e 
Stati Uniti raggiungevano 
un'intesa sull’esportazione di 
una vasta SO di prodotti 
d’acciaio, gli Stati Uniti impo- 
nevano pesanti balzelli sulle 
importazioni di pasta italia- 
na. Quella senza uovo paghe- 
rà un’imposta pari al 40 per 
cento del suo valore (contro 
l’attuale 0,50) e quella all’uo- 
vo il 25 per cento (contro l’at- 
tuale 0,25). 

La decisione è stata presa — 
oltre che nella speranza che 
gli americani consumino pro- 
dotti locali — anche per prote- 
stare contro il trattamento ri- 
servato darli europei agli 
agrumi americani, «Nel mo- 
mento in cui in tutto il mondo 
aumenta ìl risentimento con- 
tro il protezionismo — ha det- 
to il rappresentante america- 
no del dipartimento del com- 
mercio — l'atteggiamento del- 
la Cee è estremamente delu- 
dente». Singolare affermazio- 
ne in bocca a chi ha appena 
attuato una misura protezio- 
nistica di così larga misura. 

In attesa di decisioni più 
articolate che il governo ha 
intenzione di prendere nei 
prossimi giorni, si osserva che 
anche se l'ammontare delle 
esportazioni verso gli Usa di 
paste alimentari non sono ec- 
cezionali (una cinquantina di 
miliardi), non v'è dubbio che 
il provvedimento non facilite- 


REVOCATO IL PROVVEDIMENTO DI DISARMO 


o Navigheranno ancora 


le «cinesi» del Lloyd 


Il ministro della marina 
mreantile Carta ha mante- 
nuto la parola. Le navi del 
Lloyd Triestino utilizzate 
sulla linea Italia-Cina ripren- 
deranno a navigare. 

La Finmare ha deciso nella 
tarda serata di giovedì di 
revocare il provvedimento di 
disarmo messo in atto prece- 
dentemente dall’amministra- 
tore delegato della compa- 
gnia triestina, Tommaso Ric- 
ci. Lo ha fatto su precise pres- 
sioni di Carta, il quale si era 
subito scagliato con inusita- 
ta veemenza contro la scelta 
autonoma assunta dal «pri- 
mo cittadino» del Lloyd. 

Il filo diretto con Pechino 
non si spezza, anche se la 
riattivazione del collegamen- 
to potrebbe non essere imme- 
diata. Appena appresa la fine 
dell’incubo i sindacati, Cgil, 
Cisl e Uil, e l’organizzazione 
autonoma Federmar-Cisal 
hanno sospeso immediata- 
mente gli scioperi in atto dal 
22 ottobre scorso sulle navi 
della compagnia, all’ancora 
nei porti di Trieste e Genova. 
Con un colpo di spugna gover- 
nativo è stata cancellata dun- 
que una situazione che si sta- 
va facendo insostenibile. 

Una situazione che, per inci- 
so, è costata alla società di 
navigazione triestina qualco- 
sa come un miliardo, se non di 
più, tra effetti diretti e indi- 
retti. 

Questo secondo stime at- 
tendibili fornite da ambienti 
‘marittimi giuliani. Il ministro 
ha posto fine alla vicenda, 
rivolgendosi con fermezza al- 
l'amministratore delegato 
«della Finmare e alla direzione 


_...;—; . 


si 


Il ministro Cart: 


del Lloyd Triestino. Ma ha 
fatto di più. Ha assicurato il 
suo personale impegno — co- 
me informa un comunicato 
della segreteria nazionale Fe- 
dermar-Cisal — per definire in 
sede di dibattito parlamenta- 
re i problemi finanziari con- 
nessi con lo schema di legge 
relativo alla ristrutturazione 
del gruppo Finmare. Tradotto 
in linguaggio corrente, signifi- 
ca che Carta farà di tutto per 
far passare le sovvenzioni ne- 
cessarie alla linea strategica 
Italia-Cina. Sovvenzioni boc- 
ciate recentemente da Goria e 
assenti dal testo legislativo 
licenziato dal governo. 
L'intervento determinante 
del responsabile della marina 


mercantile italiana annulla di 
fatto le dichiarazioni e le valu- 
tazioni pessimistiche espresse 
nei giorni scorsi da Tommaso 
Ricci. Spetta al governo e al 
Parlamento, non certo al 
Lloyd, prendere decisioni co- 
me quelle di sospendere una 
linea marittima considerata 
strategica, aveva ricordato, 
secco e perentorio Carta, in 
occasione della sua venuta a 
Trieste per «Ttansadria». 

«La linea Italia-Cina in que- 
sto momento non riceve nes- 
sun aiuto — aveva dichiarato 
Ricci — e noi siamo del tutto 
liberi di aprire o chiudere 
qualsiasi cosa». Non è andata 
così. Lo scontro Carta- 
Finmare è finito uno a zero 
per il ministro. Del resto il 
fronte di protesta contro il 
provvedimento di disarmo 
della «Trieste» e della «Sere- 
na», le due unità impiegate 
sulla rotta con Pechino, era 
diventato con il passare dei 
giorni sempre più compatto. 

Ora la soddisfazione, sinda- 
cati a parte, è generale, sia 
pur con le dovute cautele. 
«Siamo tornati alla normalità 
— dice l’assessore regionale 
alle finanze Rinaldi — resta 
ferma però l'esigenza di appu- 
rare l’effettiva volontà della 
Finmare di rispettare le linee 
fondamentali del piano di 
riassetto e rilancio della flotta 
pubblica. «Carta si è rivelato 
un grande-amico di Trieste — 
sottolinea il segretario pro- 
vinciale della Dc, Raoul Pupo 
— a lui va il nostro ringrazia- 
mento per l’efficacia ela gene- 
rosità con la quale si è battu- 
to». 

A. Lo. 


rà i rapporti tra Cee e Stati 
Uniti. 


Intanto come prima reazio- 
ne, la Cee ha stabilito di au- 
mentare dall’8 al 20 per cento 
i dazi sui limoni e dall’8 al 40 
per cento quelli sulle noci. Il 
totale delle esportazioni ame- 
ricane verso l’Italia ammonta 
anche in questi settori a una 
cinquantina di miliardi. 

Ma i timori italiani — come 
ha detto il commissario Cee 
Carlo Ripa di Meana — sono 
rivolti ad altre voci, ben più. 
consistenti, per la nostra bi- 
lancia commerciale, le scarpe 
eitessili da tempo nel mirino 
del protezionismo. Usa. «Per 
la solidarietà comunitaria 
comincia oggi il momento del- 
la verità. L'Italia ha il diritto 
di. chiedere ai suoi partner 
fermezza e consapevolezza 
che l'applicazione del princi- 
pio “mors tua vita mea” a 
lungo termine finisca per non 
salvare nessuno». 

Il ministro del commercio 
estero Capria ha invece getta- 
to ACQUA sul fuoco sostenendo 
che il «negoziato tra Cee e 
Stati Uniti è ancora aperto e 
che è vivo l'auspicio di una 
soluzione ricercata da en- 
trambe le parti con pieno spi- 
rito di collaborazione. Ogni 
ritorsione unilaterale è irreali- 
stica e l’Italia intende muo- 
versi in un contesto europeo». 

Il guaio, si osserva negli am- 
bienti comunitari, è che il 
vento protezionista soffia in 
questi giorni sul Congresso 
statunitense dove i fautori di 
misure volte a limitare le im- 
portazioni dipingono gli Stati 
Uniti come l’ultimo bastione 
della libertà di scambio. La 
realtà dei fatti è però diversa, 
si sostiene. Le quote sulle im- 
portazioni di zucchero, per 
esempio, grazie alle quali i 
prezzi in Usa sono più alti che 
nel resto del mondo rappre- 
sentano solo un esempio del 
munitissimo «steccato». 

Tariffe elevate e altri tipi di 
restrizioni proteggono in mi- 
sura notevole l’industria ame- 
ricana in settori come l’edito- 
ria, mattonelle, tonno in sca- 
tola, calzature in gomma, ac- 
ciaio, tessili, moto, arachidi, 
latticini e altro ancora. In so- 
stanza, barriere commerciali 
di portata non indifferente co- 
prono più di un quarto ditutti 
i beni manifatturati venduti 
negli Stati Uniti e costano ai 
consumatori americani più di 
cinquanta miliardi di dollari 
all’anno, pari a 450 dollari/ 
anno per ogni cittadino occu- 
pato. I dati sono contenuti in 
‘un recente libro di Gary Huf- 
bauer, docente alla George- 
town university. 

La percentuale delle impor- 
tazioni americane interessate 
a restrizioni, secondo Huf- 
bauer, è salita al 21% dall'’8% 
nel 1975 quando la politica 
liberale degli Stati Uniti in 
campo commerciale cominciò 
a registrare una svolta in sen- 
so protezionista, svolta che 
negli ultimi cinque anni ha 
assunto ritmi sempre più cele- 
ri in parallelo con la vistosa 
crescita delle importazioni fa- 
vorita dalla forza del dollaro. 
A questa crescita, che incide 
sempre più pesantemente sul 
deficit commerciale america- 
no, i sostenitori di misure re- 
strittive cercano di porrè ripa- 
ro. Senza rendersi conto però 
dei pesanti costi che l’adozio- 
ne di barriere commerciali 
comporta per il consumatore 
americano. Un esempio per 
tutti: la tariffa media del 26% 
sulle importazioni di tessili e 
abbigliamento, secondo un 
recente studio bancario, si- 
gnifica che gli indumenti im- 
portati costano più del dop- 
pio di quanto costerebbero 
senza barriere commerciali. 

Tutto sommato, i consuma- 
tori americani pagano una 
tassa di almeno dodici miliar- 
di di dollari all’anno per pro- 
teggere l'industria tessile na- 
zionale. 

R.A. 


UNA COMMEDIA CONTESTATA DI FASSBINDER RIPORTA ALLA LUCE L'ANTISEMITISMO DI SINISTRA 


ll fantasma di un ebreo turba le notti di Francoforte 


FRANCOFORTE — Un de- 
monio turba le notti di Fran- 
coforte. È ebreo e non ha 
nome. Nessuno lo conosce ma 
molti assicurano di averlo vi- 
sto nel Westend della città, 
dove una volta sorgevano 
splendide ville Liberty e ora si 
alzano i grattacieli lui co- 
struiti. Altri lo hanno încon- 
trato nella zona della stazio- 
ne, nelle stradine degli «Eros 

enter» tenuti da ex internati 
nei campi di sterminio. 


Questo ebreo è ricco e cini- 
So E disposto a tutto per 
NASO, Ha buone relazioni. 

e ricevimenti si parla solo 
di lui. È lui îl personaggio più 
influente in comune e alla 
procura della repubblica. La 
città lo teme. Entrambe le 
confessioni, quella cattolica e 
quella protestante, vogliono 


| scomunicarlo în una funzione 


ecumenica, 


Questo ebreo, l’odioso ricco 
ebreo di Francoforte, si sareb- 
be dovuto presentare giovedì 
sera dal palcoscenico del 
«Kammerspiel» degli «Stadt 
schen Buhnen» di Francofor- 
te. E luì il personaggio di 


centro della commedia dì Rai- 
ner Werner Fassbinder «Der 
Muell, die Stadt und der Tod» 
(La spazzatura, la città e la 
morte). Ma l'interprete Edgar 
M. Boehlke non ha avuto la 
ossibilità di esorcizzarne 
’avidità, né di sentirsi dire: Ti 
avessero gasato, 0ggì dormi- 
rei più tranquillo. 


Il palcoscenico era occupa- 
to. Già nel tardo pomeriggi 
gruppi dì intellettuali vù 
democristiani e ai liberali, 
rappresentati delle comunità 
ebraiche, delle associazioni 
dei deportati nei lager nazisti 
hanno fatto irruzione in tea- 
tro e mon se ne sono voluti 
andare più. Fuori, alcune 
migliaia di persone, giovani e 


non giovani, ebrei e no, politi-* 


cì e privati, sfilavano con car- 
tell contro îl «nuovo antise- 
mitismo», il «fascismo di sini- 
stra», una persecuzione «che 
continua e ha già dimenticato 
l’olocausto». 


Dentro, nel suo ufficio, l’in- 
tendente Gunther Rhule sì la- 
sciava intervistare dalla tele- 
visione: «Mi spiace che la 
prendano così, mi spiace che 


ebrei e no dimostrino contro 
un testo che non conoscono, 
mi spiace constatare che i 
nostri concittadini di origine 
ebraica, quarant’anni dopo la 
fine della guerra, non si siano 
sbarazzati delle loro paure e 
dei loro pregiudizi». 


Ma sul tavolo ci sono î titoli 
dei giornali. C'è quello auto- 
revolissimo della «Frankfur- 
ter Allgemeine Zeitung»: con- 
danna il volgare antisemiti 
smo di Fassbinder. Ruhle era 
redattore culturale dello stes- 
so giornale, sino a pochi anni | 
fa. Quando decise di mettere 
in scena la commedia inedita 
di Fassbinder, morto a 36 an- 
nî nel 1982, il suo ex direttore 
Joachim Fest lo avvisò: Atten- 
to, dovrò prendere posizione 
contro di te, si tratta di una 
pessima opera che riaccende 
emozioni sgradevoli e ferisce î 
sentimenti delle comunità 
ebraiche, la pretesa funzione 
catartica è pura bareelletta. 


“Joachim Fest è autore della 
più completa ed equilibrata 
biografia di Hitler negli ultimi 
trent'anni. Per lui (ma anche 
per Joachim Kaiser della 


«Suddeutsche Zeitung», mo- 
stro sacro della critica teatra- 
le) la commedia încriminata 
non vale nulla. Se ne occupò 
nel 1976 quando Îl testo venne 
ubblicato dall'editore Suhr- 
amp. Una cosa del genere 
dovrebbe finire nel cestino, 
scrisse. E ‘in effetti, per nove 
anni, nessuno ebbe il coraggio 
(o l’impudenza) di proporla 
per la scena. Fest lavora al 
‘quarto piano del palazzo del- 
la «Faz». Gli ricordo le ten- 
denze marziste dì Fassbinder 
e gli chiedo come spiega il suo 
antisemitismo. 

«La sinistra tedesca e la 
sinistra europea si rifugiano 
dietro il termine di antisioni- 
smo. Sostengono di non avere 
nulla a che fare con l'antìse- 
mitismo del Terzo Reich. Con 
questa ipocrita differenziazio- 
ne pretendono di lavarsi la 
coscienza». Peter Ditinar su 
«Die Welt» scrive: E stato 
Carlo Marx a sostenere l’i- 
dentità di giudaismo e capita- 
lismo, nonostante che proprio 
dalla sua famiglia avrebbe 
potuto trarre distinzioni più 
obiettive. 

‘È Nelle accese polemiche di 


questi giorni, si ricordano le 
propensioni antisemitiche dei 
‘primi partiti socialisti, le mes- 
se in guardia ai compagni 
intemperanti di Engels e Rosa 
Luxemburg. Si ricordano le 
purghe stalianiane motivate 
anche dell’origine ebraica deî 
«controrivoluzionari»: da 
Trotekia Bakunin, a Sinoviev 
a Radek. Nella «lotta contro îl 
cosmopolitismo» Stalin liqui- 
dò fisicamente 450 scrittori e 
artisti ebraici. IL caso dell’e- 
breo Noel Field fornì il prete- 
sto per le impiccagioni di 
Slanski a Praga. e di Rajk a 
Budapest. La «congiura dei 
camici bianchi», come Stalin 
morente chiamò î suoi medici 
curanti, costò la vita a decine 
di clinici ebraici al servizio 
del dittatore. 

Bittnar scrive: «La sinistra 
tedesca si è votata all’antise- 
mitismo, mascherato da anti- 
sionismo» dopo la guerra dei 
sei giorni (1967). Gli ebrei ridi- 
vennero il prototipo dei capi- 
talisti, sciacalli, affamatori 
del popolo, esattamente come 
negli anni del primo nazismo. 
Fest integra: «Sino al 1967 la 
sinistra tedesca era tutto 


sommato favorevole a Israe- 
le. Ma poi le teorie anti- 
imperialistiche, le critiche 
crescenti al ruolo dell’Ameri- 
\ca portarono la sinistra a 
identificare in Israele l'avam- 
posto dell’egemonia imperia- 
listica, mentre i palestinesi di- 
vennero î diseredati». Da una 
parte i cattivi ebrei, dall’altra 
i buoni palestinesi. 


Nella commedia di Fassbin- 
der il cattivo e ricco ebreo si 
agita vorace nella Francofor- 
te di quindici anni fa. Un pe- 
scecane immobiliare, che il 
cliché vorrebbe accomunato 
a un'ammistrazione di destra 
o centrodestra. Sfruttatori e 
conservatori a braccetto. In- 
vece, in quell'epoca, quando 
Francoforte fece il salto da 
metropoli regionale a centro 
d'affari internazionale e è 
grattacieli si slanciarono nel 
cielo grigio dell'Assia al pote- 
re erano ì socialdemocratici. 
Questo spiego l’imbarazzo 
odierno. Anche i socialdemo- 
cratici protestano a mezza 
bocca: sì, forse è meglio non 
dare la commedia, oppure la 
si può dare a dimostrazione 
che l'opinione pubblica tede- 


sca è vaccinata e matura. 

Ma la spartizione fra favo- 
revoli e contrari non rispec- 
chia le divisioni partitiche. Il 
già citato Ruhle è vicino ai 
democristiani, per esempio. 
Insiste: la prima fallita giove- 
dì, verrà ritentata lunedì 4 
novembre. Il consiglio comu- 
nale a maggioranza democri- 
stiana, dal quale dipende l’in- 
tendente, è però ostile. Il bor- 
gomastro Wallmann tenta 
un’impossibile mediazione: 
«Sono contrario a titolo per- 
sonale alla recita, ma nessu- 
na censura, la direzione del 
teatro decida come meglio 
crede». 


Sul liberale «Die Zeit» Ul- 
rich Greiner afferma che una 
città come Francoforte può 
sopportare la rappresenta- 
zione e che «non si può sem. 
pre e solo dire bene degli 
ebrei». Ma è stato proprio un 
comitato di elettrici liberali a 
scatenare la polemica. 


‘A Bonn non sì nasconde un 
notevole fastidio. IL caso ha 
implicazioni internazionali. 
Se ne occuperà il parlamento 
israeliano riunito in seduta 


straordinaria. Nel quaranten- 
nale dì Auschwitz, non sem- 
bra davvero opportuno libe- 
rare sul palcoscenico il fanta- 
sma dello spregiudicato spe- 
culatore edilizio. «E’ una stru- 
mentalizzazione da sinistra a 
fini di politica estera» dicono 
alla Cancelleria federale, rife- 
rendosi al terremoto interna- 
zionale per l’«Achille Lauro» 
e alle ambiguità filo- 
palestinesi di alcuni paesi eu- 
Topei. 

Le polemiche per Fassbin- 
der giungono in un momento 
în cui da Mosca si lascia în- 
travedere una più generosa 
concessione di visti di espa- 
trio agli ebrei. «Le due notizie 
non hanno apparentemente 
nulla in comune, ma tradisco- 
no lo stesso spirito — scrive 
Die Welt” — uno spirito intes- 
suto di cinismo e opportuni 
smo. Da una OE il gioco 
puerile di identificare nel sio: 
nismo le radici del male, dal: 
l’altra il tentativo sovietico di 
riscaldare lo spirito di Gine- 
vra con un po’ meno di ebrei 
da cambio dî un po’ più di Si 

Cesare De Carlo 
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DOPO IL CONFRONTO SULLE LINEE PROGRAMMATICHE DALL’ESITO GIÀ SCONTATO 


Il pentapartito va più compatto | Niente trapianto di cuore 
alla battaglia sulla finanziaria Manca 


Piena lealtà assicurata dal Pri - Attesa messa a punto di Craxi sui rapporti con il Pci 


Cattedra mobile 
di alta politica 


Ho sempre diffidato di quello che chiamerei «il giornali- 
smo di palazzo», praticato da chi scrive pensando non tanto 
al lettore, e al suo bisogno di essere informato per capire e 
giudicare, quanto alla classe politica, più in particolare ai 
dirigenti dei partiti. E ciò non per rivolgere domande o per 
formulare critiche precise da un determinato e naturalmen- 
te legittimo angolo. visuale, ma per impartire lezioni o 
prescrivere cure, come se il giornalista fosse un professore di 
scienze politiche o un medico. 

Da questo esercizio il lettore si sente generalmente 
estraneo. Ne ha tutto il diritto. Non a caso l'influenza dei 
giornali molto politicizzati presso il pubblico è in fondo di 
gran lunga inferiore alla immaginazione o al desiderio dei 
loro direttori, che sono quasi sempre spiazzati dai risultati 
elettorali. E reagiscono a volte criticando gli elettori, che 
non avrebbero saputo esercitare con il necessario giudizio il 
loro diritto di voto, a volte leggendo il responso delle urne 
con la stessa disinvoltura opportunistica e propagandistica 
con la quale i partiti cercano di presentarsi tutti in qualche 
modo vincitori, anche quando hanno clamorosamente per- 
duto, In materia elettorale, si sa, i partiti e i loro imitatori o 
-pedagoghi sono riusciti a fare anche della matematica una 
opinlone Ma il lettore è meno ingenuo di quanto non si 
creda. 


A SCUOLA D'ARTE DI GOVERNO 


i Facevo queste riflessioni qualche giorno fa leggendo un 
lungo articolo di Eugenio Scalfari, che con l'aria di volere 
raccontare e spiegare la crisi di governo in quel momento 
ancora aperta cercava di insegnare a De Mita come fare 
coerentemente ma soprattutto utilmente il segretario della 
Democrazia Cristiana, a Natta il segretario del partito 
comunista, a Craxi il segretario del partito socialista, e così 
via. 

De Mita, in particolare, veniva sostanzialmente redar- 
guito per essersi lasciato scavalcare da Craxi nella ricerca di 
un nuovo, meno conflittuale rapporto con i comunisti, i 
quali si erano schierati a fianco del governo a guida 
socialista nella fase conclusiva e rovente della vicenda 
dell'«Achille Lauro». 

Natta veniva redarguito per avere fatto o lasciato fare 
dal Pci una troppo frettolosa apertura di credito a un 
governo meritevole invece della più dura opposizione dei 
comunisti a causa della sua politica economica e sociale. 

Craxi veniva in qualche modo rimproverato di avere 
troppo repentinamente rinunciato a quello scontro a tutto 
campo con il partito comunista che aveva dato ai socialisti il 
massimo di potere contrattuale nei riguardi della Dc, 
procurando loro, fra l'altro, la guida del governo. 


LE BACCHETTATE DI SCALFARI 


Eppure in altre occasioni, neppure tanto lontane, il 
segretario socialista, era stato duramente attaccato dallo 
stesso Scalfari per essersi troppo contrapposto ai comunisti, 
per avere troppo diviso la sinistra, per avere cercato di 
guadagnare consensi solo o prevalentemente nel cosiddetto 
campo moderato, da una parte alterando l'immagine e il 
patrimonio ideologico del partito, dall'altra destabilizzando 
la politica con una impropria concorrenza alla Dc e ai laici. 

In altre occasioni, neppure esse tanto lontane, i comuni- 
sti erano stati invitati, sempre dalla stessa fonte, a svolgere 
una opposizione più costruttiva, a sottrarsi alle «provoca- 
zioni» craxiane, a non dire sempre e solo no, ad uscire dal 
vago, a formulare proposte concrete e via dicendo. 

E’ bastato che tutto questo. in qualche modo sì verificas- 
se in occasione della vicenda della «Lauro», peraltro grazie 
agli spazi incautamente creati dall'iniziativa repubblicana 
della crisi di governo, perché certe lezioni giornalistiche 
cambiassero redicalmente contenuto. Il bene è diventato 
male e viceversa. Sembra di assistere a un processo nel 
quale la stessa persona svolge con la medesima foga, con la 
medesima sicurezza, con il medesimo impegno i ruoli di 
accusatore, difensore e giudice. L'abilità oratoria è indiscu- 
tibile, la credibilità forse un po' meno. 


COME SI DIVERTE DE MITA 


Fra i democristiani si sono colti due tipi di risposta alle 
sollecitazioni alla rissa o alla paura sostanziale rivolte loro 
cia chi ha sottolineato o enfatizzato i primi segni di minore 
tensione fra socialisti e comunisti: Una risposta emotiva, 
concitata è stata quella di Giovanni Galloni, direttore del 
quotidiano ufficiale del partito, il quale ha sostanzialmente 
preannunciato o minacciato iniziative politiche per recupe- 
rare nel rapporto con i comunisti lo spazio guadagnato dai 
socialisti e qualcosa anche di più. 

La sinistra democristiana, quando ci si mette, queste 
operazioni le sa fare benissimo, anche a costo di sfasciare 
preziosi equilibri di governo. Il centro sinistra degli anni 
Sessanta e Settanta saltò proprio a causa della gara fra 
socialisti e sinistra scudocrociati nella ricerca di un nuovo 
rapporto con i comunisti. 

Una risposta meno emotiva, più pacata, una risposta 
razionale l'ha data invece il segretario democristiano De 
Mita dicendo testualmente: «Paura? Proprio non dobbiamo 
averne. Craxi, guidando un governo a ‘cinque, non potrà 
spingere questo dialogo con il partito comunista più di 
tanto. Natta, con i problemi che ha nell'interno, dovrà 
essere ancora più cauto. Più che intimorito, io sono diver- 
tito». 

Infatti Natta, non appena si è delineata come soluzione 
della crisi la conferma del governo a cinque, composto da 
democristiani, socialisti, socialdemocratici, repubblicani e 
liberali, ha rimesso il partito comunista sulla linea dello 
scontro duro con Craxi. Ed è rapidamente tornato a farsi 
difficile nel Pci il ruolo di quanti vorrebbero un rapporto 
meno acido con i socialisti. 

La soluzione che si è data alla crisi sembra quasi 
studiata, assecondata o imposta da De Mita anche per 
arrivare a questo risultato. 

Francesco Damato 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — Crazi si consulta 
con i ministri prima di pro- 
nunciare in Parlamento il di- 
scorso programmatico, ma in 
sede di Consiglio sono stati 
approvati anche alcuni prov- 
vedimenti. 

Dopo la decisione del Presi- 
dente della Repubblica Cossi- 
ga di rinviare il governo alle 
Camere, respingendo dunque 
le dimissioni presentate da 
Craxi il 17 ottobre, l’attività 
di governo è tornata nella nor- 
malità. 

È vero che, a partire da 


lunedì, si svogerà alla Camera. 


e successivamente al Senato 
il dibattiso sulle linee pro- 
grammatiche che si conclude- 
rà con un voto di fiducia, ma 
l'esito è già scontato. Come 
scontata appare la posizione 
dei comunisti. I veri problemi 
per l'esecutivo sorgeranno 
quando si comincerà a discu- 
tere della legge finanziaria. 
Per il ministro del bilancio 
Romita sarà ben difficile evi- 
tare il ricorso all'esercizio 
provvisorio, ma Spadolini av- 
verte che almeno teoricamen- 
te questo è possibile e assicu- 
ra che il Pri continuerà a dar 
prova della massima lealtà. 
Perciò, se ci saranno «franchi 
tiratori» questi andranno ri- 
cercati in altre case. 

Il discorso programmatico 
del presidente Craxi non con- 
terrà sorprese, basato come 
sarà sul documento approva- 
to dai cinque partiti della coa- 
lizione e il giudizio dei mini- 
stri sulle anticipazioni fornite 
da Craxi non poteva che esse- 
re posiuvo. «Vorrei vedere — 
ha detto il ministro degli este- 
ri Andreotti — che non si fosse 
d'accordo nemmeno 24 ore 
dopo che è stato concordato 
un testo». 

Qualche novità rispetto ai 
temi trattati dai segretari 
Craxi potrà inserirla parlando 
dei rapporti con i comunisti. 
A questo proposito però la Dc 
con De Mita ha già messo le 
mani avanti, avvertendo che 
nessuna forza politica può 
pensare di attribuirsi ruoli 
privilegiati aprendo ponti ver- 
so i comunisti. 

Un invito alla compatezza 
della maggioranza viene dai 
Socialdemocratici, secondo i 


| quali soltanto una salda inte- 


sa del pentapartito può impri- 
mere ai lavori parlamentari 
una maggiore celerità. 

Il segretario del Pri Spadoli- 
ni garantisce, intanto, la com- 
pattezza del suo partito av- 
vertendo che le decisioni, sia 
l'uscita dal governo sia la ri- 
confermata fiducia, sono sta- 
te prese con il pieno accordo 
della direzione. 

Certo che i socialisti non 
pensino a riprendere la colla- 
borazione con i comunisti si è 
detto Forlani, il quale, parlan- 
do inoltre della collaborazio- 
ne a cinque, riafferma la vali- 
dità del rapporto tra Dc e Psi. 
La pari dignità tra le forze 
politiche, avverte Forlani, 
può trovare espressione 


‘anche nell’alternanza alla gui- 
da dell’esecutivo. Ma questo 
sembra un discorso destinato 
a un futuro non molto vicino. 
Ora i problemi riguardano le 
scadenze ravvicinate. 

Il governo è tornato al lavo- 
ro e nella riunione del consi- 


La commissione 
su Osimo: 
prorogati 
i termini 


ROMA — Il consiglio dei 
ministri, tra gli altri provve- 
dimenti, ha deliberato l’ap- 
provazione di un disegno di 
legge con il quale si autorizza 
la proroga fino al 31 dicem- 
bre 1990 delle funzioni del 
comitato interministeriale 
preposto al coordinamento 
degli adempimenti scaturen- 
ti dagli accordi italo- 
jugoslavi di Osimo. 


glio dei ministri di ieri sono 
stati approvati alcuni provve- 
dimenti di rilievo. Con un de- 
creto legge è stata cancellata 
l'ultima possibilità che resta- 
va agli statali con oltre quin- 
dici anni di lavoro di accedere 
al pensionamento anticipato. 
Infatti, il provvedimento nega 
la possibilità di ricorrere al 
pensionamento anticipato 
non solo in caso di dimissioni 
volontarie (al riguardo nel 
1983 era stata varata una leg- 
ge) ma anche in caso di licen- 
ziamento. Per aggirare la pre- 
cedente legge, alcuni dipen- 
denti statali con un compor- 
tamento poco corretto provo- 
carono il proprio licenziamen- 
to per godere appunto dei be- 
nefici del pensionamento an- 
ticipato. Ora invece sarà pos- 
sibile godere di questo privile- 
gio solo in caso di infermità 
oltre naturalmente alla rever- 
sibilità in caso di morte. 


Giuseppe Sanzotta 


RINVIATA LA PRIMA OPERAZIONE DI QUESTO GENERE 


I 


si del ministero 


C'era tutto, malato gravissimo e cuore disponibile, solo Roma era assente 


PADOVA — Il primo tra- 
pianto di cuore in Italia non è 
avvenuto: mancava un’auto- 
rizzazione ministeriale. L’in- 
tervento, ora, ha dovuto esse- 
re rinviato a data da destinar- 
si e sarà necessario ricercare 
un altro donatore. Lialluci- 
nante vicenda ha avuto inizio 
‘a Mestre con la morte clinica, 
dopo un incidente stradale, di 
un giovane della terraferma 
veneziana, Davide Borasso, di 
23 anni, 

Per le sue condizioni dispe- 
Tate (trauma cranico commo- 
tivo) Borasso è stato trasferi- 
to dall'ospedale di Mestre a 
quello di Padova. Ma l’elet- 
troencefalogramma del giova- 
ne; nonostante le cure dei me- 
dici, è rimasto piatto per più 
di 24 ore. A questo punto, 
Davide Borasso è diventato 
un potenziale donatore di 
‘cuore, per un intervento che 
la clinica cardiochirurgica del 
policlinico universitario di 
Padova, diretta dal professor 


Vincenzo Giallucci, attendeva 
da tempo,‘assieme ad altri 
sette centri italiani, di poter 
eseguire. 

A Padova sono già una ven- 
tina le persone ricoverate per 
ricevere un cuore nuovo, uni- 
ca loro speranza di sopravvi- 
venza. Tra i pazienti, e stato 
scelto un falegname di Vigo- 
novo (Venezia), Ilario Lazzari, 
38 anni, affito da una cardio- 
patia dilatativa gravissima e 
mantenuto in vita, non si sa 
ancora per quanto tempo, da 
terapie intensive, Il padre del 
giovane rimasto vittima del- 
l'incidente ha concesso in la- 
crime l'autorizzazione al pre- 
lievo dell'organo. 

Nella clinica padovana tut- 
to era pronto: in particolare 
sono state dilestite le due sale 
operatorie.dove due gruppi di 
chirurghi dovevano. operare 
contemporaneamente il do- 
natore e il ricevente. Unico 
ostacolo: l’autorizzazione che 
doveva essere data personal- 


mente dal ministro della sani- 
tà, Costante Degan, a tutti gli 
otto centri e che, nonostante 
le molte sollecitazioni fra cui 
quella dello stesso professor 
Gallucci, tarda inspiegabil- 
mente. Le ore passavano e da 
Roma non giungeva alcun se- 
gnale positivo. 

Il ministro, si diceva, sta 
sollecitando a sua volta gli 
adempimenti tecnico- 
burocratici che rendano pos- 
sibile l'autorizzazione, ma a 
poco a poco risultava chiaro 
che non ci sarebbe voluto me- 
no di qualche giorno. 

Troppo tempo. La decisione 
di rinunciare all'intervento 
però non poteva essere rinvia- 
ta perché il pericolo che insor- 
gano infezioni nel donatore è 
troppo elevato. I medici di 
Padova hanno proceduto al- 
lora all’asportazione dei reni 
del donatore, perché tali orga- 
ni erano stati chiesti dall’o- 
spedale di Verona, per un al- 
tro trapianto. Questo inter- 


vento ha escluso automatica- 


mente la possibilità di effet-. 
tuare successivamente anche. 


il prelievo del cuore. 
Lazzari è stato perciò ripor- 


tato in corsia. Ora per lui. 


continuerà l’attesa dramma- 
tica dell'operazione, conti- 
nueranno le cure intensive 
per mantenerlo in vita, conti- 
nuerà il pericolo di non farce- 
la ad aspettare le lungaggini 
della burocrazia o un altro 
donatore. 


La tecnica che sarebbe sta- 
ta usata dall’équipe del pro- 
fessor Gallucci è stata ideata 


da Norman Shuinwy, chirùr- | 


go di Palo Alto, negli Stati 
Uniti, ed è strettamente lega- 
ta alla metodologia di Chri- 
stian Barnard. Con questa 
tecnica, il rischio in sala ope- 
ratoria è valutato intorno al 
10 per cento, la sopravvivenza 
dopo un anno è dell’80 per 
cento e dopo cinque anni del 
50 circa, 


L'ALBUM DEI 


RICORDI SFOGLIATO AL CONGRESSO DEL PR 


Più passato che presente 
nel discorso di Pannella 


DAL NOSTRO INVIATO 

FIRENZE —I coniugi bulgari Michail 
e Sveja Filipov, ieri al quarantesimo 
giorno di sciopero della fame per ottene- 
Te dal governo di Sofia il visto d’uscita 
per le loro due bambine, annunciano al 
microfono che grazie al sostegno del 
Partito radicale hanno avuto poche ore 
prima conferma della concessione del 
nulla osta; e Pannella: «Saremo in molti 
a digiunare coi Filipov se il 24 novembre 
la bambina più piccola non festeggerà in 
Italia il suo quinto compleanno». Tre 
minuti di applausi, mille congressisti in 
piedi, per Emma Bonino quando afferra 
il microfono con balzo felino per replicare 
al vicesegretario della Dc, Enzo Scotti, 
che non è la «semplice» sopravvivenza 
dei moribondi per fame di cui ci si debba 
far carico. «Non c’è Martelli — si annun- 
cia dalla presidenza — ma in compenso 
C'è il martello con cui ora due bambini 
spaccheranno il. loro salvadanaio per 
contribuire all’autofinanziamento del 
partito», Il congresso radicale è anche 
tutto questo. 

Poi il vicesegretario socialista farà 
ingresso in aula verso le 13, salutato con 
mille sorrisi da Pannella: «Martelli rinvia 
a domani il suo intervento, che in qual. 
siasi senso penso che sia e che debba 
essere importante». Una sviolinata d’ob- 
bligo verso l'esponente di un partito che 
ha rafforzato i suoi legami con i radicali 
anche attraverso vincoli di parentela, 
dopo che il figlio di Craxi — il ventiseien- 
ne Vittorio, detto «Bobo» per la figura 
fortemente rassomigliante a quella! pa- 
terna — ha chiesto di iscriversi anche al 
Pr per simboleggiare l’attenzione della 
federazione giovanile socialista per le 
battaglie e le iniziative radicali, primo 
passo per un «associazionismo comuni- 
cante». Così stamane ci sarà gara fra 
Claudio Martelli e Giovanni Spadolini 
per chi parlerà per ultimo replicando 
all’altro, 

Intanto Scotti — l’unico a recare ieri il 
saluto di altri partiti — ha evitato quelle 


serenate che ai radicali, ma soprattutto 
al loro instabile elettorato, hanno voluto 
intonare il giorno prima i rappresentanti 
del Pli, del Psdi, del Pci, di Dp e perfino 
del Msi e del Partito monarchico. Il 
«numero due» della Dc ha sottolineato 
l’importanza di un’idea-forza come quel- 
la della restituzione ai cittadini delle 
condizioni di piena libertà e di piena 
capacità d’espressione delle proprie con- 
vinzioni. Un’idea-forza tanto più valida 
in una fase di grandi trasformazioni che 
spesso rimette in discussione regole con- 
solidate ed evidenzia la debolezza dei 
vecchi armamentari. 


I veri radicali siamo noi — ha lasciato 
capire Scotti — con la nostra storia, con 
la nostra cultura della tolleranza, della 
difesa delle libertà individuali e delle 
autonomie. Quando alla legge per l’aiuto 
alle popolazioni affamate, essa è da riesa- 
minare — perché non si limiti a mirare 
alla semplice sopravvivenza, come l’at- 
tuale — anche secondo la De e le punte 
più sensibili del mondo cattolico. 

Ed è qui che la Bonino è scattata a 
contestare: «Magari provvedessimo alla 
«semplice» sopravvivenza dei milioni di 
nostri simili che muoiono di fame». An- 
che una «semplice» garanzia di un con- 
creto approccio a un problema così 
immane richiederebbe tali mobilitazioni 
di risorse da far apparire una goccia nel 
mare lo sforzo, sia pure straordinario, di 
un solo paese. Allora l’azione non può 
essere che politica e su scala europea e 
internazionale. 


Sono presenti 630 iscritti — tutti, come 
tali, congressisti di diritto — nonché 441 
osservatori quando Marco Pannella 
prende la parola, nel Palacongressi fio- 
rentino mai così affollato come in questa 
giornata festiva, per celebrare il trenten- 
nale del partito. E lo fa, come gli accade 
da tre anni, rivendicando la continuità 
del Pr rispetto al vecchio gruppo che si 
raccoglieva intorno al «Mondo» verso il 
quale, allora, Pannella e la sinistra radi- 


cale erano su Destioniivacotia e eriti- 
che. Lo stesso Pannella si lascia sfuggire 
di aver scritto nel 1959 un articolo in cui 
Suo posizioni che oggi sono del 

ci. 5 
Come partito della democrazia — vuol 
dimostrare il capo carismatico del Pr — 
veniamo da lontano. Lo spartiacque del 
1945 è fittizio. Un discorso, forse anche 
autobiograficamente amaro, costellato 
com'è da tante pietre tombali. Tanti 
amici che non sono gpiù e che hanno 
lasciato in eredità solo vento per chi non 
li abbia conosciuti di persona, sepolti 
prima dal fascismo e. poi dall’antifa- 
scismo. 

Alla vigilia del giorno dei defunti, quasi 
un’orazione funebre, percorsa dal brivido 
delle «rimozioni» subite da questi cam- 
pioni di Giustizia e Libertà che sono 
patrimonio ideale deittradicali ma che 
non sono riusciti a fare storia nel paese, 
degli «sfascismi» dell’informazione, della 
giustizia, del diritto ala vita. Le ombre 
dei fratelli Rosselli, di Piero Calaman- 
drei, di Gaetano Salvemini, di Ernesto 
Rossi, di Guido Calogero, di Mario Pan- 
nunzio, di Mario Ferrara. Sono le 14,30, 
lassù in tribuna un bambino piange a 
dirotto, invano zittito, forse ha visto 
allontanarsi di troppo l’ora di colazione. 

Ma quando decollerà questo congres- 
so? Finora esso è Vissitto — al di là dei 
saluti esterni e dei rituali — del lavoro 
delle commissioni. Le più roblematiche 
quelle dedicate ai temi della giustizia- 
informazione e dell’autofinanziamento, 
ma non se ne sono avuti echi in sala. Si 
vola basso, si avvertono situazioni di 
difficoltà, anche economiche. Il deficit è 
contenuto in mezzo miliardo ma grazie a 
circostanze irripetibili, gli iscritti sono 
diminuiti di 400 unità, il tracollo finanzia- 
rio investe direttamente Radio radicale. 
Gianluigi Melega e il sen. Mario Signori- 
no si dicono, ma solo nei corridoi, pessi- 
misti sul futuro del partito: «O ci rinno- 
viamo o siamo per i. 

- Giorgio Pison 


TREDICI MANDATI DI CATTURA CONTRO | NEOFASCISTI TOSCANI E D'ALTRE REGIONI 


Emerge un’estesa strategia del terrore 
dall’inchiesta sugli attentati ai treni 


FIRENZE — La lunga e 
complessa inchiesta sugli at- 
tentati alle linee ferroviarie in 
provincia di Firenze compiuti 
fra il 1974 e il 1983 comincia a 
far luce sugli anni e sulla stra- 
tegia della strage. 

Si procede a una graduale 
individuazione di fatti e re- 
sponsabilità, che coinvolgono 
nomi noti del terrorismo nero, 
ponendo accenti nuovi sulla 
parte avuta dai vari gruppi in 
collegamento fra loro, 

Finora i magistrati hanno 


emesso per reati diversi 13 . 


mandati di cattura nei con- 
fronti di neofascisti toscani e 
di altre regioni. 

Il punto sull’inchiesta è sta- 
to fatto — seppure con molto 
riserbo e con parecchi «no 
comment» — dal dirigente 
della Digos di Firenze Mario 
Fasano, in accordo con il giu- 
dice istruttore Rosario Min- 
na. Le indagini riguardano gli 
attentati compiuti il 21 aprile 
1974 a Castagneto di Vernio 


(linea Firenze/Bologna) e il 12 © 


aprile 1975 a Incisa Valdarno 
sulla Firenze/Roma (per que- 
sto fatto è stato rinviato a 
giudizio Mario Tuti), nonché 
quelli del 4 settembre 1978 e 
del 9 agosto 1983 presso Ver- 
nio, sulla Firenze/Bologna, a 
pochi metri di distanza l’uno 
dall’altro. In tutti gli episodi 
si configura il reato di strage 
poiché furono fatti saltare con 
esplosivo lunghi tratti di bi- 
nario, nell’imminenza dell’ar- 
Tivo dei treni e se non avven- 
nero tragedie fu soltanto per 
circostanze fortuite. 

Dall’inchiesta pare emerge- 
re che gli episodi toscani sono 
inseribili in una vera e propria 
strategia più generale. 

La rilettura d’una serie di 


fatti — ha detto il dott. Fasa- 
no — in collaborazione con i 
magistrati di Bologna e Bre: 
scia, che conducono inchieste 
diverse ma analoghe, ha con- 
sentito di accertare l’esisten- 
za di molto materiale co- 
mune. 

Si è inoltre precisata la 
fisionomia di «Ordine nero», 
con riguardo ai suoi possibili 
rapporti con «Ordine nuovo»: 
e «Avanguardia nazionale», 
sicché appare fondata l’ipote- 
si che il gruppo toscano non 
fosse isolato. 

Tra l’altro sono state rico- 
struite anche le fasi di un 
misterioso trasporto di esplo- 
sivo finito poi a neofascisti di 
gruppi diversi. 

L'ultimo dei mandati di cat- 
tura è stato emesso dal giudi- 
ce Minna in ottobre, contro 
Augusto Cauchi, di Monte 
San Savino (Arezzo), latitante 
all’estero (forse in Spagna) 
per fabbricazione di un ordi- 
gno esplosivo e per strage in 
relazione all’attentato dell’a- 
prile ’74 sulla Firenze/Bo- 
logna. 

Nei mesi precedenti erano 
stati presi provvedimenti 
‘analoghi nei confronti di altre 
persone per episodi terroristi- 
ci minori e per reati associati- 
vi. Per avere organizzato in 
concorso con Cauchi una ban- 
da armata operante nel ’73/774 
‘a Firenze e dintorni, sono sta- 
ti raggiunti da mandati di 
cattura Andrea Brogi, di Fi- 
renze, e Umberto Menesini, 
Claudio Pera e Mauro Tomei 
di Lucca. 

Costoro avrebbero parteci- 
‘pato a riunioni in cui si elabo- 
ravano le linee di una strate- 
gia più generale. Claudio Pera 
è stato colpito da mandato di 


cattura anche per aver tra- 
sportato ordigni esplosivi uti- 
lizzati per attentati a Lucca, 

Questi fatti sono stati suc- 
cessivamente contestati al- 
tresì ad Alfredo Ercolini e 
Luciano Franci, mentre per 
trasporto di esplosivo è stato 
inquisito anche Giancarlo 
Buoiano, egli pure di Lucca. 
Sempre nell’ambiente dei 
neofascisti lucchesi un prov- 
vedimento per calunnia è sta- 
to adottato nei confronti di 
Marco Affatigato. 

Infine l'inchiesta ha rico- 
‘struito il viaggio compiuto nel 
marzo/aprile 1974 —. cioè 
quando si cominciò a mettere 
a punto questa strategia — da 


una consistente quantità di’ 


armi ed esplosivo che, partita 
dalla costa adriatica, passò 
per Perugia e, quindi, in par- 
te, finì a Giancarlo Esposti, 
coinvolto nell’inchiesta per la 
strage di Brescia, a Mario Tu- 
ti, il pluriomicida di Empoli, e 
al Cauchi, nell’Aretino. 

In questo trasporto sono 
coinvolti, a vario titolo, oltre a 
Brogi, Cauchi e Franci, anche 
Francesco Bumbaca di Mila- 
no, Bruno Luciano Benardel- 
li, di Chieti, Fabrizio Zani e 
Cesare Ferri, inquisiti per la 
strage di Brescia. Chi furono 
gli ideatori e finanziatori di 
questa spedizione di esplo- 
sivo? 

«No comment», ha risposto 
il funzionario. In questa in- 
chiesta — ha precisato Fasa- 
no — non ci sono pentiti. Ma 
la ricostruzione dei vari episo- 
di è dovuta anche al fatto che 
molte persone sembrano ave- 
re oggi un impegno meno vi-: 
scerale a difendere i loro se- 
greti. 


Le indagini parallele 
sulla strage di Natale 


FIRENZE — Non ci sono 
ordini di cattura per la strage 
di Natale al treno 904, perché 
eventuali provvedimenti nel- 
l'ambito di questa inchiesta 
possono essere adottati sol- 
tanto dai magistrati fiorentini 
titolari di questa inchiesta: la 
smentita ufficiale alla notizia 
proveniente da Napoli è del 
dirigente della Digos di Firen- 
ze Mario Fasano, il quale ha 
parlato a nome dei magistrati 
fiorentini Pierluigi Vigna e 
C.abriele Chelazzi, 

«Per la strage del rapido — 
ha proseguito Fasano — gli 
ordini di cattura li può emet- 
tere esclusivamente la procu- 
ra di Firenze». «Sarebbe au- 
gurabile quindi per l'avvenire 
— ha soggiunto il funzionario 


— una maggiore accuratezza 


di informazione, in quanto si- 
mili notizie potrebbero dan- 
neggiare l’inchiesta». i 
Gli ordini di cattura emessi 
giovedì dai magistrati napole- 
tani Olinda Ferrone e Gerar- 
do Arcese contro Giulio Piroz- 
zi, di 27 anni, e il commercian- 
te Alfonso Galeota di 42 — 
entrambi appartenenti alla 
Banda di Giuseppe Missi, il 
«boss» del rione Sanità — si 
Tiferiscono ai soli reati di asso- 
ciazione sovversiva costituita 
in banda armata e detenzione 
di armi e di esplosivo. I prov- 
vedimenti sono stati emessi 
nell’ambito dell'indagine sul- 
l’eversione nera/camorra che 
si svolge parallelamente a 
quella sull’attentato al treno 


rapido «904», della quale — 
com'è stato precisato — sono 
titolari i sostituti procuratori 
della repubblica di Firenze Vi- 
gna e Chelazzi. 

Negli ordini di cattura della 
magistratura napoletana non 
è contenutg il reato di strage, 
indipendenemente dall’even- 
tuale responsabilità, in rela- 
zione a tale reato, da parte dei 
componenti della banda 
Missi. n 

Data la stretta connessione 
esistente tra l'inchiesta della 
magistratura napoletana e 
quella fiorentina, il sostituto 
procuratore Vigna ha interro- 
gato a Nappli Giulio Pirozzi, 
ritenuto il #naggiore collabo- 
ratore di Missi. 

Secondo quanto si è appre- 
so negli ambienti del palazzo 
di giustizia; a Castelcapuano, 
nei prossimi giorni è prevista 
‘una nuova visita a Napoli dei 
magistrati fiorentini per altri 
interrogatori. Dal canto suo, il 
sostituto Ferrone si recherà in 
Svizzera déve, oltre a conti 
correnti bancari intestati a 
componenti della banda Mis- 
si, è stata trovata e sequestra- 
ta una lettera ritenuta di rile- 
vante importanza, 

L'attività dei giudici fioren- 
tini e di quelli napoletani ha 
avuto numerosi punti di con- 
tatto, negli ultimi tempi, so- 
prattutto in relazione alla 
possibilità ghe l’esplosivo con 
il quale fù compiuta la strage 
di Natale sia stato fornito agli 
attentatori da Napoli. - 


Situazione: sull'Italia la pressio- 
ne è in diminuzione; un afflusso di 
aria fredda e moderatamente in- 
stabile tende a interessare più 
direttamente le nostre regioni cen- 
tro settentrionali. 

Tempo previsto per oggi: sul 

settore Nord occidentale condizio. 
i dì variabilità con ampie zone di 
sereno. Su tutte le altre regioni 
molto nuvoloso o coperto con 
piogge e rovesci tempolareschi più 
frequenti su quelle centrali penin- 
sulari e sulla Campania. Dopo il 
tramonto foschie sulla pianura Pa- 
dana. 

Temperatura: in lieve diminuzione. è 

Venti: moderati occidentali su tutte le regioni con locali rinforzi. 

Mari: generalmente mossi; localmente molto mossi quelli a Ovest* 
della Penisola. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 13,17; Venezia 8, 
13; Verona 10, 16; Bolzano 8, 16; Milano 11, 13; Torino 5,16; Mondovì 
9, 12; Cuneo 7, 13; Genova 16, 20; Bologna 8, 14; Firenze 12, 17; Pisa! 
11, 16; Falconara 12, 22; Perugia 11, 15; Pescara 9, 23; L'Aquila 5, 14; ! 
‘Roma 10,21; Roma Fiumicino 13, 21; Campobasso 9, 17; Bari 15, 22; 
Napoli 10, 21; Potenza 11, 16; S.M. Leuca 16, 19; R. Calabria 15,23;° 
Messina 16, 23;Palermo 19, 23; Catania 13, 25; Alghero 8, 21. : 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


Amsterdam n. 0, 6; Atene s. 11, 21; Bahrain s. 23, 29; Bangkok s. 24, 32; 
‘Barbados n. 24, n.p.; Beirut n. 17, 20; Chicago p. 2, 14; Copenaghen n. 7,9; | 
Dublino p. 6, 15; Francoforte 1, 2; Ginevra n. 4, 10; L'Avana s. 21, 31; 
Helsinki n.2, 5; Hong Kong n.23, 28; Honolulu s. 23, 30; Gerusalemme n, 
12,25; Johannesburg p, 12, 18; Kiev s.-3, 6; Montevideo n. 17, 19; Montrealo= 
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Sabato, 2 novembre 1985 


So 


t’anni fa. Così amabile nel 
ricordo di chi allora era bam- 
ino, ma anche così sbadata, 
— così corta di vista. Mio com- 
Pagno di scuola fu a quel tem- 
> po Sergio Fonda Savio, il mi- 
Nore dei fratelli poi inghiottiti 
a guerra — Piero e Paolo 
dispersi in Russia, lui ucciso 
da Una granata tedesca nel- 
l'insurrezione del 1945 — che 
erano nipoti di un vecchio 
signore morto da non molto 
perle conseguenze di un inci- 
dente d’auto a Motta di Li- 
Venza. 

Li conobbi tutti e tre, ma di 
ergio, che aveva la mia stes- 
sa età, ero non solo vicino in 
classe alle elementari, bensì 
anche amico. Vedo sua ma- 
dre, la signora Letizia, qual 
era allora, splendente d’una 
a bellezza che a me, per la sua 
o- rassomiglianza con l’illustra- 
ta zione d’un libro per ragazzi, 
tr sembrava degna d’una regina 
ti dell’antico Egitto, aspettarlo 
a- fuori della scuola di via Giot- 
sÈ to, accanto alla mia; vedo la 
ta loro villa ai piedi della collina 
e- di Servola, con il gran parco 
al risonante delle voci di bambi- 
7a ni invitati a una festa (una 
er Dpiccola ospite si smarrì e fu 
el cercata a lungo) e anche la 
SUA DI Fonda a Opicina, do- 
‘avo a giocare nell’esta- 

te del 1933. 5 È 

Tutto mi è rimasto nella 
memoria, ma oggi ripenso con 
Stupore soprattutto alla sme- 
moratezza, non solo di me 
scolaretto, ma anche dei 
«grandi», nessuno dei quali 
mi disse mai che il vecchio 
Signore, vittima di quell’inci- 
dente d'auto a Motta di Li- 
Venza, era Italo Svevo. 

A scuola sapevamo tutti, 
com'era giusto sapere, che il 
Papà di Sergio aveva combat- 
tuto da valoroso tra i volonta- 
ri irredenti, ma del nonno, a 
cominciare dal maestro, nep- 
Pure una parola. Oggi, da un 
capo all’altro d’Italia, non si 
può nemmeno concepire che 
‘Un ragazzo finisca la scuola 
senza sapere chi fu Svevo, 
senza conoscerne le date di 

| nascita e di morte, senza aver 
letto qualcuna delle sue pagi- 
he, senza essersi impegnato in 
temi e ricerche sull’opera sua. 

Invece per noi, suoi concit- 
tadini e, sia pur di striscio; 
suoi contemporanei, in quella 
Trieste di cinquant’anni fa, 

i così amabile, ma anche così 
' 8badata e così corta di vista, 
benché i più stretti familiari, 
incluse sua moglie Livia e sua 
suocera Olga, dessero tono, 
{lavoro e vita alla nostra co- 
unità, avevamo sì sentito 
Sbpesso nominare il signor Et- 
tore Schmitz per le sue fortu- 
ne industriali, ma alla nostra 
Coscienza, quella di Zeno, seb- 
ene già nota in tutta Europa, 

Ceva poco 0 nulla. 

A cercar nella maggior par- 

| te delle biblioteche, anche 
ben fornite, delle case triesti- 
Ne, che cosa vi si sarebbe 
trovato? Zilahi e Kérmendy, 
Guido da Verona e Lucio 
d’Ambra (accademico d’Ita- 

| (Ha), Varaldo e Pitigrilli, Jack 
| ' London, Dostoievskij e Victor 
Hugo, magari «All’Ovest 
Niente di nuovo» e «Un addio 
alle armi» in edizioni estere 

| Importate di straforo, ma «Se- 
Nilità», con la patetica prefa- 


3 _ Cara Trieste di cinquan- 


LA SAGA DI DUE FAMIGLIE NEL «SEGRETO DI SVEVO» DI FULVIO ANZELLOTTI 


Alla corte del Buon Vecchi 


IL PICCOLO 


ù 


zione in cui Svevo si dice com- 
mosso e grato perché qui il 
buon Ferdinando Pasini era 
stato fra i pochissimi ad ac- 
corgersi di lui, no di certo. 


In cinquant'anni il mondo 
e, a Dio piacendo, anche Trie- 
ste, cambia. Adesso Svevo è 
nume indigete e profeta in 
patria per tutti. Nell’ombra è 
invece, per troppi, Ettore 
Schmitz, vale a dire l’uomo 
che fu dietro, anzi «dentro» lo 
scrittore, con il suo retroterra 
familiare, con la storia lunga e 
tormentata della sua città, 
con gli avi suoi venuti da 
ghetti remoti a cercarvi for- 
tuna. 

Sì, lo sappiamo, della «trie- 
stinità» di Svevo, delle tradi- 
zioni ebraiche sedimentate 
nell’anima: sua, dello spirito 
«mitteleuropeo» che gli aleg- 
giò intorno, dell’osmosi fra lui 
e i suoi personaggi, non è chi 
non parli, non scriva e non 
predichi. 

Ma quanto di autentico, di 
non convenzionale, di non ap- 
preso per sentito dire sulla 
Trieste e sul «cercle de famil- 
le» di Italo Svevo c’è nelle 
migliaia di pagine a lui dedi- 
cate in ogni parte di questo 
mondo? 

Ecco perché dobbiamo 
essere sinceramente grati, da 
concittadini prima che da cul- 
tori del nostro massimo auto- 
re, a Fulvio Anzellotti per il 
suo bel libro «Il segreto di 
Svevo» (edizioni Studio Tesi, 
pagine 283, 22 mila lire) uscito 
in questi giorni. 

Del «cercle de famille» dei 
Moravia, degli Schmitz, dei 
Veneziani, dei Fonda-Savio e 
degli Oberti di Valnera, Ful- 
vio Anzellotti non solo fa par- 
te e porta nel sangue o nella 
mente la loro storia, ma ha 
anche l'età giusta per aver 
vissuto i tempi in cui la fab- 
brica Veneziani, la villa ai pie- 
di della collina di Servola, gli 
ascendenti e i discendenti del 
«Buon Vecchio» avevano da 
poco cessato d’essergli accan- 
to nelle vicende d’ogni giorno. 


Certo anche Fulvio Anzel- 
lotti fu tra i bambini di quella 
festa lontana nel parco di villa 
Veneziani, ma io l’avrei cono- 
sciuto solo più tardi, dopo ia 
guerra e la distruzione della 
residenza di Svevo, allorché 
egli doveva ancora entrare 
nell’industria di famiglia dove 
— come informa il risvolto di 
copertina del suo libro — «ha 
lavorato per trent'anni, dive- 
nendone direttore generale e 
presidente e mantenendone 
la direzione quando il colorifi- 
cio, nel 1975, fu venduto alla 


Montedison», 
«Il grande interesse del li- 
bro — cito ancora la nota 


editoriale — sta proprio nel 
fatto di mostrarci Svevo come 
lo vedeva la famiglia Venezia- 
ni, dopo che l'affascinante Li- 
via decise un giorno di sposa- 
re Italo Svevo (al secolo Etto- 
re Schmitz), modesto impie- 
gato di banca, che suonava il 
violino e possedeva anche 
l'ambizione di scrivere. Ma 
non contento di regalarci que- 
sto inedito «gruppo di fami- 
glia in un interno»,-Anzellotti 
ricerca le origini delle due fa- 
miglie, gli Schmitz e i Vene- 
ziani, legge documenti, curio- 
sa.tra lettere private, consulta 
rapporti economici fino a sco- 
prire e.a rivelarci'il ’’segreto’ 
di Svevo». 

I risvolti di copertina, si sa, 
sono spesso più mendaci delle 
lapidi, ma questo — e chi, 
come noi, non potrà'non leg- 
gere d'un fiato il libro di An- 
zellotti, se ne convincerà subi- 
to — dice la sacrosanta verità, 
senza nasconderci che «Il se- 
greto di Svevo», costatogli ot- 
to anni d'impegno, è «la pri- 
ma prova letteraria» dell’au- 
tore. 

Esordiente, dunque, nella 
repubblica delle lettere, ma 
‘un esordiente di vaglia, la cui 
«toga praetexta» può far sfi- 
gurare più d’un pomposo lati- 


clavio. Dire che quello di An- ‘ 


zellotti è uno stile da «mana- 
ger» è forse il migliore elogio 
alle sue doti d'uomo di penna: 


fatto di frasi brevi, accorta- 
mente concatenate fra loro, 
va diritto allo scopo, raggiun- 
gendolo, di capitolo in capito- 
lo, tra ben dosati «understate- 
ment» e affettuose ironie, con 
una precisione più anglosas- 
sone che italiana, benché 
lasci intravedere una solida 
educazione umanistica. Da lo- 
dare sono poi il rigore meto- 
dologico della ricerca (si ri- 
pensa a certe esemplari bio- 
grafie di André Maurois) e la 
capacità di metterla a frutto 
senz'ombra di pedanteria, 
passando sagacemente dalla 
prosa arcaica del documento 
ricuperato a quella secca e 
moderna del narratore. 

«Tutto quanto ho narrato — 
avverte Anzellotti — salvo 
qualche aneddoto di nessun 
rilievo, è tratto da documenti 
scritti». Ci sia consentito con- 
testare che gli aneddoti siano 
«di nessun rilievo»: in molti di 
essi (e chi ha la ventura di 
conoscere la signora Letizia 
già aveva gustato il sapore di 
alcuni) si rispecchiano tutti 
interi l’hnumour ebraico di 
Svevo e la serena amarezza 
con cui egli seppe porsi di 
fronte alla vita. 

Né si creda che dai «docu- 
menti» — utilizzati sia per la 
ricerca dello Svevo perduto, 
sia per rivisitare la storia di 
Trieste — spiri l’acre odore 
della polvere d’archivio. In 
questo libro c'è molto studio, 
ma soprattutto molto amore, 

Si veda la rievocazione del- 
la torturata esistenza di Fan- 
ny Wolf, la sartina cattolica di 
Klagenfurt, riuscita a diven- 
tar moglie dell’ebreo Giusep- 
pe Moravia solo quando i loro 
figli erano già grandi, dopo 
aver vinto la proterva resi- 
stenza di governi e curie ve- 
scovili (un romanzo nel ro- 
manzo). 

Certo in nessuna carta in- 
giallita Anzellotti ha potuto 
trovare la descrizione della 
nascita di quel contrastato 
amore ch'egli ci offre con tan- 


ta delicatezza: «La sartina 
Fanny non ha ancora vent'an- 
ni, e il giovane Peppi neanche 
diciassette. Una rassettata si 
trasforma presto in carezza, e 
la carezza viene prima accet- 
tata con timida apprensione. 
Sarà poi una carezza? Per 
accertarsene, basta fingere di 
perdere l’equilibrio e appog- 
giare la mano sulle spalle del- 
la sartina. E trasformare, sen- 
za parere, l'appoggio in carez- 
za. Forse è lei ora a perdere 
l'equilibrio. E adesso si sfiora- 
no le guance, e allora le labbra 
si trovano e la timidezza spa- 
risce». 

Né documenti possono aver 
soccorso l’autore quando, al- 
trettanto teneramente, egli ri- 
costruisce la scena della mor- 
te di Fanny: «A questo punto, 
sì, sragiona. Pretende l’impos- 
sibile. Sa o non sa che l'estate 
è finita, che si è alla fine di 
ottobre, che le ciliegie non ci 
sono più? Nel delirio non fa 
che reclamare, rifiutando ogni 
cibo, ’’bitte bitte nur frische 
Kirschen”. Devono essere fre- 
sche, non le va la marmellata 
di ciliegie, la sua gola arsa 
reclama le ciliegie fresche, 
quelle che Giuseppe le regala- 
va durante il loro lungo fidan- 
zamento, quelle che donava 
con gioia ai suoi bambini. Per- 
ché non può avere due ciliegie 
fresche prima di morire? È 
tanto assurdo? Non era più 
assurdo il rifiuto del vescovo a 
capire che un’austriaca che 
sposa un italiano diventa ita- 
liana, e che perciò il suo 
matrimonio dal Console ita- 
liano era valido?». 

La freschezza di quelle «Kir- 
schen»; invano desìderate nel- 
l'autunno del 1895 — trent’an- 
ni e più prima che Fulvio 
Anzellotti nascesse — giunge 
anoi intatta e fragrante attra- 
verso le pagine del «Segreto 
di Svevo». 

Lino Carpinteri 


Sopra, la famiglia Venezia- 
ni. Svevo è il secondo da sini- 
stra, in piedi. 


La rassegna 


Pietro il grande: 


la grande storia 


i Robert K. Massie: «Pietro il 
grande» - Rizzoli editore, 
\ Pagg. 781, lire 50 mila. 


e solo una biografia, ma 
% So e dettagliato ritrat- 
IS ci tutt'intera l’Europa dal- 
: del he del Seicento all’inizio 
ea in questa sto- 
no dei sovrani più 
EEE di uno dei più illumi- 
pe i «despoti». Quando egli 
‘acque, alla fine del ’600, Mo- 
sca era ancora una città inte- 
ramente costruita in legno 
\ (@eppa di fango d’inverno, mi- 
Nacciata da disastrosi incendi 
;: Mi Sa e tutta la Russia 
ava che ilioni 
‘di abitanti. otto milioni 
(Pietro, figlio dello zar Ales- 
lo, Viaggiò in incognito in 
Europa per apprendere la cul- 
‘ tura occidentale, arricchì il 
«Proprio paese di fabbriche e 
cantieri, di scuole, ospedali, 
biblioteche e musei, cambiò 
‘l’intero ordine della Russia 
per farne una potenza mon- 
diale (arrivò a mandare a mor- 
te il proprio figlio Alessio, so- 
*.Spettato di osteggiare le ri. 
forme). Ù 
Disse di lui Lenin: «Non si 
arrestò davanti a metodi bar- 
ari nella sua lotta contro la 
barbarie». La sua seconda 
= noglie, la celebre Caterina, fu 
(dnnalzata al trono nonostante 
la sua umile origine, era infat- 
Una contadina lituana. L'e- 
1 Seteito e la marina di Pietro 
Soscirono a sconfiggere Carlo 
Il di Svezia. Il potere dello 
2a? si materializzò alla fine in 
«prrintera città: San Pietro- 
\ Surgo, la nuova residenza, 
= Questa enorme ricerca sto- 
‘tica di Massie (che è valsa 
all'autore il premio Pulitzer 
981 e che è già stata trasfor- 
Mata in sceneggiato televisi- 
“Yo con Omar Sharif, Hanna 
| Schygulla, Laurence Olivier e 
x tri grandi attori) è accompa- 
3 Tinta da bibliografia, crono- 
“ogia, indice dei nomi e illu- 
‘Strazioni. 


RICCARDO CALIMANI PARLA DEL SUO LIBRO SUGLI EBREI A VENEZIA 


«STORIA ORALE E STORIE DI VITA»: UN CONVEGNO A TRIESTE 


Parlando, 


arlando 


Riflessione su vent'anni di 


«Storia orale e storie di vita nelle 
scienze umane»: questo îl titolo del con- 
vegno di studi organizzato dal Diparti- 
mento di scienze dell’uomo dell’Universi- 
tà di Trieste, che si terrà lunedì e martedì 
nel centro congressi della Stazione Ma- 
rittima, articolandosi in relazioni, in co- 
municazioni di ricerche e in una tavola 
rotonda conclusiva con la presenza, tra 
gli altri, di Franco Ferrarotti, Carlo Tul- 
lio Altan, Giovanni Levi e Pietro Cle- 
mente. 


Il convegno di Trieste si configura 
come un momento di puntualizzazione e 
di riflessione nell’itinerario che la storia 
orale (Oral History) ha percorso in Italia 
e în Europa negli ultimi vent'anni. Sulla 
scena del mondo accademico e culturale 
italiano, essa sì è affacciata con il primo 
congresso internazionale tenutosi a Bo- 
logna nel dicembre del 76: «Antropolo- 
gia e storia: fonti orali». 


In quella sede convennero studiosi di 
diversa formazione e di diverse discipli- 
ne — antropologi, etnologi, storici, ma 
anche sociologi, psicologi ed esponenti di 
centri di cultura politica e sindacale. — 
uniti dal comune interesse per l’oralità. 
Per la ricerca storica, sì veniva così 
delineando un nuovo ambito, definito 
dall'assunzione della fonte orale — al 
posto della fonte scritta — come docu- 
mento e «memoria» per la storia. 


Da allora, in successivi convegni (Es- 
ser, Amsterdam, Aìx les Bains, Barcello- 
na), la storia orale ha definito sempre 
più accuratamente îl proprio ambito di 
ricerca e la propria metodologia, oscil- 
lando però sempre tra il massimo obietti- 
vo propostosi — quello di raggiungere 
uno statuto disciplinare che le conferisse 
piena autonomia come storia — e l’obiet- 
tivo minimo, di fornire alla storia e alle 
altre discipline un metodo per raccoglie- 
Te documentazione e svolgere ricerche 
ausìliarie: 


ricerca «sul campo» - Tra gli ospiti Revelli e Ferrarotti 


Le ambizioni della storia orale hanno 
provocato talvolta le diffidenze degli sto- 
rici in ambito accademico; tuttavia, col 
progredire delle ricerche empiriche, essa 
ha prodotto una messe di lavori innova- 
tivi e ricchi di documentazione tale da 
garantirle un solido posto all’interno 
della ricerca storica e la concreta defini- 
zione di un’area che è ormai definita 
degli «storici orali». 

La realizzazione di specifici progetti 
comuni e la prassi del confronto concreto 
hanno avuto il sopravvento sulle astrat- 
te contrapposizioni di teorie e metodi: 
che tuttavia sono continuate a esistere, e 
anzi hanno finito per costituire una delle 
ragioni della ricchezza e della varietà 
dei prodotti di storia orale (in particola- 
re, sì possono cogliere le peculiarità del 
filone antropologicoletnologico/folklori- 
co del mondo anglosassone, e quelle di 
storia sociale, economica, psicologica 
della cultura francese). 

All’appuntamento, gli storici italiani 
sono arrivati con un bagaglio di espe- 
rienze fortemente segnate dalla storia 
politica del dopoguerra. La loro ricerca 
si è sviluppata in modo disperso ed 
eterogeneo, quasi del tutto esterna se 
nonin opposizione all'ambito della cultu- 
Ta accademica e a quella dominante nei 
partiti e nelle istituzioni (cosa accaduta 
solo in minima parte negli altrì paesi 
europei). Il convegno del *76 ha comun- 
que fatto emergere il sotterraneo proces- 
so di ricerca di storia orale che già s'era 
avviato subito dopo la guerra (da De 
Martino a Montaldi e a Bosio) e che poi 
s’era sviluppato, nella prassi dell’inchie- 
sta, durante gli anni 60 e 70; e ha 
convogliato queste istanze entro î canali 
della cultura istituzionale, fornendo un 
punto di riferimento organizzativo (se 
non didattico e di ricerca) soprattutto în 
ambito universitario. E 


Il convegno di Trieste sì propone dî 


tirare le somme di una ventennale espe- 
rienza e di verificare i momenti di con- 
vergenza tra discipline, metodi di ricer- 
ca, impostazioni teoriche, chiarendo pu- 
re le differenze che ancora permangono 
tra gli storici orali non solo nell'ambito 
delle discipline storiche, ma anche nel 
rapporto con altre branche delle scienze 
umane. 

Tra gli invitati a intervenire, il prof. 
Paul Thompson, uno dei «padri fondato- 
ri» della storia orale e anche uno tra î 
più attivi organizzatori di ricerca coordì- 
nata tra diversi paesi. Uno «spaccato» di 
storia orale italiani si avrà, poi, con le 
relazioni dî studiosi che vengono dalla 
lontana esperienza del secondo dopo- 
guerra e ne traggono oggi î frutti con la 
loro ricerca e con quella di gruppi e 
iniziative editoriali (Portelli e Bermani, 
«I giorni cantati», «Il nuovo Canzoniere 
italiano», îl centro «G. Bosio», «Primo 
maggio»). 

Sul piano della ricerca che si propone 
risultati di definizione teorica (Passeri- 
ni), sul piano dell’interpretazione socio- 
logica (Ferrarotti), su quello della micro- 
storia (Levi) e su quello infine dell’antro- 
pologia (Tullio Altan) fornirà spunti la 
tavola rotonda conclusiva, cui parteci- 
peranno anche altri studiosi di diversa 
formazione ed esperienza. 

L’intento di dare concretezza al dibat- 
tito è stato rafforzato dalla scelta di 
lasciare ampio spazio alle relazioni di 
ricerche più recenti, anche in campi 
nuovi, come il rapporto tra storia e 
fotografia (Pietro Crespi, Liliana Lanzar- 
do, Maria Sega). In questo panorama 
spiccherà certamente la singolare espe- 
rienza di Nuto Revelli, uno studioso soli- 
tario che ha prodotto le indagini di più 
ampia portata e che a Trieste parlerà dei 
suoi libri («Il mondo dei vinti», «L'anello 
forte»); in una relazione intitolata «Un'e- 
sperienza di ricerca nel mondo conta- 
dino». 


Quanti figli quasi miei... 


Un esempio di «storie di vita»: nel racconto-fiume della vecchia Palmira 
la durissima esistenza delle ostetriche condotte nel Friuli-Venezia Giulia 


AI convegno triestino sulla sto- 
ria orale Liliana Lanzardo, do- 
cente di metodologia della ricer- 
‘ca storica e di metodologia so- 
ciologica all’Università di Trie- 
ste, terrà una relazione su «Sto- 
rie di vita di ostetriche condotte 
in Friuli-Venezia Giulia», riassu- 
mendo esperienze e risultati 
confluiti nel suo recente saggio 
«Il mestiere prezioso — Le oste- 
triche raccontano» (Gruppo e 
toriale Forma, Torino). Antici- 
piamo, per gentile concessione, 
alcuni passi della relazione della 
prof. Lanzardo. 


«(...) Una situazione/limite: 
quella di Palmira, oggi quasi 
ottantenne, che ha lavorato in 
una zona isolata del Friuli. 
Purtroppo si è costretti a uti- 
lizzare soltanto alcune parti 
di una lunga intervista in cui 
si delinea, con ricchezza di 
dettagli, un'esperienza com- 
pleta di lvoro, di vita privata, 
e una particolare mentalità. 
In ogni modo, però, anche 
dall'uso parziale di questa te- 
stimonianza possiamo ricava- 
re quei tratti dell’esperienza 
dell’ostetrica che si ritrovano 
nelle altre storie di lavoro nar- 
rate. Già nel descrivere alcuni 
parti difficili, essa ci offre un 
quadro drammatico, in cui i 
personaggi e i connotati del 
passaggio si dispongono in 
uno scenario consueto all’o- 
stetrica delle condotte più 
povere: 

«Oh, no, no, non potevamo 


e ì legnì marcivano in cortile, 
che avessero almeno avuto 
l’idea dî tirar su quattro mat- 
toni e comprare un tubo per 
metterlo fuori... no! 

«Era gente così, non sì inte- 
ressavano di niente, ecco. 
Non avevano freddo! I bambi- 
ni avevano freddo, da 37 gra- 
di che avevano, nascevano a 
zero gradi, no!? Doveva mori 
re di polmonite almeno qual- 
cuno, no?! Non moriva! Fatto 
sta'che, quando mi stava ma- 
le qualcuno che nasceva asfii- 
tico e ci voleva la respirazio- 
ne artificiale, allora dopo lo 
battezzavamo, perché aveva- 
mo il diritto di battezzarlo noi. 
E battezzavo tutti con gli stes- 
sì nomi, Maria se era donna 0 
Giuseppe se era maschio, per- 
ché non ricordavo mai altri 
nomi da dare e poi non pensa- 
vo neppure di chiedere alla 
madre; sì arrangerà il prete, 
mi dicevo, tanto non lo noto, 
tanto se mi muore è battezza- 
to, Invece non è morto nes- 
suno!. 

«E c’era una bambinetta, 
quella che è nata nella stalla, 
senza l’asîno e senza la vacca 
che scaldava, niente, fred- 
do!... Beh, quella mì correva 
incontro quando era già 
grandina, quando mi vedeva 
al paese, era una frazione 
dov’ero io: “Nuna, nuna!”, 
perché loro la Santola la 
chiamano “nuna” e mi corre- 
va incontro. Io portavo sem- 
pre dei biscotti con me o cara- 


Il ghetto, goccia di umanità 


MILANO — «Li giudei debbano tutti 
‘andar unidi in la Corte delle Case che 
sono in Ghetto appresso San Girolamo. 
Ed acciocché non vadino tutta la notte 
intorno: sia preso che dalla banda del 
Ghetto Vecchio dov'è un ponteselo pic- 
colo e similmente dall'altra banda del 
Ponte siano fatte due porte cioè una per 
cadauno di detti luoghi, qual porte se 
debbino aprir la mattina alla Marangona 
e la sera siano serrate a ore ventiquattro 
per quattro custodi Cristiani a ciò depu- 
tati, e pagati da loro Giudei a quel prezzo 
che parerà conveniente al Collegio 
Nostro». È 

A queste disposizioni si aggiungeva 
l'ordine di innalzare due muri altissimi 
che avrebbero delimitato la zona, di chiu- 
dere tutte le uscite, di murare porte e 
finestre e di pagare due barche che 
avrebbero percorso in continuazione i 
canali adiacenti. Così, con un decreto 
emanato il 29 marzo 1516 dalla Serenissi- 
ma Repubblica, approvato con maggio- 
ranza schiacciante in Senato, nasceva a 
Venezia, nella parrocchia di San Gerola- 
mo, accanto a una fonderia ormai abban- 
donata, il primo ghetto della storia. 

‘Una convivenza lunga più di due secoli, 
scandita dal rinnovo della Condotta, il 
patto fra la comunità ebraica e la Sere- 
Nissima che dava precise disposizioni sui 
prestiti con interesse, sulla permanenza 
nel territorio e sull'obbligo di distinguer- 
sì con un cappello giallo. A quel tempo si 
trattava esclusivamente di ebrei italiani, 
Oppure di origine tedesca, per la maggior 
parte askenaziti. A questi si aggiunsero 
in seguito i levantini nel Ghetto Vecchio 
(ebrei spagnoli e portoghesi, che prima di 
approdare a Venezia si erano stabiliti nel 
Tegno ottomano) e più tardi i ponentini e 
i marrani (quelli cioè, di fede incerta). 

Al Ghetto e alle vicende degli ebrei 
veneziani è dedicato «Storia del Ghetto 
di Venezia» il libro di Riccardo Calimani 
(Rusconi, 35.000 lire) in questi giorni in 
libreria: un itinerario appassionato in cui 
«i grandi eventi», la microstoria, gli uo- 
mini e le idee si sovrappongono e si 
intrecciano nel corso di quattro secoli. 

Giornalista Rai, una laurea in ingegne- 
ria elettronica e una in filosofia, venezia- 
no — naturalmente — e discendente di 
una famiglia che nel Ghetto è vissuta 


fino alla fine della seconda guerra mon- 
diale, Calimani non si definisce uno stori- 
co di professione: «Il mio infatti non è un 
libro di storia in senso classico, accade- 
mico — spiega —. Mi piace immaginarlo 
come un ’’feuilleton’ intelligente di 500 
pagine: perché nessuno ha mai detto che 
scrivere la storia significhi essere noiosi». 
Niente erudizione allora: bandite an- 
che le dispute dotte, tranne quella, dove- 
Tosa, sull’etimologia della parola ghetto: 
ormai, sembra accertato, deriva da getto, 
fonderia, dove il rame veniva raffinato 
prima di essere messo in vendita. All’au- 
tore preme piuttosto introdurre i prota- 
gonisti di quegli anni: storia di rabbini e 
di avventurieri, di studiosi e di poeti. 
Sono storie esemplari, come quella dei 
marrani, per esempio: ebrei convertiti a 
forza negli anni delle persecuzioni che 
seguirono la cacciata dalla Spagna nel 
1492 e quattro anni dopo dal Portogallo, 
e che continuarono però a praticare i riti 
ebraici in segreto. Peri convertiti a forza 


‘ (cattolici di fuori, ebrei nel cuore), il 


giudaismo vissuto di nascosto diventa 
conflitto individuale, un percorso solita- 
rio e sofferto, una strada aperta verso 
l'ignoto, spesso molto vicina all’eresia. 

Imarrani approdano a Venezia nel XVI 
secolo: espulsi nel 1550, in realtà sempre 
accettati, incorrono spesso nelle maglie 


dell’Inquisizione veneziana preoccupata: 


di stabilire la natura del marranesimo. 
Ma il problema dell’altro, dell’uomo e il 
suo doppio, affiora in modo ricorrente 
nella storia della comunità. Emblemati- 
ca è infatti la vicenda di Leone Da 
Modena, il più discusso rabbino venezia- 
No, vissuto nel XVII secolo, alchimista e 
studioso della Torah, dei libri degli ereti- 
ci e dei non credenti, presunto autore di 
«Kol Sakhal» (La voce del folle), una 
critica violenta e anonima della tradizio- 
ne talmudica e del potere dei rabbini, 
accusati di stravolgere il significato del 
testo biblico, ma autore anche di «Sha' 
agat Arieh» (Il ruggito del leone), rispo- 
sta sferzante e anticabalistica al primo 
libello. A RIME AA STRA 

«Il ghetto è un simbolo, un paradigma 
che esprime perfettamente la condizione 
degli ebrei di tutto il mondo. Non si 
tratta di una realtà chiusa, circoscritta, 
ma di una goccia che riflette la comples- 


sità del mondo circostante — spiega 
Riccardo Calimani —. Questo proprio 
perché si tratta di Venezia, Dunto d’in- 
contro tra Occidente e Oriente, cerniera 
tra due mondi diversi, e non di una 
qualsiasi altra città». Il lavoro di ricerca 
vera e propria è durato un anno, sulle 
tracce di saggi, documenti, testimonian- 
ze e archivi familiari rimasti nascosti per 
secoli. 

È stato però un anno ricco di sorprese: 
«Come la scoperta di un bellissimo testo 
di 1500 pagine, ’’Via della fede”, stampa- 
to a Roma nel 1683 e scritto da Giulio 
Morosini, in origine Samuel Nahmias: 
‘un'analisi lucida dei riti che accompa- 
gnano la vita ebraica, dalla circoncisione 
alle regole alimentari, scritta con l’inten- 
to di evidenziare l’aspetto superstizioso. 
Oppure la cronaca della demolizione del- 
le mura del Ghetto avvenuta il 7 luglio 
1797 con l’arrivo delle truppe napoleoni- 
che, raccontata da Pier Gianmaria Fer- 
rari, fino all’«affaire» Isacco Pesaro Mau- 
rogonato, candidato alla carica di mini- 
stro delle finanze nel 1873, e al centro di 
una polemica sull'opportunità di nomi- 


‘nare un ministro ebreo che sì prolungò 


sulla stampa per molti mesl». : 
Riccardo Calimani ha dedicato soltan- 
to nove pagine finali agli anni del fasci 
smo e delle leggi razziali: «È stata una 
scelta precisa — racconta l’autore — 
perché c’è bisogno di cunoscere il passa- 
to, di superare l'ignoranza delle proprie 
radici, che è ancora molto diffusa, e di 
vincere soprattutto l’atteggiamento di 
perseguitati. All’inizio del libro ho ripre- 
so infatti una citazione del ’’Faust” di 


Goethe che dice: ’’Ciò che ha ereditato . 


dai padri, riconquistalo se voi possederlo 
davvero”». 

Alla memoria delle persecuzioni Ric- 
cardo Calimani contrappone una rifles- 
sione riportata nell’ultimo capitolo del 
libro, secondo la quale l’uomo moderno 
— per la precarietà della sua condizione 
all'ombra del fungo nucleare — può dirsi 
un po’ ebreo. Shylock, il mercante di 
Venezia shakespeariano, simbolo tragico 
di un destino, citato nel primo capitolo, 
si è dissolto ormai per sempre. «Ma 
questa è un’altra storia — avverte l’auto- 
re — e ci vorrà un altro libro per raccon- 
tarla». 

Francesca Avon 


fare niente di extra noîi. Ma 
senta, lassù fra i boschi, cosa 
fa?! Che dottore le viene su?! 
Se c’è un metro di neve?! 
Neppure se gli pagano Veli- 
cottero. Sa, ci sono momenti 
în cuì l'ostetrica deve dare 
tutto îl coraggio che ha, fare 
l'impossibile per salvare la 
donna e il figlio... io mi sono 
trovatainuna casanelcentro 
del bosco dove c’era un figlio 
che non riusciva a nascere, 
perché ci voleva îl forcipe, eio 
lì sulla pancia a spingerlo 
fuori: ogni volta che le veniva 
una doglia ero lì a massag- 
giare. i 

«È nata una bambina mor- 
ta, con un’asfissia pallida e io 
le ho fatto la respirazione ar- 
tificiale, all’inglese, all’italia- 
na, in tutte le maniere, poi 
acqua calda, doccia fredda 
sul cuore... Dopo tre quarti 
d’ora questa piccola ha aper- 
to le labbra. Allora tutte le 
donne che erano lì si sono 
inginocchiate e hanno detto: 
“Il miracolo sì è compiuto”. 

«Miracolo! Miracolo. Ma 
lho fatto io quel figlio! Ero 
tutta in un bagno di sudore e 
poi ho continuato a massag- 
giare finché ha dato l’urlo. E 
lei mi diceva, a madre: “Salvi 
questa piccola: è l’unico 
ricordo che ho del mio fidan- 
zato”... e îo, a sentirla parlare 
così e sentire il battito della 
piccola che non c’era più, mi 
sembrava di impazzire al po- 
sto suo... Intanto è nata e si è 
sposata dieci anni fa e mi ha 
invitata alle sue nozze, ma io 
non ci sono andata perché 
non avevo i mezzi per andar- 


\ ci. Si è sposata molto bene, è 


una bellissima ragazza». 
Già si allineano alcuni dati 
costanti: in primo luogo, i di- 
sagi e le difficoltà dovuti all’i- 
solamento in zone difficili da 
raggiungere, cui sì assomma- 
no due aspetti derivanti inve- 
ce dal rapporto col medico e 
la medicina, che rendono il 
suo lavoro molto più compli- 
cato. Infatti le competenze 
formali attribuite all’ostetrica 
non prevedevano né l’uso 


degli strumenti, come il forci- 
pe, o interventi come le sutu- 
re, né l’uso di farmaci al di 
fuori di una gamma molto 
limitata; e non sempre il me- 
dico, cui erano invece asse- 
gnati questi compiti, poteva 
essere presente in circostanze 
così drammatiche. 

Ciò produrrà complessi pro- 
blemi nel rapporto con i medi- 
ci e l'ospedale, ma è sufficien- 
te rilevare per il momento 
come l’ostetrica ricorra.a tut- 
te le sue capacità professiona- 
li — che non si limitano alla 
patologia del parto, ma ri- 
guardano conoscenze più 
generali — e come ciò sia reso 
possibile dalla sua totale im- 
medesimazione nei dolori e 
nelle gioie delle donne assisti- 
te. Questo emerge dal breve 
episodio nel modo in cui si 
ricordano, con occhi di ma- 
dre, il matrimonio e le qualità 
della ragazza. Dopo una vita 
di lavoro, però, proprio l’oste- 
trica non potrà andare a quel- 
la cerimonia, forse perché non 
sarebbe adeguatamente abbi- 
gliata o per i costi del viaggio. 

«Ma veramente dal mio la- 
voro non mi aspettavo di otte- 
nere niente, perché non ho 
ottenuto niente. Tutte le mie 
colleghe hanno l’apparta- 
mento, hanno la macchina, io 
invece la peggio di tutte per- 
ché su c’era miseria; poì ho 
perso tutto da profuga, fatto 
sta che î danni di guerra li 
aspetto ancora! Così insom- 
ma non ho avuto niente, una 
casa... e î figli, farli studiare e 
lavorare come una matta, 
sempre giorno e notte (...). 

«No, n0, non guadagnava- 
mo perché era gente povera e 
non poteva pagare. Ce l’ave- 
vamo la tariffa ma c'erano 
quelli che pagavano e quelli 


che non pagavano. Uno mi ha, 


pagata .con una carriola di 
carote. Le carote sono buone, 
ma una carriola!». 

Palmira non è la sola a 
descrivere questa condizione 
di indigenza sua e delle donne 
‘assistite. In molte testimo- 


nianze affiora senza mezzi ter- 
mini l'amarezza per i disagi 
economici che si sono sempre 
dovuti affrontare nei primi 
anni, quando si tentava di 
ottenere la condotta con nu- 
merosi concorsi, con gli spo- 
stamenti in zone impervie e 
lontane da casa, e dopo molti 
anni di lavoro massacrante. 
Diversamente dalla collega 
che lavorava nelle zone di pia- 
nura o nella città, o poteva 
contare su una varia clientela 
privata, in grado di sostenere 
le spese della maternità per 
molti mesi della gravidanza e 
per il parto, l’ostetrica delle 
zone montane assisteva don- 
ne iscritte nella quasi maggio- 
ranza all’elenco dei poveri, e 
poteva ottenere qualche com- 
penso soltanto dai pochi ap- 
partenenti al ceto medio o 
dalle signore del posto, che 
non potevano essere molte. 


Era più che normale riceve- 
re dunque compensi in natu- 
ra, quando arrivano, e non era 
raro il caso in cui lei stessa 
portava indumenti, generi di 
prima necessità, una scatola 
di biscotti persino o una stu- 
fetta: tutte cose che riempiva- 
no la sua borsa da lavoro, che 
viene definita «la borsa dei 
miracoli», assieme a calze, 
gambali e altri indumenti e 
arredì cuciti da lei stessa per 
rendere igienica la «sala/par- 
to» allestita in una cucina o in 
una stalla, i luoghi più caldi 
della casa. L'ostetrica si pre- 
disponeva infatti, con il tem- 
po, ad affrontare situazioni in 
cui mancava anche il minimo 
necessario alla normale vita 
quotidiana, e a incontrare sul- 
la sua strada donne più pove- 
re di lei, a cui non sapeva 
negare una solidarietà umana 
e non solo una prestazione 
professionale: 


«Per esempio d'inverno mi 
pulivano la stanza prima che 
io arrivassi, prima non ave- 
vano tempo di lavare il pavi- 
mento, quand'era freddo da 
crepare quella volta lavava- 
no la stanza. Mai una stufetta, 


melle o qualcosa. Lei era sem- 
pre scalza e le portavo qual- 
cosa dei miei figli che erano 
già cresciuti e lei aveva i pie- 
dini piccoli piccoli, e le com- 
pravo a Gorizia le cose, per- 
ché mi faceva pena, povera 
figlia! La mamma non aveva 
denaro, era giovane e il papà 
della piccolina... non erano 
sposati, era în Africa, cosic- 
ché non aveva aiuti da nessu- 
na parte e... mi correva sem- 
pre incontro. 

«Io le dico che Soraya 
l'hanno decantata per essere 
bella, ma quella lì era ancora 
più bella! Aveva quel colore 
così ambrato, con gli occhi 
celeste-viola; viola sa?! Ma 
era così bella! Io ne ero inna- 
morata, î0 sono stata sempre 
innamorata delle bambine, 
ma io ho avuto solo maschi, 
allora quando nasceva un 
maschio non mi interessavo, 
quando nasceva una femmi- 
na ero tutta felice. I maschi, 
dicevo, tanto ce li ho an- 
ch'io!» 

In queste circostanze, l’o- 
stetrica è a volte l’unica per- 
sona che si prende cura dell’i- 
giene e della salute della don- 
na, anche difendendola dalla 
mancanza di attenzioni che 
ha verso sé stessa, costretta 
da necessità di lavoro e dal- 
l’ambiente a. non prendersi 
eura della propria salute, an- 
che quando la gravidanza è 
ormai giunta quasi al ter- 
mine: 

«E poi la donna în quelle 
condizioni non potrebbe co- 
munque. dire niente: sì trova 
in condizioni da cercare aiuto 
da tutte le parti, e anche uno 
che le dà un solo bicchiere 
d’acqua e non sì intende di 
niente... nessuno c’era; le con- 
tadine assistevano le vacche, 
poi andavano ad assistere la 
paziente, e per fortuna non 
succedevano mai febbri o co- 
se del genere (...)», 

Liliana Lanzardo 
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«PIZZA CONNECTION»: BUSCETTA RACCONTA | RETROSCENA DELL'«ONORATA SOCIETÀ» 


Cera una «commissione» a gestire 
le attività della mafia americana 


‘Poi ne venne creata anche una in Sicilia per evitare la guerra tra «famiglie» rivali - Mille morti in faide 


NEW YORK — Prosegue, 
davanti alla corte federale di 


«Pizza Connection» a carico 


sociazione per delinquere di 
stampo mafioso e di contrab- 
bando di eroina per un valore 
di oltre un miliardo e mezzo di 
dollari. Ed è continuata la 
deposizione del principale te- 
stimone di accusa, Tommaso 
Buscetta, che per la prima 
volta racconta in pubblico ìi 
retroscena dell’«onorata so- 
cietà», fornendo organigram- 
ma, nomi, fat‘ particolari 
che sino ad ogni era possibile 
solo immagir «re. 

Buscetta .1 quale ha deciso 
di diventa. un super-pentito, 
sta collaborando con la poli- 
zia degli Stati Uniti e d’Italia 
per vendicarsi della morte di 
diversi familiari. Egli ha chia- 
mato in causa anche i grandi 
«boss» americani del passato, 
come Joseph Bonanno e 
Charles «Lucky» Luciano. 

Furono proprio «Joe Bana- 
na» — come veniva sopranno- 
minato Bonanno — e Lucky 
Luciano, a suggerire l’istitu- 
zione anche in Sicilia di una 
«commissione» centrale della 
‘mafia per coordinare le opera- 
zioni ‘delle varie famiglie e 
mantenere la coesione e la 
pace tra le varie cosche. 


La «commissione» aveva 
funzionato egregiamente nel- 
la mafia statunitense sin dagli 
anni Trenta, mentre tra le 
«famiglie» siciliane la guerra 
poteva esplodere in qualsiasi 
momento proprio per la man- 
canza di un organo centrale di 
coordinamento e. controllo. 
Così, grazie ai due grandi | 
padrini americani, la «com- 
missione» venne creata anche 
in Sicilia. 

Nel 1950 — ha detto Buscet- 
ta — le relazioni tra le due 
mafie, quella americana e 
quella siciliana, si deteriora- 
rono fino a giungere a una 
rottura, ma dopo alcuni anni 
ripresero più vigorose che 
mai. Il teste non ha saputo 
spiegare le ragioni della rottu- 
ta del 1950. 

Gaetano Badalamenti, 
principale imputato nel: pro- 
cesso di New York, divenne 
capo della «commissione», 
una specie di «corte costitu- 
zionale» del crimine organiz- 
zato, ma ne fu espulso nel 
1978 dopo aver perso una san- 
guinosa guerra tra «famiglie» 
rivali che provocò qualcosa 
come mille morti. 

Buscetta ha detto che perla 
maggior parte di questo seco- 
lo le organizzazioni mafiose di 
Stati Uniti e d’Italia sono sta- 


te organizzate nello stesso 
modo, ciascuna famiglia con 
Un boss, un viceboss, capide- 
cina (o capitani) e soldati. 

Perché Bonanno venne 
‘coinvolto? A questa doman- 
da, rivoltagli dal viceprocura- 
tore Martin, ‘Buscetta ha ri- 
sposto rivelando che quando 
le relazioni tra le due mafie si 
interruppero, nel 1950, fu Bo- 
nanno a desiderare la creazio- 
ne di una commissione anche 
in Sicilia per rinnovare i lega- 
mi. «Io collaborai nel convin- 
cere i boss delle famiglie pa- 
lermitane perché entrassero 
nella commissione, che fu for- 
mata nel 1959». 

Bonanno, che si ritirò in 
Arizona nel 1968, è attualmen- 
te in carcere per disprezzo 
della corte, essendosi rifiutato 
di testimoniare sulle sue co- 
noscenze in riferimento alla 
«commissione» mafiosa ame- 
Ticana. Undici uomini, tra cui 
i cinque presunti leaders delle 
famiglie mafiose di New York, 
sono in attesa di processo sot- 


to l'accusa di avere fatto par- 
te di questa «commissione». 

Luciano, che secondo le au- 
torità americane sarebbe sta- 
to l'organizzatore della «com- 
missione» americana, fu in- 
carcerato nel 1936 e messo in 
libertà vigilata nel 1945; quin- 
di espulso dagli Stati Uniti e 
rimpatriato nella sua natia 
Sicilia, dove morì nel 1962. 

«Luciano pensò che la pro- 
posta per una commissione 
siciliana fosse eccellente e for- 
nì suggerimenti e consulenza 
perla sua creazione», ha detto 
Buscetta, il quale rende la sua 
deposizione in italiano, fian- 
cheggiato da due agenti fede- 
rali messigli vicino per motivi 
di sicurezza. 

Il processo di New York vie- 
ne definito dalla stampa e 
dall'opinione pubblica con l’e- 
tichetta di «Pizza Connec- 
tion» perché l'eroina — pro- 
dotta in laboratori clandesti- 
ni in Sicilia — veniva portata 
negli Stati Uniti e smerciata a 
New York. 


Un’immagine di Tommaso Buscetta 


CELLE INSICURE, ASSENZA DI AGENTI DI CUSTODIA 


S. Giovanni di Bologna: 
un carcere... d’evasione 


«Caccia all'uomo» per i sette detenuti scappati l’altroieri 


BOLOGNA — I sette dete- 
nuti che l’altro ieri pomerig- 
gio erano evasi dal carcere 
bolognese di San Giovanni in 
Monte si sono serviti di un 
trapano per perforare il muro 
che divide la cella 5 dalla 
chiesa adiacente all'istituto 
di pena. Non avevano proba- 
bilmente complicità esterne, 
almeno per quanto riguarda i 
momenti successivi alla fuga, 
e l’ipotesi più attendibile è 
che non siano riusciti (o non 
abbiano voluto) uscire dalla 
città. Posti di blocco e perqui- 
sizioni sono proseguite per 
tutta la notte e tutto ieri e la 
squadra mobile ha costituito 
un nucleo speciale che si dedi- 
cherà completamente alla 


*ricerca fino alla cattura di 


tutti gli evasi. 

Queste notizie le ha fornite 
la questura dove, più ancora 
dell’altro ieri, agenti e funzio- 
nari non hanno nascosto ama- 
rezza e indignazione per un 
fatto che ha vanificato il loro 
lavoro e che potrebbe portare 


entro breve tempo a un molti- 
plicarsi di atti criminali. «Do- 
vranno procurarsi denaro en- 
tro breve tempo — ha osserva- 
to Carlo Lomastro, capo della 
Criminalpol dell'Emilia Ro- 
magna — ed è più che proba- 
bile che tenteranno qualche 
rapina». Le località prese di 
‘mira potrebbero essere quelle 
vicine a Bologna, ma anche il 
Mantovano, da dove proviene 
Luciano Franzini, l’unico non 
bolognese del gruppo inquisi- 
to con Angelo/Alboino nell’in- 
chiesta sul traffico di stupefa- 
centi che recentemente ha 
portato a 112 arresti. 


‘Proprio una rapina è forse 
servita da diversivo per la fu- 
ga degli evasi. E stata com- 
piuta da due giovani, uno dei 
quali armato di pistola, inuna 
banca della prima periferia di 
Bologna proprio alle 15.05, 
cioè quando, presumibilmen- 
te, i sette stavano scappando, 
Tra l’altro i due rapinatori si 
sono accontentati di un botti- 


SECONDO IL VESCOVO DI MOSTAR, CHE È STATO RICEVUTO DAL PAPA 


«Un volgare falso lPimmagine 
della Madonna di Medjugorje» 


Ecco la contestata immagine della Madonna di Medjugorje, 


giunta in Italia attraverso i familiari di una donna jugoslava 


residente ad Ancona 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Sulle apparizioni della Ma- 
donna ai quattro giovani di 
Medjugorje (di cui abbiamo 
parlato la scorsa settimana a 
proposito dei risultati ecce- 
zionali di un convegno di stu- 
dio ad Arezzo) il vescovo di 
Mostar, la città jugoslava che 
ha giurisdizione sulla chiesa 
dove avvengono le visioni, ha 
riferito al Papa. 

Monsignor Zanic, come si 
sa, è nettamente contrario 
alla tesi sostenuta dai frati 
della chiesa di Medjugorje. E 
anche se nessuna indiscrezio- 
ne è trapelata sugli argomen- 
ti del colloquio, durato una 
ventina di minuti, non v'è 
dubbio che si sia parlato delle 
apparizioni che continuano a 
richiamare decine di migliaia 
di pellegrini con notevole îm- 
barazzo ma anche sensibili 
utili per il governo jugoslavo. 

Su Medjugorje c’era stato 
un incontro anche a metà 
ottobre: allora a parlarne al 
Papa fu il pro-nunzio aposto- 
lico di Jugoslavia monsignor 
Francesco Colasuonno. 

Dopo il convegno di Arezzo 


COMMENTO DEL MAGISTRATO ITALIANO ALL'INCHIESTA OLP 


Anche Yasser Arafat 
possibile testimone 


GENOVA — «Arafat po- 
trebbe essere un testimone 
utile, se vorrà essere interro- 
gato. Noi siamo disposti a 


| sentire tutti, pur di chiarire al 


massimo la vicenda». Così il 
sostituto procuratore della re- 
pubblica di Genova, Luigi 
Carli, ha commentato la di- 
chiarazione dello stesso Ara- 
fat secondo la quale «i pirati 
che hanno dirottato l’ ”’Achil- 
le Lauro” hanno agito su ordi- 
ne di uno stato nemico del- 
l’Olp». 

Da parte sua il procuratore 
‘aggiunto Luigi Francesco Me- 
loni ha detto: «Sarebbe inte- 
ressante vedere quali elemen- 
ti di prova emergeranno dal- 
l'inchiesta che l’Olp dice di 
stare conducendo. Se qualcu- 
no sa qualche cosa, venga allo 
scoperto e la dica. Non si pos- 
sono introdurre, in un proces- 
so, opinioni o illazioni, ma 
solo fatti che abbiano dei ri- 


| scontri». Quanto poi alla pos- 


sibilità di sentire Arafat come 
testimone, il dottor Meloni ha 


| detto che, se la cosa si renderà 


necessaria, vi sono i mezzi pet 
farlo. 


E questa la principale novi- 
tà odierna dell’inchiesta dei 
magistrati genovesi, per il re- 
sto impegnati nel completa- 
‘mento della parte burocratica 
dell’interrogatorio per rogato- 
ria cui è stato sottoposto gio- 
vedì, per conto degli inquiren- 
ti statunitensi, uno dei quat- 
tro componenti il «comman- 


| do» terroristoco, Abdullah Ai- 


‘shan, che però, come è noto, si 
è rifiutato di rispondere a 


+ qualsiasi domanda. 


Per il resto, alla procura 


| della repubblica di Genova si 


è sempre in attesa dell’arrivo 
degli atti compiuti dalla pro- 
cura di Siracusa prima che la 
corte di cassazione dirimesse, 
a favore di Genova, il conflitto 
di competenza territoriale, e 


‘| che dovrebbero essere recapi- 


tati oggi. «Appena ne saremo 
in possesso — ha detto il giu- 
dice Carli — li confronteremo 
con gli elementi in nostro pos- 
sesso, in modo da inquadrare 
al massimo il lavoro svolto, 

In altre parole, quindi, solo 
nei prossimi giorni la procura 
di Genova esaminerà l'ordine 


di cattura emesso da Siracusa 
nei confronti di Abu Abbas, e 
deciderà conseguentemente, 
se confermarlo o revocarlo. 
Per quanto riguarda poi l’in- 
terrrogatorio per rogatoria, 
per conto degli Stati Uniti, 
compiuto l’altro giorno a To- 
rino, di un altro terrorista, 
Majed Molki, si è appreso a 
Genova che l’uomo non si sa- 
rebbe rifiutato di rispondere, 
ma avrebbe fatto alcune di- 
chiarazioni che però contra- 
sterebbero con quanto è stato 
accertato dai magistrati ge- 
novesì. 


Sul piano delle indagini, 
frattanto, prosegue il lavoro 
di carabinieri e polizia per 
completare la ricostruzione 
dei movimenti dei terroristi, e 
di coloro che li aiutarono, a 
Genova e nel Nord Italia, so- 
prattutto in Toscana, prima 
dell’imbarco sulla «Achille 
Lauro» il 3 ottobre scorso. 


Nonostante vi sia ancora 
qualche punto da chiarire, gli 
inquirenti non: nascondono 
una certa soddisfazione per i 
risultanti (definiti «buoni») 
cui sono pervenuti. 


Sarebbe emerso dalle inda- 
gini, secondo quanto si è 
appreso da alcune indiscre- 
zioni, che i palestinesi avreb- 
bero cercato, e forse ottenuto, 
«appoggi di carattere logisti- 
co» da parte di alcuni italiani: 
non però di elementi legati al 
terrorismo internazionale, ma 
piuttosto di persone della ma- 
lavita comune pronte, per de- 
naro, a offrire i loro servigi. 


Da segnalare, infine, che an- 
che gli altri due terroristi ap- 
partenenti al commando che 
ha sequestrato la «Achille 
Lauro» sono stati trasferiti, 
sotto buona scorta, dal carce- 
re di Maiano, e destinazione 
un istituto di pena del Nord 
Italia. 


— nel corso del quale, come 
scrivemmo;, dodici studiosi 
italiani e francesi avevano 
espresso le conclusioni di ai- 
tenti studi sui quattro giovani 
che dichiarano di vedere la 
Madonna sostenendo che le 
visioni erano reali — ci sono 
state nuove polemiche sui fat- 
tì della cittadina della Bo- 


snia-Erzegovina. 

Ieri, per esempio, il vescovo 
di Mostar ha definito «un vol- 
gare falso, una contraffazione 
costruita ad arte conun obiet- 
tivo non a fuoco, proprio per 
conferire all'immagine un 
alone surreale» la foto nella 
quale comparirebbe la Ma- 
donna di Medjugorje. 


Cinque morti per un sorpasso 


CAGLIARI — Cinque giovani, tre ragazzi e due ragazze di 
età compresa tra i 17 e i 21 anni, sono morti'in un incidente 
stradale avvenuto sulla statale «131 — Carlo Felice» ad una 
quindicina di chilometri da Cagliari. Viaggivano tutti a bordo 
di una «Citroen Gsx» diretti verso Sanlui (Cagliari) dove 
risiedevano: durante un sorpasso la vettura si è scontrata quasi 
frontalmente con un camion «Fiat 684» che procedeva in senso 


inverso. 


Il violento urto si è verificato in un tratto di strada in cui la 
carreggiata si restringe da quattro a tre corsie per una serie di 
lavori in corso. Quattro dei cinque giovani sono morti all’istan- 
te; si chiamavano Giovanni Congia, 18 anni, che era al volante 
dell’auto, Francesco Atzeni, 20, Alessandra Mallocci, 18, e 


Donatella Pirastu, 17. 


La quinta vittima, Paolo Mallocci di 21 anni, fratello di 
Alessandra e fidanzato di Donatella Pirastu, è morto all’ospe- 


dale 


Vasta 
operazione 
antidroga 
in corso 

a Bari 


BARI — Un'operazione per 
la repressione di un ingente 
traffico di stupefacenti con 
risvolti anche internazionali 
è in corso da parte delle 
Guardie di finanza del nucleo 
di polizia tributaria di-Bari, 


-che ha fermato tre giovani 


nella tarda serata di ieri l’al- 
tro all'aeroporto di Palese 
Macchie all'arrivo del volo 
«Bm 392» Roma-Bari. 

Il fermato, di cui non si 
conosce la nazionalità, sono 
stati messi a disposizione del 
magistrato di turno della 
Procura della repubblica di 
Bari, che dirige l’inchiesta 
per la parte di sua compe- 
tenza. + 

Il fermo dei tre uomini ha 
suscitato apprensione tra i 
passeggeri del «Dc 9» giunto 
da Roma, i quali sono stati 
pregati di rimanere al loro 
posto sino a quando i militari 
hanno lasciato l’aereo con gli 
indiziati. 

Gli investigatori giustifica- 
no il loro riserbo con la ne- 
cessità di non compromette- 
re gli sviluppi dell’operazio- 
ne. 


no molto modesto: meno di 
tre milioni. 


AI di là di questo, restano le 
considerazioni della polizia 
sulla facilità con cui gli evasi 
hanno portato a buon fine un 
piano che sembra tratto da un 
romanzo dei secoli scorsi, e 
che certo è stato reso possibi- 
le dalla collocazione del car- 
cere (in pieno centro storico, 
addossato alla chiesa e vici- 
nissimo a tante abitazioni pri- 
vate) e dalle sue strutture più 
volte denunciate come insicu- 
re anche da alcuni parlamen- 
tari. Eppure è ultimato da 
mesi il nuovo e moderno car- 
cere, la cui costruzione era 
cominciata diversi anni fa, al- 
l'estrema periferia della città 
e in aperta campagna. 


Due evasi, ha confermato la 
polizia, sono usciti dal porto- 
ne principale della chiesa, che 
dista soltanto una decina di 
metri da quello del carcere. 
Come sempre nessun ‘agente 
di custodia era di guardia al- 
l'esterno, ma nessuno eviden- 
temente stava controllando il 
video collegato alla telecame- 
ra Che inquadra costantemen- 
te la piazzetta prospiciente il 
carcere e la chiesa. 


«Le celle in cui erano gli 
evasi — ha detto ancora Lo- 
mastro — non dovevano esse- 
Te occupate. E troppo facile 
passare nella chiesa. E una 
considerazione che si era già 
fatta quando sembrava che il 
carcere di Bologna non fosse 
‘sicuro soltanto dalla parte dei 
tetti, separati da stretti vicoli 
dalle case vicine». «E detenuti 
come questi, che da anni fre- 
quentano la prigione — ha 
‘aggiunto Antonio Pezzano, vi- 
cecapo della squadra mobile 
— conoscevano sicuramente i 
possibili punti di fuga». 

Anche sullo stato d’allarme 
i pareri dei funzionari di poli- 
zia non sono positivi. L’eva- 
sione è stata. scoperta alle 


15.25, cioè soltanto alla fine’ 


dell’ora d’aria, durante la 
quale evidentemente nessuno 
aveva controllato le celle. E 
poi i primi controlli esterni 
sono stati fatti dalle guardie 
di custodia soprattutto sugli 
autobus e sulle vetture priva- 
te che circolavano nel quar- 
tiere, mentre con ogni proba- 
bilità gli evasi si erano ‘allon- 
tanati a piedi. I primi due 
giornalisti arrivati sul posto 
dieci minuti dopo l'allarme 
non hanno trovato un solo 
agente in via De’ Chiari, la 
stradina che costeggia il retro 
del carcere. Eppure proprio 
da lì poco prima erano scap- 
pati cinque dei sette detenuti. 


È L'OLANDESE TITO BRANDSMA, UCCISO A DACHAU 


Domani per la prima volta 
un giornalista sarà santo 


CITTA’ DEL VATICANO — 
Giornalista, carmelitano, pro- 
fessore universitario, Tito 
Brandsma, ucciso nel lager di 
Dachau con un'iniezione di 
acido fenico il 26 luglio 1942, 
sarà beatificato domani in 
San Pietro da Giovanni Paolo 
II, col titolo di «martire della 
fede». 

Olandese, nato il 23 feb- 
braio 1881 a Bolsward, padre 
‘Brandsma è il primo giornali- 
sta professionista che’ sale 
agli onori degli altari. Sacer- 
dote dell’ordine carmelitano, 
laureato in filosofia a Roma, 
professore presso la prestigio- 
sa università di Nimega, il 
neo-beato aveva attaccato 
nelle sue conferenze e nei suoi 
scritti le dottrine razziali del 
nazional socialismo anche do- 
po i'uccupazione dell'Olanda 
da parte delle truppe tede- 
sche nel 1940. 

A nome della Chiesa con- 
vinse i direttori dei giornali 


cattolici a riffutare qualsiasi 
pr. paganda nazista: questa 
fu la causa immediata del suo 
arresto e reclusione in vari 
carceri e campi di concentra- 
mento, finché nel luglio del ’42 
venne soppresso con un’inie- 
zione praticatagli nel lager di 
Dachau da una infermiera an- 
cora vivente e il cui nome 
viene tenuto segreto, perché 
potrebbe essere ancora perse- 
guita come «criminale di 
guerra», 

«Gili feci l’iniezione verso le 
2 meno 10 — racconta nella 
sua testimonianza per il pro- 
cesso di beatificazione, in par- 
te pubblicata nel libro di 
mons. Fausto Vallaine «un 
giornalista martire» —. Tutto 
quel giorno mi sentii male. 
Quell’iniezione mi aveva tan- 
to impressionato mentre in 
altri casi non mi faceva alcun 
effetto». b ) 

Il processo di beatificazione 
di Brandsma era iniziato nel 


1955, ma una prolungata op- 
posizione del «promotore del- 
la fede» — detto anche avvo- 
cato del diavolo —, il quale 
non voleva accettare che nel 
conflitto fra Chiesa e nazismo 
ci fossero ragioni di fede, ritar- 
dò per molti anni la conclusio- 
ne della causa. 

‘Papa Giovanni, quando les- 
se la sua vita, scritta appunto 
da mons. Vallaine, non dormì 
‘una notte per seguire la trama 
fino in fondo: lo confessò lui 
stesso all'autore del libro, E 
Papa Giovanni Paolo II nel 
1964, quando era vescovo au- 
siliare di Cracovia, sottoscris- 
se una lettera postulatoria a 
Paolo VI chiedendone la bea- 
tificazione. 

Oggi i sostenitori della sua 
elevazione agli altari sottoli 
neano che Brandsma «è il pri- 
mo vero martire della libertà 
di espressione, in un contesto 
e con problemi molto vicini a 
quelli di oggi», 


Dachau — La foto di Tito 
Brandsma, sulla sua tomba 
nel cimitero di Dachau 


TRAFFICO DI FALSI CERTIFICATI DI MALATTIA 


Arrestata la vice direttrice 
del carcere di Poggioreale 


NAPOLI — La dottoressa 
Maria Rosaria Rondinella, di 
38 anni, di Castelvolturno, vi- 
ce direttrice sanitaria del car- 
cere di Poggioreale, distacca- 
ta al padiglione «Palermo», 
che è ubicato all’interno del- 
l'ospedale Cardarelli, è stata 
arrestata insieme con il com- 
merciante all'ingrosso di gio- 
cattoli Nunzio Quaglietta, di 
47 anni, e suo figlio Giuseppe, 
di 19 anni. 

L'arresto è avvenuto in ese- 
cuzione di tre mandati di cat- 
tura emessi dal giudice istrut- 
tore Guglielmo Palmeri per 
corruzione e falso ideologico. 

L'inchiesta, cominciata un 
anno fa dal magistrato e svol- 
ta dai carabinieri e dalla 
Guardia di finanza, ha accer- 
tato un traffico di falsi atte- 
stati di malattia che permet. 
tevano ai detenuti più abbien- 
ti di ottenere arresti domici- 


liari, libertà provvisorie e 
altre facilitazioni, 

Il giudice Palmeri ed il so- 
stituto procuratore della Re- 
pubblica, Franco Roberti, 
hanno sequestrato in serata 
tutte le cartelle cliniche dei 
detenuti ricoverati nel padi- 
glione «Palermo». 

Sono previsti — secondo 
quanto è trapelato — clamo- 
rosi sviluppi nell’inchiesta. 
Nella vicenda sarebbero im- 
plicate numerose. persone. 
Nunzio Quaglietta, arrestato 
nel 1979 perché accusato di 
omicidio, era riuscito ad ac- 
quistare la libertà dopo solo 
quattro anni di carcere. A 
quanto pare il figlio del com- 
merciante, Giuseppe, avrebbe 
versato una somma di denaro 
per consentire al padre di ot- 
tenere varie facilitazioni. 

Gli inquirenti sino ad ora 
hanno accertato una corruzio- 


ne della dottoressa Rondinel- 
la per un importo di 60 milioni 
di lire. La dottoressa Rondi. 
nella, arrestata nella sua abi- 
tazione a Pozzuoli, nella not- 
tata di ieri è stata trasferita al 
carcere. 


Renitente 
alla leva 
arrestato 


dopo 24 anni 


BOLZANO — Una disav- 
ventura (voluta...) è capitata a 
un bolzanino di 47 anni, Ro- 
bert Graz, arrestato a 24 anni 
di distanza, per il reato di 
renitenza al servizio di leva. 

Jl Graz, che aveva fissato 
temporaneamente il suo do- 
micilio presso un albergo del 
capoluogo altoatesino, è stato 
scovato casualmente. 


Regolamentazione 
in arrivo 


per i cosmetici 


ROMA — Non potranno 
vantare attività terapeutiche, 
non dovranno contenere 367 
prodotti chimici «vietati», do- 
‘vranno recare ben chiara l’in- 
dicazione quantitativa e qua- 
litativa delle sostanze, 

Sono questi i punti qualifi- 
canti del nuovo disegno di 
legge sui cosmetici, già appro- 
vato in sede legislativa dalla 
commissione igiene e sanità 
della Camera e presentato nei 


- giorni scorsi al Senato. 


Il ddl, precisa l'Unione con- 
sumatori che ne ha diffuso il 
testo con una serie di propo- 
ste di «aggiustamento», è il 
frutto di molti mesi di discus- 
sione, svoltesi nell’ambito di 
un apposito comitato ristret- 
to, cui era demandato il non 
facile compito di unificare 
due disegni di legge presenta- 
ti dalla De e dal Pci, assai 
divergenti in alcune parti. 

Il settore dei cosmetici at- 
tende da circa dieci anni una 
complessiva regolamentazio- 
ne, 


Filmato 
‘un Ufo 


ROMA — Un Ufo, avvistato 
su Roma, è stato anche filma- 
to. Se si accerterà che real 
‘mente l’oggetto è un Uniden- 
tified flying object sarà que- 
sta la prima volta che viene 
ripreso cinematograficamen- 
te un oggetto extraterrestre. 


Ma ecco come è avvenuto 
l'eccezionale episodio. Lunedì 
scorso, il giovane regista cine- 
matografico e televisivo 
Evandro Inetti, mentre era af- 
facciato alla finestra di casa 
sua nella zona della stazione 
ferroviaria tiburtina, ha nota- 
to un oggetto molto strano 
‘proprio nello spicchio di cielo 
sovrastante la stazione. Dopo 
un attimo di perplessità, ha 
afferrato la cinepresa ed è riu- 
scito a filmare lo strano ogget- 
to. La ripresa è durata dalle 
13.40 alle 14.05. Il cielo era 
coperto di nubi. L'oggetto, 
che volava a bassa quota, se- 
guiva una rotta da Sud verso 
Nord. La sua traiettoria era 
irregolare e la velocità molto 
lenta. 


Radioamatore 
comunica 


col Challenger 


ROMA — Un radioamatore 
Tomano è riuscito a mettersi 
in contatto, ieri pomeriggio, 
con gli astronauti a bordo del- 
la navetta spaziale «Challen- 
ger». Il radioamatore è il 
sovintendente di polizia Lu- 
cio Perrone, 35 anni. Dalla sua 
abitazione di Pomezia, a circa 
20 chilometri da Roma, Perro- 
ne ha stabilito il contatto con 
la navetta alle 14.14. 


A rispondergli è stato uno 
dei due astronauti tedeschi, 
‘Reinghard Furrer. La conver- 
sazione svoltasi senza alcuna 
interferenza, si è conclusa con 
questa frase dell’astronauta: 
«Invio i miei migliori saluti 
dallo Spacelab sul Centro Eu- 
ropa». La navetta spaziale ha 
sorvolato l'Europa dalle 14.08 
alle 14,17. o 

Lucio Perrone, la cui sigla è 
«Iolyl», aveva già stabilito un 
contatto, il 4 agosto scorso, 
con l'astronauta Antony En- 
gland durante una preceden- 
te missione della navetta spa- 
ziale statunitense, 
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Polizia belga 
accusata 
per la morte 


di un italiano 


BRUXELLES — Sono stati 
due poliziotti a fornire le so- 
stanze stupefacenti che ucci- 
sero in un carcere belga il 
tossicomane di origine italia- 
na Nicola Pascucci, di 24 an- 
ni: è quanto è emerso dall’in- 
chiesta della magistratura 
belga avviata subito dopo l: 
morte del giovane. £ 

L'episodio risale alla fine di 
agosto e divenne noto ai primi 
di settmebre. Il Pascucci morì 
poche ore dopo l’arresto, a 
Quaregnon, una cittadina nei 
pressi di Mons, nel Sud-Ovest 
del Belgio. 

La polizia affermò che il 
Pascucci, dopo essere riuscito 
‘a nascondere una siringa du- 
rante la perquisizione, fu 
stroncato da una dose ecces- 
siva di stupefacenti. 

La notizia della morte del 
giovane venne riportata con 
Tilievo dalla stampa locale, 
anche in seguito alla compar- 
sa, sui muri di Quaregnon, di 
scritte che attribuivano alla 
polizia la responsabilità del 
decesso. Anche l’esito dell’in- 
chiesta viene ampiamente pu- 
blicizzato dalla stampa e dal- 
la televisione. 

Pascucci era noto a Quare- 
gnon come tossicodipenden- 
te. Era nato in Belgio da emi- 
grati originari di Foggia e fa- 
ceva il parrucchiere. 

La polizia lo aveva arresta- 
to insieme ad altri cinque gio- 
vani, sotto l’accusa di uso e 
spaccio di stupefacenti, non- 
ché di furto d’armi. 


Condannato 
Fabbretti 

ex presidente 
del Bologna 


BOLOGNA — Dopo 13 ore e 
mezzo di camera di consiglio, 
il ‘Tribunale di Bologna ha 
condannato a quattro anni di 
reclusione Tommaso, Fab- 
bretti, ex presidente del Bolo- 
gna calcio ed ex amministra- 
tore delegato di tre compa- 
gnie assicurative nazionali 
(Fiduciaria, Mercury e Salda). 

Fabbretti era accusato di 
illeciti finanziari commessi 
nel corso della sua attività di 
assicuratore. Il tribunale ha 
condannato anche a un anno 
e due mesi Gianantonio Na- 
lon, prestanome di Fabbretti 


Il giorno 30 ottobre 1985 è 
mancata nella sua Lussino ri- 
ConFlUnESnDoa ai suoi cari de- 

nti 


Iva Barbieri 
Ved. Piccini 


A tumulazione avvenuta lo | 


annunciano addolorati figli, 
nuore, nipoti e pronipoti, cugi- 
no, cognata e parenti tutti. 


Trieste, 2 novembre 1985 


Partecipano al lutto: 
— FRANCO e PIERA GARA- 
VAGLIA 
— ALDO e LIDIA BUTTAZ- 
ZONI 
Milano-S. Daniele Friuli, 
2 novembre 1985 
e —6m6m—_—_È=- 
‘Profondamente addolorati si 
associano al lutto della famiglia 
per la scomparsa del 


DOTT. 
Ferdinando. Ceretti 


l’amico GUIDO PERCACCI e 
famiglia. 


"Trieste, 2 novembre 1985 


LINA e CLAUDIO NASCIM- 
BEN con famiglia partecipano 
‘al dolore di LEDA e dei figli per 
la perdita di 


Ferdi 


‘Trieste, 2 novembre 1985 
EI TTI A E 


Nel giorno dei defunti a 40 
anni dalla fine della guerra, i 
compagni d'arme ricordano i 


Soldati 
della Repubblica Sociale 
Italiana 


BERSAGLIERI, GRANA- 
TIERI, FANTI di MARINA, AL- 
PINI, delle divisioni TTALIA, 
LITTORIO, SAN MARCO, 
MONTEROSA, caduti nella 
guerra 1940/1945 per l'estrema 
difesa del suolo e del nome Ita- 
liani, invocando per essi dalla 
Patria lo stesso amore che essi 
le offrirono con la vita. 


2 novembre 1985 
fo. 


Caro fratello 


Giuseppe Forcesin 
26/10/82. 


‘Amato marito 


Adalberto Krizaj 


2/11/84 


Il tempo non cancella l’im- 
Imenso dolore di avervi perduti. 


Vostra LAURA 
Trieste, 2 novembre :85 
VIET DIET DITE SISI 
I ANNIVERSARIO. 


Riccardo Zolia 
E' stato facile amarti, impossi- 
bile dimenticarti. 
JORDAN 
mamma e papa 


Doberdò del Lago, 
2 novembre 1985 


DIRLO TIA PRESA TIRI PRE TIZI 
Ricordiamo i nostri cari 


Pietro De Giosa 
Angela De Giosa 
Giuseppe De Giosa 


Famiglie DE GIOSA 
‘Trieste, 2 novembre 1985 
fo ato epr ta ai] 


Nel 1.0 anniversario della 
scomparsa di 


Glaudio Gherghich 


la moglie, la figlia e i parenti, Lo 
Ticordano con amore e rim- 
‘pianto. 

Trieste, 2 movembre 1985 
VS SEIT TZ NT 


Nel VII anniversario del de- 
cesso di - 


Lidia. Covelli 


il marito e i figli La ricordano 
sempre. 


Trieste, 2 novembre 1985 
cc ] 


Nel II anniversario della 
scomparsa di 


Giovanni Frausin 
i Suoi cari Lo ricordano sempre. 
Trieste, 2 novembre 1985 
ine eine i 


Con la piccola GIOVANNA, 
DOMENICO MALTESE ricorda 
la moglie 


Antonietta 


Trieste, 2 novembre 1985 
VOTI LITE DE NIENTE 


Maria e Francesco 
Sorbise 


Figli, nuora e parenti Li ricor- 
(ano. 


"Trieste, 2 novembre 1985 


Orario 
accettazione 
necrologie 
ed adesioni 


Gli annunci di necrolo- 
gie e di adesioni al lutto 
si ricevono tutti i giorni 
feriali esclusivamente 
presso gli sportelli del- 
la SPE di Galleria Ter- 
gesteo 11 e di via Luigi: 
Einaudi 3/B 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 


IVREA 


Sabato, 2 novembre 1985 
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IL TRADIZIONALE AFFOLLAMENTO IN CIMITERO 


| Costano, ma almeno un fiore 


Febbre del fiore, si potrebbe 
chiamare, Fiore e ricordo, bi- 
- nomio. inscindibile. Certo è 
” Che in questa settimana chi 
vende crisantemi e margheri- 
te, garofani e rose. sfrutta al 
massimo la domanda del mer- 
cato: tre mila lire per il fiore 
simbolo dei giorni dei morti è 
una cifra normale. 
Quasi nessuno protesta, ma 
molti chiedono il prezzo e se 
- Ne vanno. È il caso di Anna, 
Pensionata, che ieri davanti al 
| Cimitero ha passato in rasse- 
gna le bancarelle prima di 
decidersi a comprare un ap- 
Passito mazzo di piccoli cri- 
« Santemi. Aveva comnicato 
Chiedendo di quelli più grandi 
€ ha finito sfogandosi con il 
Cronista che intanto l'aveva 
ayvicinata: «Sono per mio 
Marito, sono brutti, ma forse è 
Veramente più importante il 
solo pensiero». 


| GALENDARIETTO | 


Oggi: Commemorazione dei Defun- 
ti. — Il sole sorge alle 6.46 e tramonta 
Alle 16,51; la luna si leva alle 19.30 e 
cala alle 11.31. - 

Ieri: temperatura massima gra- 
‘di 117,2, minima gradi 13,1; pressio- 
ne millibar 1008 in diminuzione; 
‘Umidità 79 per cento; vento km 5 
da Sud Ostro; mare poco mosso 

Maree: oggi, alta alle 10.22 con 
cm 40 sopra il livello medio; bassa 
alle 4.18 con cm 6 e alle 17.45 con 
cm 45 sotto il livello medio. 
Farmacie aperte dalle 8.30 alle 13 
e dalle 16 alle 20.30: piazza Gari- 
baldi 5, tel, 726811; via dell’Orolo- 
gio 6, tel. 300605; via dei Soncini 
=179.(Servola), tel. 816296; via Re- 
voltella 41, tel. 947797; piazza S. 
Giovanni 5, tel. 65959; campo S. 
Giacomo 1, tel. ‘727057. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 13 alle 16: piazza Garibaldi 5, 
Via dell’Orologio 6, via dei Soncini 
179 (Servola), via Revoltella 41. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20,30 alle 8.30 (notturno): piazza 
S. Giovanni 5, campo S. Giacomo 
1. Opicina, tel. 213718; Muggia, 
Viale Mazzini 1, tel. 271124 (aperte 
solo dalle 8.30 alle 13. Dalle 13 in 
poi servizio diurno e notturno solo, 
achiamata). 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 7761. 


uo 


Due passi più distante la 
gente continua a comperare 
presa dall’estetica dei fiori: 
margherite, 5.000 lire al maz- 
zo, di tutti i colori: giallo; 
bianco, azzurro, con i «bordi- 
ni» variopinti. Ma anche garo- 
fani 700-800 lire all’uno, rose, 
2-3.000 lire e qualcuno sfida il 
portafogli prendendo delle 


piante, 15-25 mila lire per 
quelle di crisantemi. 

«Se quest'anno vendiamo a 
duemila lire — racconta una 
fioraria che ha il negozio vici- 
no al Viale — vuol dire che 
l’anno scorso vendevamo a 
non più di 1.500». Altri, la 
maggior parte risponde solo 
«i fiori costano...». 


SI CONCLUDE IL CICLO DI ONORANZE 


Domani alla Foiba 
ci sarà la «Julia» 


per l’ultimo rito 


Si conclude domenica il ci- 
clo di onoranze ai Caduti delle 
foibe, promosse dall’apposito 
comitato e dalla Federazione 
Grigioverde nel quarantenna- 
le del sanguinoso olocausto. 
Al Sacrario di Basovizza, alle 
ore 10, verrà effettuato l’ulti- 
mo alzabandiera della stagio- 
ne. A compiere il rito saranno 
gli Alpini, che sono stati i 
primi a issare il tricolore sul 
pilo da essi fatto erigere ac- 
canto alla grande tomba. 


Con gli alpini converranno 
tutte le associazioni di ex- 
combattenti e d'arma della 
Federazione Grigioverde, che, 
nel corso di questi mesi, si 
sono avvicendate a turno ogni 
domenica a rendere omaggio, 
con l’alza e ammainabandie- 
ra, alle migliaia di vittime, 
civili e militari, gettate orren- 
damente a morire nelle vora- 
gini carsiche. Renderà gli 
onori un reparto in armi della 
divisione «Julia», che per l’oc- 
casione verrà inviato a Trie- 


ste. L'ammainabandiera è fis- 
sato alle ore 17. 

Dopo la cerimonia della 
mattinata a Basovizza, una 
delegazione del comitato e 
della Grigioverde raggiunge- 
rà il Sacrario detto di Monru- 
pino (rientra infatti nel terri- 
torio del Comune di Trieste), 
per deporre anche su quella 
tomba una corona e sostare in 
raccoglimento. Un invito alla 
partecipazione viene rivolto 
alle associazioni patriottiche 
ea quanti intendono onorarei 
Caduti delle foibe. 


HH CORSO — Sono aperte le iseri- 
zioni al 1.0 e al 2.0 corso della 
scuola di archivistica, paleografia 
e diplomatica, istituita archivio di 
stato ai sensi del decreto presiden- 
ziale del 30 settembre 1963, n. 1409. 
Potrà chiedere l’iscrizione alla 
scuola di archivistica, paleografia 
e diplomatica chiunque sia fornito 
di un diploma di scuola media 
superiore. Per i possessori di un 
diploma che non sia quello di ma- 
turità classica e scientifica o di 
abilitazione magistrale, sarà obbli- 
gatorio superare un esame di. lin- 
gua latina, 


È PARTITO L'APPALTO CONCORSO IDEATO DAL VERTICE ACT 


Avremo i bus per l'altopiano 
con la trazione da fuoristrada 


Strade impossibili, emergenze invernali: forse è questa la soluzione 


Dalle intenzioni ai fatti per 
gli autobus a quattro ruote 
motrici che l’Azienda consor- 
ziale trasporti avevà annun- 
ciato di voler inserire nel pro- 
prio parco mezzi per meglio 
fronteggiare le esigenze di 
collegamento con l’altipiano 
durante la stagione inverna- 
le, specie în caso di neve o 
ghiaccio. In questi giorni le 
principali case costruttrici 
italiane di grandi autoveicoli 
sono state infatti invitate a 
partecipare aun appalto con- 
corso, î cui esiti sì dovrebbero 
conoscere già entro la fine 
dell’anno, per la fabbricazio- 
ne di sette bus a trazione înte- 
grale che l’Act conta di mette- 
re in servizio a partire dal 
secondo semestre dell’anno 
prossimo. 

Si tratta di autobus di lun- 
ghezza compresa fra î 6,5 e ì 
7,5 metri, di larghezza fra i 2 
metri e 20 e î 2 metri e 40 
centimetri, in grado di tra- 
sportare circa 50 passeggeri. 

| Queste sono infatti le caratte- 


ristiche del progetto sottopo- 
sto alle case costruttrici ed 
elaborato dal dirigente tecni- 
co dell’Act, ing. Giorgio Cap- 
pel, ideatore dell’iniziativa 
assieme al presidente dell’A- 
zienda trasporti, Paolo de Ga- 
vardo. 

E° la prima volta în Italia 
che si affronta il problema 
della realizzazione di un mes- 
so pubblico a quattro ruote 
motrici da impiegarsi non già 
come veicolo fuoristrada ma 
come vero e proprio autobus. 
Da qui l'esigenza di un model- 
lo a piano di calpestio non 
troppo alto e diampia capaci- 
tà di carico e di adeguati 
spazi per i passeggeri. 

Negli ultimi anni la doppia 
trazione si è andata diffon- 
dendo non solo fra î fuoristra- 
da ma anche fra le automobili 
da turismo. Inunfuturo molto 
prossimo sì prevede un’ulte- 
riore espansione del fenome- 
no contemporaneo alla previ- 
sta entrata in vigore di norme 
che limiteranno drasticamen- 


te l’uso del sale per lo sciogli- 
mento di tratti di strada inne- 
vati e ghiacciati peri presunti 
danni ecologici che l’assorbi- 
mento del sale provocherebbe 
nei terreni interessati. Ovvia- 
mente anche il settore del tra- 
sporto collettivo di persone 
dovrà superare i problemi 
che. l'innevamento crea alla 
circolazione e che în diverse 
città italiane si verificano 
anche in caso di normali pre- 
cipitazioni atmosferiche su 
percorsi în particolare pen- 
denza. 

«Con i bus a quattro ruote 
motrici — spiega il presidente 
dell’Act, Paolo de Gavardo — 
riteniamo di poter ovviare ai 
tanti problemi che l'Azienda 
deve affrontare sia nell’emer- 
genza del matempo sia nella 
quitidianità del servizio, in 
quanto alcune delle nostre li- 
nee sono costrette a percorre- 
re strade impossibili». Non 
viene trascurato neppure 
l'apporto che l'azienda tra- 
sporti cittadina potrebbe da- 


re alla Protezione civile nel 
caso di calamità naturali. 

Sarà la Regione a dover 
finanziare l'acquisto dei nuo- 
vi bus a trazione integrale. Da 
tempo l’Act preme più in 
generale per un rinnovo del 
proprio parco autobus: sono 
infattì circa sessanta i mezzi 
che andrebbero sostituiti, 
avendo i loro motori già ‘dieci 
anni di servizio in strada. 

I bus 4x4 verrebbero impie- 
gati, în particolare, sulle linee 
3 (Trieste-Conconetlo) e 38 
(piazza Oberdan-Sanatorio). 
Lo scorso inverno più volte i 
bus impiegati sulla linea 38 
non riuscirono a salire via 
Bonomea ghiacciata. 

L’impiego di veicoli a quat- 
tro ruote motrici, raddop- 
piando în pratica lo sforzo di 
trazione trasmissibile al suo- 
lo, permette nella quasi totali- 
tà dei casi di procedere con 
sicurezza su qualsiasi tipo di 
fondo stradale anche in caso 
di ghiaccio o neve. 

B. U. 


PER QUASI DUE MESI UN'ECCEZIONALE ALTA PRESSIONE 


Ottobre si è bagnato 
negli ultimi tre giorn 


Per meglio comprendere le 
considerazioni che seguono 
‘occorre tener presente che ot- 
tobre risulta statisticamente 
il mese più piovoso dell’anno. 
Quello ora trascorso è stato 
invece molto scarso di piog- 
gia, ben soleggiato, secco e 
caldo. Esso è stato caratteriz- 
zato dai primi 15 giorni molto 
caldi (con medie giornaliere 
superiori di oltre 4 gradi ri- 
spetto ai corrispondenti valo- 
ri normali) e dalla mancanza 
di precipitazioni fino al giorno 
28 (ma che erano effettiva- 
mente assenti dal 5 del set- 
tembre precedente). 


Mentre la temperatura me- 
dia figura di un grado superio- 
te al relativo valore normale, 
quelle estreme risultano qua- 
si regolari. La massima si è 
avuta il giorno 9e la minimail 
giorno 30, al seguito di una 
moderata discesa di bora con 
pioggia. 

Molto bassi, rispetto alla 
norma, appaiono i valori della 
copertura nuvolosa e della 
umidità relativa. Ben 12 sono 
state le giornate completa- 
mente serene e solamente 4 


Elemento meteorico Stan malore Segna: 
Temperatura media, °C 15,9 14,9 + 10 
Temperatura minima, °C 6,9 6,8 + 0,1 
Temperatura massima, °C 23,8 23,3 + 0,5 
Precipitazioni, mm 46,0 109,0 —63,0 
Umidità relativa, % 63,0 70,0 TA) 
Cielo, copertura 0-10. 3,6 5,6 — 2,0 
Vento, media km/ora 12,7 13,5 - 08 
Press. atmos., mb 1021,9 1016,7 + 5,2 
Press. atmos., mm 766,5 762,6 + 3,9 
Temperatura mare, °C 19,3 18,4 + 0,9 
Valori estremi assoluti dal 1841 per il mese di ottobre 

Temperatura minima, °C —1,6 nel 1920 (0,3 nel 1869) 
Temperatura massima, °C 27,4 nel 1942 ( 26,5 nel 1900) 
Mese più freddo, °C 10,4 nel 1905 ( 11,1 nel 1974) 
Mese più caldo, °C 18,4 nel 1857 (‘17,9 nel 1859) 
Precipitazione minima, mm 0,0 nel 1965 ( 6,0 nel 1877) 
Precipitazione massima, mm 1907) 


352,0 nel 1852 (324,0 nel 


quelle completamente coper- 
te: il giorno 22, e gli ultimi tre 
giorni del mese, nei quali è 
caduta. tutta la pioggia di 
questo ottobre. 


Il lungo periodo di siccità è 
dovuto alla eccezionale per- 
‘manenza sull'Europa centrale 
— per quasi due mesi — di 
una vasta area di alta pressio- 


ne atmosferica, che ha ostaco- 
lato l’afflusso sulla nostra re- 
gione dei venti apportatori di 
pioggia. A proposito si noti 
ancora, nella tabellina qui vi- 
cina, l’eccezionalmente alto 
valore della pressione atmo- 
sferica del mese scorso, la 
quale appena negli ultimi due 
giorni è scesa a valori nor- 
mali. 


NOTA DELLA DIREZIONE PROVINCIALE 


Il Psdi favorevole 
alla centrale Enel 


La Direzione provinciale del 
Psdi si è riunita per un esame 
della situazione politica e del- 
l'economia triestina. In un do- 
cumento, dopo aver espresso 
all'unanimità soddisfazione 
per la volontà di rinnovamen- 
to evidenziata nel partito con 
la nomina di Nicolazzi a segre- 
tario nazionale e la ricondu- 
zione degli organi direttivi na- 
zionali al dettato statutario, il 
vertice locale chiede che dopo 
la soluzione della crisi di go- 
verno con la conferma del 
pentapartito, sia data ade- 
guata risposta ai problemi 
dell'economia triestina, tra i 
quali spicca ora perimportan- 
za e drammaticità la questio- 
ne della Total per di cui il 
Psdi chiede l’intervento del 
governo e il mantenimento 
dei livelli occupazionali. 

Non minore preoccupazione 
il Psdi esprime per il futuro 
della Terni auspicando l’av- 
vio produttivo delle leghe di 
titanio. In quest'ottica d’e- 
stremo disagio economico — è 
detto nel comunicato — il 
Psdi ritiene che, qualora ven- 
gono rispettate le esigenze 
ambientali, la centrale Enel a 
carbone possa trovare ade- 
guate collocazioni nel Comu- 
ne di Trieste stanti gli indi- 


FORTUNATAMENTE SOLO LEGGERE LESIONI 


Una gomma a terra 
Moto imbizzarrita 


Molto spavento, danni non 
gravi e lesioni di poco conto: 
Questo, in sintesi, l’incidente 
avvenuto ieri sera, poco pri- 

» ma delle 19, sulla strada pro- 

. Vinciale tra Opicina e Prosec- 
co. Era già buio, quando Ser- 
Bio Santon (46 anni, via Gin- 
Nastica 59) alla guida della 
Propria motocicletta di gros- 
Sa cilindrata stava percorren- 
do la provinciale assieme a 
Laura Silvini, di 45 anni, abi 

“ tante allo stesso indirizzo. 

» Giunti sul pavè battuto sul 
terreno per consentire l’attra- 
Versamento della carreggiata 
ai carri armati, i due motoci- 
clisti sono stati sbalzati dal 
sellone a causa di un’improv- 
visa bucatura di una gomma. 
L’afflosciarsi repentino del 
pneumatico (forse è scoppiate 
il copertone) ha provocato 
una improvvisa sbandata alla 
motocicletta 

Come abbiamo detto, per 

- fortuna i motociclisti non si 
sono fatti molto male: contu- 
sioni e abrasioni al mento e al 
ginocchio destro (lei) e esco- 


riazioni al gomito destro e al 
pollice sinistro (lui). Sul posto 
dell’incidente sono accorsi i 
carabinieri e i sanitari della 
Croce rossa. I due infortunati 
sono stati trasportati con 
l’autolettiga all'ospedale di 
Cattinara. La donna è stata 
giudicata guaribile in dieci 
giorni; lui non si è fatto nep- 
pure medicare. 


INCRUENTO MA SPETTACOLARE INCIDENTE IN VIA MOLINO A VENTO 


Tamponata finisce contro un bus 
e si incendia: era un’auto nuova 


Spettacolare incidente ieri 
poco dopo le 13 in via Molino 
a Vento a pochi metri da piaz- 
za Garibaldi. Una «Delta» 
condotta da Paola Stillo, 21 
anni, infermiera, via Tibullo 
16, ha tamponato un’altra 
«Lancia» che a sua volta è 
andata a sbattere contro un 
bus della linea 37, fermo in 

| attesa del semaforo «verde». | 


La «Lancia» presa nella 
morsa dei du emezzi si è 
incendiata e il conducente 
Luciano Facchin e la moglie 
Maria, residente a Sistiana 
224, pur contusi sono saltati 
fuori dalle lamiere contorte. Il 
conducente dell’autobus 
Giorgio Doz, 42 anni, via Giu- 
lia 94, ha afferrato l’estintore 
del suo mezzo ed è riuscito a 


Due topi d'auto catturati nella notte 


Due topi d'auto sono stati bloccati la scorsa 
notte in via Santa Maria Maddalena Inferiore, 
Adriano Grisonich, 21 anni, residente a Mug- 
gia in via dei Fabbri 7, da due «vigilantes» 
della Società «Unita Fortior». Il suo amico 
Roberto Fezzan, 21 anni, Domio 332, da una 
pattuglia della mobile. Adesso sono rinchiusi 
nelle celle della questura a disposizione degli 


inquirenti. 


I .due «vigilantes» Maurizio Grimalda e 
Silvano Gregoretti, in servizio di guardia al 
‘complesso del Lloyd Adriatico, verso le 4 di ieri 
mattina hanno sentito andare in pezzi il vetro 


AUTOSANDRA sn 


CT e Ere I SE IO roi renti 
CONCESSIONARIA AUSTIN ROVER - TELEFONO 829777 - TRIESTE 


è lieta di annunciare la prossima apertura della 


AUTOSANDRA DUE si 


Concessionaria autoveicoli fuoristrada 4x4 


In questa occasione offre l’acquisto 
di tutti gli autoveicoli nuovi e usati. 


SENZA INTERESSI PER UN ANNO 


di una vettura. Sono accorsi e hanno bloccato 
Adriano Grisonich. Il complice invece è riusci- 
to a prender il largo. Hanno chiamato la 
«volante» e gli agenti dopo una breve battuta 
sono riusciti a rintracciare un giovane le cui 
caratteristiche corrispondevano a quelle di chi 
era scappato. Si trattava di Roberto Fezzan. 

I due, secondo l’accusa, hanno danneggiato 


la «Opel» di Sergio Farisato, rompendo un 


Miss 


AUSTIN ROVER 


CCA 


finestrino e strappando due altoparlanti. Da 
una «Renault» posteggiata a qualche metro 
invece non sono riusciti a prender nulla, solo il 
deflettore è stato spaccato. 


spegnere le fiamme prima che 
intaccassero irreparabilmen- 
te la vettura. Poi sono arrivati 
i vigili del fuoco che hanno 
lavorato per più di un’ora. 
«Mi hanno tradito i freni, ho 


pigiato il pedale e non hanno . 


funzionato» afferma Paola 
Stillo, la ragazza che ha inne- 
scato l’incidente. «Ho provato 
con il freno a Mano, ma non 
c'è stato nulla da fare... Scen- 
devo a circa 45-50 all’ora con 
la terza ingranata e senza 
gas». La ragazza si massaggia 
un ginocchio. «Non riesco a 
camminare, è un brutto 
colpo». 

«Mia moglie è all'ospedale» 
dice Giuliano Facchin. «Nel- 
l'urto ha subito il cosiddetto 
“colpo di frusta”... spero non 
sia nulla di grave...». L'uomo 
si tocca la testa, ha un bernoc- 
colo sulla fronte, ma non. stac- 
ca gli occhi dalla sua «Lancia 
Delta». É nuova fiammante, 
nemmeno 20 giorni di vita. «Sì 
recupererà solo la targa» dico- 
no due giovani pompieri, e 
lavano l’asfalto. 
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La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


scutibili vantaggi economici, 
sia diretti che indotti, dell’ini- 
ziativa. — 

Dal punto di vista politico 
la soluzione data alla gover- 
nabilità del Comune di Mug- 
gia non trova il Psdi concorde 
in quanto in aperto contrasto 
con le indicazioni dell’eletto- 
rato. 

La Direzione condivide in- 
vece la soluzione data al Co- 
mune di Duino-Aurisina in 
cui le evidenti esigenze di rin- 
novamento hanno trovato 
espressione in una giunta 
quadripartita formata da Psi- 
Psdi-Us e Dc in conformità 
alle indicazioni fornite dall’e- 
lettorato ed ha pertanto deci- 
so d’accettare l'invito ad as- 
‘sumere, responsabilità giun- 
tali. 

Il Psdi chiede inoltre che le 
‘forze politiche di maggioran- 
za sì facciano carico al più 
presto di trovare soluzioni 
adeguate ai problemi gestio- 
nali del Teatro Verdi e alla 
localizzazione del sincrotrone. 


Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) 777001. 

Automobile Club d’Italia (soc- 
corso stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 
68888. 


[Im poche righe 


Lunedì farmacie regolari 


L’Ordine dei farmacisti della provincia di Trieste comunica 
che lAssociazione titolari di farmacia della provincia di Trieste 
assicura per la giornata di lunedì 4 novembre che il servizio 
farmaceutico verrà svolto normalmente. Come è noto per 
lunedì è stato proclamato dalla organizzazioni sindacali uno 
sciopero: nazionale dei lavoratori dipendenti di farmacia. 


Incontro Pci - Industriali 


Il segretario della Federazione autonoma triestina del Pci, 
Ugo Poli, e l’on. Antonino Cuffaro hanno incontrato il presiden- 
te dell’Associazione degli industriali, Federico Pacorini e i 
vicepresidente Verginella, Savino, Romano e il direttore Fer- 
retti. Sono stati discussi i problemi relativi all'approvazione e 
al miglioramento del disegno di legge di incentivazione per lo 
sviluppo dell’area giuliana, più noto come «pacchetto Trieste». 
L'on. Cuffaro ha illustrato gli emendamenti considerati priori- 
tari dal Pci e i problemi relativi al lavoro della commissione 
parlamentare. Dai rappresentanti degli industriali triestini è 
stato dato atto dell'importante contributo unitario dei parla- 
mentari comunisti della città all’iter del provvedimento e piùin 
generale alla soluzione dei suoi problemi economici e sono 
state illustrate le valutazioni di priorità degli industriali. 


Commissione diocesana e Total 


La commissione diocesana della pastorale del mondo del 
lavoro di Trieste è intervenuta, con una nota, sulla situazione di 
«grave pericolo» per i lavoratori della raffineria «Aquila» di 
rimanere senza lavoro. «Ci si rammarica — si legge — che 
‘puntualmente nell’ultimo decennio sono state chiuse diverse 
‘unità produttive e importanti stabilimenti industriali. Sembra 
che ì dirigenti del settore produttivo e i responsabili dell’ammi. 
nistrazione pubblica siano rassegnati a tale disfacimento. Il 
processo inarrestabile di smantellamento produttivo ed econo- 
mico mette in discussione la certezza dell’attività lavorativa e 
la dignità dell’uomo il quale va visto sempre come soggetto e 


non oggetto del lavoro. 


Torneo di Torball 


Domani dalle 8 ‘alle 18 si svolgerà nel comprensorio 
dell'ente Fiera a Montebello il primo torneo nazionale di 
Torball, intitolato alla memoria di Antonio Bressan. 

Il Torball è uno sport per non vedenti. Parteciperanno 
squadre di Catania, Trento, Roma, Bolzano, Cuneo, Pisa, 
Modena, Parma, Verona e Pordenone. 


Nuovo direttivo 
del Centro 


mastectomizzate 


Il Centro riabilitazione ma- 
stectomizzate ha rinnovato il 
suo Comitato direttivo pro- 
vinciale che risulta così com- 
posto: presidente Gianfederi- 
co Monti; vicepresidente Lui- 
sa Nemez; tesoriera segretaria 
Irma Schaefer; consiglieri: 
Francesco Marotti, Giuseppe 
Pangher, Carla Mocavero, Be- 
nedetta Gobbato, Lory Gam- 
bassini, Dario Locchi, Mari- 
nella de Calò, Silvia Milani, 
Giorgio Mustacchi e Nives 
Erario. 

Nel corso della riunione di 
presentazione del nuovo Co- 
mitato il professor Piero Pie- 
tri si è inoltre congedato dal- 
l’associazione a causa del suo 
trasferimento all'università di 
Milano. Egli manterrà la cari- 
ca di Presidente nazionale. 


HI GRADUATORIA — Ai sensi 
dell’art. 11 del bando di concorso 
l'ufficio scolastico regionale per il 
Friuli-Venezia Giulia di Trieste co- 
Îmunica che'sono stati affissi all’al- 
bo della sovrintendenza scolastica 
regionale la graduatoria di merito 
el’elenco degli abilitati del concor- 
‘so ordinario a cattedre nelle scuole 
€ istituti statali di istruzione se- 
condaria di secondo grado con 
lingua d’insegnamento slovena e 
per il conseguimento dell’abilita- 
zione all'insegnamento, indetto 
con decreto del sovrintendente 
scolastico regionale per il Friuli- 
Venezia Giulia prot. n. 4245 del 30 
ottobre 1982 classe CII - tecnologia 
meccanica. Ai sensi del citato art. 
11 del bando di concorso, dalla 
data di affissione all’albo di questa 
sovrintendenza decorre il termine 
per eventuali impugnative. 


Aut. Mîn. Conc. n. 4/280668 d.d. 27/8/85 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


ALLA PROVINCIA | PROTAGONISTI DI CINECITTÀ (IN-SCENA AL CRISTALLO) 


Inunincontro dai toni fami- 
liari di una «chiacchierata» 
tra amici, il presidente della 
Provincia, Gianni Marchio, 
ha dato il benvenuto della 
nostra città ad Anna Campo- 
ri, Rosalia Maggio, Pietro De 
Vico e Dino Valdi, attori della 
compagnia «Teatro d’arte» 
(nella foto insieme a Oronio 
Bobbio, ultimo a destra) che 
ha inaugurato la terza stagio- 
ne del teatro Cristallo presen- 
tando «Cinecittà» applaudi- 
tissima commedia musicale 
diretta da Antonio Calenda. 


E’ stata un’occasione per 
rendere omaggio a quattro 
personalità artistiche dalla 
lunga e luminosa carriera. 


E questa riunione «informa- 
le seppur significativa» costi- 
tuisce il primo esempio di 
questo ulteriore compito del- 
l’amministrazione provincia- 
le. 


Per quanto riguarda i pro- 
getti culturali imminenti del- 
la Provincia, il presidente 
Marchio ha illustrato quelli 
che verranno realizzati in col- 
laborazione con «La Contra- 
da», con la quale esiste una 
«completa sintonia d’intenti». 
Primo fra tutti è il «Progetto 
teatro», con cui si intende 
proseguire e ampliare quel- 
l’«educazione al teatro», che la 
Contrada promuove. già. .da 
anni. Sì tratta di-una serie-di 
sei spettacoli rivolti ai giovani 
proposti in collaborazione 
con il Provveditorato agli 
Studi e le scuole. 


Il Presidente e gli attori 


UN AMICO RICORDA IL GEOLOGO TULLIO PIEMONTESE 


«Addio vecchio squalo» 


Una vita breve segnata dal gusto 


Tullio Piemontese, 40 anni, 
geologo ed alpinista è morto 


il 26 ottobre scorso. E’ anne. - 


gato a poche centinaia di me- 
tri dalla spiaggia di Grado, 
dopo aver passato tutta la 
notte in mare abbarbicato al 
suo surf. Soffiava la bora e 
Tullio Piemontese nel pome- 
riggio precedente era uscito 
da Barcola con la moglie, sul- 
le rispettive tavole. Verso le 
17 aveva portato a riva il surf 
della sua compagna, lascian- 
do il proprio tra le onde. Poi 
lo aveva raggiunto alzando la 
vela. Alcuni amici da terra 
seguivano con curiosità le 
sue mosse. Lo hanno visto 
sparire tra le onde. 


Piero Gerin, compagno di 
Tullio in tante imprese alpi- 
nistiche, ricorda qui l’amico. 


«Ciao vecchio squalo!» così 
esordiva Tullio al telefono ad 
ogni suo periodico ritorno a 
Trieste dalla Libia, dove vive- 


UN TRIESTINO AL TORNEO DI LISBONA 


Corrado Rojac, triestino, si 
è classificato al secondo posto 
al XXXV Trophee Mondial de 
l’acordeon juniores, il campio- 
nato mondiale di fisarmonica 
che si è svolto dal 9 al 13 
ottobre a Caldas della Rainha 
Lisbona e al quale hanno par- 
tecipato 14 nazioni con quat- 
tro concorrenti ciascuna. 

Il Rojac, che ha 17 anni, si è 
classificato eseguendo due 
pezzi d'obbligo e un concerto 
di 15 minuti: Toccata di Me- 
locchi, Caprice di Lebrun, So- 
natina Fugazza e Paganinia- 
na di Brehme. 

Al primo posto è arrivato il 
cecoslovacco Robert Jurco, al 
terzo lo jugoslavo Sasa Cvetic 
e al quarto l'italiano Fabio 
Rosato, 

Il giovanissimo. Corrado, 
studia da dieci anni la fisar- 
monica eda sei il violoncello 
alla scuola di musica Glasbe- 
na Matica sotto la guida della 
professoressa Elena Zajec. Ha 
già vinto più concorsi interna- 
zionali, fra cui quello di Reca- 
nati nel 1978 e il Trofeo «Ex- 
celsior» nel 1983 a Castelfidar- 
do. Attualmente frequenta il 
liceo scientifico «Oberdan», 


Campione di fisarmonica 


DOMANI A MEZZOGIORNO PARTENDO DALLA SCOGLIERA DI GRIGNANO 


Omaggio dei sub al San Giusto del mare 


La cerimonia costituisce anche l'ideale momento di bilancio di tutta una stagione 


. Domani a mezzogiorno i su- 
bacquei triestini torneranno 
ad immergersi dalla scogliera 
di Grignano e raggiungeran- 
no la statua di San Giusto 
posta a dieci metri di profon- 
dità. Torneranno tutti assie- 
me a rendere omaggio a chi 
ha sacrificato la vita in mare. 


I carabinieri del nucleo 
sommozzatori del gruppo 
Trieste, deporranno sulla sta- 
tua, opera dello scomparso 
scultore Tristano Alberti, una 
corona d’alloro. Una breve 
preghiera di don Dreossi, il 
cappellano dei sub triestini, 
concluderà la cerimonia. 
L'iniziativa è del Gruppo giu- 
liano cronisti. Sono invitate 
oltre alle autorità tutte le 
società remiere, subaquee e 
nautiche della regione. 


Idealmente la cerimonia di 
Grignano costituisce anche il 
bilancio di quella che può 
essere definita una stagione 
record per la subacquea trie- 
stina. Sia dal punto di vista 
della diffusione di questo 
sport, sia per i risultati otte- 
nuti a livello esplorativo 
scientifico e didattico. 


‘Le tappe di questa rinascita 
possono essere sintetizzate a 
livello scientifico in tre capi 
toli: campagne archeologiche 
in mare, le esplorazioni spe- 
leosubacquee, la ricerca bio- 
logica. 

La Soprintendenza ai beni 
archeologici ha organizzato e 
diretto tre importanti esplo- 
razioni: sulle «Pietre di San 
Gottardo» al largo di Grado, 
nel terzo braccio delle risorgi- 
ve del Timavo e a Punta Sot- 
tile. I risultati non sono man- 
cati. 

Per la ricerca biologica van- 
no ricordate la quinta edizio- 
ne di «Oceanest», il corso per 
laureati in scienze organizza- 
to dal Laboratorio di Biologia 
‘marina di Aurisina, le ricer- 
che che sì stanno sviluppando 
nel Parco marino di Mirama- 
re, lo «stage» per i carabinieri 
subacquei che li ha messi in 
condizione di partecipare at- 
tivamente alle campagne di 
rilevamento sottomarino. 

Per la speleosubacquea l’85 
sarà invece ricordato, per 
l'esplorazione nel «Pozzo dei 
Colombi», un ulteriore passo 
in avanti nella conoscenza del 
corso sotterraneo del Timavo. 
Gabriele Crevatin e Luciano 
Postogna dell’Adriatica si so- 
no immersi fino a 40 metri di 
‘profondità e hanno risalito il 


fiume per un altro centinaio 
di metri. Sempre per le esplo- 
razioni subacquee in grotta 
va citato lo sfortunato tenta- 
tivo degli speleologi dell’Alpi- 
na delle Giulie nell’abisso 
«Michele Gortani» sull’alti- 
piano del Canin. I sub hanno 
cercato di forzare il sifone ter- 
minale della grotta a 900 me- 
tri di profondità. Sarebbe sta- 
ta l'immersione più profonda 
tentata in una grotta in Italia, 
ma una improvvisa piena liha 
costretti a ripiegare. 

In campo speleosub va ri- 
cordata anche la tragedia di 
settembre nelle aque del Gor- 
gazzo, nei pressi di Pordenone 
dove un sub ha perso la vita e 
‘un altro è stato colpito da 
embolia. 

E veniamo alla didattica. 
Per la prima volta a Trieste e 


in regione è sbarcato il Padi, 
‘una organizzazione interna- 
zionale con casa madre in Ca- 
lifornia. La sua «filosofia» è 
racchiusa nello slogan «andar 
sott'acqua è facile e diverten- 
te», basta rispettare alcune 
Tegole e procedure. I suoi cor- 
si, da settembre ne sono stati 
‘organizzati due entrambi in 
mare, hanno avuto grande 
successo con più di 60 parteci- 
panti. E stato così rotto per la 
prima volta in vent'anni il 
monolitismo didattico che 
aveva contrassegnato la no- 
stra città e che formava in 6 
mesi di corso in piscina una 
trentina di subacquei al- 
Fanno. 

A Trieste sta poi per iniziare 
ad operare un istruttore del 
Padi che in una settimana o 
in pochi week-end è in grado 


Albo agenti di assicurazione 


La Camera di commercio comunica che la prova scritta 
d’esame di idoneità per l'iscrizione all'Albo nazionale agenti 
assicurazione — seconda sessione 1985 avrà luogo nelle città di 
Roma, Milano e Reggio Calabria, giovedì 28 novembre. 


[Elargizioni dei lettori 


In memoria della mamma Ermi- 
nia Dolce nel VI anniversario (2/11) 
dalle figlie 30.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

In memoria di Lodovico Favilli 
‘per il compleanno (2/11) da Paola e 
‘Nora 10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Spridione e Elena 
Masaraki (2/11) dai figli 50.000 pro 
Comunità greco-orientale e 50.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Edoardo Mazzu- 
‘cato nel VI anniversario (2/11) dal- 
la moglie 100.000 pro Associazione 
medica triestina (borsa di studio: 
dott. Mazzucato). 

In memoria di Tullio Sivi nel II 
‘anniversario (2/11) dalle cognate e 
nipoti 50.000 pro Associazione ita- 
liana ricerca cancro (F.V.G.). 

In memoria di Tullio Mocher- 
Sivi (2/11) dalla moglie e figlio 
15.000 pro Pro Senectute e 15.000 
pro Villaggio del fanciullo. 

In memoria dei propri genitori 
(2/11) dal prof. Giovanni Moscarda 
20.000 dalla famiglia Rovignese, 
10.000 pro Unione degli Istriani e 
10.000 pro Lega Nazionale. 

In memoria di Etti e Nino Zan- 
chi (2/11) da figlio e nuora 25.000 
pro Pro Senectute e 25.000 pro 
Fondazione per il benessere del 
Carso e di Trieste. 

In memoria di tutti i cari defunti 
da Loredana, Luciano e M. Letizia 
30.000, pro Astad. 

In memoria dei propri defunti da 
Alma Liebman 10.000 pro Astad e 
10.000 pro Enpa. 

In memoria dei propri cari da 
Nerina Zamparo 20.000 pro Cri. 


di brevettare chi vuol immer- 
gersi a scopo turistico alle 
‘Maldive, alle Hawaii, in mar 
Rosso o in Israele. Ilibrevetto, 
il più diffuso a livello mondia- 
le, mette al riparo da spiace- 
voli dinieghi chi si presenta in 
quelle località senza docu- 
‘menti che certifichino le sue 
capacità. 

Un'altra scuola per sub do- 
vrebbe poi partire nella pros- 
sima primavera appoggiando- 
si a uno degli operatori triesti- 
ni del settore subacqueo. 
Avrà a disposizione anche 
una camera iperbarica. Fino- 
ra a Trieste ne esisteva una 
ma è smontata ed inservibile 
in un magazzino dell’Usl . a 
nulla sono valse le proteste 
per rimetterla in efficienza. 

Ultimo dato significativo a 
livello ’85 è il secondo posto ai 
mondiali di caccia sub di Mi- 
los Jurincic, 38 anni, rappre- 
sentante di una casa del set- 
tore che di recente ha stipula- 
to un accordo di collaborazio- 
ne proprio con il Padi. 

C. E 


In memoria di Sergio Benini per 
il suo compleanno (2/11) da Patri- 
zia 100.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Steno e Pino D’A- 
gnolo (2/11) da Bruna Amorina 
50.000 pro Uildm. 

In memoria dei propri cari de- 
funti dalle famiglie Buttignoni, 
Chersi, Dovgan e Ruzzier 20.000 
pro Centro tumori Lovenati, 20.000 
pro Istituto Rittmeyer, 20.000 pro 
Associazione Amici del cuore e 
20.000 pro Anffas. 

In memoria dei nostri cari defun- 
ti da Laura e Renata Bobek 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria dei propri cari de- 
funti da N.N. 10.000 pro Unicef, 
10.000 pro Mani Tese, 10.000 pro 
Missione triestina nel Kenya, 
10.000 pro Istituto Rittmeyer, 
10.000 pro Divisione cardiologica 
prof. Camerini e 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di tutti i nostri/cari 
defunti da Frida, Emilio e Vilibal- 
do Pieruzzi 50.000 pro Associazio- 
ne italiana ricerca contro il cancro 
(Milano). 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Rina e Nedo 15.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria dei cari defunti da 
‘Vittoria Pausè 20.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria dei cari defunti da. 
N.N. 30.000 pro Pro Senectute, 

In memoria dei familiari Mullner 
da N.N. 10.000 pro Associazione 
‘Amici del cuore e 10.000 pro Istitu- 
to Rittmeyer. 


In memoria dei propri cari de, 
funti da Ina e Giovanni 25.000 pro” 
Chiesa Madonna della Provviden- 
za (riscaldamento) e 25.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria dei propri cari de- 
funti dalle famiglie Lussin-Valenti 
10.000 pro Centro tumori Lovenati, 
10.000 pro Enpa e 10.000 pro Astad. 

In memoria di tutti i cam defunti 
dalla famiglia Francesco Paoli 
25.000 pro Pro Senectute. 

In memoria dei nostri cari defun- 
ti da Fulvio e Lia Tuvo 30.000 pr 
Cassa previdenza medici ammala- 
ti e ‘20.000 pro Astad. 

In memoria di tutti i cari defunti 
da Maria Zorzutti 50.000 pro Asso- 
ciazione Amici del cuore. 

Im memoria dei propri cari de- 
funti da Nora e Livio Micheli 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

Im memoria dei propri cari de- 
funti da Augusta Susan 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

Im memoria dei propri defunti da 
Nerina Zetto Gregori 10.000 pro 
‘Lega Nazionale e 10.000 pro Enpa. 

In memoria dei propri defunti da 


Anna Stocca 200.000 pro Centro. 


tumori Lovenati. 


In memoria dei propri defunti da‘ 


Rosina e Anilda 10.000 pro Pro 
Senectute e 10.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Enni e Iginio Meula 20.000 
pro Lega italiana contro i tumori 
Manni. 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Maria Gelletti 30.000 pro 
Pro Senectute. 


va «confinato» da parecchi 
anni e dove lavorava come 
geologo alle dipendenze del- 
l’Agip. Due chiacchiere d’ag- 
giornamento sulle novità 
durante il suo consueto mese 
d’assenza e poi grandi proget- 
ti per il suo prossimo, tanto 
desiderato, ritorno a Trieste. 

Ciò che colpiva più d'ogni 
altra cosa în lui, in tanti anni 
di più o meno assidua — viste 
le sue frequenti e lunghe tra- 
sferte all’estero per lavoro 
(Namibia, Iran, Irak, Rhode- 
sia ed infine la Libia) — ma 
sempre intensa frequentazio- 
ne, era il suo carattere estre- 
mamente conciliante e tolle- 
rante, anche di fronte alle 
‘umane meschinità od alle cri- 
tiche ingrate, quali quelle che 
ad esempio provocò il suo 
«Arrampicare a Trieste» che 
più che dargli una certa noto- 
rietà al di fuori dell'ambiente 
ristretto degli addetti ai lavo- 
ri gli creò piuttosto qualche 


CONFERENZE 


«Ateneo» 


Prende il via da lunedì 
«Ateneo», un ciclo di confe- 
renze che si concluderà a 
giugno. 

Organizzato dall’Associa- 
zione culturale L’Officina, il 
ciclo comprende circa una 
ventina di incontri che si ter- 
ranno nella sede della Fonda- 
zione Internazionale Trieste 
di via Dante 7 e nella sede 
della Galleria Tommaseo di 
via del Monte 2/1. 

Gli argomenti di «Ateneo» 
spazieranno dalla storia del- 
l'architettura, del teatro, delle 
arti visive fino'ai problemi più 
recenti nel campo archeologi- 
co e museale. Sui problemi 
dei musei si tratterà ampia- 
mente in una sezione mono- 
grafica speciale (Ateneo/Mu- 
seo) che affronterà i temi della 
gestione e dell’utenza déi beni 
culturali (strutture conserva- 
tive, restauro, didattica) in 
special modo, ma anche i pro- 
blemi specifici dei musei e 
degli archivi teatrali, cinema- 
tografici, di materiali speciali 
e della tradizione popolare. 

La novità maggiore del 
ciclo sta forse nell'età media 
dei relatori, che si potrebbe 
fissare intorno ai 28-30 anni: 
parleranno infatti alcuni fra i 
più validi ricercatori e studio- 
si che abbia la regione. 

L'iniziativa dell’Officina, 
prima del suo genere, è curata 
da Giuliana Carbi e ha il pa- 
trocinio dell’Issa (Società 
interculturale per la Scienza e 
l'Arte). Inoltre, per la parte 
inerente ai problemi museali, 
ha la collaborazione dei Civici 
Musei di Storia e Arte di 
Trieste. 

Lunedì alle 18, nella sede 
della Fit di via Dante,7, du- 
rante la prima conferenza del 
ciclo parlerà la dottoressa Isa- 
bella Reale, dei Civici Musei e 
Gallerie di Storia e Arte di 
Udine, sulla Collezione Astal- 
di nella Galleria di Arte Mo- 
derna di Udine. 

La Reale descriverà la pre- 
stigiosa collezione donata nel 
1983 da Maria e Sante Astaldi 
‘al Comune di Udine che all’in- 
terno del percorso espositivo 
della Galleria d'Arte Moderna 
sì pone come una riflessione 
sull’arte italiana dagli Anni 
Venti agli Anni Sessanta. 

Con l’ausilio visivo di alcu- 
ne diapositive, la Reale trac- 
cerà inoltre la storia di questa 
raccolta, tra le principali in 
Italia, che comprende, fra le 
altre, anche opere di De Chiri- 
co, Savinio, Sironi, Carrà, 


| Martini, Rosai e Campigli. 


In memoria dei propri defunti da 
Clara Biggio 25.000 pro Lega Na- 
zionale. 

In memoria di tutti i cari defunti 
da Jolanda Gabassi ved. Tomasi 
30.000 pro Cri. 

In memoria dei propri defunti da 
Clelia e Dante Trevisini 100.000 
‘pro Agmen. 

In memoria di Umberto Moset- 
tig da Libero e Paola Zanier 30.000 
pro Pro Senectute. 

In memoriadi Carmela Padovan 
ved. Mascia da Anita, Sara e Licia 
Morante 30.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. { 

In memoria di Ferdinando Pezzi 
da Rina e Bruno Cotterle 50.000 
pro Ass. Amici del cuore, da Rena- 
ta Brunetti e Pino Romanelli 
15.000 pro Pro Senectute, 15.000 
pro Liceo F. Petrarca (borsa di 
studio Laurisa Brunetti). 

In memoria di Hansi Ranzato da 
Vera e Solidea Serchi 30.000 pro 
Unione italiana ciechi. 

In memoria di Giuliano Rimbal- 
do da Clara e Fulvio Bratina 
50.000 pro Chiesa Nostra Signora 
di Sion. 

In memoria!di Ervino Riosa dal- 
le famiglie Verdel, Bignami, Car- 
letti 30.000 pro Ass. Amici del 
cuore. i 

In memoria di Amelia Sancin 
‘ved. Volpe da Alida, Sonia, Attilio, 
Pina e Patty 40.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti, da Maria Del 
fio 20.000, da Derna Baldini 
15.000, dalla fam. Emilio De Toma 
15.000 pro Ass. Amici del cuore. 


L’Officina 
organizza 
in città 
il suo 


per la scoperta 


frizione con gli ambienti natu- 
ralistici cittadini. Pochi inve- 
ce hanno avuto la fortuna di 
conoscere — attraverso îl suo 
parlare asciutto ma chiaro, 
conciso, ma sempre esaurien- 
te —il suo grande rispetto per 
l’ambiente naturale che gli 
veniva da una sana educazio- 
ne familiare conseguita du- 
rante un'adolescenza passata 
per lo. più sui monti della 
Slovenia o sui rilievi dell’I- 
stria. 


Durante quelle escursioni 
nacque pure il gusto per la 
scoperta che sarebbe poi 
sbocciato în un’alpinismo dì 
ricerca, prima a frugare gli 
angoli più remoti della terra, 
con le spedizioni in Turchia, 
Groenlandia ed infine in Pe- 
rù, e poi nell’ultimo periodo 
della sua breve vita, nell’e- 
splorazione, più vicino @ 
casa, di nuove strutture roc- 
ciose da arrampicare e s0- 


| prattutto da descrivere docu- 


mentandole con, fotografie, in 
terviste ai primi frequentato- 
ri, schizzi minuziosi e relazio- 
ni puntuali. È qui forse, în 
questa fase letteraria della 
vita di Tullio, che meglio si è 
manifestata la sua solida pre- 
parazione scientifica che pro- 
veniva dagli studi seguiti con 
passione ma soprattutto dal 
gusto innato dì riferire minu- 
ziosamente, raccontare per 
non disperdere l’esperienza 
conoscitiva propria e quella 
degli altri. In altre parole nes- 
sun desiderio di protagonista 
o ambizione letteraria, bensì 
voler conoscere per racconta- 
re agli altri in uno sfozo squi- 
sitamente altruistico da un 
lato, dall'altro condito dal sa- 
pore della soddisfazione per- 
sonale per ogni nuova sco- 
perta. 

Ora questo suo interesse 
per gli angoli ancora scono- 
sciuti non lontani dalla no- 
stra città nacque «Arrampi- 
care a Trieste» del quale il 


.| giorno prima di sparire per 


sempre nel buio del golfo, mi 
annunciò trionfalmente la 
prossima uscita degli adden- 
da, e della seconda edizione. 
Ma da ciò nacque soprattutto 
il suo amore per le pareti e 
picco sul mare di Duino e 
Sistiana e per quelle della 
Dalmazia, piccoli modelli în 
miniatura delle grandi mon- 
tagne, în bilico sull'acqua. 
Due anni fa aveva scoperto î 
denti di roccia levigata e sca- 
nalata dalla bora dell’entro- 
terra zaratino di Tulove Gre- 
de e ne aveva scritto con la 
consueta competenza sull’ul- 
timo numero della Rivista del- 
la Montagna, suscitando no- 
tevole interesse un po’ dovun- 
que: ma prima di scrivere ci 
condusse per mano tutto fiero 
nella piccola radura squassa- 
ta dalla bora a guardare în 
‘alto e poi a toccare quelle 
pareti di marmo bianco che 
per lui rappresentavano or- 
maî qualcosa di più delle vet- 
te del Karakorum. 


Ma di Tullio bisogna anche 
ricordare il passato di speleo- 
logo, più dieci anni di attività 
ad altissimo livello trascorso 
per lo più ad. esplorare le 
cavità del Canin, dove si for- 


«giò certamente il suo fisico 


fortissimo ma soprattutto do- 
ve cominciò a sentire l’esigen- 
za di rilevare minuziosamen- 
te i percorsi affettuati e le 
cavità scoperte, esigenza che 
poi avrebbe improntato ogni 
sua relazione alpinistica. 


Come per tante altre figure 
dell’alpinismo nostrano, dai 
meandri sotterranei del Car- 
so.questo piacere per l’esplo- 
razione anche per Tullio sboc- 
ciò naturalmente sulle pareti 
della Val Rosandra, (dove il 
suo capolavoro resta l’intui- 
zione di uno dei più difficili 
tracciati mai percorsi, a cui 
diede il nome di Senior) ed 
infine sulle Alpi Giulie dove, 
în particolare, nell'angolo 
quella volia ancora solitario 
di Rio bianco, percorse alcuni 
itinerari ancor oggi di notevo- 
le interesse. 


Ma la sua vitalità non si 
esaurì certo qui: un titolo di 
campione triestino di fondo, 
vent'anni di pesca subacquea 
in apnea ed alcune ripetizioni 
delle vie di maggiore difficol- 
tà delle Alpî, contribuirono a 
fare di Tullio per molti di noi 
un vero e proprio punto di 
riferimento, una fonte inesau- 
ribile di informazioni e detta- 
gli per tutti gli appassionati 
del mare della montagna e 
della natura in genere. 


Una fine assurda e per mol- 
ti versi inspiegabile che ci ha 
fatto sentire per una notte del 
tutto impotenti difronte adun 
mare più nero che mai, ci ha 
portato via l’amico, ed ha 
creato per di più un altro 
vuoto incolmabile in un grup- 
po già provato da tanti lutti. 
Addio vecchio squalo. 


Piero Gerin 


I diplomi 
agli infermieri 
professionali 


Lunedì alle 11.30 al cinema 
«Cristallo» avverrà la conse- 
gna dei diplomi agli inferimie- 
ri professionali licenziati nel 
1985 e l’assegnazione di cin- 
que borse di studio ad altret- 
tanti studenti distintisi nel- 
l’anno scolastico 1984/85. 


Sabato, 2 novembre 1985 


CENTRO 
CUCINE 


12 RATE 
SENZA INTERESSI 


*a particolari 
condizioni favorevoli 


SERRI T. a C. sno. 


TRIESTE - VIA GINNASTICA 56 - TEL. 724211 


6.000.000 senza 
interessi per 2 anni 


4 
oppure esposizione: Hi 
1.000.000 di sconto — VIA BRUNNER 14 À 
pagamento in contanti TEL. 727069 si 


PELLICCERIE 
dalla FABBRICA al CONSUMATORE 


IIMIPPORTATORI DIRETTI 


Seguiteci ogni giorno su: 
TELEANTENNA, RDF, TELEFRIULI, TPN 
TVM, TELEBARBARA, FANTASY 
LA REGIONE 

IN PELLICCIA bo 
TRIESTE sie 
VIA ROSSINI, 8 - TEL 64583." 


senza acconto 
senza interessi 


Com. al Comune effettuata 


1970-85 
GRANDE VENDITA PROMOZIONALE | 


‘salotti, camere e cucine a prezzi imbattibili! 


MIRKO 


TRIESTE, VIA LIMITANEA 4/a, TEL. 764126 
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GIORNALE DI TRIESTE 
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| ORE DELLA CITTA’ 


Perché in questa città si cir 


: lo spiegano (in un test 


cola male: 
li autisti Act 


Hanno risposto in 230 (il 78% degli addetti) alle domande proposte dal sindacato trasporti Cisl 


Dalla Fit-Cisl riceviamo: 
In attesa del voto del consi- 


glio comunale al piano di ri-' 


strutturazione del servizio 
Pubblico di trasoporto, propo- 
Sto dall’Act attraverso un pro- 
getto del professor Camus, il 
Sindacato si prepara, dopo 
aver presentato delle propo- 
ste integrative ed alternative 
al piano, a tutelare gli autisti 
di linea, che in queste riforme 
non possono essere ignorati, 
non fosse altro perché sono 
quelli che più degli altri sono 
costretti a «vivere» in città, 
nel caotico traffico di ogni 
giorno, in condizioni di lavoro 
estremamente stressanti. 

Le Federazioni dei trasporti 
Cgil-Cisl-Uil hanno più volte 
espresso la tendenza a privile- 
giare il trasporto pubblico su 
quello privato e anche se qua- 
si tutte le componenti sociali 
si trovano d'accordo in linea 
di massima, i risultati conere- 
ti in questo senso stentano ad 
arrivare. 

Le cause che impediscono 
al personale di guida di opera- 
re in condizioni di lavoro mi- 
gliori, sono derivate da esi- 
genze di traffico di altre com- 
ponenti sociali, e queste non 
Possono trovare solamente 
soluzioni attraverso le inden- 
Dità di tipo economico, le qua- 
li, tre da una parte possono 
soddisfare temporaneamente 
il personale interessato, dal- 
l’altra contribuiscono in buo- 
na parte, purtroppo, a rendere 
precoce l’inabilità alle proprie 
mansioni: nel Paese ci sono 
altre 12.000 autisti che sono in 
Queste condizioni con conse- 
guenze immaginabili sia per 
l'Azienda che per il dipen- 
dente 


Per evitare o almeno dimi- 
Nuire questo fenomeno, occor- 
Te incidere in alcune direttrici 
tra le quali, in particolare, 
Una viabilità che consenta al 
mezzo pubblico di viaggiare 
più speditamente attraverso 
strade e corsie preferenziali, 
con semaforizzazione privile- 
giata, oltre ad orari di percor- 
so che garantiscano all’auti- 
sta una guida più sicura ed 
efficiente con adeguate soste 
al ‘capolinea. 

Per raggiungere alcuni ri- 
sultati significativi con il pia- 
no dei trasporti e della viabili- 
tà a tutelare contemporanea- 
mente anche il personale di 
uida, la Federazione dei tra- 
Sporti della Cisl ha voluto ac- 
Certare attraverso un questio- 
natio — che è stato riempito 
dal 78% del personale avvici- 
nato (230 intervistati) — le 
Condizioni in cui operano nel- 
le Tispettive linee della rete 
Urbana gli autisti dei mezzi 
Pubblici, per affrontare l’im- 
minente trattativa che do- 
Vrebbe aprirsi tra non molto 
con la direzione dell’Act e il 
Concorso del Comune di 
Trieste, 

î E’ risultato in generale, dal- 
è risposte del personale di 
guida dell’Act, che le strade 
RrDADe sono in uno stato me- 
UO al 65,9% — buono al 
309% — ottimo all’1,16%; 
Che le fasce orarie con punte 

Maggior traffico sull’ordi- 
SEO sono dalle ore 7 — 9 al 
30,03; dalle 11 — 13 al 25,54%; 

alle 171901 16,63%; dalle 9 
7 Lal 13,86%; dalle 15 — 17 
È 9,11%; dalle 13 — 15 al 

195% e dalle 19 — 21 al 3,17%. 

Gli orari dei percorsi in ge- 
porale sono sufficienti al 
32,01%; insufficienti al 

4,29%; inadeguati al 13,14%. 

‘a semaforizzazione nel suo 
Complesso è risultata suffi- 
Clente al 59,15%, insufficiente 
al 15,85%, inadeguata al 25%. 

Personale per recuperare lo 
Stress causato dalla guida, 
Con una libertà di movimento 

Capolinea diversa dall’at- 

ale, preferisce avere una so- 
Sta certa al capolinea di 4 
Tinti per corsa al 41,33% e 
Nvece il 58,67% preferisce 
avere 8 minuti per viaggio. 

Il personale di guida ritiene 
Per una percentuale del 93,04 
7 Sempre attraverso le rispo- 
Ste date dal test — che in caso 


di incidenti stradali anche a 
bordo della vettura o di ordi- 
ne «teppistico», che un radio- 
telefono potrebbe risolvere il 
problema per un pronto inter- 
vento da parte di autorità 
competenti per la tutela del- 
Y'autista, del passeggero, e di 
eventuali feriti. Questo lo ri- 
tengono essenziale particolar- 
mente nelle ore mattutine, 
notturne e domenicali dove 
un telefono non è sempre a 
portata di mano. 

Il questionario ha anche ri- 
levato che il personale è sog- 
getto a multe per il rispetto 
del codice della strada che 
Tisultano essere: in una multa 
all'anno gli autisti incorrono 
per il 7,74%, 2 multe il 2,98% e 
1'89,29% non incorre in infra- 
zioni sulla strada, Gli autisti 
in media hanno il 44,37% un 
incidente all’anno, il 12,68% 2 
incidenti, il 5,63% 3 incidenti, 
11,41% più di tre, la maggio- 
ranza senza colpa diretta; il 
35,92% del personale di guida 
non incappa in incidenti du- 
rante l’anno e non subiscono 


SEGNALAZIONI 
Dubbi sull’efficacia di tanti farmaci 


nessuna sanzione disciplinare 
nell’arco dell’anno per-il 
71,60%. L'autista ha risposto 
(pur usando il buon senso) che 
quando incontra vetture in 
sosta vietata si ferma e chiede 
l'intervento del movimento o 
delle autorità competenti: 
raramente al 40,99%, spesso 
al 36,02% e quasi mai al 
22,98%. 

Il personale di guida ha an- 
che indicato i tipi di macchine 
che dovrebbero essere impie- 
gate nei percorsi delle varie 
linee considerando la vettura 
tipo 418 la migliore, seguita 
dall’Imbus 210, 409 e 410, Im- 
bus 150, 416 ed ultima l’elet- 
‘tronica tipo 218. 

La Federazione ha attenta- 
‘mente esaminato le risposte 
date dagli autisti nel test, co- 
gliendo dei dati che senza 
dubbio con l’attuazione del 
piano trasporti dovrebbero 
cambiare in favore del perso- 
nale di guida, oltre che per 
l’utenza. 

In alcune linee il personale 
di guida svolge il proprio ser- 


vizio in condizioni non più 
accettabili, in particolare so- 
no stati segnalati percorsi e 
orari inadeguati sulle linee 10, 
19, 29, 34, 44 ecc. ed altre 
particolarità, risultate caren- 
ti, sul servizio che svolgono, 
che saranno senz'altro mate- 
ria di negoziato con l'Azienda. 

Da tutto quanto sopra espo- 
sto e da quanto appare anche 
dall’esame dei dati pervenuti 
attraverso l’autonoma indagi- 
ne svolta da questa Federa- 
zione, con la collaborazione 
degli autisti di linea interessa- 
ti, emerge una disponibilità 
complessiva di collaborare af- 
finché si affermi sempre più la 
scelta del mezzo pubblico sul 
privato in un'ottica di amplia- 
mento e razionalizzazione del 
servizio pubblico a favore del- 
la cittadinanza, 

Al fine di ottenere questi 
importanti risultati però, 
secondo questa Federazione, 
occorrono urgenti interventi 
sul territorio urbano per ga- 
rantire una migliore percorri- 
bilità dei mezzi pubblici attra- 


verso interventi di modifica di 
alcune aree critiche (relative 
ad intasamenti di macchine 
in sosta, passaggi critici, ecc.) 
e costruzione di mega- 
parcheggi, strade e corsie pre- 
ferenziali riservate ai mezzi 
pubblici. Occorrono inoltre 
delle sostanziali modifiche 
delle condizioni normative 
che disciplinano il traffico vei- 
colare in genere e particolar- 
mente quello urbano con rife- 
rimento a condizioni migliori 
da creare per il traffico nella 
città. Questo potrà avvenire 
soltanto se nelle posizioni 
espresse dai pubblici ammini- 
stratori, sarà recepita anche 
la figura dell’autista e le diffi- 
coltà che questo lavoratore 
affronta ogni giorno, sia nella 
gestione del non facile rappor- 
to con il pubblico, sia per le 
difficoltà del lavoro stesso, 
causa quasi sempre di pesanti 
stress psico-fisici e di altre 
conseguenze, collegati anche 
alle difficoltà oggi esistenti 
nella circolazione urbana. 
Costanzo Curriale 


Maestri del Lavoro 


Il Consolato provinciale di Trie- 

‘ste ricorda ai partecipanti al XV 
Convegno nazionale di Sorrento che 
la partenza dell'autopullman Gt è 
fissata per lunedì alle ore 6-precise da 
‘Piazza Oberdan (Palazzo della Re- 
gione). 


Sal 


‘Per gli incontri del lunedì della 

«Società artistico letteraria» (Sal) 
alle ore 19, nella sala dell'Enel, in 
corso Italia, 7, la dott. Renata Car- 
gnelli presenterà «I prosatori» del- 
l'appena edito «Quaderno 21 e 22» 
degli Scrittori giuliani, edito dalla «I. 
Svevo». Alla manifestazione, che 
inaugura l’anno sociale della «Sal», 
sono invitati soci e simpatizzanti. 


Alcolisti in trattamento 


Coloro che sono afflitti da proble- 

mi a causa dell'alcol possono ri- 
volgersi per un aiuto alla sede di via 
Coroneo, 3 dell’Associazione alcolisti 
in trattamento, che è aperta dalle 16 
alle 20 dei giorni feriali, sabato esclu- 
so, 0 telefonando al 766665. 


Cepacs 

Lunedì alle 18.30, avrà luogo al 

Cepacs in via Filzi 6 una confe- 
renza sulla poesia religiosa «I grandi 
poeti religiosi moderni» che sarà 
tenuta dalla dott. Ariella Colombin, 
mentre i testi saranno letti dall’attri- 
ce Ester Cmet e dal prof. Roberto 
Della Loggia. 


Grafologia 


L'Istituto italiano di grafologia 

comunica che i corsi di grafologia 
psicologica inizieranno al liceo Dante 
nei giorni seguenti: martedì: terzo 
anno di corso; mercoledì: secondo 
anno di corso; giovedì: primo anno di 
corso. Per tutti l'orario è dalle ore 18 
alle 20. 


La segnalazione «Il farmaco 
è un bene che va usato con 
criterio», apparsa in questa 
rubrica il 29 ottobre a mio 
avviso, va doverosamente in- 
tegrata con alcune informa- 
zioni obiettive, tralasciate 
dall’autore che cita per lo più 
dati statistici, sia per quanto 
riguarda la distribuzione dei 
farmaci, sia i loro costi e con- 
sumo. 


Si hanno infatti serie ragio- 
ni per dubitare fortemente 
dell’efficacia di numerosi far- 
maci, dopo indagini e notizie 
obbiettive fornite dai mas- 
media, notizie che si basano 
su dati di fatto e non possono 
pertanto essere smentite né 
considerate «bordate contro 
l’uso dei medicinali*e le loro 
tossicità», come sostiene l’ar- 
ticolista. 


La trasmissione televisiva 
«Di tasca nostra», in onda il 
28 sulla rete nazionale, forni- 
va un quadro abbastanza in- 
quietante sui' criteri adottati 
dalle case farmaceutiche per 
il lancio e la distribuzione dei 
loro prodotti, e le dichiarazio- 
ni del prof. Garattini, diretto- 


Attese l'urologo 


per quattro ore 


Con riferimento alla Segna- 
lazione «L’inutile ricerca di 
un urologo», apparsa il 21 
settembre scorso l’Usl ha in- 
viato le seguenti precisazioni: 


Il paziente si presentò al 
pronto soccorso dell’ospedale 
di Cattinara il giorno 28 giu- 
gno, alle ore 15.15, per una 
‘condizione clinica giudicata 
dal medico di guardia senza'i 
caratteri dell'urgenza indiffe- 
ribile, dopo i dovuti accerta- 
menti. 

Richiese in effetti la consu- 
lenza dello specialista urologo 
e la sollecitò successivamen- 
te. Dagli atti, in possesso di 
quest’amministrazione, risul- 
ta che l’urologo era in servizio 
ma si trovava impegnato in 
prestazioni complesse e Il 
chiedenti la sua preferenziale 
presenza. A un certo momen- 
to, verso le ore 19, il paziente 
prese l'iniziativa di lascire l’o- 
spedale, infastidito dell’at- 
tesa. 

L’infermiera presente cercò 
di dissuaderlo ed intervenne 
per farlo desistere, certamen- 
te non per una sua valutazio- 
ne clinica di gravità ma esclu- 
sivamente perché riteneva 
imminente l’arrivo del medico 
ed anche perché riteneva con 
questo di giovare alla condi- 
zione psico-fisica dello stesso 
paziente». 

Giovanni Scarpa 


Gli interessi 


1.000.000 


PER UN ANNO 
PER QUALSIASI 
ACQUISTO 


re dell’istituto «M. Negri» di 
Milano, non hanno certamen- 
te contribuito a tranquillizza- 
re il consumatore. 

Si è parlato, infatti, di dop- 
pioni di specialità medicinali 
presenti sul mercato, di centi- 
naia di farmaci proposti al 
Ministero della sanità per la 
registrazione e ritenuti per lo 
più inutili dai ricercatori, di 
vendita di immunoglobuline 
somministrabili in supposte e 
non assorbibili per via rettale, 
di farmaci ritirati perché sco- 
perti tossici dopo anni di viag- 
gi-premio promossi ai medici 
promotori della vendita di 
nuove specialità, di consisten- 
ti riduzioni di costi a favore 
delle farmacie, per il lancio di 
nuovi prodotti. 


Tutto ciò è stato aperta- 
mente dibattuto nel corso del. 
la trasmissione creando mo- 
menti di perplessità nei rap- 
presentanti degli enti farma- 
ceutici intervistati e posti a 
confronto con questa sconcer- 
tante realtà che mediante una 
massiccia pubblicità promuo- 
ve e sollecita l’uso continuo di 
medicinali, traendo presumi- 


bili ingenti profitti e ponendo- 
si così su un piano prettamen- 
te commerciale come avviene 
per la vendita di un qualsiasi 
altro prodotto. 

A parte ogni considerazione 
di natura etica trattandosi di 
un tema che interessa la salu- 
te pubblica, mi si consenta un 
ultimo: appunto. In questo 
contesto trovo quanto mai di- 
scutibile affermare che la lun- 
ghezza media della vita sia da 
attribuire anche all’uso dei 
farmaci. x 

Da più parti si sostiene che 
essi fanno scomparire il sinto- 
mo e non la causa delle malat- 
tie. Ritengo pertanto che gli 
ottantenni di oggi, possono 
ritenersi fortunati per aver 
trascorso gli anni giovanili in 
ambienti meno inquinati e 
stressanti di quelli attuali edi 
aver assunto minori e più 
genuine quantità di cibo e 
‘meno medicinali. Dubito che 
gli adolescenti di oggi potran- 
no diventare gli ottantenni 
del domani: andando avanti 
di questo passo, si ritornerà a 
morire a cinquant'anni se non 


prima. Amleto De Ninno 


Concerto 


La banda cittadina «G. Verdi», 

domani alle ore 11, in occasione 
della ricorrenza di San Giusto, patro- 
no della nostra città, sotto la direzio- 
‘ne del maestro Lidiano Azzopardo, 
eseguirà al Circolo della cultura e 
delle arti di via San Carlo 2, l'ormai 
tradizionale concerto, con il seguente 
programma: Sinico, Inno a San Giu- 
sto; Tschaikowsky, «Anno 1812- 
Ouverture op. 49»; Prokofiev, Giuliet- 
ta e Romeo, suite; Hummel, Concerto 
per tromba (solista Roberto Santaga- 
ti) e Ravel, Bolero. Il concerto, patro- 
cinato sia dall’amministrazione co- 
munale sia dal Circolo cultura e delle 
arti, avrà anche lo scopo di raccoglie- 
re, conlibera offerta, fondi per aiutare 
il Gau (Gruppo d’azione umanitaria). 
L'ingresso è libero a tutti i cittadini. 


Economia giuliana 
«Città-mercato nella regione?»: 
questo l'articolo di fondo di Elio 

Geppi pubblicato sull'ultimo numero 

di Economia Giuliana, in edicola da 

oggi, che sottolinea gli effetti dirom- 

penti per il commercio regionale che 

Verrebbero a determinarsi a seguito 

della realizzazione di alcune «città- 

mercato» ipotizzate da alcune voci in 
circolazione. Nello stesso numero, ac- 
canto ad altri articoli, Gianio Parisi 
esamina il problema del Punto Fran- 
co ele tariffe operanti nell'ambito del 
rilancio emporiale triestino; Silvio 

‘Franco analizza le prospettive dei 

‘prezzi dei prodotti petroliferi nell'im- 

minente inverno; «Alan» analizza di- 

fetti e pregi dei Conti Autonomi di 

Trieste e di Gorizia. 


Loretta 46. 48. 50. .ecc. 


presenta stupende Collezioni Au- 

tunno-Inyverno nel Classico, Ceri- 
monia, Sportswear, Intimo per ogni 
taglia. Via Lazzaretto Vecchio 19 e via 
Cicerone 10. 


La coda del diavolo 


Domani, alle 17.30, nel teatro di 

via Ananian 5, il gruppo artistico 
«Alabarda» metterà in scena l'operet- 
ta in tre atti «La coda del diavolo» di 
Elisabetta Rigotti. 


Gnosi e antropologia 


Antropologia gnostica vi invita 

lunedì alle ore 20.30 in via San 
Lazzaro, 7 alla conversazione pubbli- 
ca sul tema: «Evoluzione ed  involu- 
zione». 


Associazione Liburnia 


Sabato 23 novembre l'associazio- 

ne naturista umanista Liburnia 
organizzerà la cena sociale, che avrà 
luogo nel ristorante Castereggio a 
Sistiana Mare. Tutti i soci e i simpa- 
tizzanti interessati a partecipare po- 
tranno versare la quota di lire 24.000 
nella sede di Pendice dello Scoglietto 
2, ogni lunedì dalle 18 alle 20. Per 
ulteriori informazioni è in funzione la 
segreteria telefonica al numero 53460. 


Messa in suffragio 


Domani alle ore 16, nella chiesa di 

via Vasari don Antonio Dessanti 
celebrerà una messa in suffragio di 
tutti i defunti buiesi. Tutti i concitta- 
dini sono invitati ad assistervi. 


Marina Yachting 


‘caldo panno blu classico stile ma- 
rinaro sono le caratteristiche del- 
le giacche invernali di Marina Yach- 
ting disponibili da Sail Sistiana, Si- 
stiana 59/L tel. 291074. Oggi aperto. 


Henry Lloyd 
La calda giacca invernale imper- 
meabile al 100% disponibile in 
tutte le taglie e colori da Sail Sistia- 
na, Sistiana 59/L tel. 291074. Oggi 
aperto. 


Messa per i defunti 


Oggi, alle ore 19, nella chiesa di 

Notre Dame de Sion, via don 
Minzoni 5, avrà luogo una celebrazio- 
ne eucaristica in suffragio dei poeti, 
scrittori, pittori concittadini decedu- 
ti. Sono invitati a partecipare alla) 
cerimonia tutti gli operatori culturali 
della città. f 


Italo-francese | 


Martedì, alle ore 18, nella sala 

Consiglio della Riunione Adri; 
ca di Sicurtà, il professor Cha/ 
Dédéyan, docente di Letteraf 
comparate alla Sorbona (Paris 
terrà una conferenza sul tema: 
nouvel Humanisme: la Littér 
comparée». 


Corso di alimentazi 
L'alimentazione è l’arg 
che verrà sviluppato nel 

una serie di incontri settiman 

nizzati dal Centro riabilitazi: 

stectomizzate di via Udine 6. 

a cui parteciperanno esperti 

tore nutrizionale, avrà ini 

novembre alle 17.30. 


ilo 7 ' 
Corsi di sci ( 
Lo Sci club 70 informa e bi 
novembre inizierà il terzo T 
lezioni di sci (specialità disces a 
pista in plastica di Aurisina. I. pe 
zioni e iscrizioni nella segre De 
via Mazzini 32 (tel. 60303. e gr 0- 
tutti i giorni feriali (escluso il! Ti fil 
dalle 17.30 alle 19.30. Di 
Deu-V 
Vem 


BODYBUILDING A_0I tai 
Al Centro Sportivo Intern. Mg; 


di via di Conconello 16 | n 

tissima palestra di body 

con istruttore federale. or 

Informazioni tel. 214288) € Sp 
SO ci 


Neno 
€ pin 
attra! 


Inquinamento: non ci sono controlli 


In riferimento alia Segnala- 
zione «Nessuno parla dell’in- 
quinamento a Valmaura» ap- 
parsa il 22 ottobre, pubbli- 
chiamo le precisazioni inviate 
dalla direzione del repar'o 
chimico del Laboratorio Dro- 
vinciale di igiene e profilassi: 

Già nel 1977. il servizio di 
rilevamento dell’inquinamen- 
to atmosferico (Sria) è inter- 
venuto su segnalazione degli 
abitanti della zona di San 
Sabba-Valmaura, Servola, in- 
teressata dal fenomeno della 
ricaduta delle polveri indu- 
Striali. 

Il Laboratorio provinciale 
di igiene e profilassi ha orga- 
nizzato una rete di deposime- 
tri, utilizzati per fare due serie 
di ricerche: la prima della du- 
rata di 5 anni, con prelievi 
mensili, condotta su un grup- 
po di 28 deposimetri sparsi in 
tixta la città, per un totale di 
1600 campioni e 11.500 anali- 
si; la seconda, sempre della 
durata di 5 anni, è stata svolta 
nella zona industriale con 
1.070 campioni e 6.500 analisi. 

Impossibilità di singolo pre- 
lievo mensile non sono stati- 
sticamente significative ‘e lo 


Meglio prenotare i libri di testo 


Egone Magris ed Eleonora 
Ferranti, rappresentanti del 
gruppo cartolibrai dell’Asso- 
ciazione commercianti al det- 
taglio ci scrivono quanto 
segue: 

‘Rispondiamo al gentile let- 
tore che è intervenuto venerdì 
25 ottobre su «Segnalazioni» 
a proposito della prenotazio- 
ne dei libri di testo presso le 
librerie e cartolibrerie, ricor- 
rente ormai ogni anno a parti- 
Te dal mese di luglio. 

È bene precisare in premes- 
sa che il commercio del libro 
scolastico è diventato sempre 
più oneroso tanto è vero che i 
punti di vendita in città si 
sono — in questi ultimi tempi 
— notevolmente rarefatti. 

I pesanti costi di trasporto, 
le percentuali di sconto molto 
ridotte, le poco accettabili 


‘condizioni di pagamento im- 


poste dagli editori, i rischi 
sempre maggiori di interven- 
to gravati dai frequenti cam- 
biamenti del tipo di edizione 
costringono i librai e i cartoli- 
brai a stare sempre molto più 
attenti nelle ordinazioni, an- 
che perché lo sforzo economi- 
co e finanziario da sostenere è 
evidentemente pesante. 
Ecco i motivi per cui i riven- 
ditori praticano, naturalmen- 
te a richiesta del cliente che 


vorrebbe essere garantito del 
ricevimento dei libri in un 
tempo relativamente ristret- 
to, il sistema della prenotazio- 
ne, che è proposta necessaria- 
mente per quanto su esposto 
e per tante altre cause imma- 
ginabili quali per esempio la 
frequente disdetta della pre- 
notazione da parte del pubbli- 
co per l'ottenimento di alcuni 
libri da amici e conoscenti, o 
per l’acquisto effettuato pres- 
so librerie che vendono l’«usa- 
to», o attraverso lo scambio 
tra studenti che riciclano 
sempre più frequentemente i 
loro testi. 

È da rimarcare inoltre che il 
rivenditore ottiene i libri dagli 
editori talvolta con notevoli 
ritardi anche di mesi. Questi 
ultimi, in attesa di ottenere 
dei dati nazionali complessivi 
sul risultato delle adozioni, 
predispongono la stampa o 
ristampa dei testi con eviden- 
te ritardo, tale da mettere ne- 
cessariamente in crisi le tipo- 
grafie in un periodo in cui si 
stanno effettuando le ferie. 

Dopo, solo queste poche 
considerazioni appare ovvia 
per tutti — cliente e rivendito- 
re — la convenienza di una 
prenotazione tempestiva. 
Non tutti i clienti si dimostra- 
no così previdenti da usare 


tale forma di ordinazione. An- 
zi sono i più quelli che preferi- 
scono venire ogni giorno in 
libreria — e le girano tutte — 
sopportando dure e inevitabi- 
li file, rendendo quindi più 
difficile il lavoro del rivendi- 
tore. 

Tl lettore che ha firmato la 
segnalazione — e Questo vale 
naturalmente per tutti — sap- 
pia che ha la possibilità di 
‘scegliere con discernimento il 
suo libraio o cartolibraio di 
fiducia, quello che gli si è 
dimostrato durante tutto il 
periodo dell’anno sempre cor- 
tese e ben disposto alla colla- 
borazione, necessaria in un 
rapporto corretto. E da que- 
sto rapporto esce soddisfatta 
— ed è dimostrabile — fortu- 
natamente una quantità 
enorme di clienti. 


Cremazione 
delle salme 


Con riferimento alla segna- 
lazione pubblicata il 23 scorso 
si precisa che le persone inte- 
ressate alla cremazione delle 
salme possono rivolgersi per 
informazioni al Consorzio per 
la gestione dell’ara cremato- 
ria, in via Tor San Piero n. 22 
(tel. 424359) ogni giorno dalle 
ore 9 alle 12, escluso il sabato. 


stato di «abbandono della re- 
te deposimetrica» si riferisce 
ad un mese nel quale le polve- 
ri di un deposimetro non sono 
state prelevate. 

Grazie alle suddette ricer- 
che si è individuata una sola 
zona della città interessata al 
fenomeno delle ricadute at- 
mosferiche. Poiché tale para- 
metro non è previsto fra quelli 
inquinati dalla legge 615/66, lo 
Sria ha proposto alla Com- 
‘missione regionale contro l’in- 
quinamento atmosferico 
(Cria) di chiederne l’inseri- 
nento al Ministero competen- 
se, poi negato dal Ministero 
3tesso. 

Negli anni 1974-79 lo Sria, 
poi, ha effettuato — unico in 
Regione — una serie di cam- 
pagne di rilevamento di ossi- 
do di carbonio, caratteristico 
inquinante da traffico veicola- 
re, che hanno permesso di 
individuare alcune zone con 
tassi preoccupanti, come ad 
esempio nella galleria Sandri- 
nelli. 

La zona citata nella nota 
del Comitato inquilini, alla 
misurazione del tasso di ossi- 
do di carbonio, ha dato sem- 
pre risultati inferiori alla sen- 
sibilità degli appositi stru- 
menti. 

Il Laboratorio provinciale 
ha installato una stazione fis- 
sa da rilevamento dell’anidri- 
de solforosa, che fa parte della 
rete di monitoraggio italiana, 
i cui dati vengono regolar- 
mente:inviati al Ministero; ha 
effettuato inoltre periodiche 
campagne di rilevamento di 
polveri sospese e di anidride 
solforosa nelle zone interessa- 
te alle ricadute industriali, 
con risultati inferiori ai limiti 
previsti dalla legge. 

Nella segnalazione, il Comi- 


‘tato inquilini fa riferimento 


anche agli ossidi di azoto: tale 
parametro non è mai stato 
rilevato dal servizio, poiché 
non ha in dotazione la stru- 
mentazione necessaria. Con 
l'installazione delle stazioni 
di rilevamento del Comune, 
sarà possibile conoscere 
anche questo dato, che non 
consta essere mai stato verifi 
cato nella nostra città. 
Nella lettera, si afferma che 
lo Sria non fa più le analisi 
che faceva in passato. Ciò cor- 
risponde a verità, ma trova 
‘motivazione nella recente en- 
trata in vigore di un decreto 
del Presidente del consiglio 
dei ministri che modifica radi- 
calmente i criteri di rileva- 
mento delle immissioni. Tale 
modifica è anche determinata 
dal fatto che campagne di 
Tilevamento con stazioni mo- 
bili e di durata limitata non 


possono dare un realistico 
quadro. della situazione am- 
bientale: da qui l'impossibili- 
tà per lo Sria di fare afferma- 
zioni di merito sull’inquina- 
mento. 

Con l’entrata in funzione 
della rete di monitoraggio au- 
tomatica, trascorsi i tempi di 
funzionamento necessari sarà 
possibile conoscere la situa- 
zione nella zona interessata. 

Infine, il direttore del repar- 
to chimico del Laboratorio 
provinciale di igiene e profi- 
lassi afferma di non aver mai 
fatto dichiarazioni come quel- 
la attribuitagli. 5 


Mostre d’arte 


Galleria Cartesius 
RENZO VESPIGNANI 


000000000N00000000000a 
Galleria Minerva 


Via S. Michele 5 
GIUFFRIDA 
in «Metamorfosi» 


«Acrobazie» in cimi 


Come ogni anno in questi 
giorni si può assistere al 
mesto pellegrinaggio verso il 
Cimitero di quanti hanno i 
loro cari colà sepolti. 


Orbene, tralasciando i soliti 
inconvenienti di traffico, desi- 
dererei sapere, da chi di com- 
petenza, quanto segue. 


I nuovi loculi venticinquen- 
nali, alcuni dei quali in fase di 
ultimazione, sono fatti in mo- 
do che chi ha la sfortuna, 
come è capitato alla mia fami- 
glia, di avere i resti del pro- 
prio congiunto nell’ultima fila 
in alto, di non poter — nem- 
meno con la scala (veramente 
pericolosa) messa a disposi- 
zione — accedere al piccolo 
vaso colà messo per deporre 
alcuni fiori. 


Infatti solamente una per- 
sona che si arrischi a montare 
sulla ringhiera della suddetta 
scala e con notevoli sforzi può 
adempiere a quanto sopra (e 
si pensi a quanti anziani fre- 
quentano il Cimitero). Se no. 
non se ne fa niente. 


Io chiedo: quando è stato 
approvato il progetto si è pen- 


Centj 
Che | 
Che i 
«Tidij 
Peter 
detto 
sato che non tutte Mia» | 
zione può avere ali Sestit, 
catori di basket e 1Nensi 
bisognava provvis®: di 
ché ognuno avess ‘©Nezi 
lità di deporre UN; ck 
lapide del propri, io: 
Inoltre, visto Consi 
zione del loculo Dperati: 
‘mente indolore Pro, 
dei cittadini si ‘e, Der 
di ovviare nel piiano 
po possibile a Oglione 
niente? Magar più 
qualche acrobavoro. ;. 
Letthiave mv 
Are corzii 


Ricreatorio 9" sue 


A I Visap, 
«Cobolli» Ri che pri 
trame te 
Gli insegnatprio ‘agoro 
del ricreatoric a coypiciò 
j (È 0)oli it 
graziano il sig;y Dress 
la per la bellis: ssi siena 
di diapositive cheer : dell SR 
una visione splen'n. de d50 
stro Carso, valorizLando È 
aspetti botanici e zoologir 
pur non trascurando la par 
geologica con grotte, foibe 
doline. Un grazie anche al; 
gnor Peschier per l’interess 
mento. 


Mia 


Visto il grande successo riscosso presso 
la gentile clientela la 


PELLICCERIA 


Cristian - F 
continua la. mostra promozionale di tutti i capi di pellicceria, 
montoni uomo - donna con certificato di garanzia 


Sabato 2, domenica 3 novembre dalle 9 alle 20 
presso la Stazione Marittima 


A TUTTE LE FAMIGLIE | 


DOMENICA 
APERTO 
TUTTO IL GIORNO. 
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IL PICCOLO 


DALLA 


REGIONE 


SENTITE LE PROVINCE, L'INTERSIND E LE PICCOLA INDUSTRIA 


Piano sviluppo e bilancio previsione 
La Regione prosegue le consultazioni 


Biasutti ha rilevato la necessità di una verifica con l'Upi sul decentramento 


"Terzo appuntamento della 
giunta regionale, nel corso di 
questa settimana, per mette- 
re a punto le linee generali del 
piano regionale di sviluppo 
1986-88 e del bilancio di previ- 
sione relativo al prossimo 
anno. 

In quest’ultima riunione il 


presidente Adriano Biasutti e, 


gli assessori alle finanze Dario 
Rinaldi e al bilancio e alla 
programmazione Gianfranco 
Carbone si sono consultati 
Pon il presidente regionale 
Hell'Upi (Unione delle provin- 
‘e italiane), Bressan, e con i 
appresentanti delle quattro 

mministrazioni provinciali: 

*r Gorizia il presidente Cum- 
è ta e l'assessore alla pro- 

‘ammazione Bevilacqua, per 
"Trieste il presidente Marchio, 
per Pordenone il presidente 
Vavasori ed infine, per l’am- 
ministrazione provinciale 
friulana, il vicepresidente 
Maida. 

Numerosi sono stati gli ar- 
gomenti, di carattere generale 
e specifico, affrontati nel cor- 
so dell'incontro con gli espo- 
nenti di questi enti intermedi 
e particolare risalto è stato 
attribuito al progetto del de- 
centramento amministrativo 
chella Regione ha avviato e 
che dovrebbe portare ad una 
«ridistribuzione» delle com- 
petenze, fatto salvo il cosid- 
detto «governo dell’econo- 
mia» che continuerà ad essere 
gestito, proprio per la sua di- 
‘mensione a carattere regiona- 
le, dalla regione Friuli- 
Venezia Giulia. 

E’ chiaramente emerso, pe- 
raltro, che sia la giunta regio- 
male che le Province, anche in 
considerazione delle linee 
operative tracciate dalla nota 
programmatica, «testo di ba- 
se» per le consultazioni sul 
piano di sviluppo triennale, 
vogliono impostare un nuovo 
e più organico rapporto di 
lavoro; in pratica, una nuova. 
«chiave di lettura» per impo- 
stare correttamente un dialo- 
go non sempre continuo, an- 
che in vista dei concreti inca- 
richi che dal processo di de- 
centramento giungeranno 
proprio agli enti intermedi. 

E a conclusione dell’incon- 
cale IL, presidente Biasutti, nel 

i ere i tanti temi porta- 

«x tenzione del governo 
> £<iuli-Venezia Giulia, ha 

fato la necessità, ribadita 

ai rappresentanti delle Pro- 
rince, di una verifica con l’Upi 
ulle metodologie del decen- 
ramento; inoltre, ha afferma- 

o Biasutti, la Regione si im- 
legna a una approfondita ve- 
ifica dei progetti (suddivisi 
der priorità) che le stesse pro- 
vince. presenteranno, sull’e- 
sempio di quanto già fatto da 
Gorizia, mentre un «contatto 
non episodico» dovrà coinvol- 
gere'regione e province nell’e- 
same settoriale di argomenti 
ritenuti di particolare atten- 
zione. 

Proseguendo le consultazio- 
ni sul piano di sviluppo il 
governo regionale si incontre- 
rala prossima settimana coni 
rappresentanti del mondo 


sind aveva espresso la propria 
positiva valutazione sulla ri- 
definizione dei programmi di 
piano e sull'opportunità di 
modificare le esigenze proget- 
tuali sulla base delle effettive 
disponibilità finanziarie e ha 
d’altronde condiviso l'operato 
del governo regionale teso so- 
prattutto al riequilibrio e al- 
l'integrazione delle diverse 
aree territoriali difendendo e 
valorizzando, nel contempo, il 
sistema economico- 
occupazionale. 

Evidenziando inoltre la cor- 
rettezza dell’impostazione 
della Regione per quanto con- 
cerne il sostegno alla base 
produttiva e la realizzazione 
delle necessarie infrastruttu- 
re, l’'intersind aveva sottoli 
neato come la stessa Regione. 
debba essere in grado di forni- 
re un supporto (nei settori, a 
esempio, della riqualificazio- 
ne, della ricerca applicata, 
della riorganizzazione im- 
piantistica, etc.) anche alla 
grande industria pubblica, è 
indispensabile pure che tutte 
le forze industriali operanti 


nel tessuto economico del 
Friuli-Venezia Giulia — era 
stato osservato — abbiano la 
possibilità di fornire il prorio 
contributo di idee alla nuova 
legge organica sulle incenti- 
vazioni economiche. 

I rappresentanti della pic- 
cola e della media industria, 
invece avevano espresso i pro- 
pri orientamenti attraverso la 
presentazione di un documen- 
ti, giudicato organico e detta- 
gliato dagli assessori Carbone 
e Rinaldi. 

L’Api regionale, in sostan- 
za, proponeva una verifica dei 
principali strumenti della po- 
litica industriale nel Friuli- 
Venezia Giulia alla luce delle 
esperienze sin qui acquisite in 
sede di applicazione di vari 
stumenti normativi regionali 
e degli orientamenti naziona- 
li, con particolare riferimento 
al recente documento della 
commissione industria del se- 
nato sulla politica industriale. 
Una volta focalizzati gli obiet- 
tivi, i metodi e i criteri a cui 
dovrebbe ispirarisi la politica 
industriale — proseguiva la 


nota — sarà bene indicare i 
difetti riscontrati nella prati- 
ca applicazione degli stru- 
menti della politica stessa e le 
aventuali correzioni da appor- 
tare. 

L'orientamento di fondo — 
in definitiva — è quello di 
operare con progetti scientifi- 
ci, che possano coinvolgere 
un certo numero di aziende 
con interessi convergenti, 
sempre ai fini dell’innovazio- 
ne tecnologica e organizza- 
tiva. 

Nel corso dell’incontro con 
l'Api erano stati quindi ap- 
profonditi i problemi relativi 
all’applicazione e alle modifi- 
che della legge regionale n. 30 
dello scorso anno, della n. 63, 
in merito al contributo a fon- 
do sul leasing, nonché della n. 
25, del 1965, per quanto con- 
cerne le esigenze di rifinanzia- 
mento dei Congafi provinciale 
(specie per il credito a breve e 
medio periodo), i criteri d’in- 
tervento del Frie, Mediocredi- 
to e Friulia e gli «spazi opera- 
tivi» del centro servizi per le 
piccole e medie aziende. 


Gabriele Renzulli — asses- 
sore regionale all’igiene e sa- 
nità — ha convocato nei gior- 
nì scorsi i presidenti delle 
Unità sanitarie locali, per un 
dibattito sul tema finanziario 
e sugli aspetti, di estrema at- 
tualità, della programmazio- 
ne sanitaria. «I due argomen- 
ti — ha esordito Rengulli — 
sono tra loro strettamente 
connessi e devono essere ra- 
zionalmente correlati în ter- 
mini di efficienza dei servizi». 

L'assessore sì è dichiarato 
preoccupato in merito alla 
proposta di legge finanziaria 
peril 1986; «Ancora una volta 
si è infatti voluto adottare la 
logica esclusiva dei tagli; è 
certo necessario razionalizza- 
re la spesa, per renderla più 
produttiva e qualificata, ma 
tale operazione diventa credi- 
bile ed efficace soltanto ove si 
intervenga sui meccanismi di 
controllo della gestione, di va- 
lutazione e verifica dei centri 
di costo, di raffronto tra le 
prestazioni e il livello dei ser- 
vizi». 

«Né sono d'accordo — ha 


IN FASE DI PREPARAZIONE I CONCORSI DEGLI ENTI PUBBLICI. 


Saranno assegnati 
1158 posti di lavoro 


Millecentocinquantotto posti di lavoro stanno per essere 
assegnati nel Friuli-Venezia Giulia. Lo ha reso noto la segrete- 
tia regionale della Fils-Cisl. Sono infatti in fase di preparazione 
nell’ambito degli enti pubblici i concorsi per i suddetti posti. 


Come si può notare nella tabella riportata qui a fianco gli 
impieghi sono stati suddivisi secondo il ministero d’apparte- 
nenza e il grado di istruzione. Sono disponibili nel ramo 
amministrativo due posti al ministero dell'agricoltura, otto ai 
beni culturali, 57 alla difesa, 40 alle finanze, 119 al ministero di 
grazia e giustizia, 890 agli interni e 22 ai trasporti. 


‘Sono richiesti complessivamente 205 laureati, 331 diploma- 
ti, 451 con la licenza della scuola media, 45 con la licenza 
elementare più 126 operai. 


Grazie a questo provvedimento il livello di disoccupazione 
giovanile potrebbe scendere nella nostra regione. 


Per ulteriori informazioni ed eventuali iscrizioni ai corsi 
rivolgersi alle seguenti sedi della Cisl: Trieste (piazza Libertà 6, 
dalle 9 alle 12, tel. 410909); Gorizia (via Roma 20, tel. 0481/ 
83321); Monfalcone (via Roma 45, tel. 72306); Tarvisio (via 
Vittorio Veneto 103/3, dalle 16 alle 18.30, tel. 0428/3268); Gemo- 
na (via Cavazzo 3, dalle 9 alle 12 e dalle 14.30 alle 16.30, tel. 
0432/980892); Tolmezzo (via della Vittoria 4, dalle 9 alle 12, tel. 
0433/2188); Udine (via Caterina Percotto 4, dalle 9 alle 12, tel. 
0432/292936; Pordenone (via S. Valentino 30, dalle 17 alle 18.30, 
tel. 0434/41421. 
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TOTALE POSTI n. 1.158 


INCONTRO TRA L’ASSESSORE BOMBEN E IL MAGISTRATO ALLE ACQUE 


Sono in arrivo altri trenta miliardi 
per la sistemazione del Tagliamento 


L'assessore regionale ai la- | eseguito. E’ stato pertanto 


verso i comuni di Pravisdomi- | particolari, che necessitano di 


aggiunto Renzulli — con le 
cifre iscritte in bilancio; è 
necessario definire una quan- 
tificazione del Fondo sanita- 
rio nazionale che non sia il 
frutto dell’ennesima sottosti- 
ma, e ciò per scongiurare che 
si giunga come sempre alla 
necessità di un piè di lista a 
fine anno». 

Per quanto concerne la si- 
tuazione finanziaria in regio- 
ne, l'assessore ha espresso vi- 
va preoccupazione per le 
proiezioni di spesa, che preve- 
dono un disavanzo tra risorse 
presunte (quota di fondo sani- 
tario più entrate delle Usl) e 
tetto teorico di spesa (spesa 
storica del 1984 più tasso di 
inflazione del sette per cento). 

Da tale proiezione il disa- 
vanzo ipotetico, espresso in 
termini percentuali sul totale 
delle risorse 1985, si configura 
nei seguenti dati: Usl gorizia- 
na 8,537 (aumento percentua- 
le di spesa), Usl triestina 
7,689, Usl cividalese 7,157, Usl 
maniaghese e spilimberghese 
5,203, Usl sandanielese 4,760, 
Usl del Livenza, 3,890, Usl udi- 
nese 3,269, Usl pordenonese 
2,814, Usl carnica 2,187, Usl 
gemonese 1,700, Usl Bassa 
Friulana 1,432, Usl sanvitese 
0,266. 

Nel richiamare la relazione 
precedentemente inviata ai 
presidenti delle Usl sullo stato 
di attuazione della legge re- 
gionale n. 21/85, «norme di 
salvaguardia e propedeuti- 
che alla programmazione sa- 
nitaria regionale», Renzulli 
ha voluto prioritariamente af- 
fermare che chi l'aveva rite- 
nuta una normativa inutile e 
priva di effetti è stato ampia- 
mente smentito. 

«Quella legge, e le scelte con 
la medesima operate — ha 
proseguito l’assessore — ha 
viceversa il grande merito di 
chiamare oggi la sanità regio- 


INCONTRO ASSESSORE SANITÀ PRESIDENTI USL 
() (5) ) () 
Le proiezioni di spesa 
© 
preoccupano Renzulli 


Nel Friuli Venezia Giulia previsto un disavanzo rispetto al 1985 


nale ad un impegno culturale 
e concettuale mai precedente- 
mente vissuto, e stimola ad 
un'inversione di tendenza nel- 
la gestione delle risorse, indu- 
cendo a nuove valutazioni 0 
decisioni innovatrici». 

Hanno preso quindi la pa- 
rola i presidenti delle Usl per 
esprimere la propria disponi- 
bilità ad accentuare l’impe- 
gno negli adempimenti con- 
nessi all'attuazione del piano 
sanitario regionale. 

Riguardo alle difficoltà 
incontrate in alcune sedi nel- 
l’ambito dell'adozione dei 
programmi attuativi ai sensi 
della legge regionale n. 21, è 
stato rilevato che le difficoltà 
medesime non debbono essere 
enfatizzate, né debbono rap- 
presentare alibì per chicches- 
sia. L'autonomia gestionale e 
decisionale delle Unità sani 
tarie locali, garantite compiu- 
tamente dalla legislazione re- 
gionale di piano, dovranno 
infatti essere gli strumenti 
che, correttamente intesi, 
consentiranno di conseguire 
gli obiettivi prefissati. 

Preso atto della manovra di 
riequilibrio finanziario tra le 
Unità sanitarie locali, alcuni 
amministratori hanno co- 
munque richiamato l’atten- 
zione sulla necessità di evita- 
re la linea di tendenza che 
vede alle volte penalizzate le 
amministrazioni che hanno 
concretamente dimostrato di 
aver messo in atto quella poli- 
tica di contenimento invocata 
dalla Regione. 

L'assessore Reneulli ha infi- 
ne auspicato che non venga a 
mancare l’impegno nel mo- 
mento attuale, fortemente ca- 
ratterizzato dalla necessità di 
soluzioni razionali e di scelte 
responsabili, quando è compi- 
to di tutti dar prova dì matu- 
Ta politica e capacità opera- 

iva. 


SCONTRO A GRADISCUTTA DI VARMO 


Incidente con nove feriti 
Grave la contessa Florio 


La contessa Giuliana Can- 
ciani, vedova Florio, 73 anni, 
versa in gravissime condizio- 
ni nel reparto terapia intensi- 
va dell'ospedale di Udine, in 
seguito alle ferite riportate 
in un grave incidente strada- 
le accaduto ieri alle 13.15, a 
Gradiscutta di Varmo, nel 
quale sono rimaste coinvolte 
altre otto persone. 

La contessa Florio, nota fra 
l’altro per avere ospitato la 
scorsa primavera, nella sua 
tenuta di Persereano (Pavia 
di Udine) in forma stretta- 
mente riservata, il principe 
Carlo d’Inghilterra, si trova- 
va a bordo di una Fiat Uno 
proveniente da Codroipo e 
diretta verse Gradiscutta di 
Varmo, dove la contessa Flo- 
rio possiede una villa. 


Ornella Cudicio, 37 anni, di 
Codroipo. 

Gli occupanti delle due au- 
to sono rimasti feriti lieve- 
mente con prognosi che varia 
dai 5 ai 25 giorni: tutti ricove- 
rati all'ospedale di Latisana. 

Più grave la sorte della 
contessa Florio che è stata 
estratta dall’auto dai vigili 
del fuoco di Latisana, inter- 
venuti: subito sul posto. 

Trasportata con un’ambu- 
lanza all'ospedale di Latisa- 
na è stata subito trasferita, 
‘per la gravità delle sue condi- 
zioni al nosocomio udinese: 
la prognosi dei sazitari è 
riservata. 

Il grave incidente occorso 
alla contessa Giuliana Can- 
ciani vedova Florio ha desta- 
to impressione in tutta la 


vori pubblici e alla pianifica- 
zione territoriale, Bomben, ha 
incontrato a Venezia il nuovo 
presidente del Magistrato alle 
acque, ing. Toti, recentemen- 
te entrato nell’alto incarico. 

Più che una formale visita 
di cortesia, l'incontro è stato 
l'occasione per una prima pre- 


dell'agricoltura, dell’impren- 
ditoria privata, degli artigia- 
ni, del commercio e del turi-. 
smo, della cooperazione e, in- 
line, con i responsabili regio- 
nali dell'Anci e dellUncem. 
In precedenza la giunta re- 
gionale, rappresentata dagli 


assessori alle finanze Dario 
Rinaldi e al bilancio e alla 
programmazione Gianfranco 
Carbone, aveva proseguito le 
consultazioni con le forzé so- 
ciali e imprenditoriali. 
Erano stati ascoltati i re- 
sponsabili nel Friuli-Venezia 
Giulia dell’Intersind (l’asso- 
ciazione che raggruppa le 
aziende di stato), il dott. Izzi e 
Îîl dott. Sambo, mentre in 
un’altra riunione erano stati 
convocati i rappresentanti 
delle. piccole e delle medie 
industrie, tra i quali il segreta- 
rio regionale dell’Api, Tomiz- 
za, il presidente e il direttore 
del sindacato dei piccoli im- 
prenditori di Gorizia, Maruc- 
“io e Flamio, il direttore di 
Tdine, Moroso, nonché i fun- 


sa di contatto fra il rappresen- 
tante della Regione Friuli- 
Venezia Giulia e il magistra- 
to, per ribadire così i buoni 
tapporti di collaborazione tra 
i due enti e per fare il punto su 
alcuni problemi concreti an- 
cora aperti. 

Si è innanzitutto parlato 
della sistemazione del Taglia- 
mento: dopo i 45 miliardi mes- 
si a disposizione dalla legge 
828, si tratta ora di impegnare 
da parte della Regione Friuli- 
Venezia Giulia altri 30 miliar- 
di di lire, mentre da parte 
dello Stato dovrà essere defi- 
nito un ulteriore stanziamen- 
to di fondi. 

L'assessore Bomben e l’ing. 
Toti hanno esaminato le ope- 
re da eseguire sulla base dello 


onari Messina e Ballardini. 


studio predisposto dalla Re- 
La delegazione dell’Inter- 


gione e del modello idraulico 


convenuto di proseguire nelle 
opere intraprese secondo le 
indicazioni tecniche del mo- 
dello e che riguardano il ver- 
sante friulano del Tagliamen- 
to, mentre il magistrato al- 
l’acque farà gli opportuni pas- 
si presso la regione veneto per 
raggiungere l’intesa necessa- 
ria a programmare le opere 
anche sull'altro versante. 

Altro argomento dibattuto 
è stato quello relativo ai circa 
4 miliardi da ifnpegnare nei 
corsi d’acqua lagunari per as- 
sicurarne la migliore percorri- 
bilità. 

E’ stato quindi fatto il pun- 
to sui programmi relativi alla 
sistemazione del fiume Non- 
cello a seguito delle indicazio- 
ni fornite dalla Regione e dal 
Comune di Pordenone, indi- 
cazioni che hanno riscosso il 
consenso del magistrato. 

Per il fiume Sile, il giorno 15 
novembre prossimo il comita- 
to tecnico del Magistrato alle 
acque esaminerà il progetto 
di sistemazione, che prevede 
l'utilizzo dei primi tre miliardi 
di lire per opere che dal «sal- 
to» del Corbolone andranno 


UN FINANZIAMENTO DAL FONDO SANITARIO NAZIONALE 
Ci saranno 559 milioni in più 
da impiegare contro la droga 


Un cospicuo finanziamento del Fondo sani- 
ario nazionale del 1984 per progetti specifici 
nerenti alla lotta contro le tossicodipendenze 
drà a integrare gli interventi finanziari già 
nessi a disposizione dalla Regione Friuli- 
Tenezia Giulia con la propria legge n. 57 del 
.982 avente le stesse finalità. 

Si tratta, infatti, di 559 milioni di lire 
itanziati sulla quota che per il 1984 il Fondo 
razionale sanitario ha attribuito alla nostra 
Regione e la cui assegnazione, con provvedi- 
nento del Cipe, è vincolata alla presentazione 
li programmi elaborati dalle Unità sanitarie 
dcali in base alle disposizioni ministeriali. 

Tali progetti — la cui stesura ha visto 
npegnata la direzione regionale all’igiene e 
anità e il gruppo tecnico degli operatori nel 

| stttore delle tossicodipendenze — riguardano ® 

i ilpotenziamento dei presidi pubblici con con- 
venzioni professionali con medici, psicologi, 
assistenti sociali e sanitari, operatori di centri 


le Renzulli. 


diurni ed epidemiologici, l'attivazione o il 
potenziamento di strutture riabilitative e di 
centri diurni pubblici, il sostegno a comunità 
terapeutiche private, la formazione e l’aggior- 
namento del personale, l'attuazione di un 
adeguato sistema informativo, l'acquisto, infi- 
ne, di attrezzature indispensabili. 

I fondi saranno distribuiti fra le 12 Unità 
sanitarie locali del Friuli-Venezia Giulia se- 
condo opportune ripartizioni relative ai pro- 
getti presentati in base a una recente delibera- 
zione della giunta regionale approvata su pro- 
posta dell'assessore all’igiene e sanità, Gabrie- 


Questo stanziamento straordinario, dispo- 
sto dal Cipe, come già detto, si integra con gli 
interventi previsti dalla legge regionale 57, 
costituendo insieme uno sforzo e un impegno 
considerevoli della Regione riguardo alla pre- 
venzione, alla cura e alla riabilitazione dei 
tossicodipendenti. 


ni e Azzano Decimo, in pro- 
vincia di Pordenone: già que- 
ste prime opere consentiran- 
no di risolvere il problema 
delle numerose inondazioni 
che periodicamente, nel corso 
dell’anno, interessano quelle 
zone. Non vi sono più impedi- 
‘menti per i lavori per la diga 


interventi sistemativi: Liven- 
za, Fiume, Corno, Natisone, 
ecc. Sia per queste sia per 
altre necessità, è stato stabili- 
to che in novembre l’ing. Toti 
compirà una visita alla Regio- 
ne ed eseguirà un sopralluogo 
per una verifica puntuale dei 
vari problemi sul tappeto. 


Bassa friulana. 

Nella splendida tenuta di 
Persereano, dove la contessa 
risiede con la figlia France- 
sca (spesso all’estero per mo- 
tivi di studio), nella scorsa 
primavera, il principe di Gal- 
les, amico della famiglia Flo- 


A bordo della Fiat Uno, si 
trovavano Astrid Singer, 15 
anni, Giovanni Singer, 73 an- 
ni e la moglie Waltraut 
Schutzenhuber, 51 anni, tutti 
residenti a Tirolo di Merano. 

La vettura, per cause anco- 
ra in via di accertamento si è 


di Ravedis, così un’altra 
importante opera verrà realiz- 
zata. 

Infine è stata fatta una rico- 
gnizione su alcune situazioni 


BH TELEFONO — Il nuovo nume- 
ro del sindacato metalmeccanici 
Uilm-Cedl Uil di largo Papa Gio- 
vanni 6 di Trieste è 302633. 


IL CONSIGLIO SI È RIUNITO A UDINE 
Il sindacato regionale 


conferma le strategie 


scelte fra loro coerenti da par- 
te dell'autorità di governo, 
delle associazioni imprendito- 
riali, delle organizzazioni sin- 
dacali. 


Si è riunito a Udine il consi- | 
glio generale dell’Usr (Unione 
sindacale regionale) aperto a 
tutte le strutture Cisl della 
regione per discutere sullo 


scontrata frontalmente con 
una Fiat 132 che aveva a bor- 
do cinque persone, e condotta 
da Romano Zanello, 41 anni, 
residente a Codroipo. 
Accanto al conducente si 
trovava la sorella Bruna Na- 
dalini, 42 anni, residente a 
Gradiscutta, con i figli Da- 
niele e Paola, rispettivamen- 
te di 3 e 13 anni, con accanto 


rio, soggiornò per qualche 
giorno, in forma strettamen- 
te riservata, nell’ambito del- 
la visita che compì nella 
nostra regione. 

Sul posto dell’incidente so- 
no prontamente accorsi i ca- 
rabinieri di Rivignano per 
ricostruire la dinamica del 
grave sinistro: le cause sono 
ancora in via di accerta- 
mento, 


| otizie in breve 


Biasutti riceve il gen. Izzo 


Il presidente della giunta regionale Adriano Biasutti ha 
ricevuto ieri mattina il generale di brigata Francesco Izzo, che 


stato della vertenza con il go- 
verno e le controparti impren- 
ditoriali private e pubbliche. 

Il consiglio generale allar- 
gato ha ascoltato la relazione 
del segretario regionale Vitto- 
rio Giustina ed ha condiviso 
la preoccupazione per un vuo- 
to di potere conseguente alla 
crisi di governo che lascia alla 
deriva fondamentali questio- 
ni già bloccate nella prima 
parte dell’anno in corso del- 
l'avventura referendaria. 

Il rischio è un 1985 mancan- 
te di risposte essenziali sui 
grandi temi di difesa dell’oc- 
cupazione, di contenimento e 
razionalizzazione della spesa 
pubblica, di abbassamento 
ulteriore dei livello inflattivi. 

L’Usr ha auspicato una ur- 
gente soluzione della crisi po- 
litica perché restano indi- 
spensabili decisioni di gover- 
no conseguenti alla piattafor- 
ma confederale come condi- 
zione necessaria per una con- 
clusione complessivamente 
positiva del negoziato aperto. 
La logica della concertazione 
Testa infatti in questa fase un 
‘metodo ineludibile su proble- 
mi che investono contestual- 
mente la responsabilità di 


L’Usr ha sottolineato l’im- 
portanza dei confronti bilate- 
rali comunque rimasti aperti, 
nelle more della crisi politica, 
con le associazioni datoriali 
private e pubbliche. Queste 
ultime non possono infatti 
eludere responsabilità precise 
in ordine ai nodi essenziali di 
riduzione dell’orario e la sua 
flessibilità e di riforma della 
scala mobile. In tal senso oc- 
corre una linea di grande fer- 
‘mezza che prema sia sul tavo- 
lo del padronato privato, così 
come sul tavolo intercompar- 
timentale pubblico valoriz- 
zando al massimo quanto può, 
emergere di positivo da quei 
confronti, 

L’Usr ha infine insistito sul- 
l’importanza ineludibile delle 
questioni fiscali, della riforma 
degli strumenti di governo del 
mercato del lavoro, del conte- 
nimento dell’inflazione, di 
‘una revisione profonda della 
legge finanziaria rimuovendo 
iniquità e contraddizioni pre- 
senti nell’attuale disegno di 
legge governativo con parti- 
colare attenzione alle cohdi- 
zioni di vita degli stati sociali 
più deboli dei lavoratori e dei 
pensionati. 


; È i , 3 ron EIA 


ha assunto il comando della zona Friuli-Venezia Giulia della 
Guardia di Finanza in sostituzione del generale Elio Pizzuti, 
trasferito ad altra sede. Nel corso del cordiale colloquio è stato 
messo in risalto l'importante ruolo che le «Fiamme Gialle» 
sono chiamate a svolgere in una regione di confine. 


Treni speciali per Redipuglia 

In occasione delle cerimonie commemorative della Vitto- 
ria, per domani è stato predisposto uno speciale programma 
per e da Redipuglia. In particolare, ‘è stato previsto un treno 
straordinario in partenza da Trieste alle 8.30 con arrivo a 
Redipuglia alle 9.14 (con fermate a Bivio di Aurisina, Monfalco- 
ne, Ronchi); un secondo treno straordinario in partenza da 
Redipuglia alle 12.30 con arrivo a Monfalcone alle 12.40 (senza 
‘alcuna fermata intermedia) in coincidenza con i treni 622 verso 
Venezia e 9621 verso Trieste; infine, un terzo treno straordinario 
con partenza da Redipuglia alle 16.09 con arrivo a Udine alle 
17.17 (con fermate a Sagrado, Gradisca, Gorizia, Mossa, Cor- 
mons). 


Riunione sulla biotecnologia 


Il consiglio scientifico del costituendo Centro di ingegneria 
genetica e biotecnologia, con sedi a Trieste e Nuova Delhi, si 
riunirà da oggi a martedì al Centro internazionale di fisica 
teorica di Miramare. 

Tra i punti all’ordine del giorno l'esame dell'andamento del 
progetto dal punto di vista scientifico e la prima scelta di tre 
candidati, uno dei quali a fine novembre, all’Avana, verrà eletto 
direttore generale del centro. DI 

Gli scienziati componenti il consiglio scientifico visiteran- 
no anche i primi edifici destinati a ‘ospitare i laboratori del 
«Centro», in fase di completamento sull’altopiano triestino, nel 
comprensorio dell’Area di ricerca scientifica e tecnologica. 

Il Centro di biotecnologia ha già deciso lo svolgimento a 
Trieste, dal 3 al 7 marzo del primo simposio internazionale sul 
tema «Biotecnologia e prodotti industriali». 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 


IL PICCOLO 


INCONTRO CON IL GENETISTA GIUSEPPE MONTALENTI 


iologia all’italiana 


Giuseppe Montalenti è il 
«grande vecchio» della biolo- 
gia italiana. Uno dei «padri» 
della genetica nel nostro Pae- 
se, divulgatore e sostenitore a 
Spada tratta delle teorie dar- 
Winiane anche nell’odierno ri- 
flusso creazionista, fino a po- 
co tempo fa presidente del- 
l'Accademia dei Lincei. Scien- 
Ziato di lunghissima esperien- 
za (è nato ad Asti nel 1904), 
Montalenti può guardare 
ormai all’operato dei colleghi 
Con sufficiente distacco 

Lo incontriamo all’Univer- 
Sità di Roma, in quell’Istituto 
di fisica intitolato a Enrico 
Fermi (che vi lavorò a lungo) 
la cui feconda attività contra- 
sta purtroppo con la deplore- 
vole incuria in cui è lasciato 
l’edificio. L'occasione è un 
seminario dedicato a Mario 


| Ageno, biofisico insigne quan- 


to schivo, il solo che in Italia 
— tra i suoi molti meriti — 
abbia voluto affrontare sul 
Diano teorico il vasto e affasci- 
nante problema dell’origine 
della vita sulla Terra, con ar- 
‘gomentazioni acute e spesso 
originali. A ricordarne l’ope- 
Tosità, oltre a Montalenti, ci 
sono tra l’altro alcuni dei «ra- 
gazzi di via Panisperna» (Emi- 
lio Segrè, Edoardo Amaldi, 
Giancarlo Wick) e numerosi 
‘altri fisici della generazione di 
mezzo, da Conversi a Salvini, 
da Amaldi junior a Ricci. In-. 
Somma, una bella giornata di 
Storia della fisica italiana. 

Ma con Montalenti voglia- 
mo tentare una storia paralle- 
la, quella della biologia italia- 
na di questo secolo. Magari 
Usando la falsariga dei premi 
Nobel per la medicina e la 
fisiologia. Che per l’Italia so- 
No stati solo quattro: Golgi, 
Bovet, Luria e Dulbecco (gli 
Ultimi due, perdipiù, con pas- 
saporto americano). E’ possi- 
bile andare alla radice di .un 
tale fenomeno sostanzialmen- 
te negativo? In quale conte- 
sto storico e culturale questi 
scienziati si sono trovati a 
Vivere e lavorare? 

«Il premio Nobel — osserva 
anzitutto Montalenti — è 
legato a una scoperta scienti- 
fica. Ne restano quindi esclusi 
coloro che hanno sì contribui- 
to alla scienza con nuove idee 
e ipotesi di lavoro, ma non 
con una scoperta vera e pro- 
pria. E questa è certo una 
limitazione. Anche perché la 
‘grande scoperta può essere il 
frutto di un'intuizione geniale 
da parte di un ricercatore che 
‘magari in seguito non ha pro- 
dotto più nulla d’impor- 
tante». 

Singolare — in tale ottica — 
Testa il Nobel attribuito nel 
1906 a Camillo Golgi, che lo 
Ottenne er aequo con lo spa- 
gnolo Ramon y Cajal per gli 
Studi sulla funzione delle cel- 
lule nervose. «In realtà, le loro 
concezioni erano addirittura 
divergenti: Golgi sosteneva la 
teoria della rete nervosa diffu- 
sa, affidata alla comunicazio- 
ne tra fibre cellulari ma priva 
di un’unità definita come è il 
neurone; Cajal considerava 
invece il neurone l’unità por- 
tante del sistema nervoso. Fu 
Poi la teoria di Cajal’a rivelar- 
SÌ esatta, ma resta il fatto che 
le ricerche di entrambi appor- 
tarorio nuove conoscenze per 


: la comprensione della strut- 


tura e della funzionalità del 
Sistema nervoso». 

Golgi era il tipico esponente 
della scienza italiana del tem- 
bo, una scienza in gran parte 
autarchica, i cui legami si li- 
Mitavano quasi esclusiva- 
Mente alla Germania: non per 
Nulla era il tedesco la lingua 
Scientifica ufficiale d’allora, 

«Con l’inizio del secolo — 
ticorda Montalenti — iniziò 
tuttavia il grande sviluppo 
della scienza americana, che 
Taggiunse quelle posizioni di 
©gemonia mantenute tuttora. 

fo sviluppo cui l'Europa ha 
contribuito decisamente: i 

iologi americani venivano in 

‘ancia, in Germania, in In- 


| Bhilterra a studiare i fonda- 


Menti della scienza. E anche 
l’Italia — fino agli anni Venti 
— ebbe ungcentro scientifico 
d'eccezione nella Stazione 
Zoologica di Napoli, dove pas- 
Sarono tutti i grandi biologi 
del tempo, tedeschi in testa». 

Ma la Stazione zoologica 


Auòi80o ancora 


Vi chiede soltanto 66 minuti 
di manutenzione in un anno. 


Perchè: 


rappresentò un caso isolato: i miglia: senza rimpianti, mi 


«In Italia la situazione della 
scienza restava estremamen- 
te provinciale. Pochi gli scam- 
bi con l’estero, sia per ragioni 
economiche, sia per una no- 
stra presunta superiorità 
intellettuale e culturale, stori- 
camente anche ammissibile 
nel passato, ma certo ormai 
superata. dal Settecento in 
poi. A ciò si aggiunse la filoso- 
fia crociano-gentiliana del fa- 
scismo: l’idealismo considera- 
va la scienza sperimentale 
un'attività meramente 
descrittiva, senza alcun inte- 
resse speculativo. L'assurdo 
era che proprio in quel perio- 
do si andavano affermando 
due teorie con enormi risvolti 
sul piano filosofico e cultura- 
le; la relatività e l’evoluzioni- 
smo. Tutto ciò, naturalmente, 
ebbe pesanti effetti negativi 
‘anche sull’insegnamento del- 
le materie, scientifiche nelle 
scuole». 
Contemporaneamente, in- 
tanto, si realizzava una nuova 


Giuseppe Montalenti 


tendenza: «A partire dagli an- 
ni Venti, era iniziata una mi- 
grazione di giovani scienziati 
europei e anche italiani verso 
gli Stati Uniti. Io stesso andai 
per un anno all’Università di 
Chicago e al Laboratorio di 
biologia marina di Woods Ho- 
le, dove mi occupai di embrio- 
logia e di genetica grazie a 
una borsa della Rockefeller 
Foundation. Gli europei era- 
no attirati negli Stati Uniti 
soprattutto dal clima della ri- 
cerca, che si-traduceva in sti- 


pendi più elevati, in migliori | 


possibilità di carriera, in una 
competizione fondata esclusi- 
vamente sulla produzione 
scientifica: chi lavorava me- 
glio e di più aveva accesso alle 
migliori università. In Italia, 
invece, in genere tutto viene 
lasciato ancora alla ’carica 
dinamica” dei singoli, e inol- 
tre il ricercatore deve spesso 
sobbarcarsi anche un grande 
carico didattico e ammini- 
strativo. Mi dicono che oggi 
anche in America è cresciuto 
il peso della burocrazia nel- 
l'ottenimento dei fondi per la 
ricerca: ma sarà certo sempre 
minore che da noi...». 

Di questa generazione di 
«emigranti scientifici» fecero 
parte anche Salvador Luria e 
Renato Dulbecco, sia pure 


per diverse ragioni. Il primo 


ottenne il premio Nobel nel 
?69 per la svolta impressa alla 
genetica dei fagi; il secondo lo 
ricevette nel ’75 per le sue 
ricerche sulla genetica dei vi- 
rus oncogeni. «Entrambi — 
nota Montalenti — erano stati 
allievi a Torino del grande 
anatomista Giuseppe Levi. 
Con le loro scoperte essi sono 
così entrati a far parte di quel 
drappello di biochimici e mi- 
crobiologi che hanno contri 
buito allo sviluppo e all’affer- 
mazione della biologia mole- 
colare». Ù 
Infine c'è ancora Daniel 
Bovet, premio Nobel nel '57 
per i suoi studi che portarono 
agli psicofarmaci, Singolaris- 
simo caso di uno scienziato 
straniero (svizzero, per la pre- 
cisione) che scelse di venire in 
Italia quando nel ’47 fu invita- 
to all’Istituto superiore di sa- 
nità a Roma. «Ci conosciamo 
molto bene, con Bovet. L’ho 
visto recentemente a Parma 
in occasione d’un convegno 
della Società italiana per il 
progresso della scienza, di cui 
è presidente. Lavorò molto 
assieme alla moglie, Filome- 
na Nitti, figlia del grande sta- 
tista. Poi lei abbandonò la 
ricerca per dedicarsi alla fa- 
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disse». (Aggiungiamo, per in- 
ciso, che Bovet è anche presi- 
dente della sezione italiana 
dell’Associazione internazio- 
nale dei medici per la preven- 
zione della guerra nucleare, 
quest'anno insignita del No- 
bel per la pace). 

Proviamo a spingere Mon- 
talenti in qualche giudizio un 
po’ pepato su certi Nobel che 
a posteriori si sono magari 
rivelati non troppo azzeccati. 
Ma l'illustre scienziato non si 
lascia trascinare sul bagnato: 
«Ci sono anche delle camaril- 
le, nell’assegnare i Nobel, cer- 
to. Ma tutto sommato mi pare 
che la maggior parte siano 
stati dati bene». 


Ma è possibile che nessun 
altro scienziato italiano sia 
stato meritevole di entrare 
nella rosa dei vincitori in que- 
sti anni recenti? «SÌ, c’è stata 
Rita Levi Montalcini, che fece 
davvero un'importante sco- 
perta, identificando il fattore 
di crescita del sistema nervo- 
so; il famoso NGF. Anch’essa 
è stata allieva di Giuseppe 
Levi ed è molto amica di 
Luria e di Dulbecco. La Mon- 
talcini. è davvero un Nobel 
mancato». 

Qualche altro nome? «Ab- 
biamo avuto Ruggero Ceppel- 
lini, uno scienziato di gran 
valore, anche se è difficile 
individuare una scoperta ben 
precisa nel suo:lavoro, con il 
quale diede comunque contri- 
buti importanti all'analisi ge- 
netica del sistema di istocom- 
patibilità. Non ha avuto il 
Nobel, ma ha ricevuto il pre- 
‘mio Feltrinelli, sempre di am- 
pio prestigio. E possiamo fare 
ancora il nome di Ugo Cerlet- 
ti, neuropsicologo a. Roma, 
che fu il primo a usare l’elet- 
trochoc a fini terapeutici: un 
metodo che ebbe il suo mo- 
mento di grande popolarità 
nella cura delle malattie ner- 
vose, prima di venire messo al 
bando. E aggiungerei anche il 
mio maestro Battista Grassi, 
che insegnava anatomia com- 
parata a Roma e fece scoperte 
fondamentali sulla malaria. 

«Oggi— osserva Montalenti 
per concludere — non vedo 
giovani da Nobel in Italia, 
nella medicina e nella biolo- 
gia. Ma il panorama non. è 
tanto depresso. In alcuni set- 
tori ci sono elementi di rilievo, 


anche se il nostro è un Paese, 


relativamente modesto, .dal 
punto di vista scientifico. Re- 
gistriamo comunque delle 
’punte” nella genetica, nella 
biochimica, nella neurofisio- 
logia, nell’etologia, dove mi 
pare ci sia una produzione 
scientifica. piuttosto buona, 
che tiene il passo con quanto 
si fa in Europa». î 
Fabio Pagan 


Le «odissee 

«Sento di aver detto tutto ciò che avevo da 
dire: d‘ora in poi non scriverò più fantascien- 
za». Così aveva solennemente dichiarato sei 
anni or sono Arthur C. Clarke, dando alle 
stampe «Le fontane del paradiso» e chiudendo 
la trilogia di romanzi (dopo «Incontro con 
Rama» e «Terra imperiale») che avevano fatto 
seguito al successo di «2001: Odissea nello 
spazio», scritto sulla falsariga della sceneggia- 
tura del. celebre film di Kubrick. 

Per fortuna. (sua e nostra) Clarke si è 
rimangiato presto quelle parole. Un assegno 
d'un milione e trecentomila dollari d'anticipo lo 
fece tornare alla tastiera del suo «personal 
computer» per scrivere la continuazione di 
«2001», intitolata «2010: Odissea due». E ades- 
so Clarke sta lavorando ormai da diversi anni a 
un nuovo romanzo, «Songs of Distant Earth», 
riservandosi inoltre. di chiudere il ciclo di 
«2001» con un promettente «20.001: The Final 
Odyssey», per il quale intende comunque 
aspettare risultati e immagini della missione 
automatica «Galileo» destinata a raggiungere 
Giove e la sua coorte di satelliti. 

. Intanto, per.il diletto del manipolo di «clar- 
kiani di ferro» ai quali il sottoscritto è lieto di 
appartenere (difficile dimenticare le chiacchie- 
rate avute con Clarke quelle due volte che fu a 
Trieste per il Festival del film di fantascienza, o 
l’incontro a Brighton nel ‘79 alla Convention 
mondiale di science fiction), l'editore Rizzoli ha 
pubblicato un singolarissimo libro: «Dossier 
Odissea». Che è in sostanza il testo di parte 
delle conversazioni via «word processor» e via 


DISCUSSI A ROMA GLI INATTESI ITINERARI DELLA PATOLOGIA DA «RADICALI LIBERI» 


Ossigeno, croce e delizia delle cellule 


La' sensazione che l’uomo 
prova nei tempi attuali è che 
il futuro dell’intera umanità 
sia legato alla disponibilità di 
energia. Da qui l'impegno del- 
le istituzioni pubbliche e pri- 
vate nel mettere a punto pro- 
getti — alle volte di dimensio- 
ni gigantesche sotto gli aspet- 
ti tecnici, organizzativi e fi- 
nanziari — per la ricerca di 
nuove fonti energetiche a bas- 
so costo. 

Di fronte a tanti sforzi del- 
l’uomo, viene spontaneo stu- 
pirsiper la provvida sapienza 
della natura, che ha dotato le 
cellule dì esseri viventi di si- 
stemi efficienti ed apparente- 
mente semplicì per produrre 
energia. Per esempio, nelle 
cellule aerobie (quelle cioè 
che necessitano dell'ossigeno 
per sopravvivere) l’energia 
viene prodotta dall’ossidazio- 
ne. dì sostanze nutritizie ad 
opera dell'ossigeno atmosferi- 
co, Che viene a sua volta tra- 
sformato in acqua. 

Tuttavia, questa conquista 
dell’energia facile — anche se 
il meccanismo di produzione 
è molto complesso — viene 
pagata dalla: cellula, come 
tutte le conquiste, ad un certo 
prezzo. Infatti nella riduzione 
dell’ossigeno non si forma so- 
lo l’innocua acqua, ma anche 
l’acqua ossigenata, î radicali 
liberi dell'ossigeno e gli stati 
eccitati dell'ossigeno che sono 
tossici per la cellula stessa. 
Questi prodotti sono da tem- 
po noti aì chimici e agli elet- 
trochimicî, ma sono diventati 
di importanza biologica e me- 
dica quando si è scoperto (nei 
primi annî Settanta) che an- 
che alcune cellule, come ad 
esempio î granulociti del san- 
gue, ne producono grandi 
quantità. 

La natura, però, ha rime- 
diato anche a questo inconve- 
niente dotando le cellule ae- 
robie dì enzimi come la supe- 
rossidodismutasi, la catalasi 
e le perossidasi, che inattiva- 
no i prodotti tossîcì dell’ossi- 
geno! Tuttavia, come avviene 
sempre nei sistemi biologici, 
questo delicato equilibrio può 
rompersi o per aumentata 
‘produzione dei derivati tossì- 
‘ci dell’ossigeno o per diminui- 
ta attività degli enzimi protet- 
tivi, con conseguenze, nocive 
per le funzioni delle cellule e 
dell’intero organismo. 

Negli ultimi anni sono stati 
identificati molti danni cau- 
sati da prodotti tossici dell’os- 
sigeno che, insieme con î dan- 
ni prodotti da altri radicali 
liberi, costituiscono una nuo- 
vissima branca della patolo- 
| gia: la patologia da radicali 


liberi. La IV «Conferenza in- 
ternazionale sul superossido 
e la superossidodismutasi», 
tenutasi a Roma, ha consenti- 
to di fare il punto sullo stato 
attuale delle conoscenze sulla 
patologia da prodotti tossici 
dell’ossigeno. La nota saliente 
di questo congresso rispetto 
ai precedenti mi è. sembrato 
l'aumento del rapporto tra le 
comunicazioni scientifiche ri- 
guardanti gli aspetti applica- 
tivi medici su quelle riguar- 
danti gli aspetti chimici e bio- 
chimici di base: segno eviden- 
te che le conoscenze teoriche 
acquisite negli anni passati 
vengono rapidamente trasfe- 
tite alla realtà della malattia. 

La patologia più ampia- 
mente trattata, nella quale è 
stato più inequivocabilmente 
dimostrato l'intervento dei 
prodotti tossici dell'ossigeno e 
per la quale sono state propo- 
ste concrete possibilità tera- 
peutiche, è stata senza dubbio 
quella da ischemia- 
riperfusione. Ecco diche cosa 
si tratta. Quando l’irrorazio- 
ne sanguigna di un tessuto 


(ischemia), si verìfica una se- 
rie di danni cellulari — dovuti 
prevalentemente alla dimi- 
nuita tensione di ossigeno — 
che possono portare in casi 
estremi alla morte di una par- 
te del tessuto stesso, cioè 
all’infarto. di 

Per definizione, la zona dì 
infarto è irrecuperabile, ma 
intorno ‘ad essa. esiste una 
zona în condizioni precarte di 
nutrizione ed ossigenazione 
che ha subito anch'essa dan- 
ni, ma non irreversibili come 
quelli della zona infartuata, 
Questa zona è detta zona <a 
rischio», perché, pur essendo 
în linea dî principio recupera- 
bile, talvolta paradossalmen- 
te î danni da essa subîti si 
aggravano e possono diven- 
tare irreversibili quando vie- 
ne ripristinata la circolazione 
(riperfusione). 

Come si spiega questo ap- 
parente paradosso, se è vero 
che la riperfusione è îl mezzo 
per prevenire o ridurre îl dan- 
no globale di ischemia? È qui 
che ‘intervengono i prodotti 
tossici dell’ossigeno, con il 
meccanismo che descriverò 
brevemente qui di seguito. 

In condizioni di diminuita 
tensione di ossigeno (ipossia), 
le cellule non sono più în gra- 
do di produrre energia a suffi- 
cienza per le proprie necessi- 
ta ed utilizzano quindi le ri- 
serve di energia immagazzi- 
nate in una sostanza chiama- 
ta adenosintrifosfato (ATP). 
| L’utilizzazione di ATP porta 


i 
di mister Clarke 

satellite svoltesi per sei mesi tra Clarke nella 
sua isola di Sri Lanka e il regista Peter Hyams a 
Los Angeles durante la preparazione del film 
ispirato a «2010» (non certo eccezionale). Un 
dialogo tra «comari elettroniche» in cui s‘infila- 
no aneddoti sulla realizzazione del film, scorci 


della vita quotidiana di Clarke, riferimenti 
scientifici ‘e anche solenni sciocchezze. 


Il libro è comunque testimonianza di un'e- 
poca'tecnologica cui lo stesso Clarke ha contri- 
buito col suo lavoro letterario e anche'scientifi- 
co. Si veda in proposito la raccolta dei suoi 
scritti tecnici pubblicata lo scorso ‘anno in un 
lussuoso volume intitolato «Ascent to Orbit». E 
ricordiamo che a Clarke è stato assegnato 
nell'82 il prestigioso premio Marconi per aver 
egli anticipato fin dal ‘45 il principio dei satelliti 
geostazionari per le telecomunicazioni. Quegli 
stessi satelliti ai quali Clarke può oggi collegar- 
si ‘direttamente grazie all'antenna parabolica 
issata sul tetto della sua casa a Sri Lanka, dove 
vive da trent'anni dopo aver preferito il mare di 
corallo alle nebbie di Londra. 

Da allora Clarke intreccia il suo ottimismo 
tecnologico con le suggestioni di una terra 
mitica, come testimonia una delle sue raccolte 
di saggi, «The View From Serendip» (che è 
l'antico nome di Sri Lanka, al quale s‘ispira il 
titolo di questa rubrica). Anche per questo, 
forse, Clarke. ama dire che «ogni tecnologia 
sufficientemente avanzata non è più distingui- 
bile dalla magia». 


effepi 


viene diminuita o interrotta 
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Dalla produzione di ener 


alla formazione di diversi 
composti, «tra cui l’iporanti- 
na. Una certa quantità di que- 
sta sostanza viene prodotta 
anche în condizioni normali e 
viene a sua volta trasformata 
în acido urico da un enzima 
chiamato xantina deidroge- 
nasi. Durante l’ipossia non 
solo sì forma più iporantina, 
ma l'enzima rantina deidro- 
genasì viene trasformato in 
Tantina ossidasi. Questo enziì- 
ma (che funziona solo în pre- 
senza di ossigeno) produce 
anch'esso acido urico a parti- 
te dell’iporantina, ma, a dif- 
ferenza della rantina deidro- 
genasi, porta anche alla for- 
mazione del radicale libero 
dell’ossigeno chiamato anio- 
ne superossido. 

Quando nel tessuto ischemi- 
co viene ripristinata la cìirco- 
lazione e quindi viene fornito 
di nuovo ossigeno, la rantina 
ossidasi — fotmatasi durante 
îl periodo dî ischemia — co- 
mincerà a funzionare produ- 
cendo acido urico e anione 
superossido. Quest'ultimo 
verrà trasformato în un’altra 
sostanza tossica, l’acqua ossi- 
genata, la quale reagendo a 
sua volta con l’anione supe- 
rossido porterà alla formazio- 
ne delradicale idrossile, che è 
forse il più tossico dei tre. 

Ecco quindi che il tessuto 
riperfuso si trova în una si- 
tuazione speciale; da una 
parte gode dei benefici della 
ripristinata circolazine, che 
migliora le condizioni nutriti- 
zie della cellula e ne ripristina 
la carica energetica; dall’al- 
tra deve fronteggiare la sfida 
dei ‘prodotti tossici dell’ossi- 
geno. Ma la riperfusione è 
foriera di un altro potenziale 
pericolo per il tessuto. Infatti, 
la ripristinata circolazione 
porta al tessuto sofferente 
non solo i benefici globuli ros- 
si e le sostanze nutritizie, ma 
anche-i granulociti, una cate- 
goria di globuli rossi che è la 
fonte più abbondante di anio- 
ne superossido, acqua ossige- 
nata e radicale idrossile. 

Le cellule del tessuto, per- 
tanto, si trovano esposte non, 
solo aì derivati tossici dell’os- 
sigeno prodotti al loro interno 
dalla rantina ossidasi, ma 
anche a quelli prodotti all’e- 
sterno dai granulociti, Come è 
possibile difendere la cellula 
da questo fuoco incrociato e 
gettare quindi le basi per una 
terapia dei danni da radicali 
liberi? Poiché non sì può pen- 
sare di limitare l'apporto di 
ossigeno aî tessuti per ovvie 
ragioni, restano due possibili- 
tà: impedire la formazione di 
radicali liberi elo bloccarne 
gli effetti una volta che essi sî 
siano formati. 

Entrambi gli approcci sono 
oggi possibili. La produzione 
di radicali liberi può essere 
impedita usando inibitori del- 
la rantina ossidasi. La so- 
stanza più attiva in questo 
senso è l’allopurinolo, un far- 
maco notissimo a tutti è medi- 
ci perché largamente impie- 
gato nella cura della gotta, 
malattia caratterizzata dal- 
l'accumulo di acido urico. 
Poiché la rantina ossidasi 
produce sîia acido urico che 
superossido anione, sì spiega 
perché questo farmaco — 
accanto alla classica e vec- 
chia indicazione nel tratta- 
mento della gotta — ne trovî 
una assolutamente nuova 
nella prevenzione dei danni 
da radicali liberi dell’ossige- 
no. Anche î farmaci, come si 
vede, possono fare carriere 
impensate, ma în questo caso 
esiste un curriculum inoppu- 
gnabile. La nuova carriera 
dell’allopurinolo ricorda un 
po’ quella dell’aspirina, che — 
nota come farmaco antin- 
fiammatorio-analgesico- 
antipiretico — ha conosciuto 
una nuova giovinezza come 
antiaggregante delle pia- 
strine. 

Il secondo approccio, quello 
di bloccare gli effetti dei radi- 
cali liberi, si realizza invece 
con la somministrazione degli 
enzimi che detossificano que- 
ste sostanze, cioè la superos- 
sidodismutasi e la catalasi. 


Questi due! approcci si sono 
rivelati ùltamente protettivi 
nei confronti dei danni ‘da 
ischemia-riperfusione in tutti 
î modelli sperimentali usati e 
în tutti i tessuti che sono stati 
studiati, compresi cuore, cer- 
vello, rene e intestino. 

Le applicazioni più vicine 
all’uomo ‘di questi. concetti 
sembrano l'aggiunta di so- 
stanze antiradicaliche  (allo- 
purinolo, superossidodismu- 
tasi e catalasi) alle soluzioni 
cardioplegiche, usate in car- 
diochirurgia, allo scopo di ri- 
durre i danni cardiaci posto- 
peratori e l’uso delle stesse 
sostanze per diminuire l’e- 
stensione dell’area di infarto 
o per proteggere gli organi da 
trapiantare. Anche questi ul- 
timi, infatti, una volta prele- 
vati dal donatore, finiscono 
per trovarsi in una situazione 


ia all’infarto 


di ischemia ed è questo — 
fondamentalmente — che im- 
pone la rapidità del trapian- 
to. Poterli proteggere almeno 
per qualche ora în più rende- 
rebbe sicuramente più sempli- 
ce tutta l’organizzazione del 
trapianto. Anche în questa di- 
rezione i risultati sono inco- 
raggianti. 

Si potrebbero citare ancora 
altri esempi, ma quanto detto 
sopra è sufficiente a dimo- 
strare con limpidezza che an- 
cora una volta è stata la 
ricerca ad imprimere una net- 
ta spinta in avanti ad uncam- 
po così importante della 
medicina come quello dei 
danni da disturbi circolatori. 


Pierluigi Patriarca 


direttore dell'Istituto 
di patologia generale 
dell'Università di Trieste 


| Periscopio 


LA SICCITÀ PERICOLOSA PER LA TORRE DI. PISA? 

La grande siccità registrata in questi mesi potrebbe avere 
conseguenze negative sulla stabilità della Torre di Pisa. E quanto 
sostiene il prof. Brunetto Palla dell'università pisana, che esegue 
annualmente le rilevazioni sull'inclinazione del celebre monumento. 
«Già Una decina d'anni fa — osserva il prof. Palla — una situazione dî 
perdurante siccità determinò un aumento della pendenza superiore 
alla media. Lo stesso potrebbe succedere quest'anno, dato che la 
mancata alimentazione idrica della falda (profonda 40-60 metri) su 
cui poggia la Torre potrebbe far aumentare l'abbassamento del 
terreno e quindi avere conseguenze pericolose per.il monumento». 
Il collegamento tra la pioggia e la:pendenza della Torre è dimostrato 
anche da quanto avvenuto l’anno scorso: le piogge abbondanti e 
ben distribuite nelle stagioni mantennero compatto il terreno e la 
Torre ebbe un aumento minimo dello strapiombo, pari a soli 8 


decimi di millimetro. 


SCHELETRO DI PLATEOSAURO SCOPERTO IN SVIZZERA 


Uno scheletro di Plateosauro, un sauro vissuto circa 200 milioni 
di anni fa, è stato trovato nei pressi di Frick, nel Cantone d'Argovia, 
nel Nord della Svizzera. Lo scheletro misura circa cinque metri di 
lunghezza e presenta alcune fratture alla colonna vertebrale e alle 
ossa del bacino e del cranio. La scoperta di uno scheletro del genere, 
iraticamente intero, si può, considerare un evento. rarissimo, E’ 
tuttavia previsto di dividere lo scheletro in due o tre parti quando 
sarà liberato dalla morsa del ghiacciaio in cui è rimasto conservato. 


FRAMMENTI DI ANELLI ATTORNO A NETTUNO 

Frammenti di anelli attorno al pianeta Nettuno sono stati 
scoperti da un gruppo internazionale di astronomi, con.il telescopio 
di 3,6 metri di diametro delle Hawaii. La scoperta è stata resa 
possibile dall'occultazione di una Stella da parte del pianeta. Il 
materiale individuato ruota attorno a Nettuno in corrispondenza del 
piano equatoriale ed è in parte trasparente, Occupa una fascia larga 
una quindicina di chilometri a.una, distanza dal centro del, pianeta 
compresa fra 55 e 58 mila chilometri. Contemporaneamente, anche 
astronomi europei e americani che lavorano-rispettivamente agli 
osservatori del Cile e delle Hawaii; hanno individuato altriframmenti 
di materia in orbita attorno a Nettuno, situati rispettivamente a 
distanze fra 21 e 125 mila chilometri, 80 e 84 mila chilometri, 66 e 68 
mila chilometri. Una parola definitiva sull'esistenza e la composizio- 
ne di questi frammenti di anelli potrà venire in occasione del 
passaggio della sonda americana Voyager 2 nei pressi di Nettuno, 
previsto per il 1989. Vi è tuttavia chi teme che la presenza di questo 
materiale incoerente (essenzialmente massi di varie. dimensioni) 
possa mettere in pericolo l'integrità della sonda. 


«PREMIO VON KARMAN» AL DIRETTORE DELL'ESA 

Il direttore generale dell'Agenzia spaziale europea (Esa), l'olan- 
dese Reimar Lùst, ha ottenuto il «Premio von Karman» 1985, 
attribuitogli dalla Federazione astronautica internazionale per il suo 
contributo al progresso della scienza e della tecnologia dello spazio. 
Il premio è stato istituito nel 1981 per celebrare il primo centenario 
della nascita di Theodore von Karman, lo scienziatò americano (ma 
ungherese di nascita) che pose le basi dell'aerodinamica. Prima di 
Lust, il riconoscimento è stato assegnato all'americano Charles S. D. 
Rapier e al sovietico Alexei Yeliseyev. 


TRACCE DI IDROGENO NELLE ROCCE LUNARI 

Trovato per la prima volta l'idrogeno nelle rocce del nostro. 
satellite. La scoperta è stata comunicata dall'Istituto di geochimica 
dell'Università di Mosca, dove sono stati analizzati campioni di rocce 
lunari portati a Terra da sonde automatiche sovietiche. | campioni 
sono stati fusi e nel processo è stata rilevata l'emissione di idrogeno 
in forma gassosa. Secondo gli scienziati sovietici, la Luna potrebbe 
avere avuto in passato idrogeno libero in.forma gassosa nella sua 
primitiva tenuissima atmosfera. Successivamente, l'idrogeno sareb- 
be stato intrappolato all'interno di rocce magnetiche nel corso della 
fase di solidificazione del satellite. 


REATTORE INDIANO E ARMI NUCLEARI 

Il reattore nucleare «Dhruva», il primo costruito interamente in 
India ed entrato in funzione all'inizio di agosto, può rappresentare 
un «passo importante» per la realizzazione di armi nucleari. Lo 
affermano alcuni osservatori politici di Nuova Delhi, i quali. hanno 
confermato che il reattore produce plutonio, componente essenziale 
per la fabbricazione della bomba all'idrogeno. Gli altri cinque 
impianti nucleari esistenti in India sono stati realizzati in collabora- 
zione con industrie straniere e sono perciò sottoposti a severi 
controlli sulla destinazione del combustibile nucleare utilizzato. i 
responsabili del centro di ricerche atomiche «Bhabha», nei pressi di 
Bombay, dove è stato costruito il reattore, hanno sottolineato il 
carattere pacifico delle ricerche possibili. con l'impianto (medicina, 
agricoltura, tecnologie industriali), escludendo decisamente la pos- 
sibilità di costruire un ordigno nucleare. Questo, tuttavia, contrasta 
con le dichiarazioni del direttore dell'Istituto di ricerche sulla difesa, 
K. Subramanian, in relazione a notizie secondo cui il Pakistan 
sarebbe sul punto di fabbricare armi nucleari. Subramanian ha 
sostenuto che «se il Pakistan ha la bomba nucleare, anche noi 
dovremo averla». Ricordiamo che l'India ha finora proceduto a un 
solo esperimento atomico, nel 1974, 


Scaffale. 
L’Annuario 85 


della EST: 
Rubbia & C. 


«Scienza & Tecnica 85 - Annua. 
rio.dell’Enciclopedia della Scien- 
za e della Tecnica / EST» (Mon- 
dadori; pagg. 432, lire 100.000), 

Nessun dubbio che — dal » 
punto di vista del documento 
storico — il pezzo forte del- 
l’Annuario 85 della EST sia 
rappresentato dalla «Lezione 
a Stoccolma» tenuta da Carlo 
Rubbia in occasione del con- 
ferimento del premio Nobel 
per la fisica dell’anno scorso, 
ottenuto assieme a Simon 
van der Meer. Una «Lecture 
Nobel» che.è già una pagina 
fondamentale della scienza 
contemporanea. 

Sotto il titolo «Osservazio- 
ne sperimentale dei bosoni 
vettoriali intermedi W', W- e 
Z°», il fisico goriziano raccon- 
tainche modo— tral’82 e 1’84 
— la sua squadra UA1 sil 
giunta a produrre con il su-* 
perprotosincrotrone del Cem 
la tripletta di particelle ele- 
mentari più pesanti fin qui 
ottenute in. un acceleratore, 
confermando così le teorie di 
Abdus Salam e Steven Wein- 
berg sull’unificazione tra forze 
elettromagnetiche e forze nu- 
cleari deboli. Sono quindici 
pagine irte di grafici e formu- 
le, attraverso cui è tuttavia 
possibile intravvedere. l’im- 
portanza di queste scoperte. 

Gli eventi del Cern sono 
inoltre ripresi in forma più 
discorsiva e sotto un’angola- 
tura più ampia da Giorgio 
Salvini (che ha fatto parte del 
«gruppo Rubbia») in un altro” 
articolo del volume, mentre 
Sergio Ferrara illustra le suc- 
cessive unificazioni concet 
tuali e matematiche delle fot- 
ze fondamentali del mondo 
fisico suggerite dalle teorie di 
supersimmetria e supergrayi: 
tà. Scrive Salvini: «Siamo n 
salita su una montagna diffi- 
cile e ripida, e il paesaggio si 
allarga a ogni tratto. Ma non 
sappiamo ancora se una cima 
c'è e quanto essa sia ancora 
lontana». 

Questi contributi vanno & 
formare una delle sezioni nel- 
le quali si articola questo y0- 
lume, un prezioso appunta- 
mento annuale con i progressì 
della scienza e della tecnolo- + 
gia (nonché con i loro even- 


tuali risvolti economici, sociag.. 


lì e filosofici), messo a punao 
con competenza ed elegat 
formale dall’équipe della Po 
che fa capo a Edgardo Macori- 
ni (uno dei tanti triestini della, 
diaspora che han trovato la 
loro strada lontano dall'om- 
bra di San Giusto). È 

Gli oltre cinquanta articoli 
di scienziati italiani e stranie- 
ri sono raggruppati infatti — 
come ormai è consuetudine — 
in sei grandi tematiche: lo 
spazio / l’ambiente / la mate- 
ria/le tecnologie /la salute/la 
mente. Ciascuna tematica è 
introdotta da una vasta e det-, 


tagliata panoramica affidata! ì Ì 


a esperti di punta nei rispetti- 
vi settori. Così Bruno Rossi 
traccia storia e attualità dei 
raggi cosmici, Roberto Fras- 
setto parla dell’oceanografia 
proiettata verso il Duemila, 
Giorgio Salvini (come si dice- 
va più sopra) narra la scopet- 
ta dei bosoni del Cern, il giap- 
ponese Tohru Moto-Oka anti- 
cipa i computer della quinta 


| generazione, Massimo Albisi 


delinea le prospettive delle 
terapie immunologiche, Lu- 
dovico Giulio spiega psicofisi- 
ca e neurofisiologia. $ 

‘A queste panoramiche SÌ 
aggiungono articoli di pun- 
tualizzazione e aggiornamen- 
to che spaziano dall’esplora- 
zione del sistema solare all'a- 
stronomia all’infrarosso, dalle 
piogge acide alla fauna selva- 
tica europea, dal controllo del 
traffico aereo alla tecnologia 
della Formula 1, dai trapianti 
agli ibridomi, dalla fame nel 
mondo all’antropologia della 
morte, Il tutto — naturalmen- 
te — arricchito da schemi, 
grafici, tabelle, fotografie, 

Le ultimissime pagine del 
volume ospitano una cronolo- 
gia. degli avvenimenti della 
scienza e della tecnica nell'an- 
no 1984, nel bene come nel 
male, disastro di Bhopal com- 
preso. 


— l'impianto di scarico è a lunga durata, 
— la frizione è autoregistrante, 
— un dispositivo di sicurezza 

impedisce lo spostamento 

del punto di accensione. 
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del Gruppo Volkswagen 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


GLI. STUDI DELLA BANCA D’ITALIA SULLA SITUAZIONE ECONOMICA 


A 


femminile - La 


ROMA — È da addebitarsi 
alla forte espansione del disa- 
vanzo pubblico la crescita dei 
consumi, che insieme col vi- 
© vace trend degli investimenti 

ha dato vita quest'anno a uno 
© sviluppo della domanda inter- 
È na tale da contribuire in mo- 

do determinante allo squili- 
. brio dei nostri conti con l’este- 
ro. È quanto emerge in 
sostanza dal «Bollettino eco- 


\\: nomico» della Banca d’Italia 


presentato ieri. 

Nel primo semestre — si 
legge nel bollettino —.la do- 
manda interna è aumentata 
in termini reali del 2,4 per 
cento sul periodo precedente 
e del 3,2 rispetto a un anno 
prima. Gli investimenti fissi 
lordi si sono confermati la 
componente più dinamica (7 
per cento circa in volume in 
ragione d’anno), anche se Vag- 
gregato che comprende i con- 
sumi pubblici e privati e la 

.. variazione delle scorte ha pre- 
sentato nel primo semestre 
dell’85 uno sviluppo in termi- 
‘ni reali di circa il 4,5 per cento 
in ragione d'anno. 

Da un lato dunque — si 
sottolinea nel-Bollettino — è 
continuato il ciclo degli inve- 
stimenti che risponde alle esi- 


genze delle imprese pubbliche , 


e private’ di proseguire nei 
processi di ristrutturazione 
produttiva e di innovazione 
tecnologica; dall’altro, pur 
icon un incremento del monte 
‘salari del settore privato solo 
“dì poco superiore al tasso di 
- inflazione, il dilatarsi della: 
pubblica corrente ha dato 


nuovi impulsi alla capacità di 
spesa dei consumatori. 

Ma allo squilibrio dei conti 
con l'estero non ha contribui- 
to solo un trend eccessiva- 
mente vivace della domanda 
interna. Ai risultati sfavorevo- 
li ha infatti anche concorso il 
persistente calo della compe- 
titività dell’Italia a causa dei 
tassi di cambio sui mercati 
europei, che ha toccato il suo 
apice — si sottolinea nel Bol- 
lettino — nei primi mesi  del- 
l’anno. Così come ha contri 
buito l’insufficienza del livello 
quantitativo e. qualitativo 
dell'offerta interna di beni da 
destinare agli investimenti. 


Pens 


| 8 1 ua m m 
Disoccupati: crisi 
ll tasso ha raggiunto il 12,5 per cent 
forte espansione d 


L'elevata dipendenza dall’e- 
stero in questo settore — pre- 
cisa il Bollettino — è dovuta 
«sia a motivi congiunturali 
connessi con i ritardi con cui 
l’offerta interna di alcuni 
comparti ha risposto alle esi- 
genze della domanda, sia a 
ragioni strutturali legate alla 
specializzazione delle nostre 
produzioni e alle difficoltà a 
far fronte alle necessità delle 
imprese che si trovano impe- 
gnate in una intensa attività 
di ristrutturazione». . 

La crisi occupazionale. del 
paese è più grave di quanto si 
riteneva. Le sue dimensioni — 
già documentate dall'Istat — 


o - Aumentate anche le forze di lavoro sopra 
el disavanzo pubblico provoca una cresce 


sono rese più evidenti nell’a- 
nalisi del «Bollettino». Il tas- 
so di disoccupazione, aumen- 
tato dal 10,3 al 10,5 fra il 
secondo semestre ’84 e il pri- 
mo dell’85, corrisponde in 
realtà al 12,3 e al 12,5 — fa 
notare l'istituto di emissione 
— se si tiene conto della cassa 
integrazione. 

Ma anche considerando 
«occupati» i.lavoratori che ri- 
cevono una retribuzione sen- 
za lavorare il tasso di disoccu- 
pazione (percentuale dei di- 
soccupati sulle forze di lavo- 
ro) ha registrato — secondo le 


statistiche della Banca d’Ita- 
lia — questa preoccupante 


BH N 


progressione dal 1980 a oggi: 
17,687; 9,2; 10,1; 10,4 e 10,5 nel 
semestre ‘85. Parallelamente 
le persone in cerca di occupa- 
zione sono aumentate da 
1.687.000 a 2.414.000 nel primo 
trimestre ’85. Peraltro ai pri- 
mi di luglio — secondo gli 
ultimi dati Istat — le persone 
in cerca di occupazione erano 
salite a 2.489.000 (1.051.000 uo- 
mini e 1.438.000. donne). 

I dati della Banca d’Italia 
evidenziano la contempora- 
nea diminuzione degli occu- 
pati nell'industria (da 7 milio- 
ni 708 mila del:1980.a 6 milioni 
939 mila del primo trimestre 
’85) e dell'agricoltura (da 2 


stria). 


del trattamento minimo di queste pen- 
sioni (il minimo peri lavoratori autonomi 
viene ancorato alle variazioni del costo 
della vita calcolato dall’Istat, quello peri 
lavoratori dipendenti all'aumento del- 
l'indice dei tassi delle retribuzioni mini- 
me contrattuali degli operai dell’indu- 


Trattandosi di minimi pensionistici, 
come tali finalizzati a soddisfare le più 
elementari esigenze di sopravvivenza, è 
stato in sostanza fatto osservare alla 
corte, debbono essere riconosciuti in mi- 
sura identica a tutti i lavoratori, non 
essendovi alcun giustificato motivo, a 
livello dei bisogni minimi vitali, per una 
discriminazione a seconda che il pensio- 
nato sia stato un lavoratore autonomo 0 
dipendente. Ma le censure di incostitu- 
zionalità investono la legge n. 160 anche 
là dove fissa, per determinate categorie 
di pensionati, un sistema di perequazio- 


oni alla corte costituzionale 


ROMA — Per la corte costituzionale è 
giunto il momento dell'esame di un co- 
spicuo numero di questioni che investo- 
no la normativa pensionistica. Martedì 
l’udienza pubblica sarà pressocché inte- 
ramente dedicata alla discussione di 45 
ordinanze di varie autorità giudiziarie 
che chiamano in causa le leggi in materia 
varate negli ultimi quindici anni e impu- 
gnate là dove fissano i criteri di perequa- 
zione automatica dei trattamenti. 

La più censurata è quella del ’75, che 
ha dettato le norme per il miglioramento 
dei trattamenti pensionistici e per il 
collegamento alla dinamica salariale, 
L'attenzione dei giudici di palazzo della 
consulta è stata richiamata su quella 
parte della legge che prevede un diverso 
trattamento minimo di pensione’che i 
lavoratori autonomi rispetto ai lavorato- 
ri dipendenti, disciplinando in maniera 
differente la perequazione automatica 


ne automatica diverso e meno favorevole 
di quello operante per le retribuzioni dei 
lavoratori in servizio (i quali fruiscono di 
una indicizzazione delle retribuzioni con 
periodicità trimestrale). Di qui, tra l’al- 
tro, l'accusa che il trattamento pensioni- 
stico di queste categorie non è costante- 
mente proporzionato alla qualità e quan- 
tità del pregresso impegno lavorativo ed 
è inidoneo a garantire un'esistenza libera 
e dignitosa. Quanto alle altre leggi, la n. 
942 del ’77 (per citarne un’altra che ha 
raccolto molte censure) è stata impugna- 
ta nella parte in cui estende la normativa 
della perequazione automatica delle pen- 
sioni del fondo pensioni lavoratori dipen- 
denti, ai trattamenti erogati dalle pestio- 
ni obbligatorie di previdenza sostitutiva 
dell’assicurazione generale obbligatoria, 
così incidendo, è stato fatto rilevare alla 
corte, sfavorevolmente sulle pensioni su- 
periori al minimo e già in corso. 


MARTEDI’ TRA IMPRENDITORI E SINDACATI 


| Costo del lavoro: 
incontro decisivo 


\ 


w 
È 


di 


MA — Conclusa.la vasta 
‘agna di informazione e 
ittazione. delle strutture 

. delegati, Cgil, Cisl e Uil 


è dicano.il week-end:.di.: 


«enissanti alla riflessione e 


la messa a punto delle linee” 


cattico-strategiche in vista 
della ripresa del negoziato 
con la Confindustria, l’Inter- 
sind e l’Asap fissata per il 


pomeriggio: di: martedì. Sem- | 


pre martedì, in mattinata, le 
segreterie ‘generali  delle:\tre 


confederazioni incontreranno || 


le segreterie delle federazioni 
:'di categoria dell’industria e 
» dei servizi per. fare il. punto 
* della situazione. Anche sul 
fronte imprenditoriale la lun- 
* ga pausa del negoziato è ser- 
y vita ad approfondire le que- 
| stioni aperte, che si annuncia- 
no di assai difficile soluzione. 
Questa considerazione. rende 
Tineontro del 5 decisivo per la 
prosecuzione stessa del nego- 
ziato. È 

Frattanto, fonti sindacali 
hanno messo a confronto; le 
proposte del sindacato e della 
Confindustria sulla scala mo- 
bile e hannoreso noto lo stato 
del confronto interno alla de- 
legazione di Cgil, Cisl e Uil 
sull’orario di lavoro. La con- 
trapposizione sulla scala mo- 
bile è riemersa con evidenza 
în un incontro tecnico che le 
‘confederazioni hanno avuto 
con la Confindustria mercole- 

— dì scorso. 

Scala mobile — L'ipotesi di 
lavoro sindacale si articola in 
cinque fasce salariali indiciz- 
zate al cento per cento così 
‘articolate: 

prima fascia di 680.000 lire 
annue in cui vanno inseriti 
tutti i primi livelli (esempio 
inquadramento Flm: primo li- 
vello); } 

seconda fascia di 728.000 


coni lavoratori manuali e'gli |- 


addetti alla produzione 
(esempio inquadramento 
/Flm: 2.0 e 3.0 livello); 

terza fascia di 775.000 con i 
lavoratori qualificati e specia- 
Jizzati (esempio inquadra- 


tr 


mento. Fim: 


14.0:8.5.0 livello); 
- «quarta:fascia di'830.000 lire 
.per i tecnici e gli impiegati di 
concetto (esempio inquadra- 
mento: Flm: 5.0. super e' 6.0 
livello); 

— ‘quinta fascia di 864.000 lire 


L-consiequadri (esempio inqua- 


‘dramento Fim: 7.0 livello). Il 
livello medio: di questa strut- 
tura, che consente uno sven- 
tagliamento .parametrale da 
100 a-127, è di 754.000 lire. 

La proposta della Confindu- 
stria; sempre:secondo calcoli 
di fonte.sindacale, è articolata 
in tre fasce: ù 

prima fascia di 570.000 lire 
con.i lavoratori manuali e gli 
addetti alla. produzione 
(esempio. inquadramento 
Fim: 1.0, 2.0 e 3.0 livello; 
* seconda fascia di 650.000 li- 
Te con qualificati, specializza- 
ti, impiegati d’ordine e di con- 


Carbone:. 
raddoppia 
il consumo 


GINEVRA — La domanda 
mondiale di carbone raddop- 
pierà a fine secolo rispetto ai 
valori del ‘1980: è quanto 
prevede il comitato del car- 
bone della commissione 
economica dell'Onu per l'Eu- 
ropa. Il comitato si attende 
‘anche un forte aumento del- 
la produzione e degli scambi 
mondiali di carbone nella 
quasi totalità dei paesi che 
sono già consumatori o pro- 
duttori di carbone, e in un 
certo numero di altri paesi 
che fino a ora non si interes- 
savano, 0 lo facevano in mo- 
do limitato, al carbone. La 
domanda mondiale dovreb- 
be passare da 2.660 milioni 
di tonnellate di equivalente 
carbonifero (mtec) nel 1980 
a 3.866 mtec nel. 1990 e a 
5.052 mtec nel 2000, con un 
aumento del 45% e del 90% 
rispettivamente. 


I 


cetto (esempio inquadramen- 
to Fim: 4.0; 5.0 e 5.0 livello 
SUPEr); 

terza fascia di 724.000 lire 
con tecnici, quadri e funzioni 
direttive (esempio inquadra- 
mento Fim: 6.0 e 7.0 livello). 

L'ipotesi. della. Confindu- 
‘stria prevede secondo i sinda- 
cati, una fascia media di circa 
600.000 lire. Sempre secondo 
le confederazioni, l'ipotesi sin- 
dacale comporta i seguenti 
addensamenti di layoratori 
per fascia nell'industria mani- 
fatturiera: prima fascia 0,6 per 
cento; seconda fascia 54,8 per 
cento; terza fascia 33,2 per 
cento; quarta fascia 8,5 per 
cento; quinta fascia 2,9 per 
cento. Viceversa, la proposta 
della Confindustria prevede i 
seguenti addensamenti: pri- 
ma fascia 55 per cento; secon- 
da fascia 35 per cento; terza 
fascia 10 per cento. Sempre in 
materia di scala mobile le 
confederazioni chiedono: la 
Scadenza. semestrale; il siste- 
ma a base mobile, una solu- 
zione forfettaria dei decimali 
con corrisposti che dovranno 
essere compresi nella futura 
base di calcolo; la riconferma 
del paniere sindacale; un gra- 
do di copertura più alto di 
quello della Confindustria (44 
per cento). 

Orario di lavoro — Nel sin- 
dacato sono affiorate diver- 
genze tra le categorie e tra 
queste e le confederazioni, ma 
sta emergendo una ipotesi di 
soluzione dei contrasti. Que- 
sta prevede nell'accordo in- 
terconfederale, in aggiunta al- 
la norma generale che vincola 
le parti alla riduzione e alle 
flessibilità di prestazione di 
contratto convenute, proto- 
colli aggiuntivi per ogni cate- 
goria. Viene inoltre conferma 
ta la proposta di definire pro- 
cedure di conciliazione in ca- 
so di conflitto. 

Le categorie industriali, co- 
munque, hanno già espresso 
l’orientamento verso uno 
sciopero qualora non si arrivi 
presto a un accordo. 


' guerra, e infatti di guerra si tratta quando si cerca affannosa- 


UN LIBRO CHE SPIEGA TUTTO 


Vademecum 
er esportare 


Si fa in fretta a dire: esportate, esportate!, come un grido di 


mente di far quadrare la nostra bilancia dei pagamenti con 
’estero. Ma il fatto è che chi si rende ‘benemerito ed esporta, 
spesso si tuffa in un mare di pratiche burocratiche da perderela 
testa fra certificati, schede, visti, legalizzazioni e altre piacevo- 


lezze del genere. E allora sono comunque grossi guai, a meno di | , 


riuscire subito a imparare a fare da soli. 

Ed è proprio quello che hanno preparato tre esperti: G. € FE. 
Sarcinelli, e R. Cazzini, i quali hanno, fresco fresco di stampa, 
pubblicato un volume di 276 pagine con la chiave per sapere 
come si fa fin nei minimi particolari. È 

Nel libro «(4uida pratica all'esportazione», edizioni Soa 
(Piazza Amati, 3-20147 Milano) c'è proprio l'universo specifico e 
soprattutto esposto in forma chiara, semplice; alla portata di 
chiunque. Il bello è proprio questo, che non si deve essere 
esperti in nulla per impadronirsi della materia sin dalla prima 
lettura. Ora vediamo, tutto il mondo è preso in esame: Africa, 
America, Asia, Europa, Oceania, e non solo i paesi più impor- 
tanti, ma anche, a esempio, le isole Salomone, Vanuatu (dove 
diavolo è?); Papua Nuova Guinea, e così elencando. 

E di ogni paese ci sono i certificati speciali o le schede da 
presentare e l'ente che li rilascia; i trattamenti preferenziali 
concessi ele convenzioni esistenti nel paese importatore; tutti i 
documenti richiesti «fatture, certificati di origine, ecc.) con 
particolari minuziosi sul necessario; il numero delle copie dei 
documenti singoli, i dati da esporre, la terminologia per 
descrivere commercialmente la merce; la o le lingue ammesse 
dalle dogane, il flusso di distribuzione in funzione del genere di 
veicolo (aereo, nave, postale, ecc.); i testi delle dichiarazioni 
nella lingua richiesta; la legalizzazione dei documenti; i visti 
consolari; le varie certificazioni da allegare; gli indirizzi e i 
numeri telefonici dei consolati onorari, agenzie consolari, 
‘ambasciate, camere di commercio nostre e straniere. 

Formulari con domande, risposte, esempi, consigli pratici, 
completano quest'opera davvero meritoria che colma una 
grave lacuna. Come fare per procurarsi il volume che costa 35 
mila lire oltre Iva? Cercarlo nelle librerie specializzate 0 
scrivere all'indirizzo della Soa o telefonare per riceverlo con- 
trassegno (02/4041,571-4048.453). , 

Nicola Vaccaro 


| Brevi di finanza | 


Gm e Comau americana 


ROMA — L'accordo tra la Fiat e la General Motors per la 
Comau americana, viene definito «imminente». in una intervi- 
sta rilasciata da Umberto Agnelli al settimanale «Il sabato» in 
edicola a fine settimana. Nell'intervista si toccano anche altri 
temi come la questione Mediobanca e la possibile espansione 
dell’Ifil nel comparto assicurativo. 


Fideuram: raddoppio capitale 
ROMA — In nove mesi la Fideuram vita, la compagnia di 
assicurazioni del gruppo Imi, ha raccolto 33 miliardi di nuovi 
premi. Di fronte a questo risultato, il consiglio di amministra- 
zione della Fideuram vita, riunitosi per esaminare l'avvenuta 
operazione di aumento del capitale da 2,5 a 5 miliardi, ha deciso 
di sottoporre a una prossima assemblea straordinaria degli 
azionisti un nuovo raddoppio di capitale da 5 a 10 miliardi, 


rave 


ttutto nel settore 
ita dei consumi 


milioni 895 mila a 2 milioni 
284 mila nel primo trimestre 
?85). Solo le «altre attività» — 
in gran parte terziario — con- 
tinuano a registrare un au- 
mento (da 9 milioni 928 mila 
dell’80 a 11 milioni 461 mila 
del primo trimestre ’85). 
‘Una più completa visione 
della situazione occupaziona- 
le italiana si può avere ponen- 
do a confronto l'evoluzione 
degli occupati e delle forze di 
lavoro prospettata dalla Ban- 
ca d’Italia: i primi sono passa- 
ti, fra 1’80 e il primo trimestre 
?85 da 20 milioni 531 mila a 20 
milioni 684 mila; le seconde 
da 22 milioni 218 mila a 23 
milioni 98 mila. E questo 
andamento — che vede una 
sostanziale stabilità degli 
occupati e un sensibile au- 
mento delle forze di lavoro — 
a determinare la crescita del 


tasso di disoccupazione. 

L'espansione delle forze di 
lavoro è peraltro dovuta alla 
nuova domanda di occupazio- 
ne dei giovani, manifestatasi 
dagli anni /80. È infatti da 
questa prima metà del decen- 
nio che l’Italia risente del 
boom delle nascite verificato- 
sì negli anni ‘60. 

Tuttavia all'aumento delle 
forze di lavoro concorrono 
due altri fenomeni: 

a) le maggiori difficoltà eco- 
nomiche delle famiglie, causa- 
te anche dal desiderio di sod- 
disfare un più elevato livello 
di consumi; \ 

b) la crescente richiesta di 
lavoro da parte delle donne, 


14,20%. 


Prezzo di 
emissione 


UNA PROPOSTA DEL TUO CONCESSIONARIO BEDFORD GM 


INTERESSI: 


senza interessi per 


ZERO PE 


® Su tutta la gamma CF2: 8 milioni 


18 mesi. 


che prima vi rinunciavano, 


98,50% 10 


Pubblicità: 
cresce. 
solo 
quella 

in Tv. 


MILANO — Nel 1985 è con- 
tinuata la crescita degli inve- 
stimenti pubblicitari, ma solo 
quelli televisivi. Le ultime sti- 
me indicano per la fine del 
l’annola cifra di 1780 miliardi, 
superiore del 21% al totale del 
1984. 

La parte del leone l’nanno 
fatta ancora una volta le reti 
private che fanno pubblicità 
di portata nazionale (i tre net- 
work di Berlusconi e.in parte 
Euro-Tv), che a fine anno do- 
vrebbero raggiungere una 
raccolta complessiva di 1050 
miliardi, il 23,5% in più rispet- 
to all’anno scorso. 

Più contenuta la crescita 
delle tre reti Rai, i cui incassi 
pubblicitari ammonteranno 
alla fine di dicembre a 540 
miliardi, contro i 455 del 1984 
(+18,6%). Ci sono poi 180 mi- 
liardi che rappresentano gli 
investimenti in pubblicità 
locale. Rispetto ai 160 miliar- 


di dell’anno scorso, la crescita 


è stata del 12,5%. Infine ci 
sono le televisioni straniere 
che hanno una raccolta pub- 
blicitaria di circa dieci mi- 
liardi. 

Per quanto riguarda il grup- 


po Berlusconi, va segnalato il 
sensibile rallentamento della 
crescita degli introiti pubbli- 


citari di Publitalia, la conces- 


sionaria di pubblicitaria del 
gruppo Fininvest, la cui rac- 


colta era aumentata del 65% 


fra il 1983 e il 1984. Quest’an- 
no l'incremento sarà di circa il’ 
25% (Publitalia dovrebbe rac- 
cogliere intorno ai 1000 mi- 
liardi), ma va tenuto conto del 
contributo di Retequattro, il 
network che Berlusconi ha ri- 


levato dalla Mondadori. 


NOVEMBRE ’85. 


Certificati di Credito del Tesoro decennali 


@ I CCT sono titoli di Stato esenti da 
ogni imposta presente e-futura. 

® La cedola è annuale; la prima, che 
verrà pagata il 1°.11.1986, è del 


® Le cedole successive sono pari al ren- 
dimento dei BOT a 12 mesi, maggiorato 
del premio di 0,75 di punto. 


IN TUTTE LE LIBRERIE 
PRIMA RISTAMPA 


460 pagine... 
330 illustrazioni 


Distribuito da: 


CONSORZIO DISTRIBUTORI ASSOCIATI i sj 
Bologna -: Via del Rondone, 1 Via 
Tel: (051) 566791 5 i 


7 as ; 
ti \ | dii 
"a d'a 


Prezzo 
; speciale 
del Centenario 
L. 35.000, 


fl “e 


NA MOMNOoOMONSNOONNT 


Bi i ei dA] 


@ I risparmiatori possono sottoscri- 
verli, presso gli sportelli della Banca 
d’Italia e delle aziende di credito, al 
prezzo di emissione, senza pagare alcu- 
na provvigione. $ 
@® Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 
in caso di necessità. 


Periodo di offerta al pubblico 


dal 4 al 6 novembre 


Durata 
‘anni 


PANAUTO G. CONTI - Domio-Zona Industriale Zaule - 34147 Trieste 


SOLO FINO AL 30 NOVEMBRE. 


Prima cedola 
annuale 


14 


Rendimento effettivo 
1° anno 


14,49% 


20%, 


AUZIIANI 


R CENTO. 


® Su tutta la gamma Midi: 6 milioni 
senza interessi per 12 mesi. 


Pirella Gottsche 
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- ECONOMIA E FINANZA 


L'«EFFETTO PONTE» PERO' FARA' SLITTARE L'OPERAZIONE A LUNEDI’ 


Parte oggi Pautotassazione II Cipe chiede incentivi 
Allo Stato 19.200 miliardi per le assicurazioni vita 


Per regolare i conti con il fisco ci sarà tempo fino al 2 dicembre prossimo $ 


IL GOVERNO RITIENE INDISPENSABILE LO SVILUPPO DEL SETTORE 


Costituiscono un tipico atto di previdenza e uno strumento di risparmio «lungo 


LI 


ROMA -- Partenza «in sor- 
dina» per l’autotassazione 
d'autunno: da oggi almeno in 
teoria, i contribuenti potran- 


no versare l'acconto Irpef ed 


Ilor per l’anno d'imposta 785 
recandosi agli uffici postali. 
Ma l’effetto ponte, collegato 
alla chiusura delle banche, la- 
scia prevedere che l’operazio- 
ne partirà a pieno ritmo sol- 
tanto da lunedì. In compenso 
quest'anno per regolare i con- 
ti con il fisco avremo tempo 
fino al 2 dicembre: il 30 no- 
vembre, ultimo giorno utile 
per i versamenti, cade infatti 
di sabato e in base alla nor- 
mativa vigente, in questi casi 
si slitta al lunedì successivo. 

Per le casse dello Stato sì 
tratta di un affare di oltre 19 
mila miliardi. In particolare 
secondo le previsioni dei tec- 
‘nici del ministero, l'Irpef do- 
vrebbe fruttare ‘7800 miliardi, 
5100 l’Irpeg, 6100 l’Ilor (rispet- 
tivamente 2500 per le persone 
fisiché e 3600 per le persone 


giuridiche) e circa 200 l’addi- 
zionale Ilor: in tutto un getti- 
to di ben 19.200 miliardi, che 
si aggiungerà ai 5600-5800 
miliardi che il fisco dovrebbe 
aver incassato per il paga- 
mento della quota di imposta 
sostitutiva da parte delle ban- 
che, scaduta l’altro ieri. Gra- 
zie agli incassi di novembre 
dovrebbe essere possibile reg- 
giungere l’obiettivo dei 
174.000 miliardi previsto a fi- 
ne anno per le entrate tribu- 
tarie. 

Per determinare l’acconto 
si dovrà prendere come riferi- 
mento l’imposta indicata nel- 


la dichiarazione dei redditi 


del maggio scorso e calcolare 
il 92% dell'importo. Dovranno 
invece fare un calcolo il più 
possibile esatto dei redditi 
che presumibilmente percepi- 
ranno in tutto 1’85, determi- 
nando l’imposta corrispon- 
dente, quanti hanno la certez- 
za di aver guadagnato que- 
st'anno meno che nell’84. 


Una volta calcolata l’Irpef o 
l’Ilor dovuta per tutto 1’85 se 
ne dovrà versare il 92%. 

Ugualmente dovranno com- 
portarsi coloro che pur aven- 
do guadagnato più dello scor- 
so anno, hanno però sostenu- 
to oneri deducibili dal reddi- 
to. Solo in questo modo, infat- 
ti, questi contribuenti potran- 
no evitare di trovarsi a mag- 
gio in credito con il fisco, per 
aver pagato un acconto trop- 
po alto. Sono comunque esen- 
tati dall’acconto Irpef, i con- 
tribuenti che per il 1984 han- 
no versato un'imposta inferio- 
te o pari a 100 mila lire, e 
quelli che non ritengono di 
dover versare — sulla base dei 
previsti introiti — un'imposta 
superiore alle 100 mila lire, 

Il conguaglio per il 1985 do- 
vrà essere effettuato entro il 
31 maggio del prossimo anno. 
Ugualmente non sono tenuti 
al versamento d'acconto Ilor 
quanti l’anno scorso hanno 
pagato meno di 40 mila lire. 


STA PER ANDARE IN PORTO L'OPERAZIONE TRASPARENZA 


Entro il 1985 i criteri 


ROMA — Sta per andare in 
porto l'operazione trasparen- 
za per le cessioni € le acquisi- 
zioni di aziende pubbliche: 
entro la fine di dicembre la 
commissione costituita ai pri- 
mi di settembre dal ministro 
delle partecipazioni statali 
Darida dovrebbe infatti con- 
cludere i suoi lavori con la 
messa a punto di un «codice 
di comportamento» per gli 
amministratori degli enti di 

tione. " 
SR il momento gli esperti 
stanno compiendo una «rico- 
gnizione» dei criteri normal. 
mente utilizzati nel settore 
privato con l’obiettivo di indi- 
viduare quelli più corretti ed 
efficaci. s 

Il passo Successivo sarà 
quello di ascoltare i presiden- 


della crisi di governo, dovreb- 
bero comunque riprendere a 
pieno ritmo dalla prossima 
settimana. 

«Si tratta di un lavoro deli- 
cato — prosegue Varrone — 
perché i criteri dovranno esse- 
re formulati in modo tale da 
non compromettere in alcun 
modo l’autonomia gestionale 
degli enti pubblici». 

Il risultato alla fine dovreb- 
be essere quello di individua- 
re regole generali che garanti- 
scano la trasparenza e l’effi- 
cienza delle cessioni e delle 
acquisizioni di aziende così 
come richiesto dalla delibera 
varata dal Cipi nel giugno 
scorso. Proprio dal Cipi, d’al- 
tra parte, era venuto l’invito 
al ministro delle partecipazio- 
ni statali ad assicurare questi 
obiettivi «anche attraverso la 


per cedere aziende Iri 


meo Manna della presidenza 
del consiglio, Corrado Fiacca- 
vento, segretario generale del- 
la programmazione al mini- 
stero del bilancio, Mario Pao- 
lillo, direttore generale del te- 
SOro, È 

A titolo di esperti parteci- 
pano alla commissione Raf- 
faele Picella, gli economisti 
Mario Arcelli e Mario Are, Al- 
berto Bertoni, Pellegrino Ca- 
paldo, il penalista Fabrizio 
Lemme, e l’amministrativista 
Gianpaolo Rossi. 

Segretario della commissio- 
ne è Mario Colonna delle par- 
tecipazioni statali, mentre so- 
no stati nominati membri 
supplenti Bruno Colle, Gio- 
vanni Cattarino, Vincenzo 
Chianese, Riccardo Paternò e 
Franco Falvella. 


Iva: cambia 
il modello 
per «piccoli 
contribuenti» 


ROMA — Piccola sorpresa 
per i contribuenti Iva con vo- 
lume di affari inferiore a 480 
milioni, che devono effettuare 
entro il 5 novembre prossimo i 
versamenti dell’imposta per il 
terzo trimestre di questo 


O. 

I modelli di delega, da com- 
pilare er il pagamento perio- 
dico presso le banche, sono 
infatti completamente cam- 
biati. Nel nuovo stampato, già 
noto ai contribuenti Iva con 
volumi di affari maggiori che 
effettuano i versamenti mese 
per mese, il ministero delle 
finanze ha fatto inserire tutta 
‘una serie di spazi per indicare 
notizie e dati riguardanti i 
versamenti dei contributi pre- 
videnziali ed assicurativi de- 
gli eventuali lavoratori dipen- 
denti dal contribuente. 

Nella seconda parte del 
nuovo modulo, anche i contri- 
buenti minori dovranno per- 
ciò riportare, a partire dalla 
prossima scadenza, il numero 
dei loro dipendenti, il totale 
degli emolumenti corrisposti 
e delle ritenute Irpef effettua- 
te nel periodo a cui si riferisce 
il versamento periodico del- 
TIva. 

Le altre notizie richieste ri- 
guardano i contributi pagati 
all'Inps, all’Inail ed agli altri 
enti previdenziali sugli sti- 
pendi e salari dei propri di- 
pendenti. Le nuove deleghe 
per i pagamenti periodici del- 
l'Iva sono state predisposte 
alcuni mesi fa da una apposi- 
ta commissione istituita al 
ministero delle finanze, con la 
partecipazione di esperti de- 
gli enti ed istituti di previden- 
za, per facilitare gli incroci dei 
dati fra i vari organismi e 
contrastare così, anche con 
questo sistema, le evasioni fi- 
scali e contributive. 


BI STAGNO — Le contrattazioni 
sullo stagno al London metal 
exange (Lme) resteranno sospese 
fino all’8 novembre incluso. Lo ha 
‘annunciato il capo esecutivo. del 
Lme, Michael Brown, precisando 
che gli scambi relativi a tutti gli 
altri metalli proseguiranno nor- 


i dei tre enti di gestione: «Da 
loro — spiega il consigliere 
che presiede la commissione 
Varrone — ci aspettiamo indi- 
cazioni concrete dettate dal- 
l’esperienza sui modi possibili 
con i quali operare». Dopodi- 
ché verranno convocati anche 
i sindacati in base a un impe- 
gno preso dal ministro Darida 
in piena vicenda «Sme». Ila- 
vori della commissione, che 
sono stati interrotti a causa 


formulazione di ulteriori crite- 
ri ai quali attenersi». 

Della commissione fanno 
parte in rappresentanza dei 
ministeri interessati il consi- 
gliere di Stato Claudio Varro- 
ne, presidente, capo ufficio le- 
gislativo del ministero delle 
partecipazioni statali, il diret- 
tore generale del ministero 
Cesare Frassinetti, Sergio Ca- 
stellari, il consigliere Bartolo- 


Intanto, la proposta di apri- 
re un confronto fra Napoli e le 
partecipazioni statali è stata 
lanciata dal sindaco della cit- 
tà Carlo D'Amato il quale si è 
detto «insoddisfatto» dei con- 
tenuti di una lettera che il 
presidente dell’Iri Romano 
Prodi ha inviato nei giorni 
scorsi in risposta a un suo 
intervento sul futuro dello 
stabilimento Alfa Romeo di 
Pomigliano d’Arco. 


malmente. Brown, ha inoltre reso 
noto chs il comitato e la commis- 
sione di Borsa terranno nei prossi- 
mi giorni consultazioni ad alto 
livello con il governo britannico, la 


interessati di problemi di indebita- 
‘mento del consiglio internazionale 
dello stagno (Itc), lo stesso Itc ed il 
sistema bancario nel suo comples- 
so. L'Ite ha a sua volta reso noto di 
aver accettato la richiesta delle 
autorità britanniche di anticipare 
al 6 novembre la riunione di emer- 
genza fissata per il 12. 


NOVEMBRE ’85 


_BIP 


Buoni del Tesoro Poliennali. 


@ I BTP sono titoli di Stato esenti da 
ogni imposta presente e futura; le rela- 
tive cedole sono accettate in pagamento 
delle imposte dirette. 

@ Fruttano un interesse annuo del 
12,50%, pagabile in due rate semestrali 
uguali. 

@ Il rendimento annuo offerto è in linea 


zionario. 


Prezzo di 
emissione 


98,25% 3 anni 


con quelli correnti sul mercato obbliga- 


® I nuovi buoni di durata triennale sono 
offerti in pubblica sottoscrizione nel ta- 
glio minimo da 1 milione. È 
@ I risparmiatori possono sottoscri- 
verli, presso gli sportelli della Banca 
d’Italia e delle aziende di credito, al 
prezzo di emissione, senza pagare alcu- 
na provvigione. 

® Hannounlargo mercato e quindi sono 
facilmente convertibili in moneta in caso 
di necessità. 


Periodo di offerta al pubblico 


.dal 4 all’8 novembre 


Durata Tasso di Rendimento. 
interesse annuo effettivo 


12,50% 13,66% 


_BIP 


L'investimento  esentasse 
sempre a portata di mano 


‘Banca d’Inghilterra, i banchieri: 


ROMA — Una «più incisiva 
disciplina degli incentivi fi- 
scali» ed il coinvolgimento 
delle compagnie di assicura- 
zioni nella costruzione di «un 
sistema pluralistico di previ- 
denza integrativa all’assicu- 
razione sociale» sono alcune 
delle misure che il governo 
ritiene necessarie per «svilup- 
pare anche in Italia il settore 
dell’assicurazione sulla vita, 
in modo da consentirgli di 
raggiungere livelli di diffusio- 
ne paragonabili con quelli de- 
gli altri paesi industrializ- 
zati». 

Le proposte sono contenute 
nella direttiva sugli indirizzi 
della politica assicurativa in 
Italia che il Cipe (Comitato 
interministeriale per la pro- 
grammazione economica) ha 
approvato l’altroieri su propo- 
sta del ministro dell’industria 
Altissimo. Per quanto riguar- 
da in particolare le assicura- 


zioni sulla vita, il Cipe affer- 
ma, nella sua delibera, che 
queste «costituiscono un tipi- 
co atto di previdenza ed uno 
strumento fondamentale di ri- 
sparmio a lungo termine» e 
che lo sviluppo di questo set- 
tore rappresenta quindi «un 
interesse generale della col- 
lettività». 

Per sviluppare il settore del- 
lassicurazione sulla vita, il 
Cipe ritiene necessaria «una 
sempre maggiore diffusione, 
tra le imprese che esercitano 
questa attività, dell'adozione 
di polizze collegate a titoli 
indicizzati e della creazione di 
nuovi prodotti assicurativi 
per andare incontro alle esi- 
genze manifestate dalla col- 
lettività». 

Altre iniziative giudicate 
necessarie dal governo sono 
quelle che assicurino «con 
strumenti adeguati, una mag- 
giore diffusione della previ- 


denza integrativa e la promo- 
zione di ogni utile iniziativa 
sia per una più completa 
conoscenza assicurativa da 
parte della collettività, sia per 
‘una maggiore professionalità 
di tutti gli operatori». 

Il Parlamento, da parte sua 
dovrà anche approvare al più 
presto — secondo la delibera 
del Cipe — il disegno di legge 
presentato dal ministro del- 
l'industria Altissimo per il 
coordinamento con la norma- 
tiva comunitaria delle dispo- 
sizioni legislative riguardanti 
l'esercizio dell’assicurazione 
sulla vita in Italia. 

Nella relazione presentata 
al Cipe affinché il comitato 
potesse emanare le sue diret- 
tive, il ministro dell'industria 
‘Altissimo sostiene la necessi- 
tà di «rivedere il limite di 
deducibilità dei premi vita 
dal reddito soggetto all'impo- 
sta sulle persone fisiche», da 


molti anni fermo a due milioni 
e cinquecentomila lire l’anno. 

Secondo Altissimo occorre 
anche introdurre «la possibili- 
tà, peri lavoratori dipendenti, 
di usufruire della deduzione 
sui premi vita direttamente 
alla fonte allorché vengono 
tassate le loro retribuzioni da 
parte dei datori di lavoro». un 
problema del trattamento fi- 
scale delle polizze vita — af- 
ferma Altissimo — deve esse- 
re esaminato «con la massima 
obiettività». «Per raggiungere 
l’auspicato sviluppo del setto- 


re (che non può che tornare , 


utile all’intera collettività) 
occorre infatti fare affidamen- 
to su un sistema di incentivi 
fiscali». 

Nella parte della sua rela- 
zione che riguarda la previ 
denza integrativa, il ministro 
dell'industria sottolinea come 
questa «debba essere gestita 
da una pluralità di soggetti e, 


quindi, anche dalle imp 
che esercitano assicura 
private, in modo da garantire, 
con il pluralismo, la più com- 
pleta efficienza del sistema ed 
il contenimento dei costi». 
Nel campo della previdenza 
integrativa collettiva, secon- 
do Altissimo, «non si può non 
tenere conto, infine, anche 
dell’istituto del trattamento 
di fine rapporto di lavoro che 
ha visto accentuarsi la pro- 
pria connotazione di rispar- 
mio contrattuale e potrebbe 
quindi assumere anche quella 
di risparmio previdenziale se 
si consentisse alle aziende di 
indirizzare i relativi accanto- 
namenti ad altre forme di fi- 
nanziamento tra cui quelle as- 
sicurativo-previdenziali». 


BI VALTUR — Il fatturato della 
Valtur Vacanze è salito da 67 a 81 
miliardi nell'esercizio 1984-1985. 
Lo ha reso noto il direttore genera- 
le della società Eric Sevenet. 


Tassi: 
calano 
i nominali 
alti i reali 


ROMA —Itassi di interesse 
nominali hanno ricominciato 
a scendere nel mese di set- 
tembre e in maniera consi- 
stente per quanto riguarda 
quelli regolati dal sistema 
bancario. Tuttavia per la con- 
temporanea diminuzione del 
tasso di inflazione, i tassi reali 
non sono calati granché. 

Anzi sono ulteriormente 
cresciuti quelli regolati dalle 
autorità monetarie. Lo rileva 
Giuliano Segre, esperto del: 
dipartimento affari economici 
e sociali della presidenza del 
consiglio. si 

In particolare — sottolinea 
Segre — nel mese di settem- 
bre i tassi nominali regolati 
dal settore pubblico sono ri- 
masti pressoché costanti, 
mentre quelli regolati dal set- 
tore bancario sono diminuiti 
mediamente di mezzo punto. 

Rispetto ai dodici mesi pre- 
cedenti l’inflazione è discesa 
di circa un punto e mezzo, 
tanto quanto sono calati qua- 
sì tutti i tassi a eccezione dei 
tassi passivi bancari che sono. 
diminuiti di circa due punti, 
del tasss interbancario che è 
sceso di due punti e tre quarti 
e del tasso di sconto, calato in 
un anno di appena un punto. 

I tassi reali — prosegue Se- 
gre — permangono alti e sono 
tali ormai da un anno. 


APERTA DENUNCIA DEL MINISTRO DEGLI EMIRATI ARABI, OTEIBA 


Il castello Opec sta crollando: 
anarchia di prezzi e produzione 


ABU DHABI — La struttura dei prezzi Opec sta crollando 
in una situazione che vede ogni membro del ‘cartello libero di 
fissare il proprio livello di produzione e vendere il petrolio al 
‘prezzo che più gli aggrada: è quanto ha dichiarato il ministro 
del petrolio degli Emirati Arabi Uniti, Mana Saeed Oteiba, in 
‘una intervista alla televisione di Abu Dhabi, affermando che in 
pratica, dopo l’ultima conferenza ministeriale Opec di Vienna, 
la definizione delle quote produttive e la struttura dei prezzi 
Opec sono stati abbandonati per reazione al comportamento 
dei paesi esportatori non membri dell’Opec che producono 
liberamente e vendono «ai prezzi che vogliono». 

La dichiarazione di Oteiba non è giunta completamente di 
sorpresa, tenuto conto della linea assunta recentemente dall’A- 
rabia Saudita con la vendita di petrolio a prezzi «netback». 
Fonti arabe sottolineano comunque che, contrariamente a 
quanto le parole di Oteiba farebbero pensare in un primo 
momento, non esiste in realtà un accordo formale Opec per 
’abbandono del sistema di prezzi e quote, ma la dichiarazione è 
solo l’ultima manifestazione clamorosa dello sconcerto e della 
tensione serpeggianti da anni in seno al cartello. 

«I paesi Opec non sono più impegnati d’ora in avanti a 
rispettare le procedure di prezzo e produzione per cui hanno 
dovuto sopportare tanti danni», ha detto Oteiba, riferendosi 
all’operato dei produttori non aderenti al cartello e ammonen- 


arabo contro l'Occidente, quando «avevamo un mercato di 
venditori in cui gli esportatori erano in grado di imporre le 
proprie condizioni». È 

Dopo aver ricordato che in seguito all’embargo i paesi 
produttori conseguirono «guadagni illimitati», ma costrinsero 
nel contempo gli importatori a razionalizzare i consumi energe- 
tici cercando alternative al petrolio, Otaiba ha fatto un anea 
culpa» per l'Opec ammettendo che i membri del cartello 
«sopportano ora le conseguenze» dei forti aumenti di prezzo. 


Si diceva dei sauditi che con la politica dei prezzi «net- 
back» hanno in pratica dato una spallata alla struttura de' 
prezzi Opec. In settembre, Re Fahd dell'Arabia Saudita PSA 4 
‘ammonito che sul regno arabo non si poteva più contat-'.&, li 
«produttore pendolare» mentre gli altri membri del ro. ? (os 
praticavano sconti e concludevano accordi Barter.'A bs Fao 
aveva fatto eco il ministro del petrolio kuwaita, Ali Kb. fà 
Sabah, dichiarando che non era più tollerabile l’esistitus la 


seno all’Opec di paesi che si sobbarcavano a «sacrifici } el 1 
vi» e di altri che violavano le regole del cartello. | acusa id 
mter 
Acara. 


Opec k.o., Wall Street record 


NEW YORK — La notizia che l’Opec è allo sbando ha 


do che i paesi Opec «non tollerano l’attuale situazione in cuii 
paesi non Opec stanno conquistando i mercati e inondandoli di 
petrolio al prezzo che vogliono». 
Il ministro ha paragonato il mercato mondiale del petrolio 
«a un'arena di lotta all’ultimo sangue. «Ora i prezzi sono definiti 
dalle condizioni di mercato — ha aggiunto Oteiba — nonostan- 
te gli sforzi esercitati dall’Opec per riguadagnare il controllo 
dell'offerta e dei prezzi, l'atteggiamento degli esportatori non 
Opec è stato egoista e miope». 
Rispondendo a una domanda, Oteiba ha affermato che la 
cosiddetta «arma del petrolio» è stata «spuntata» perché la 
situazione non è più quella del 1973, all’epoca dell’embargo 


avuto profonde ripercussioni sui mercati finanziari america- 


ni, più di quanto non fosse avvenuto in Europa, 


dove le 


reazioni sono state attutite anche dalla festività di Ognissanti 
che ha ridotto l’attività nei pochi mercati aperti. 

Alla Borsa di Wall Street si sono avuti diffusi rialzi, fatta 
eccezione per il comparto petrolifero, e l'indice Dow Jones nel 
primo pomeriggio era salito a 1382, superando il record di 


chiusura di 1375,57 di merco 


ledì. Se il petrolio cala, cala il 


costo dell’energia e con esso l’inflazione e l'economia ne 


risulta stimolata. 


Per contro il dollaro (qui sotto le quotazioni in Italia) è 


sceso a 1753 lire. 


TROVATA NEL VINO UNA SOSTANZA NON PERMESSA NEGLI STATES 


Lambrusco non puro negli Usa 
Ritirate trecentomila casse 


WASHINGTON — La socie- 
tà Cantine cooperative riuni- 
te di Reggio Emilia ha accet- 
tato di ritirare dal mercato 
americano trecentomila casse 
di Lambrusco nelle quali, co- 
me riferisce un comunicato 
dell’ente federale americano 
per gli alcolici, gli esami com- 
piuti dalle autorità statuni- 
tensi avevano rinvenuto una 
percentuale dello 0,008 di gli- 
coletilene, una sostanza vieta- 
ta dai regolamenti Usa. Il 
quantitativo in questione rap- 
presenta il cinque per cento 
delle esportazioni delle «Riu- 
nite» negli Usa, che sono pari 
a 14 milioni di casse all'anno. 

All’ambasciata d’Italia a 
‘Washington, dove la vicenda 


è stata seguita da vicino, si 
rileva in merito all'annuncio 
dell’«Alcohol, Tobacco and 
Fire Arms Bureau» america- 
no, come una percentuale pa- 
ri allo 0,8 sia considerata lega- 
le in Italia e dalle norme Cee. 
Tuttavia esiste. apprensione 
negli ambienti economici ita- 
liani negli Usa nel senso chela 
vicenda possa essere sfruttata 
dai concorrenti del vino italia- 
no, che occupa oggi il primo 
posto nelle importazioni di vi- 
no degli Stati Uniti. 

Nel luglio scorso; l’ammini- 
stratore Usa accertò quanti- 
tativi importanti di questa so- 
stanza in una serie di vini 
austriaci che praticamente fu- 
rono messi al bando dal mer- 


cato Usa, La «Riunite» ha fat- 
to sapere alle autorità ameri- 
cane di ritenere che le botti 
glie in questione provengano 
da tre stabilimenti, in cui la 
produzione viene bloccata per 
un controllo. 

Non sì sa se la sostanza 
nociva possa esser stata intro- 
dotta nel vino da qualche sol- 
vente usato per il lavaggio di 
cisterne e ricerche vengono 
compiute in questo senso. 
"Tracce di glicoletilene sono 
state trovate, sempre secondo 
il comunicato dell’ente ameri- 
cano, oltre che nel Lambrusco 
delle «Riunite», anche nel 
«Bianco», nel «Rosato», e nel- 
lo spumante® prodotti dalla 
stessa società, ma venduti in 


quantità molto ridotte negli 
Usa. 


In merito alla vicenda, il 
dott. Mario Castagna, diretto- 
“re dell’Ice per gli Usa, ha di- 
chiarato all’Ansa che si tratta 
sicuramente di un episodio 
marginale e dovuto al caso: 
nonsi tratta né di sofisticazio- 
ne né di cattiva volontà, dato 
che in Italia esiste uno stretto 
controllo in merito alla produ- 
zione del vino. 


Dal canto suo, il dott. Lucio 
Caputo, direttore dell’«Italian 
Wine and Food Institute», ha 
detto che i livelli dei rileva- 
menti degli americani «sono 
bassissimi e praticamente in- 


significanti. 


LA RISPOSTA A UN'INDAGINE ORGANIZZATA DAL COMITATO DIFESA CONSUMATORI 


Il dollaro 
chiude 

in ribasso 
a 1762 lire 


LONDRA — Nonostante al- 
cuni alti e bassi in una giorna- 
ta caratterizzata da scarsa at- 
tività per la chiusura di molte 
piazze europee per la festa di 
Ognissanti, il dollaro ha con- 
cluso la settimana su valori 
(1762 lire) prossimi ai minimi 
dei giorni scorsi, quando è 
stato toccato il punto più bas- 
so della discesa. 


Dopo aver toccato un mini- 
mo di 1755 lire nel pomeriggio 
di giovedì quando è giunta la 
notizia del disavanzo record 
toccato dalla bilancia com- 
merciale Usa a settembre, il 
dollaro ha recuperato fiato ve- 
nerdì quando il dato sull'oc- 
cupazione Usa di ottobre ha 
mostrato la creazione di 414 
mila nuovi posti di lavoro, 
assestandosi sulle 1762-63 lire. 


I, 


C 


A Milano il «Comitato difesa consumatori» ha 
incaricato tecnici ed esperti per dare una risposta 
alla domanda se in Italia si consuma un caffè 
qualitativamente buono. Il «Comitato» a, fra l’altro 
— secondo una comunicazione dell'Agenzia Ansa, — 
interpellato il Laboratorio chimico-merceologico 
della Camera di commercio di Trieste, data l’impor- 
tanza che la nostra piazza ha nel campo della 
commercializzazione del caffè, come primo porto 
mediterraneo e secondo, per quantità di sacchi, 
dopo Brema in Europa. 

Il «Comitato» ha rilevato che in Italia si fa troppo 
uso di caffè Robusta, che qualitativamente sarebbe 
inferiore ai cosiddetti caffè Arabica. La struttura del 
mercato caffeicolo internazionale è formata da quat- 
tro tipologie agronomiche: 1) caffè del Brasile, con 
annesso quello dell’Etiopia, Bolivia e Paraguay; 2) 
caffè colombiani dolci, comprendenti i tipi della 
Colombia, Kenya, Tanzania; 3) caffè qualificati 
come «altri dolci» prodotti nel Centro America, 
Caraibi, Burundi, Malawi, Zambia, India e Papua- 
sia-Guinea; 4) caffè Robusta provenienti dalle ex 
colonie francofone, dallo Zaire, Angola, Ghana, 
Uganda, Liberia, Nigeria, Indonesia, Filippine, Tri- 
nidad, Tobago ecc. 

Quali tipi di caffè arrivano in Italia? Le statisti- 
che del Comitato italiano caffè, per il periodo 
gennaio-giugno del 1985, hanno segnalato i seguenti 
sdoganamenti: Robusta 893 mila sacchi da 60 kg; 
‘Arabica brasiliani e altri, per 887 mila; «altri dolci» 


affè all’italiana: meno buono ma il migliore. 


per 280 mila sacchi; colombiani dolci per 155 mila. E 
ovvia la prevalenza dei Robusta rispetto alle altre 
tre tipologie. In linea generale — secondo quanto 
riferisce il «Centro studi caffè di Milano» (gruppo 
Lavazza) — l’Italia ha acquistato Robusta dal 1975 
al 1985 tra il 39 e il 49,5 per cento. 

In linea generale si può ammettere che i nostri 
consumi riguardano in media il 43 per cento di 
Robusta, contro il 57 per cento di caffè Arabica. E 
pertanto vero che l’Italia e la Francia (stando alle 
cifre della Ceca, la cui presidenza di turno si trova 


nella nostra città) si collocano fra i maggiori consu-, 


matori di caffè Robusta (per converso si nota che i 
tre paesi scandinavi consumano circa il 98 per cento 
di caffè Arabica). 

C'è, pertanto, un certo degrado nelle miscele 


“italiane dovuto, appunto, come rileva il «Comitato» 


di Milano, alla stragrande presenza di caffè Robu- 
sta. Il peggioramento qualitativo dei nostri consumi 
è stato del resto esaminato in 17 «giornate interna- 
zionali del caffè» (tenutesi nell’ambito della nostra 
Fiera) e in tre convegni internazionali, Tultimo dei 
quali di qualche mese fa, organizzato dalla. «Euro- 
pean Coffee Federation» e tenutosi alla nostra 
Stazione marittima. 

Perché — si chiede il consumatore milanese — 
l’Italia acquista caffè Robusta per il 50 per cento? 
Varie sono le motivazioni, fra cui quelle del prezzo. 
Nella giornata di ieri, ad esempio, il caffè Arabica, 
ha quotato, nei porti di New York e di Brema, 148,99 


e | 
cents per libbra, contro 121,70 cents per i Foa 
(con un differenziale rilevante; da notare che stc- po 
camente il differenziale fra Arabica e Robusta no; Si 
sempre aggirato fra 6 e 16 cents per libbra). ; Pro 
Consumiamo quindi caffè «scarto»? Alla dom: Luc 
da è difficile dare una risposta, perché l’uso del g e Tor 
diventa abitudinario nei vari popoli. Certo èci.è 
«Italian Express» è stimato e imitato in tutto. 
mondo, da Goeteborg a Francoforte, da Londt; 
Manhattan, anche se fatto con miscele dive 
Comunque una cosa è certa: i milioni di tu. 
stranieri che scendono in Italia dicono apertau” 
che il nostro espresso è il miglior caffè del mo) 
prescindere dal quantitativo di Robusta che 
nel pacchetto venduto ai titolari di bar | 
famiglie. Fig 
Il «Laboratorio chimico-merceologico» dé 
stra Camera di commercio venne incarica. 
«Comitato milanese dei consumatori» di s. © 


un’indagine chimica. Secondo quanto ci har; î 
direttore del laboratorio, le miscele italia. DI 
stati esaminati 16 campioni prelevati € ei 
hanno un leggero scadimento di qualità. ge 
da constatare nei riflessi del nostro caffè st Sr 
del cittadino. Consta che anche l'Unione AES 
consumatori di Roma sta per svolgere una ì —, >» 
ricerca soprattutto per gli imballaggi e per lec tir 
produzione che non risultano nei pacchetti m lat 
vendita. 2g 


D. Lun 


ag. 12 


ESTERI 


IL PICCOLO 


abbraccio Usa 


Washington — Calorosa accoglienza alla Casa Bianca al Presidente del Salvador, José 
Napoleon Duarte, protagonista di un'aspra lotta appoggiata dagli Usa in difesa della 


‘democrazia, contro le tentazioni golpiste e la guerriglia di sinistra. Nella foto: l'abbraccio di 
Reagan a Ines Guadalupe Duarte Duran, la figlia del presidente da poco rilasciata dai 
terroristi che l'avevano sequestrata 


(Telefoto Ap) 


Svolta 
in Guatemala: 


pi passaggio 
di potere 
ai civili 


CITTA’ DEL GUATEMALA 

— Gli osservatori sono con- 
cordi nel riconoscere che le 
elezioni politiche di domani 
costituiscono un passo deci- 

sivo nel processo di democra- 
tizzazione del Guatemala. C'è 

in primo luogo, il fatto della 
“lezione di un presidente ci- 
ile; inoltre la campagna 
ettorale si è svolta libera- 

xa te: repressione, corruzio- 
y fr riforme, «desaparecidos» 


Teg e ‘tati temi ampiamente 
SLOT) 0) 
BICI (che un candidato 
co Uto “os (che, pur essendo 
SE 2) dep 0 per cento della 
a] re, non hanno mai 
Li uti di potere politi- 
9 > di: prima volta nella 
“gnimpaese in lizza perla 
an (@ enza della repub- 
| blica. © 


In questa vigilia elettorale 
l'esercito, tramite il suo por- 
tavoce, si è fatto vivo più 
volte, per ribadire due punti 
base: le elezioni si svolgeran- 
no regolarmente; le forze ar- 
mate mantengono un ruolo 
essenziale per la difesa del 
paese nei confronti degli at- 
tacchi della guerriglia. 

Un attentato contro la casa 
del segretario generale della 
democrazia cristiana (l’esplo- 

sione di un ordigno ha provo- 
cato alcuni danni), uno scon- 
tro di forze regolari con guer- 
riglieri (secondo l’esercito ne 
sono stati uccisi 13), la distru- 
Ì zione di centri per la coltiva- 
|. zione di marijuana utilizzata 
| per finanziare l’attività dei 
È gruppi ribelli, sono episodi 
che, pubblicizzati tramite 
h giornali e tv confermano, per 
|. imilitari, che le forze armate 
i mantengono un ruolo essen- 
È ziale. 
| «Il governo militare man- 
tiene la sua promessa» è 

\ scritto nella copertina del fa- 
| scicolo che la segreteria delle 
| © relazioni pubbliche della pre- 

: sidenza della repubblica di- 
stribuisce ai giornalisti stra- 
nieri che, in gran numero, 
sono presenti in Guatemala 

\\ per seguire le elezioni. 

I documenti contenuti in 
“uesta cartellina sono un in- 
‘© all'apertura democratica 
e, secondo i governanti, la 
sultazione sancirà in for- 
definitiva. Il segno di 
| ‘a svolta si potrebbe 
| ificare anche nel testo 
‘ateriale messo a dispo- 
e dei giornalisti dove, 
altare la svolta in atto 
‘ese, l'esecutivo scrive 
>lezioni del luglio dello 
è anno, quelle dell’as- 
‘a costituente, prologo 
aggio della guida del 
\ dai militari ai civili, 
ate «le prime nella 
ilitica del Guatema- 
Ù > chiare, ordinate e 

» 
‘amente, questa af- 
e costituisce, infat- 
pr missione ufficiale 
le precedenti cor- 
svoltesi durante i 
; - litari, che control- 
LA gaese ormai da oltre 
© 30 anni, non sono certamente 

{ | $tateun esempio di correttez- 
Î za. 

\ Sarebbe vano, invece, spe- 
\ rare in una svolta democrati- 

IN ca a Managua. Gli oppositori 

\\ del regime sandinista del Ni- 
| caragua intendono aprire—a 
quanto si apprende — un uffi- 

; cio di rappresentanza a Gine- 
\<! vra. L'annuncio è stato dato 

îeri nella città elvetica, da 

‘Arturo José Cruz Porras, diri- 

| ‘vente dell’«opposizione nica- 

nguegna unificata» (Uno), ed 

‘ membro della giunta di 
i venro sandinista. 

Obiettivo essenziale del 

uovo ufficio — ha detto Cruz 

sarà la denuncia delia poli- 

dî oppressione libertici- 


\ 


dotta dal regime di, 


\ Ortega. 


COLLOQUI ANGLO-UNGHERESI IN VISTA DEL VERTICE DI GINEVRA 


sugli attuali umori russi 


Sottolineato il ruolo delle medie potenze nel rilancio del dialogo Est-Ovest 


LONDRA — Il leader un- 
gherese Janos Kadar si è 
incontrato ieri a Londra col 
primo ministro Margaret 
Thatcher per esaminare le 
prospettive del dialogo Est- 
Ovest nell’imminenza dell’in- 
contro al vertice tra Reagan e 
Gorbacev. 

Da entrambe le parti sono 
stati ravvisati segni positivi 
nelle proposte formulate a 
Mosca e a Washington per 
‘accelerare le fasi del disarmo 
nucleare-missilistico. Senza 
entrare nel merito delle singo- 
le iniziative, Kadar e la That- 
cher hanno ‘auspicato che le 
superpotenze trovino ampie 
convergenze capaci di facili- 
tare l’ulteriore sviluppo della 
distensione. 

L'ospite ungherese ha illu- 
strato al primo ministro bri- 
tannico l'andamento e le con- 
clusioni del recente vertice 
dei paesi aderenti al Patto di 


Varsavia che si è concluso la 
settimana scorsa in Bulgaria. 
Kadar ha visitato Mosca in 
ottobre avendo modo di son- 
dare l’atteggiamento che Gor- 
bacev intende assumere nel- 
l’incontro di Ginevra. 


La Thatcher ha espresso al 
suo interlocutore la convin- 
zione che anche i paesi meno 
equipaggiati dal punto di vi- 
sta militare possano svolgere 


un ruolo determinante al ser- 
vizio della pace, esercitando 
una benefica influenza nel- 
l'ambito delle rispettive al- 
leanze. 


A dispetto della sua qualifi- 
ca di «Lady di ferro», che le 
attribuisce una politica in- 
transigente verso le nazioni 
dell’Est, «Maggie» volle com- 
piere, nel febbraio dello scor- 
so anno, una visita in Unghe- 


Mengistu al Cremlino 


MOSCA — Colloqui sovietico-etiopici sono avvenuti ieri al 
Cremlino tra il segretario generale del Pcus, Mikhail Gorbacev, 
e il segretario generale del comitato centrale del Partito dei 
lavoratori dell’Etiopia, Mengistu Haile Mariam. Ai colloqui 
hanno assistito Andrei Gromyko, presidente dell’Urss e Nikolai 
Ryzhkov, presidente del consiglio dei ministri. 

Il capo dello stato e leader del regime marxista etiopico si 
trova nella capitale ‘sovietica per «una visita di lavoro e 


d'amicizia». 


DOMANI ALLE URNE PER IL RINNOVO PARZIALE DEL PARLAMENTO E DEGLI ENTI LOCALI 


L’appello di Alfonsin agli argentini 
«Alle bombe rispondiamo con il voto» 


BUENOS AIRES — Il presi- 
dente Raul Alfonsin aveva ap- 
pena finito di dire dai tele- 
schermi che la democrazia 
argentina «risponde coni voti 
alle bombe» dei golpisti, 
quando è arrivata puntuale 
la replica. Una bomba disatti- 
vata e un’altra di grande po- 
tenza'‘esplosa în una sede dei 
servizi d'informazione  dell’e- 
sercito, hanno fatto da con- 
trappunto alle parole del pre- 
silente e aî comizi dichiusura 
della campagna elettorale. 
Intanto altri tre presunti co- 
spiratori sono tornati în car- 
cere per ordine della magi- 
stratura che ha respinto i loro 
ricorsi. 

Non c’è stato nessun annun- 
cio spettacolare, come qual 
cuno aveva anticipato, nel'di- 
scorso di Alfonsin dedicato 
quasi interamente ad attac- 
care î nemici «dementi» della 
democrazia, con ripetuti ri- 
chiami ai fatti di questi giorni, 
e con appena un accenno al 
secondo anniversario del.suo 


Protesta 


AMRITSAR — Gruppi di dimostranti sikh armati di asce e 


trionfo elettorale. 

Circa 18 milioni di argenti- 
ni, su una popolazione di 30 
milioni, voteranno domani 
per eleggere 127 deputati al 
congresso nazionale (la metà 
di quelli eletti nelle presiden- 
ziali dell’83, le prime dopo 
otto anni di dittatura milita- 
re) e oltre seimila fra consì- 
glieri municipali e provin- 
ciali. 

Per il rinnovo parziale della 
Camera dei deputati, in cui i 
radicali dispongono di una 
comoda maggioranza’ (129 
parlamentari su 254), sarà 
determinante il voto della 
provincia di Buenos Aires — 
che, di fatto, è l'Argentina 
politica, con i suoî ‘quasi 7 
milioni di elettori e la possibi- 
lità di rinnovare ben 35 man- 
dati — e della capitale federa- 
le dove i due milioni trecento- 
‘mila elettori potranno elegge- 
re altri 14 deputati. 

Una recentissima inchiesta 
assegna ai candidati dell’U- 
nione civica radicale più del 


dei Sikh 


martelli, hanno distrutto alcune cancellate del tempio d’oro di 
Amnritsar, il loro luogo di culto principale, in coincidenza con il 
primo anniversario dell’omicidio del primo ministro indiano 


Indira Gandhi. 


Il tempio d’oro di Amritsar era stato danneggiato grave- 
mente nel giugno dello scorso anno, quando le truppe indiane 


vi avevano fatto irruzione. 


50 per cento dei voti nella 
provincia di Buenos Aires e 
nella capitale, îl che rappre- 
senterebbe un lieve incremen- 
to rispetto al 46-47 per cento 
ottenuto nel 1983. 

Secondo l’inchiesta l’oppo- 
sizione peronista, composta 
da 111 deputati, dovrebbe 
conservare il secondo posto 
‘con un 34 per cento, somman- 
do ovviamente î voti delle di- 
verse liste in lizza, conuncalo 
del tre o quattro per cento 
rispetto all’83, soprattutto a 
causa delle divisoni interne, 
della mancanza di un leadere 
delle difficoltà nell’attuare un 
rinnovamento ideologico. 

Il riflesso più evidente di 
queste divisioni è stato 
appunto la mancanza di liste 
comuni, per cui il peronismo 
si presenta domani agli elet- 
torì diviso in due tronconi: 
uno capeggiato da Herminio 
Iglesias, il controverso segre- 
tario generale di quello che 
resta del partito cosiddetto 
«ortodosso», accusato di ten- 


denze neofasciste, e l’altro, il 
settore «rinnovatore», che fa 
capo all’ex ministro dell’eco- 
nomia, Antonio Cafiero, un 
brillante intellettuale, eterno 
aspirante alla candidatura 
presidenziale, molto legato ai 
sindacati, considerati tutt'og- 
gi la spina dorsale del partito 
fondato da Peron 40 anni fa. 
L’inchiesta sulle tendenze 
dell’elettorato indica inoltre 
un vigoroso incremento del 
partito intransigente (sinistra 
non marzista) che, con'îl suo 
leader, Oscar Alende come 
capolista, potrebbe raggiun- 
gere il 12 per cento dei voti, 
daltreper cento delle passate 
elezioni. s 
Le destre coalizzate nell’U- 
nione del centro democratico, 
sotto la guida dell’ex ministro 
Alvaro Alsogaray, dovrebbe- 
ro mantenere invariata la lo- 
ro base elettorale che oscilla 
intorno al 7 per cento, mentre 
il fronte in cui confluiscono il 
Parito comunista (filosovieti- 
co) e il trotekista Movimento 


al socialismo (Mas), potrebbe 
raccogliere il 6 per cento dei 
voti sempre nella provincia di 
Buenos Aires. 


In definitiva, queste elezioni 
servirebbero ad alleggerire la 
polarizzazione peronismo- 
radicalismo, con un lieve van- 
taggio del partito algoverno e 
una perdita di voti da parte 
del peronismo'in favore delle 
sinistre, conferendo in questo 
‘modo una fisionomia comple- 
tamente differente alla com- 
posizione della futura Came- 
ra dei deputati. 


Nelle provincie, invece, si 
prevedono in genere pareggi 
fra radicali e peronisti, senza 
rilevanti variazioni nelle rì- 
spettive rappresentanze alla 
Camera. In molte circoscri- 
zioni, tuttavia, saranno fon- 
damentali î risultati dell’ele- 
zione per il rinnovo parziale 
delle legislature locali, cui 
spetterà l’anno prossimo il 
compito di eleggere î senatori 
al congresso nazionale. 


ESPULSO DAL PARTITO PERCHE’ INSIDIAVA LE SEGUACI 


Vecchio leader trotzkista 
suscita scandalo a Londra 


LONDRA — Gerry Healy, 
fondatore del trotzkismo bri- 
tannico, è nei guai: non solo è 
stato espulso dal partito, non 
solo si è visto portar via la 
lussuosa «Bmw» comprata 
con i fondi del movimento 
rivoluzionario, ma ventisei 
giovani compagne si sono 
adesso fatte avanti denun- 
ciando di essere state sedotte 
da lui. 

Healy, un candido vecchiet- 
to di 73 anni, è irreperibile. A 
‘prendere le sue difese è l’attri- 
ce Vanessa Redgrave che ac- 
cusa il segretario generale del 
«Partito rivoluzionario prole- 
tario» Mike Banda di aver 
scatenato contro Healy una 
campagna di calunnie, basata 
su torbide storie di seduzioni, 
per sbarazzarsi della «vecchia 
guardia» del movimento e in- 
debolirne la linea rivoluzio- 
naria. 


La scissione del più piccolo 
partito britannico, settemila 
iscritti, è apparsa inevitabile, 
Ma Banda, che dispone di una 
maggioranza di 22 contro 15 
nell’esecutivo del partito, 
controlla il foglio quotidiano 
e, soprattutto, occupa fisica- 
mente il quartier generale del 
movimento, è passato ieri al 
contrattacco fornendo mag- 
giori particolari sulle attività 
di satiro dell’anziano fondato- 
re del partito, 

«Molte, molte giovani com- 
pagne hanno subito aggres- 
sioni sessuali negli ultpmi an- 
ni da Healy — ha affermato 
Banda —, molte hanno cedu- 
to sotto la minaccia di essere 
espulse dal partito se non 
avessero fatto l’amore con lui. 
Ventisei compagne, tutte sot- 
to i 20 anni, sono pronte a 
testimoniare contro Healy». 

Per convalidare le sue accu- 


se Banda ha pubblicato sul- 
l’organo del partito una lette- 
ra scritta da Healy nel luglio 
scorso in cui egli si impegna- 
‘va a «sospendere immediata- 
mente» i suoi contatti con le 
giovani rivoluzionarie. 


«Le 26 che si sono fatte 
avanti sono probabilmente 
solo la punta dell’iceberg», so- 
stiene Banda. «Healy era abi- 
lissimo nel convincere le ra- 
gazze che non avrebbero avu- 
to alcun futuro nel movimen- 
to se non si davano anima e 
corpo al partito». 


L’anziano leader avrebbe 
usato il suo «fascino carisma- 
tico» per sedurre le giovani 
‘non solo nel quartier generale 
del partito a Clapham, ma 
anche nella scuola ideologica 
che ha sede nel Derbyshire e 
in dun appartamenti londi- 
nesi. : 


DENUNCE OCCIDENTALI DELL’INQUINAMENTO DELL'ORGANIZZAZIONE 


L’Unesco plagiata dall’Est 


SOFIA — I rappresentanti 
di alcuni paesi europei (Ger- 
mania Federale, Regno Unito, 
Olada) e del Canadà hanno 
ribadito, alla 23.a conferenza 
dell’Unesco, le loro riserve sui 
programmi di attività dell’or- 
ganizzazione relativi ai cosid- 
detti «diritti dei popoli» e al 
disarmo. 

‘Sono questi due fra i princi- 
pali temi di dissenso — l’altro 
è rappresentato dal progetto 
di creare un «nuovo ordine 
mondiale dell’informazione» 
— tra paesi occidentali e co- 
‘munisti, che hanno generato 
quella campagna sulla «poli- 
ticizzazione» dell'Unesco che, 
‘alla fine dello scorso anno, ha 
portato al ritiro degli Stati 
Uniti, al quale potrebbe segui- 
Te, a dicembre, quello del Re- 
gno Unito. 

Tale prospettiva ha assunto 
‘maggiore consistenza questa 
settimana in seguito allo svol- 
gimento del dibattito nella 
quinta commissione della 
‘conferenza sui programmi per 
il 1986-87 relativi a «pace, 

comprensione internazionale, 


diritti dell'uomo e diritti dei 
popoli». 

Nonostante le sollecitazioni 
di diversi paesi occidentali 
«ad accantonare quel che di- 
vide per sviluppare quel che 
unisce», si è sviluppata infatti 
da parte dei paesi comunisti 
una vera e propria offensiva 
volta a impegnare l’Unesco in 
programmi di denuncia della 
politica di sicurezza degli Sta- 
ti Uniti e della Nato e,a soste- 
gno invece, della campagna 
«pacifista» del Cremlino, non- 
ché a favore di quei program- 
mi che tendono ad affermare i 
diritti dei popoli considerati 
come preminenti sui diritti 
individuali dell’uomo. 

L'offensiva ha trovato so- 
stegno nelle posizioni assunte 
dal direttore generale dell’U- 
nesco Amadou Mahtar M’ 
Bow. A conclusione del dibat- 
tito di politica generale, ri- 
spondendo alle esplicite riser- 
ve occidentali sui programmi 
relativi al disarmo e ai «diritti 
dei popoli», egli, pur lascian- 
do sovrana la conferenza, ha 
sviluppato e sostenuto una 


serie di considerazioni a favo- 
re delle previste attività non 
solo di istruzione e di informa- 
zione, ma anche di autonoma 
ricerca, ricordando, fra l’altro, 
che, per quanto riguarda il 
disarmo, l'Unesco vi è stata 
impegnata da una raccoman- 
dazione dell’assemblea gene- 
rale dell'Onu. 

Il programma più contro- 
verso è quello che prevede 
«ricerche sulle cause e sulle 
conseguenze della corsa al 
riarmo e sulla creazione delle 
condizioni favorevoli al disar- 
mo». Invano gli occidentali 
hanno chiesto che l'Unesco si 
disinteressi di attività come 
questa e altre attinenti al di- 
sarmo, di competenza di altri 
organismi del sistema delle 
Nazioni Unite. 

Per quanto riguarda i «dirit- 
ti dei popoli» M’' Bow ha ri 
vendicato all’Unesco il compi- 
to di proseguire gli studi, do- 
po il parere di un comitato di 
esperti, presieduto da un giu- 
dice della Corte internaziona- 
le di giustizia dell’Aja secon- 
do cui «non esiste né terisione 


né opposizione fra diritti del- 
l’uomo e diritti dei popoli». 

Nessun contrasto, invece, 
anzi una larga convergenza di 
vedute, si è manifestato sui 
programmi di studi e ricerche 
e di attività contro i pregiudi- 
zi, l'intolleranza, il razzismo e 
lapartheid. 

Generale convergenza di 
vedute si è manifestata, inol- 
tre, nella quarta commissio- 
ne, intorno ai programmi che 
l’Unesco intende svolgere nel 
prossimo decennio per lo svi- 
luppo culturale e così pure 
sull'opportunità di varare una 
regolamentazione sulla prote- 
zione del patrimonio cultura- 
le delle catastrofi naturali. 

Positive valutazioni sono 
state espresse sul lavoro del 
comitato intergovernativo 
per la promozione del ritorno 
dei beni culturali ai loro paesi 
d’origine. 

Analoga positiva atmosfera 
è regnata nella terza commis- 
sione che ha concluso l'esame 
dei programmi relativi ai rap- 
‘porti tra scienza, tecnologia e 
società. 


Eilat 
(Israele) 
da ieri 


zona franca 


GERUSALEMME — Eilat, 
unico porto israeliano sul 
golfo di Aqaba (Mar Rosso) e 
importante centro turistico, 
è divenuta zona franca dalla 
Îmezzanotte scorsa. Il governo 
di Gerusalemme vuole infatti 
rivitalizzarne l'economia e 
favorire una maggiore immi- 
grazione dopo che, nell’ulti- 
mo anno la popolazione è 


‘ diminuita di duemila unità 


arrivando a 17 mila abitanti. 

I prezzi saranno più bassi 
del 15 per cento che nel resto 
del paese. I nuovi insedia- 
menti industriali saranno 
esentati dalle tasse per sette 
anni dopo il primo anno di 
realizzazione di profitti e 
continueranno poi a benefi- 
ciare di consistenti riduzioni 


fiscali. 

Condizioni particolari sono 
previste per gli investimenti 
stranieri. È 


MI CIPRO—Il parlamento ciprio- 
ta è stato sciolto ieri dopo una 
lunga disputa politica sulle capa- 
cità di comando del presidente 
Spyros Kyprianou ed è stato stabi- 
lito che le elezioni generali si svol- 
gano l’8 dicembre. 


Tia che è rimasta memorabile 
per le calorose accoglienze da 
parte della popolazione di Bu- 
dapest. 

In quella circostanza, il pri- 
mo ministro britannico si recò 
ad ispezionare un mercato un- 
gherese di generi alimentari 
soffermandosi con le massaie 
locali tra i banchi di vendita 
dei legumi e della frutta per 
porre a raffronto i costi di 
produzione e i prezzi imposti 
ai consumatori. 

Kadar ha voluto ricambiare 
l'iniziativa chiedendo di poter 
visitare il più grande super- 
mercato inglese di generi ali- 
mentari, quello della catena 
dei negozi Sainsbury. 

A] termine dei colloqui poli- 
tici svoltisi a Downing Street 
con la partecipazione dei mi- 
nistri degli esteri, il visitatore 
è andato, ieri pomeriggio, alla 
Camera dei Comuni dove si è 
incontrato col leader dell’op- 
posizione laburista, Kinnock. 

Sul piano strettamente turi- 
stico, Kadar ha voluto rende- 
re omaggio alla tomba di Karl 
Marx e ha sostato con parti- 
colare interesse nel cantuccio 
del British Museum dove l’au- 
tore del «Capitale» fece le sue 
ricerche bibliografiche. 

©ggi Kadar proseguirà per 
la Scozia. Scenderà in una 
miniera di carbone per esami- 
‘nare le tecniche e gli strumen- 
ti di cui dispongono i lavora- 
tori britannici del sottosuolo, 
protagonisti del più lungo 
sciopero che ha travagliato 
questo paese dopo la rivolu- 
zione industriale. 

Nel. capoluogo scozzese, 
Edimburgo, Kadar sarà ospi- 
te d’onore a un pranzo offerto 
dall’amministrazione regio- 
nale. È 

Il suo ritorno in Ungheria è 
fissato per domani. 

Luigi Forni 


Conflitto 

in Tunisia 
fra governo 
e sindacati 


TUNISI — Mentre secondo 
ambienti sindacali alcuni 
membri della direzione del- 
l’«Unione generale dei lavora- 
tori» sarebbero stati arrestati 
nelle ultime ore, il primo mini- 
stro tunisino Mohamed Mzali 
ha dichiarato in Parlamento 
di voler evitare «la violenza e 
gli arresti». 

La crisi fra governo e sinda- 
cati è nata nella scorsa prima- 
vera da un contrasto sull’ag- 
giustamento dei salari blocca- 
ti da oltre due anni e da allora 
non ha fatto che aggravarsi. 

L'ultimo fattore di tensione 
è stato l'atteggiamento, giudi- 
cato «troppo tiepido» sia dal 
governo sia da alcuni sindaca- 
listi, dell’Unione generale dei 
lavoratori tunisini (Ugtt), la 
principale organizzazione gui- 
data da Habib Achour, nella 
crisi che da agosto oppone la 
Tunisia alla Libia. 


A Tunisi, le forze dell'ordine | 


hanno chiuso la sede naziona- 
le dell’Ugtt. Il giorno prece- 
dente, la polizia aveva fatto 
evacuare e perquisito la sede 
dell’Unione regionale dei sin- 
dacati di Tunisi e quella di 
Sfax, nel sud del paese. 

Secondo l’agenzia di stam- 
pa ufficiale «Tap», durante le 
perquisizioni erano state tro- 
vate sbarre di ferro, bombe 
lacrimogene «di fabbricazione 
straniera», catene, coltelli, 
pietre e alcuni esemplari del 
«Libro verde» delleader libico 
Gheddafi. 

Durante le scorse settima- 
ne, alcune sedi regionali del- 
lYUgtt erano state occupate 
da comitati provvisori forma- 
ti da sindacalisti contrari alla 
direzione. 

Il primo ministro ha negato 
di voler «attaccare il sindaca- 
to». «Sono i sindacalisti stes- 
‘si, quelli del Partito socialista 
desturiano (Psd, al potere) 
che prendono le iniziative» ha 
detto. 

Mzali ha accusato il segre- 
tario dell'Ugtt Habib Achour 
di «cercare di diventare un 
martire» e di «moltiplicare le 
provocazioni per farsi arresta- 
Te» mascherando così «i pro- 
blemi di cattiva gestione fi- 
nanziaria di cui è responsabi- 
le assieme ad altri componen- 
ti della sua famiglia». 

«L'era degli scioperi terrori- 
stici è finita» ha detto Mzali, e 
ha ammonito: «La politica del 
manganello non può durare 
perché conduce alla ditta- 
tura», 

Il primo ministro ha d’altra 
parte annunciato che entro la 
fine dell’anno il governo pre- 
senterà due progetti di legge, 
uno sulla legittimazione dei 
partiti di opposizione, l’altro 
sulla regolamentazione del 
fermo di polizia. 

Egli ha anche parlato della 
crisi con la Libia affermando 
che la situazione rimane 
«molto tesa». 


Sabato, 


SPECIALE 


VETRO 4 
Kadar informa la Thatcher CONFORT 


2 novembre 1985 


La nostra rubrica si propone di aiutarvi a ridurre le di- 
spersioni termiche in casa, migliorare la qualità della vita 
e ottenere notevoli risparmi sui costi di riscaldamento. 
Vi offriamo questa settimana, uno strumento nuovo; un 
questionario speciale preparato da un'equipe di tecnici, 
attraverso il quale, forniti i dati principali sulla Vostra ca- 
sa, potrete ottenere le risposte più adeguate per la soluzio- 
ne dei problemi di ciascuno. Per ogni questionario perve- 
nuto verrà spedita risposta scritta con i risultati ottenuti 


dal calcolatore, da cui si potranno valutare risparmi e be- 


nefici ottenibili con vetro Thermosiv. 
Questo è un servizio gratuito riservato ai nostri lettori. 


Lettere e Quesiti 


Siamo solo alla seconda uscita della nostra nuova ru- 
brica”Vetro & Confort” e già ci sono giunte numerosissi- 
me lettere con le quali i lettori ci propongono una serie di 
interrogativi sul vetro Thermosiv ed i suoi impieghi. 
Chiunque scriva alla rubrica Vetro & Confort”, presso il 
Centro Informazioni Thermosiv di Milano, riceverà una 
risposta direttamente a casa; gli saranno indicate le mi- 
gliori soluzioni ai problemi esposti. Scrivete, dunque, la 
nostra équipe di esperti, con l’aiuto del computer del Cen- 


tro, risponderà ad ognuno. 


Desidererei informazio- 
ni più approfondite e cata- 
loghi illustrativi sul vetto 
Thermosiv. Sto ristruttu- 
rando la mia abitazione 
monofamiliare; ho quattro 
grandi finestre di cm. 120x 
150 esposte ad ovest, cinque 
finestre da cm. 120 x 170) 
esposte ad est ancora tre fi- 
nestre da cm. 120 x 150 
esposte ad est ed ancora tre 
finestre da cm. 120 x 150 
esposte a sud. Vorrei sapere 
finestre e quanto potrò ri- 
sparmiare sui costi di ri- 
scaldamento adottando. il 
vostro materiale. La richie- 
sta è molto urgente per non 
bloccare i lavori già in cor- 
SO. lettera firmata 


Sicuramente adottando 
il vetro Thermosiv' potrà 
migliorare il confort della 
sua casa e risparmiare am- 
piamente sui costi di riscal- 
damento. Le inviamo diret- 
tamente a casa il nominati- 
vo del suo concessionario di 
zona, mentre per la risposta 
ai quesiti sul risparmio 
compili in ogni sua parte il 
questionario pubblicato in 
fondo alla pagina e lo spe- 
disca all’indirizzo indicato. 
A stretto giro di posta rice- 
verà i dati che l’interessano 
elaborati dal computer del 
Centro Informazioni Ther- 
mMOosiv. 


RISPARMIARE SUL 


Alcuni anni fa nel no- 
stro condominio abbiamo 
chiuso i balconi esposti ad 
ovest con strutture provviso- 
riea vetri. Oggi, che ho rego- 
larizzato la posizione col 
"condono edilizio”, vorrei 
rendere meno freddo e più 
accogliente anche questo 
ambiente. Il vetro Thermo- 
siv, di cui ho visto recente- 
mente la pubblicità, può ri- 
solvere il mio problema? E 
a chi mi potrei rivolgere? 

lettera firmata 


La risposta è affermati- 
va. Il vetro Thermosiv. si 
adatta a qualsiasi tipo di in- 
fisso ed è particolarmente 
utile per soluzioni del suo 
genere. Trattandosi poi 
d’ambienti che. devono 
compensare l’apporto esti- 


vo del sole conle perdite in- _ 


vernali, il vetro Thermosiv 
può essere fornito, se lo si 
desidera, anche in varie 
sfumature di colore con in- 
dubbi vantaggi anche este- 


tici peril condominio. Il suo 


tecnico di fiducia saprà si- 
curamente. consigliarle la 
soluzione migliore. 


RISCALDAMENTO 


LASOLUZIONE CE 


Compila e spedisci a: 


CENTRO INFORMAZIONI THERMOSIV 


Galleria del Corso, 2 


20122: Milano - Tel. (02) 79.94.22 
RICEVERAI GRATUITAMENTE LA RISPOSTA 


1. TIPO DI ABITAZIONE 


ALLOGGIO IN conpOMINIO L] casa Mono 0 BI FaMiLIARE LI 


CASA DI VACANZA [] 


2. DOVE SI TROVA LA CASA 


ZONA ALPINA [].. PIANURA PADANA [_]. ITALIA CENTRALE [i 


MAR LIGURE E ALTO ADRIATICO [.) ITALIA CENTRO-MERIDIONALE {7 


ITALIA MERIDIONALE-SARDEGNA 
3. MISURE DELLA CASA 

SUPERFICIE TOTALE mM? .................. 
4. VETRI ESISTENTI 

VETRI NORMALI LL] DOPPI VETRI 


O siciia D) 


1 VOLUME TOTALE M° i... 


5. MATERIALE DI COSTRUZIONE DEI SERRAMENTI 


Legno CD] 
6. TIPO DI RISCALDAMENTO 
CENTRALIZZATO. INDIVIDUALI 


7. TIPO DI COMBUSTIBILE 


rerRO D] aLtuminio O] pvo DI 


e CI 


casoio DD merano DI ALTRO DI 


COSTO ANNUALE DEL RISCALDAMENTO L. 


8. TIPO DI COSTRUZIONE 
LEGGERA (muri poco spessi) DD] 
ORIENTAMENTO DELLA FACCIATA 


PESANTE (muri molto spessi) LI 
PIÙ GRANDE: 


NoRD I] 


SUD 
9. ISOLAMENTO TERMICO 


EST 


ovest DJ 


NELLA COSTRUZIONE SONO STATI INSERITI MATERIALI ISOLANTI? 


sO no D 


10. 


DIMENSIONI E ORIENTAMENTO DELLE FINESTRE 


Indicare come sono orientate (se a nord - sud - est- ovest) le finestre. 
di tutta la casa segnando anche le dimensioni approssimative in rap- 


porto al muro (piccole - grandi) 
NORD finestre piccole LJ 


finestre grandi 


EST. finestre piccole D] 
finestre grandi DI 
Cognome 
Tel... 


Città ... 


SUD 


OVEST finestre piccole DI 


finestre piccole D] 


finestre grandi 


finestre grandi D] 


« CAP... 


Pt diri vm oODcomnesttori 


gta e eee 


Sabato, 2 novembre 1985 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


La serie A 


MARADONA LANCIA PROCLAMI MENTRE | PREZZI DEI BIGLIETTI SALGONO CON IL BAGARINAGGIO 


IL CAMPIONATO INCOMINCIA PRATICAMENTE SOLO DOMANI PER LA SQUADRA ALABARDATA? 


guarda a Napoli, la «B» a Trieste 


È 
$ 


La Juventus scatena i tifosi Triestina «nuova» contro la Cremonese: 
disponibili De Falco, Cerone e Iachini. 


ao 


| ne di tempo, : 


ma Bianchi piange g 


NAPOLI— Alla vigilia della 
partitissima, Ottavio Bianchi 
è nei guai. È praticamente 
saltato il dispositivo della di- 
fesa azzurra per infortuni a 
catena nello stesso ruolo, 
quello di stopper. Se la situa- 
zione non avra una svolta 
positiva, peraltro improbabi- 
le, nelle prossime ore l’allena- 
tore partenopeo dovrà lette- 
ralmente inventare il ruolo. 

L'ultimo infortunio, in ordi- 
toccato in 


‘| allenamento al siovane Ferra- 


4 


ra I, sostitut di Ferrario, ri- 
masto ance’ lui infortunato, 
in seguito a una pallonata 
scagliata da Maradona sulla 
caviglia da poco ristabilitasi 
da una frattura. E, per colmo 
della sfortuna, si è infortunato 
anche Renica. Ma, almeno per 
lui, esistono concrete possibi- 
lità di recupero. Molto meno 
per Ferrario. Infortuni che 
vanno ad aggiungersi a quelli 
precedenti di Marino e di Fi- 
lardi non recuperabili. 
Ottavio Bianchi non ha dif- 
ficoltà ad ammettere: «Le pre- 


- visioni sono molto brutte. An- 


che riuscendo a recuperare 
qualcuno. all'ultimo momen- 
to, concederemo non poche 
possibilità alla Juve. Inutile 
nasconderlo: giocare senza di- 
fesa contro la Juve diventa un 
autentico suicidio. Peccato, i 
Tagazzi erano preparati per 
una grande partita». 
Ventiquattro ore prima, 
Diego Armando Maradona, 
che il prossimo anno, secondo 
un'idea lanciata da Italo Allo- 
di, potrebbe giocare accanto a 
Michel Platini, ci teneva tan- 
to a\mettere domenica k.o. il 
rivale trunsalpino. «Dovremo 
aggredire e ‘sconfiggere la Ju- 
ve», aveva inneggiato l’altro 
giorno l’asso argentino. L’Ita- 
lia calcistica e non soltanto 
quella è preparata a seguire 
uno scontro che annuncia 
scintille. A questo punto, pos- 
sibile che qualche infortunio 
Tiesca a mandare in tilt propo- 
siti così battaglieri, spettaco- 
lo e tante emozioni davanti a 
80 mila spettatori ‘im delirio? 


Sospensione 


Sono sospesi oggi a Trieste, 


Cana) il elenina, tutti i 
ampionati provinciali giova- 
nili di calcio. co 


Diego Maradona con Daniel Bertoni: lo preferisce a Platini, ha 


dichiarato in risposta ad Allodi, che vorrebbe il francese al 


Napoli 


«Sono mancati — continua 
Bianchi — quattro giocatori 
nello stesso ruolo. È la prima 
volta che mi capita da quan- 


do sono allenatore. Eravamo. 


‘ben coperti per quello di libe- 
To e di stopper, con dei gioca- 
tori-jolly. In due settimane, 
sono saltati tuttii giocatori in 
grado di coprire il ruolo di 
stopper». 

Per far fronte in qualche 
modo: all'emergenza, è stato 
convocato ‘un ragazzino, Mag- 
giotto, un difensore di 17 anni, 
che l’anno scorso giocò nel 
l’Under 16 nazionale. «Siamo 
nelle mani del medico sociale 
— è sempre l'allenatore che 
parla —. Se dovessi fare oggi 
la formazione non sarei in gra- 
do. Dovrò inventare qualche 
ruolo nuovo, sono saltati i 
meccanismi della difesa». 

Per fortuna c'è qualche pos- 
sibilità concreta di recuperare 
il libero Renica. 

M= la «partita» folcloristica 
che a Napoli si sta giocando 
ormai dall’inizio ‘della setti 
mana, con molto sentimento 
e nessun raziocinio, è già sta- 
ta vinta dai tifosi. Nessuno 


(Foto Guerin) 


vuol sentire parlare di situa- 
zione di emergenza e tutti vor- 
Ttebbero non mancare all’ap- 
puntamento con Maradona e 
Platini. 

La caccia agli introvabili 
biglietti ha fatto scattare un 
‘piano di emergenza predispo- 
sto da prefettura e questura, 
di concerto con tutti i corpi di 
polizia. Si calcola che almeno 
40 mila spettatori resteranno 
fuori dello stadio perché 
sprovvisti di biglietto. Questo 
ha fatto ulteriormente lievita- 
re il prezzo dei tagliandi, che 
nelle ultirne ore, alla «borsa 
nera» hanno raggiunto quota- 
zioni da capogiro: 150 mila 
lire una tribuna laterale, che 
ieri veniva venduta dai baga- 
rini... appena 120 mila! Le po- 
che scorte di biglietti di curve, 
‘appena duemila tagliandi, so- 
no state distribuite in'vendita 
ad alcuni Napoli Club, ma i 
bagarini non si sa come, sono 
entrati comunque in possesso 
di alcuni quantitativi di bi- 
glietti popolari, che nelle ulti 
me ore hanno superato il co- 
sto delle 60 mila lire. 

Difficoltà obiettive da parte 


PROBABILE L'INNESTO DI DAL FIUME 
Vinicio ottimista 


pensando a Lecce 


UDINE — Vinicio disteso, di 
buon umore, con tanta voglia 
di scherzare dopo l’allena- 
‘mento di ieri dei bianconeri, E 
forse tutto ciò non era dovuto 
soltanto al fatto che ha a di- 
sposizione. tutti i giocatori, 
avendo recuperato anche 
Edinho (Criscimanni era già 
dato guarito il giorno prece- 
dente, tanto da aver disputa- 
to la partitella di Codroipo) 
che infatti ieri si è regolar- 
‘mente allenato con i compa- 
gni di squadra. 


E’ probabile com 

Vinicio fosse ERA 
per aver visto i suoi giocatori 
in buono stato di forma, e 
soprattutto desiderosi di fare 
bella figura e... risultato a Lec- 
ce, anche Per scacciare la 
preoccupazione che un passo 
falso in Puglia possa avere il 
potere di ridimensionare en- 
tusiasmo e ambizioni dei 
bianconeri 


Ed è infine plausibile 
l’allenatore bianconero Sh 
covando la speranza di otte- 
nere buoni risultati dall’inne- 
sto di Dal Fiume nella forma- 
zione bianconera, cosa abba- 
stanza probabile a meno di 
ripensamenti dell'ultima ora. 
Con tammissione di questo 

ec 

stituirebbe un gesto gi corag. 
gio se non altro per l’esclusio- 
ne di chi verrebbe mandato in 
panchina, Vinicio potrebbe 
cogliere i classici due piccio- 
ni: ridare cioè alla squaara il 
suo assetto originario, quello 
in sostanza con Tagliaferri in 
veste in pratica di regista e 
uomo d'ordine (e Dal Fiume 
sembra avere molte probabili- 
tà di impiego proprio perché 
in qualche modo è accredita- 
to di caratteristiche simili a 
Quelle dell’ex-avellinese); e 
Quello di ridare a Edinho in 
Via definitiva il ruolo di «libe- 
To» per il quale il brasiliano 
continua a manifestare tanta 
simpatia. 

Per quanto riguarda il «sa- 
crificato» (sempreché natural- 
mente Vinicio opti effettiva- 
mente per l’impiego a tempo 
pieno di Dal Fiume) il «pallot- 
taggio» avverrà fra Storgato e 
Colombo. In tempi diciamo 
normali sarebbe con più pro- 
babilità il primo a dover 
andare in panchina, ma at- 
tualmente Colombo non sta 
attraversando un eccellente Î 


periodo di forma, per cui Vini- 
cio potrebbe anche decidere 
di concedergli uno o più turni 
di riposo. 

Scontata l’assenza di Bar- 
badillo, impegnato con la na- 
zionale del suo paese, sembra 
certo l’impiego di Miano; în 
sostanza dunque per la parti- 
ta di Lecce, che dovrà essere 
affrontata con puntiglio e im- 
pegni particolari, anche sul 
piano «nervoso», Vinicio po- 
trebbe schierare la formazio- 
ne del secondo tempo contro 
la Juve. 

Neppure il fatto che la tra- 
sferta di Lecce sia un po’ im- 
pegnativa anche sul piano 
della... distanza chilometrica 
farà comunque cambiare pro- 
gramma alla comitiva bianco- 
nera: lavoro di rifinitura que- 
sta mattina, quindi partenza 
alle 14.30 in pullman dallo 
stadio Moretti alla volta di 
Ronchi dei Legionari i; 

Giorgio Verbi 


del Napoli per soddisfare le | 


richieste di accredito da parte 
di giornalisti provenienti dal- 
le più diverse località del 
mondo, persino dal Giappo- 
ne, per vedere la Juve che l'8 
dicembre dovrà. contendersi 
con l’Argentinos «Juniors la 
Coppa Intercontinentale. 

L’incasso, record assoluto 
per una partita di campiona- 
to, con il «tutto esaurito» già 
da martedì ‘scorso (un miliar- 
do 551 milioni 985 mila lire) 
sarà inferiore solo di poche 
migliaia di lire al record asso- 
luto, stabilito in Coppa Uefa 
con Inter-Real Madrid 84-85. 

Certo, la Juve ha sempre 
«tirato» a Napoli. E non sol 
tanto da quando, nella squa- 
dra bianconera, si esibisce Mi- 
chel Platini. È diventato 
ormai per il napoletano anche 
‘una questione di «onore». È 
dal lontano 14 ottobre 1973 
che il Napoli non riesce più a 
vincere contro «l’odiata si- 
gnora». Ù 

In preparazione del grande 
evento, sono stati stampati 
addirittura manifesti listati a 
lutto, in distribuzione ai ca- 
selli autostradali, che sono 
andati a ruba in poche ore. E 
per domani sera sarà prepara- 
ta una torta gigantesca, in 
uno dei covi del tifo azzurro, il 
bar «Gambardino» in via 
Duomo: un gateau con dodici 
candeline per ricordare ap- 
punto il ripetersi dell’evento 
«storico» dopo lunghi dodici 
anni. In quella occasione, la 
squadra azzurra vinse con un 
gol di Canè e rigore di Clerici. 
‘A dimostrazione del tifo che 
ha contagiato un po’ tutti in 
queste ore, al toto-nero, ieri la 
vittoria del Napoli veniva 
quotata 1,10; la sconfitta 2,60 
eil pareggio 1,05. 

Massimo Siviero 


Triestina club 


-Alla presenza dell’allenato- 
re Ferrari, Burlando, dell’ac- 
compagnatore Toffoli e dei 
giocatori Costantini e Roma- 
no in settimana è stato inau- 
gurato il T.C. Paninoteca da 
Sergio del presidente Furlan, 
con sede in via Rossetti 3. 

Alla presenza di numerosi 
soci, ha fatto gli onori di casa 
Do vicepresidente Paolo Zigan- 


Da quando De Falco sì è 
infortunato, in quella sfortu- 
nata partita con l’Arezzo, l'8 
settembre scorso, prima di 
campionato, il capitano ala- 
bardato non parla più volen- 
tieri. Sì rende conto che do- 
vrebbe ripetersi, magari pia- 
gnucolare, e non è nel suo 
carattere, nel suo stile. Perciò 
fugge le interviste, se può evi- 
ta le chiacchierate, anche se 
amichevoli. Terminato. l'alle- 
namento (quando vi parteci- 
pa) abbassa la testa e fila 
verso l'autovettura che lo ri- 
porta a casa. 

Cosa potrebbe dire? Le sue 
risposte sono scontate. «Mi 
dispiace logicamente di tro- 
varmi in queste condizioni, 
ma ritengo che ormai il peg- 
gio sia passato. Una brutta 
botta, senza fratture. E poi 
una forma influenzale da vi 
rus. Una caduta, poi la rica- 
duta. Per un impiegato sareb- 
be già cosa fastidiosa, per un 


Bencina: 


ma un pareggio al Grezar lo firmerei» 


CREMONA — La Cremone- 
se completerà questa mattina 
la sua preparazione allo sta- 
dio «Zini», avendo rinunciato 
a ogni forma di ritiro, come 
invece era stato fatto nelle 
due precedenti settimane. Dei 
diciotto giocatori che adesso, 
con il reinserimento di Chior- 
ti, formano la rosa, Mondoni- 
co ne avrà a disposizione per 
Trieste quindici e quindi, sal- 
vo recuperi dell'ultimo minu- 
to (Galluzzo?), dovrà inserire 
‘un «primavera», che sarà Qua- 
si sicuramente il mediano 
Giorgi (classe 1969), dato che 
anche Recaldini è bloccato da 
una distorsione al ginocchio 
destro. 

La gara al «Grezar» è molto 
attesa ma anche alirettanto 
temuta dai tifosi locali per 
quanto riguarda il risultato e 
pertanto non si prevede una 
‘migrazione di massa, anche se 
qualche pullman è stato orga- 
nizzato dai club, mentre altri 
sostenitori seguiranno la 


giocatore di calcio è cosa 
deleteria... I miei compagni? 
Sono bravi, fanno îl loro dove- 
re, mi aspettano perché con 
me si trovano bene. E un rap- 
porto umano, di amicizia che 
sì è stabilito fra noi. La cosa 
mi fa piacere e dispiacere a 
‘un tempo. Non è presunzione, 
ma so che la mia presenza è 
importante, per la squadra. 
Per questo mì rammarico, e 
spero che questa storia sia 
finita, finalmente». 

De Falco giocherà contro la 
Cremonese. Non la partita in- 
tera, perché non ha la tenuta, 
è a corto dì preparazione. 
Forse Ferrari stavolta lo 
manderà in campo subito, per 
ritirarlo dalla scena appena 
si accorgerà che le sue riserve 
fisiche sono agli sgoccioli. Il 
contrario di quanto era avve- 
nuto nella partita con il Ge- 
noa, in cui era stato Scaglia a 
partire all’inizio, per cedere 
noi il vosto al rientrato capi 


tano, dopo una ventina di mi- 
nuti. 

Ferrari per una volta è 
tranquillo. D'accordo, il col- 
lettivo, ma se può contare su 
tutti gli uomini, è sicuramente 
più contento. Si era del resto 
rammaricato per non avere 
potuto disporre di Iachinì già 
a Perugia. «Era importante 
guadagnare una giornata — 
ha commentato — suì tempi 
del suo inserimento in'squa- 
dra. Un elemento come lui 
sarà prezioso, il fatto che lo 
abbiamo voluto indica già 
quanto lo apprezziamo. La ve- 
rifica però deve venire dal 
campo, dalla partita, anche 
se în allenamento ha già 
dimostrato di essersi integra- 
to bene nella formazione». 

Poi c’è il discorso Cerone, 
altra pedina che sì riaffaccia 
în squadra dopo un’assenza 
prolungata. A Perugia non 
aveva voluto giocare, per una 
paura psicologica che l’alle- 


natore ha rispettato. Ma 
adesso non può più ritardare 
il suo rientro e domani saràiîn 
campo, svettante con la sua 
statura e la sua elevazione, 
che sono qualità di tutta sicu- 
rezza per il settore difensivo, 
rivelatosi piuttosto vulnerabi- 
-le sotto questo profilo durante 
la sua assenza. Già con la 
Lazio Garlini aveva segnato 
una doppietta; e a Perugia lo 
ha imitato Pagliari. 

C'è l'assenza di Scaglia, da 
mettere in conto per domani, 
in aggiunta a quella di Di 
Giovanni, al suo secondo tur- 
no di «espiazione». Scaglia 
era il sostituto naturale di De 
Falco, ma stavolta non può 
giocare. Nelle sue apparizioni 
era risultato brillante, co- 
struttivo nelle sue invenzioni. 
Stavolta Ferrari dovrà inven- 
tare altre soluzioni per la staf- 
fetta con De Falco. 

Il tirare delle somme, per 
l'allenatore, avverrà comun- 


«Si va in campo per vincere 


Claudio Bencina: ritorno al 
«Grezar» (Italfoto) 
squadra con i loro mezzi. 
Della partita parliamo con 
Claudio Bencina, triestino e 
capitario da anni dell’undici 
del cavalier Domenica Luzza- 
ra. «Se domenica scorsa fossi- 
mo riusciti a battere l’Arezzo 
— sostiene Bencina — sicura- 
mente questo viaggio nella 
mia città l’avremmo fatto con 
uno spirito e con un morale 


molto diversi. Purtroppo il 
‘nulla di fatto ci ha lasciati 
ancora, in una posizione di 
ciassifica non certo eccellen- 
te, ma soprattutto ci impegna 
a fondo nel tentativo di recu- 
‘perare qualche cosa. Sino a 
oggi abbiamo racimolato solo 
‘un punto in trasferta e questo 
misero raccolto dice chiara- 
mente che noi troviamo, diffi- 
coltà, per un verso o per l’al- 
tro, a concretizzare il nostro 
volume di. gioco in qualche 
cosa di positivo sui campi av- 
versi. Se poi si tiene presente 
che gli alabardati sul loro ter- 
reno hanno conquistato tuttii 
punti e chiuso alla pari sol- 
tanto con il Catania, che in 
quella giornata fu particolar- 
‘mente fortunato; si può capire 
di quanti ostacoli sia ricca per 
noi questa trasferta. Ad ogni 
modo, sia ben chiaro, noi non 
ci sentiamo battuti in parten- 
za: sarà difficile per noi, ma 
anche per loro qualche spina 
non mancherà». 


— Cosa temi di più di questa 
Triestina? 

«Si tratta di una compagine 
che coralmente si muove in 
maniera efficacissima e a trat- 
ti anche splendidamente, e 
quindi è proprio il collettivo 
per se stesso che si fa temere e 
riesce a creare, anche sotto il 
profilo psicologico, qualche 
preoccupazione e non pochi 
problemi. A tutto ciò, inoltre, 
è indispensabile aggiungere le 
capacità dei singoli e tanto 
per segnalarne un paio, Cinel- 
lo e Romano». 

— Insomma un pari sarebbe 
disposto anche a sottoscri- 
verlo? 

«Quando sì va in campo ci 
sì va per vincere; questa è una 
legge cui per noi professioni- 
sti non è possibile rinunciare, 
ma è certo che ritornare a 
casa con un punto, come è 
accaduto due anni fa, sarebbe 
un risultato che sottoscrive- 
rebbero tutti». 

Sergio Armellini 


que stamane a Monfalcone, {& 
dove sarà disputato il galop-.&& 
po di rifinitura, con la verifica i 


ultima delle condizioni fisiche 
di tutti î giocatori. Ieri matti: 
na l'allenamento è stato posi- 
tivo, con Romano in buona 
ripresa (già, anche lui non 
era al meglio delle condizioni 
in settimana), De Falco în at- 
tività senza accusare dolori, 
dopo la terapia înieitiva cui sì 
era sottoposto îl giorno prece-. 
dente, con Cerone già psicolo- 
gicamente sbloccato e quindi 
în migliore efficienza, con Ia- 
chini fermo solo per motivi 
prudenziali, ma perfettamen- > 
te disponibile. 


Si ha l'impressione che con. 
la Cremonese la Triestina în-. 4 


tenda giocare alla grande, 


per fornire una prova convin- 
cente, più ancora nei confron- 
ti di sé stessa che dei tifosi, 
Perché a forza di attendere il 


momento buono, quello della . 
completezza dei ranghi, gli & 
stessi giocatori smaniano, de- 


siderano una verifica puntua-wÈ 


le e completa della loro forza" 


collettiva. Da tempo tutti 


stanno dicendo: «Abbiamo, 


LU 


fatto miracoli, giocando SEn-, 
za De Falco; poi abbiamo do-%ì 


vuto rinunciare via via a Co- 


stantini, i Cerone, perfino a Ss: 


lachini e ora a Scaglia. Sia- + 


mo ancora nelle prime posi 


zioni: il nostro campionato"? 


deve ancora incominciare». 
Prendiamone utto. Domani 

arriva la Cremonese. Dimen-*» 

tichiamo quanto è stato fatto? 


finora (enon è poco, anche se? :e 
non è tantissimo) e bisogna"ì* 
ripartire con nuovo slancio. »i 


Non da zero, ma da dieci pun->! 
ti, dopo otto giornate. Novem- 
bre farà cancellare connuova 
forza, glì incerti passi finora 
compiuti? % 
Dante di Ragogna 


Roma-Verona lx 
Napoli-Juventus 1x2 
Torino-Bari 1 
Trapani-Siracusa x 
Fiorentina-Inter lx 
Palermo-Pescara a 
Sampdoria-Avellino 1 
Arezzo-Sambenedett. x 
Como-Atalanta x 
Lecce-Udinese x21 
Spal-Parma x 
Catania-Lazio x1 


Milan-Pisa 1 


CAUSIO E PALESE SONO GLI «EX» CHE RAFFORZANO LA SPINTA DEI LOCALI 


I salentini sono all’ultima spiaggia: 
o battono i friulani o è il naufragio 


LECCE — Il Lecce sta vivendo queste ultime ore di attesa 
lontano dalle polemiche. Dopo l’ultimo allenamento sul campo 
del Veglie, località distante una quindicina di chilometri da 
Lecce, l’intera comitiva si è trasferita in una ridente località 
della provincia (Gallipoli?) per rimanere lontano dalle polemi- 
che in corso sulla squadra, dopo le tre sconfitte consecutive e 
che l'hanno portata all'ultimo posto in classifica con soli tre 
punti. Un tentativo, si dice in giro, da «ultima ratio». La 
serenità è stata sempre una buona consigliera e Fascetti spera 
di far assorbire la tensione accumulata in questi giorni e di 
portare i suoi in condizioni psicologiche serene per il decisivo 
incontro di domani con l'Udinese. È 

Tra le due squadre non ci sono precedenti per poter 
affrontare una sia pur minima casistica. Udinese e Lecce non 
hanno mai avuto scontri diretti per quanto riguarda la serie A. 
Nell’Udinese di oggi mancano due grossi nomi del firmamento 
calcistico: Zico e Causio. Non per questo mancano i motivi di 
interesse per questo incontro. Nelle fila giallorosse saranno 
presenti due ex di turno: si tratta di Franco Causio che è 
approdato, a fine carriera, nella sua terra natia, e il giovane 
Palese che, nel pieno rispetto del «nemo propheta in patria», ha 
trovato la sua giusta dimensione proprio qui a Lecce, dopo 
essere cresciuto nell’Udinese. Due pedine importanti nella 
compagine di Fascetti che, però, non sono state sufficienti a 
dare,a questo Lecce quel tasso tecnico tale da non mettere in 
apprensione la grande tifoseria di cui gode la squadra salenti- 
na, dopo appena otto gare di campionato. Il cammino del Lecce 
parte domenica, si dice qui nel Salento. Potrebbe essere più di 


una battuta se Fascetti riuscirà a ricostruire, in questi pochi 
giorni di ritiro, quel meraviglioso giocattolo che tutti ammira- 
rono lo scorso campionato in serie B. 

Quello che ha creato lo stato d’allarme sulla tenuta della 
squadra non sono state tanto le decisioni arbitrali poco felici 
quanto l'incapacità di reazione dimostrata, il poco peso rileva- 
to in avanti, dove la presenza dell’argentino Pedro Pasculli non 
ha portato quei risultati sperati e la diminuita capacità di 
tenuta della difesa dove il giovane Mizzano, presentato in 
estate dalla società come l'erede naturale di Ezio Rossi, non si è 
dimostrato della stessa levatura, per cui ha costretto la società 
a ricorrere ai ripari al mercato di ottobre 

Fare risultato pieno, questo l’obiettivo del Lecce, Le 
speranze di poter continuare a nutrire possibilità di aggancio 
con le consorelle del bassofondo della classifica passano, 
giocoforza, con la vittoria di domenica sulla squadra friulana. 


In difesa il 


discorso sarebbe più tranquillo. L'arrivo di 


Danova dal Torino dovrebbe ridare un po' più di serenità e di 
stabilità ‘all'intero reparto arretrato. Sia pur con qualche 
cambiamento di numero (possibile il ritorno di Vanoli a terzino 
fluidificante, con il naturale spostamento a stopper di Danova), 
la difesa dovrebbe rimanere uguale a quella di Bari. Qualche 
novità ancora dovrebbe riscontrarsi a centrocampo. Accanto ai 
sicuri Barbas, Causio e Palese, il quarto dovrebbe essere scelto 
tra Raise, Enzo e Luperto. La probabile formazione; Negretti, 
Vanoli, Stefano Di Chiara; Enzo (Raise), Danova, Miceli; 
Causio, Barbas, Paciocco, Alberto Di Chiara, Palese. 


Pierluigi Malerba 


GROSSA SORPRESA NELL'ANTICIPO DI PRIMA CATEGORIA DILETTANTI 


L'Edile Adriatica beffata dallo Zaule |// Portuale rischia forte a Monfalcone: 


Di.fronte a un folto pubblico 
— presenti sulla capiente gra- 
dinata dell’«Ervatti» tanti bei 
nomi del calcio cittadino: pre- 
sidenti, tecnici, dirigenti e 
giocatori di tutte le categorie 
— colpo a sorpresa dello Zau- 
le a spese della capolista Edi- 
le Adriatica, costretta così dai 
corsari viola alla sua prima 
fesa in questo campionato. 


Spiegare l'impresa di Can- 
dani e soci non è neppure 
auto difficile, considerato 
che Dormnito è stato sostan- 
je equilibrato e un ri- 
Sultato di parità meglio ne 
So Tispecchiato l’anda- 
Het 0. A fare la differenza è 
tata però la spettacolare 
giornata del numero uno vio- 
la, che ripetutamente, specie 
dopo l’unica marcatura della 
gara, ha negato ai ragazzi di 
Pison il meritato premio del 
gol del pareggio. 


«Canziani batte Edile, uno a 
Zero» 0 «neppure con un can- 
none oggi l’Edile riuscirebbe a 
segnare» e altre colorite bat- 
tute raccolte tra il pubblico 
testimoniano e giustificano 


Edile Adriatica-Zaule 0-1 (0-0) 


MARCATORE: Martin al 69’, 


EDILE ADRIATICA: Nardini, De Luca, Castagnoti, Tercovich, 
Campagna, Fumani Il (dal 65’ Beccarisi), Sacco (dal 46’ Francini), Seppi, 


Fumani, Maranzina, Gattinoni. 


ZAULE: Canziani, Muiesan, Ridolfo, Derossi, Zoch, Millo, Martin 
(65° Vouk), Stasi, Prandi, Nonis, Tonelli. 


ARBITRO: Osso di Udine. 


abbastanza eloquentemente 
quanto accaduto sul terreno 
di gioco. 

Lo Zaule ripresenta Stasi, 
dopo un’assenza di due mesi, 
per coprire l’assenza dello 
squalificato Atena; l’Edile ri 
schia Maranzina e solo nella 
ripresa inserisce Francini e 
Beccarisi. Il primo tempo sci- 
vola piacevolmente nel segno 
dell’equilibrio, vivacizzato di 
tanto in tanto da qualche pre- 
gevole combinazione da am- 
bo le parti. Prima occasione, 
al 16° per Tonelli, il quale 
tenta di sorprendere Nardini. 
Un minuto dopo Stasi pesca 
in area Millo, la cui conclusio- 
ne è sballata. Pericoloso tiro 
di Maranzina al 20° alto di un 
soffio. A1 24’ buona azione gra- 
nata iniziata da Sacco e con- 
clusa da Seppi, con un tiro a 


fil di montante. Sugli sviluppi 
di un calcio piazzato dal fon- 
do, Fumani II scarica la sua 
rabbia con un tiro veemente 
destinato all'incrocio dei pali: 
Canziani offre un primo sag- 
gio del suo stato di grazia. 


Stringe i vempi l’Edile alla 
ripresa delle ostilità: Gattino- 
ni alza sulla traversa da due 
passi, E lo Zaule passa al 63’. 
Un errore in fase d'appoggio 
permette a Martin d'impos- 
sessarsi della sfera e d’alzarla 
con un preciso pallonetto ol- 
tre Nardini, cogliendo il ber- 
saglio. 


improvviso il capovolgi 
mento di fronte con un calcio 
dal limite di Maranzina, su cui 
s’ergono i pugni di Canziani, 
libratosi verso l’angolino alto 
‘alla sua sinistra. Ci riprova 


Maranzina, ma Canziani è 
pronto anche sulle palle bas- 
se. Spericolato e fortunato un 
suo doppio salvataggio prima 
‘su tiro di Francini, poi ruban- 
do letteralmente la palla dai 
piedi di Beccarisi. C'è un dub- 
bio fallo in area SU Seppi, che 
l'arbitro non ravvisa e l’incon- 
tro si spegne con la squadra 
ospite a festeggiare il suo por- 
tiere. 
Luciano Zudini 


Baresi dimesso 


MILANO — Il «libero» del 
Milan, Franco Baresi ha la- 
sciato la clinica universitaria 
di Pavia dove lunedì è stato 
operato per la riduzione della 
frattura della clavicola sini- 
stra, riportata nella partita 
d’andata del secondo turno di 
Coppa Uefa contro il Lokomo- 
tive a San Siro. Il giocatore è 
ritornato nella sua casa di 
Milano dove rimarrà alcuni 
giorni prima di fare ritorno a 
Pavia per un controllo. Il suo 
recupero completo è previsto 
in due mesi. 


NELL’INTERREGIONALE UN DERBY CON DUE FAVORITE... 


Zoppicante ma pieno di orgoglio - 


Gorizia in casa della Manzanese. 


GORIZIA — Nuovo derby 
regionale nell’Interregionale; 
stavolta la partita si prospet- 
ta interessante. Domani po- 
meriggio, a Manzano, si in- 
contreranno lo zoppicante 
Gorizia di Russo e la trotterel- 
lante Manzanese di Medeot. 
Agli scommettitori suggeria- 
mo un pronostico di parità. 
Anzi, se proprio una favorita 
ci deve cssere, questa è pro- 
prio la Manzanese. 

— Ma Russo, tecnico di un 
Gorizia destinato alla promo- 
zione (almeno sulla carta), si 


‘ sarebbe mai aspettato di do- 


ver incontrare la Manzanese 
ad armi pari? 

«A parte che non sta scritto 
in nessun luogo che la Manza- 
nese è favorita, quando abbia- 
mo cominciato questo cam- 
pionato ci siamo imposti di 
faticare ogni ‘domenica, per 
cui non faccio distinzioni tra 
squadre blasonate e no». 

— Che ne pensa di questo 


Gorizia che continua a delu- 
dere? 

«La delusione c’è, inutile 
nasconderlo. Posso soltanto 
dire che.in questa prima parte 
della stagione non ho mai 
avuto a mia disposizione tutti 
i titolari e nel derby con la 
Manzanese dovrò fare a meno 
di Grop, Fedele e Rugo». 

A Gorizia l’ambiente è 
abbastanza in fermento. Ap- 
parentemente le acque sono 
tranquille ma qualche dichia- 
razione, rilasciata subito do- 
po l’incontro con il Pescanti- 
na (0-0), ha fatto discutere. Si 
rimprovera a Russo di non 
saper disporre i giocatori in 
campo, di affidare a Lazzara 
un ruolo (quello di suggerito- 
re) che non è il suo, di non 
riuscire a spremere a suffi- 
cienza una formazione messa 
insieme col proposito di anda- 
re in C2. Sulle critiche meglio 
non prendere posizione. La 
classifica si sta appena deli- 


neando e soltanto a metà. 
dicembre sarà possibile avere 


qualche indicazione più pre- 
cisa. 


Intanto Medeot, sornione 4% 
come sempre, rifiuta l’etichet- DA 


ta di «favorito». Li 
«Non dimentichiamoci — 


# 


dice — che la mia squadra, 


domenica scorsa, ha perso in 
casa per 3-0 e non dimenti- , 
chiamoci neppure che il Gori- 


zia è sempre il Gorizia, cioè 


una formazione esperta, che. 


prima o poi deve esplodere». _ 


Nel derby la Manzanese do- 


vrà rinunciare al libero |. 


Pagnutti, un’assenza di rilie- 
vo. 

‘AI Fontanafredda di Della 
Pietra tocca una spinosa tra- 
sferta a Oderzo, resa ancora 
più difficile dall’indisponibili- 
tà di Vatta (distorsione. al 
ginocchio), mentre il Trivi- 
gnano deve giocare a Vittorio 
Veneto. 

Paolo Polverino 


IN PROMOZIONE DI SCENA SUL CAMPO DI VIA COSULICH | TRIESTINI 


Due sconfitte e quattro pa- 
reggi, questo il curriculum 
non eccessivamente brillante 
del Monfalcone, l’avversario 
di turno del Portuale, ospite 
domani pomeriggio allo sta- 
dio Cosulich, nella città dei 
cantieri. 

È un complesso notevol- 
mente rinnovato quello che 
Sergio Politti ha allestito per 
la corrente stagione, con largo 
ricorso alla linea verde, ma 
che prima o poi dovrebbe ri- 
pagare la fiducia dei tecnici 
con un comportamento mag- 
giormente utilitaristico ai fini 
della classifica. Già domenica 
scorsa l’undici azzurro è riu- 
scito a imporre la spartizione 
della posta alla capolista San- 
giorgina nella sua tana, fre- 
nandone la corsa ambiziosa. 

Unostacolo dunque fra i più 
difficili, quello che attende 
l'undici triestino. Per l’occa- 
sione il tecnico Varljen è alle 
prese con la soluzione del pro- 
blema della sostituzione del- 
l'omonimo libero, colpito da 
un turno di squalifica in se- 
guito all'espulsione di dome- 
nica per un fallo inevitabile di 


gioco, neppure eccessivamen= 
te cattivo. Alle spalle dei di- 
fensori biancazzurri verrà 
schierato probabilmente Che- 
ber, in virtù di una maggiore 
esperienza rispetto ai giovani 
colleghi di reparto. 

Ecco il quadro completo 
della settima giornata del 
campionato di Promozione: 
Monfalcone - Portuale; Ju- 
niors - Orc. Sanvitese; Cormo- 
nese - Cordenonese; Spal - Pro 
Cervignano; Pasianese - Pro 
Aviano; Centro Mobile - Saci- 
lese; Tarcentina - Pieris e Cus- 
signacco - Sangiorgina. 

Aggiornamento anticipato 
dall’Ervatti per la graduato- 
ria del girone B della Prima 
categoria, alla vigilia del suo 
settimo atto. Lo Zaule si è 
prepotentemente affiancato 
al trio di testa grazie alla sua 
impresa sull’Altipiano, anche 
se il suo inserimento al vertice 
avrà una durata di sole qua- 
rantott’ore. Un'impresa di 
tutto rispetto, anche se a far- 
ne le spese è stata un’altra 
cittadina, quell’Edile Adriati- 
ca che, nonostante la sua pri- 
ma battuta d'arresto, mantie- 


ne valide tutte le sue carte per 
candidarsi al successo finale. 

Occhi puntati domani sul 
campo di Sevegliano, dove il 
Costalunga tenterà di ottene- 
re il massimo dei profitti, on- 
de riportarsi senza indugi nel 
gruppo delle battistrada. Sul- 
lo stesso campo proprio lo 
Zaule sfiorò un altro colpac- 
cio, vedendosi rimontare il gol 
di vantaggio in chiusura di 
partita. 

Contro un’avversaria' che 
non ha badato a spese per 
rinforsarzi, il Ponziana inten- 
de proseguire per la strada 
sinora battuta, prefiggendosi 
di uscire dal verde tappeto di 
San Canzian almeno con un 
‘altro pareggio, che ne confer- 
merebbe l'ottima attuale po- 
sizione al centro della classi- 
fica. 

Più delicato ancora, ma non 
proibitivo, visti i progressi re- 
gistrati domenica scorsa dai 
rossoneri, il compito del San 
Giovanni in quel di Torvisco- 
sa. Anche peri ragazzi di Bra- 
vin l'imperativo è di non tor- 
nare a casa col carniere vuoto 
e dimenticare in fretta la fra- 


gilità dimostrata sinora in.», 


quasi tuite le trasferte. 


Queste le gare che comple- ... 


tano il quadro della settima 
giornata: Palmanova - Ron 
chi; San Canzian - Ponziana; , 
Maranese - Lignano; Seveglia- . 


no - Costalunga; Pro Fiumi- 


cello. - Gradese; Lucinico - as 


Itala San Marco e Torviscosa 


it 


- San Giovanni. ni 

EL AE 
Tre della Friulvini © 
con le azzurre Fe 
in Spagna 2a 


La nazionale di calcio fem-.4 


minile italiana è partita pers 
Palma di Majorca via Barcel- i 
lona dove disputerà un incon- 
tro valevole per il campionato & 
Uefa riservato a rappresenta «% 


tive nazionali europee contro 
la Spagna, Della comitiva az- 
zurra fanno parte tre giocatri- 
ci della Friulvini Pordenone: 
il «faro» Vignotto, recente .ac- 
quisto della società pordeno- — 
nese e capitana della naziona-.* 
le, la veterana Puntel e la . 
centrocampista Franca Quas. 
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COLPO DI SCENA NELLA STEFANEL CHE DOMANI OSPITA LA SIMAC 


Otis Howard riparte per l'America 
Terry e Shelton tutto il campionato 


Otis Howard torna in Ame- 
rica. Probabilmente già que- 
sta mattina prende l’aereo. A 
Trieste non lo rivedremo più. 
La Stefanel perde così il pri- 
mo yankee ingaggiato per la 
stagione ’85-'86. I due ameri- 
cani fino alla fine del campio- 
nato (se non ci sarà un clamo- 
Toso ritorno di Ben Coleman) 
saranno Craig Shelton e Ja- 
mes Terry. 

«Giovedì sera — racconta 
Giorgio Dragan, dirigente del 
la Stefanel — Howard si è 
presentato in sede e ha detto: 
non lego con la città, non lego 
con il coach, preparatemi due 
biglietti d’aereo che sabato 
torno in America». 

I dirigenti gli hanno lascia- 
to ventiquattr'ore per riflette- 
rei poi, visto che non c'è stato 
un ripensamento di Otis, ieri 
alle sette di sera, hanno emes- 
so un comunicato Ufficiale: 
«Accogliendo la richiesta de. 
giocatore Otis Howard la Pal- 
lacanestro Trieste-Stefanel lo 
ha lasciato libero da ogni vin- 
colo contrattuale per la sta- 
gione ’85-'86». 

Howard aveva siglato conla 
Stefanel un contratto annuale 
per 150 mila dollari. Società e 
giocatore si sono messi d’ac- 
cordo e Otis riceverà solo 
l'equivalente di tre mesi, 
quanto cioè è stato a Trieste. 
Ti contratto di due mesi sotto- 
scritto da Terry verrà invece 
trasformato in annuale e Ja- 
mes guadagnerà complessiva- 
mente 60 mila dollari. 


Howard sì era fratturato lo 
zigomo l’l11 settembre a 
Chiarbola in occasione del 
torneo dei campioni in uno 
scontro con l'americano in 
prova ‘alla Simac, Stewrins. 
Un paio di settimane fa ha 
ripreso ad allenarsi con una 
speciale maschera protettiva. 
Era andato su di peso di otto 
chili, ma insisteva per gioca- 
re. Il coach Puglisi però gli 
aveva detto: «Andrai in cam- 
po solo quando potrai farlo 
senza maschera», e i medici 
avevano: avvertito che sareb- 
be stato ancora pericoloso per 
lui giocare a faccia nuda, 


Il giocatore inoltre sembra- 
va nervoso e pare che durante 
l'allenamento di mercoledì 
avesse avuto un battibecco 
con. l'allenatore. 

S.M. 


Quando lellini mise un gatto nella valigia di Rubini 


Sî chiamasse la squadra 
Borletti, Simmenthal o Inno- 
centi, c'è sempre stato un 
angolo nello spogliatoio mila- 
nese in cui si parlava triesti- 
no. Prima c’era Rubini; quan- 
do smise Rubini c’era ancora 
Romanutti, quando smise Ro- 
manutti c'era già Pieri, quan- 
do smise Pieri c’era già Iellini, 
quando smise Iellini c'era già 
Vecchiato. Trent'anni di nomi 
triestini all’università italia- 
na del basket. E trent'anni di 
soprannomi, dal «Principe» 
Rubini, a «Spitz», Vecchiato. 

«No, mi dispiace il ragionie- 
re è fuori ufficio. Tornerà la 
settima prossima», dice la se- 
gretaria dello studio di com- 
mercialista a Milano. Il rag. 
Gianfranco Pieri è a casa. Fa 
la valigia per venire a Trieste 
e domani sarà a Chiarbola 
per vedere le sue due squa- 
dre. Son passati trent'anni 
giusti da quando Pieri fece 
un’altra volta la valigia ma 
per seguire la strada opposta 
da Trieste a Milano. 

Lui «mulo de vîal D’Annun- 
zio», «mulo del Carli» andava 
al Borletti, la squadra di pal- 
lacanestro più famosa, in due 
parole il massimo. Ma quel 
mulo era già famoso nel mon- 
do del basket. A soli 17 anni 
aveva trascinato in quel cam- 
pionato 1954-55 la Ginnastica 
Triestina al secondo posto 
dietro soltanto alla Virtus Bo- 
logna, il miglior piazzamento 
raggiunto da una formazione 
maschile triestina di pallaca- 
nestro nel dopoguerra. 


«I primi scontri Trieste- 
Milano li giocaî con la inaglia 
biancoceleste della Ginnasti- 
ca — ricorda Pieri — vincem- 
mo nella tana del Borletti, con 
Stefanini fuori per cinque fal- 
li.Io segnaî 35 0.36 punti; non 
dimenticherò mai quell’incon- 
tro; poi battemmo i milanesi 
anche a Trieste, ma + ricordi 
di quest’ultima partita mi sì 
annebbiano». 

Pieri aveva già fatto furori 
nelle giovanili. Aveva vinto 
con la Ginnastica il titolo ita- 
liano allievi e per due anni di 
fila il titolo italiano juniores. 
In squadra con luì c’erano 
Bizzarro, Moscheni, Porcelli, 


[Im poche righe | 


Basket: Kopicki alla Benetton 


TREVISO — Lo statunitense Joseph Gerard Kopicki è il 
nuovo pivot della squadra di basket di Al Benetton Treviso. La 
società ha infatti reso noto di avere ingaggiato il giocatore per 
sostituire il nero americano Audie Norris, infortunatosi seria- 
mente durante la partita di campionato con la Mobilgirgi di 
Caserta, giocata domenica scorsa. Norris, che ha riportato una 
lesione ai legamenti del ginocchio destro, è stato giudicato dal 
medico federale, il dott. Roberto Vianello, inabile all’attività 
‘agonistica per un periodo di oltre 60 giorni, 

Kopicki — che proviene dalla squadra professionistica 
statunitense dei Denver Nuggets — arriverà oggi in Italia e, se 
le pratiche per il suo tesseramento saranno completate in 
tempo, potrà esordire domenica nella partità che vedrà la 
Benetton impegnata a Livorno. Il nuovo pivot della squadra 
trevigiana ha 25 anni, è bianco, è alto due metri e quattro 
centimetri e pesa 105 chilogrammi. 


La Tris: Corano Om fa il vuoto 


Corano Om non si'è smentito nella Tris fiorentina e ha 
vinto di quanto ha voluto il suo driver Walter Marigliano. 
Appostato dietro ai lesti Adam e Zogoto, il nostro favorito ha 
atteso la penultima dirittura prima di scattare, poi ha acciuffa- 
to Zogoto, che nel frattempo aveva superato Adam, e in retta 
ha staccato per proprio conto, mentre Adam è ritornato su 
Zogoto per toglierli il secondo posto. Quarto Carpanedolo, 
mentre hanno rotto gli attesi Dangelino, Saul e Buspin Chic. 

Totalizzatore: 46; 21, 51, 45; (537). Monte premi Tris lire 
1.019.956.000. Combinazione vincente: 9-5-8. Quota lire 


1.191.701 per 582 vincitori. 


Il più forte ginnasta del mondo k.o. 
MONTREAL — Il più ‘grande ginnasta del mondo, il 
diciottenne sovietico Dimitri Bilozerchev, si è fratturato tibia e 
perone della gamba sinistra in un incidente automobilistico 
avvenuto il 13 ottobre. Pertanto non parteciperà ai mondiali di 
innastica che cominceranno lunedì a Montreal. Potrà ripren- 
dere gli allenamenti probabilmente fra otto mesi e quindi nella 
migliore delle ipotesi potrà tornare a gareggiare tra. un anno. 
Lo ha reso noto un funzionario dell'ambasciata sovietica a 
Montreal spiegando i particolari dell'incidente. Bilozerchev ha 
perso il controllo della sua vettura (aveva la patente da appena 
dieci giorni) probabilmente per la pioggia. La vettura ha colpito 
un pilastro di cemento. L'incidente è avvenuto su un’autostra- 


da nei dintorni di Mosca. 


Scherma: Coppa Regione 


UDINE — È cominciata a San Daniele del Friuli la prima 
edizione della rinnovata Coppa Regione di scherma, manifesta- 
zione riservata ai giovani atleti delle quattro specialità. Circa 
200 schermitori, in rappresentanze di tredici sodalizi del Friuli- 
Venezia Giulia, si daranno battaglia sulle pedane opportuna- 
mente predisposte in diversi centri della regione fino al 
prossimo mese di maggio. Nell’ultina settimana di maggio 
saranno infatti stilate le classifiche finali sia individuali sia a 


squadre. 


«Con questa nuova formula — ha detto il presidente 
regionale della Federscherma, Antonio Carnevale — si dà la 
possibilità ai giovani atleti di acquisire maggiore esperienza 


rispetto al passato». 


Ciclismo: fallito record 100 km 


MILANO — Anche il secondo attacco del ciclista dilettante 
Ercole Mores al record mondiale dei 100 chilometri è fallito. 
Mores, questa volta, non è riuscito neanche a ripetere il tempo 
che aveva fatto segnare sabato scorso e che gli era valso il 


primato italiano. 


Ha corso ieri in 2 ore 21’18”99, alla media oraria di km 
42,457, tempo lontano dal record mondiale del danese Jorgen 
Lund (2 ore 18’43”) stabilito nel 1971 al velodromo olimpico di 
Roma. Il tentativo di ieri, sempre sulla pista del Vigorelli, è 
stato in gran parte ostacolato dalla pioggia e dalla pista 


bagnata. 


Damiani, Magrini, Natali. 

«Fu nel ’55 che Rubini mi 
volle a Milano — continua 
Pieri — nel Borletti giocavano 
Gamba, Pagani, Stefanidis, 
Forastieri, Volpato, Padola. 
Fu un anno critico per me: 
dovetti passare dal ruolo di 
“pendolo”, come si diceva al- 
lora, cioè un mezzo pivot a 
quello di playmaker. L'anno 
successivo però riesplosi. Con 
il Simmenthal (era cambiato 
l'abbinamento) conquistam- 
mo lo scudetto e io vinsi il 
Canestro d’oro». 

A Milano Pieri si è diploma 
to ragioniere e si è sposato 
con una sua ex compagna dî 
classe. A Trieste cì torna ogni 
tanto. Viene a trovare le sue 
zie e î suoi amici, Domani 
vedrà la partita. «Non farò îl 
tifo. per nessuna delle due 
squadre, non ho mai fatto tifo; 
osserverò da sportivo. La 
Simac è tecnicamente supe- 
riore. Henderson è un po’ leg- 
gerino, ma non mi dispiace; 
l’età della squadra è alta, ma 
l’esperienza ha grande impor- 
tanza. Dall’altra parte la Ste- 
fanel non ha nulla da perde- 
re. Passare a Trieste è sempre 
‘un’impresa, è un campo diffi- 
cile. Trieste vive di basket. A 
Trieste tutti sanno tutto di 
basket. Non invidio chi allena 


a Trieste. C'è un ambiente 
eccessivamente critico che 
spesso mette in difficoltà gli 
allenatori». 

Altra città, altro personag- 
gio. «Giulio» — urla il custode 
della palestra romana e la 
sua voce rimbomba forte. Ar-' 
riva all’apparecchio Giulio 
Iellini, triestino, playmaker 
del Simmenthal; della Mobil- 
girgi e della nazionale, vinci 
tore di 6 scudetti, 2 coppe dei 
Campioni e due coppe Italia. 
Iellini allena la Lazio, squa- 
dra romana di serie B e do- 
mani non potrà vedere la par- 
tita-a Trieste. «Ultimamente 
riesco a tornare mella mia 
città solo d'estate» — ammette 
Iellini. 

Iellini è «mulo de Roian». Se 
Pieri fece è primi tiri al ricrea- 
torio Padovan, lui li ha fatti al 
ricreatorio Brunner. Poi, co- 
‘me Pieri, la Ginnastica triesti- 


na. Qui, trova come allenato- 
re Romano Marini che, guar- 
da un po’, domani si scontra 
con la squadra di Milano co- 
me vice di Puglisi. Gli osser- 
vatoriì del Sìimmenthal notano 
Iellini in un raduno giovanile 
a Chiavari e se lo portano a 
Milanc Nel ’64-°65 Iellini è in 
prima squadra a fianco dì 
Pieri. Gli altri grossi nomi 
sono quelli di Riminucci, Via- 
nello e Masim. Il Simmenthal 
vince la coppa dei Campioni. 
In formazione ci sono due 
triestini. 

«A Milano cominciai una 
nuova vita — racconta Iellini 
— a Trieste già da giovanissi- 
mo lavoravo în cantiere; lì 
potei riprendere e finire gli 
studî superiori. Trovai una 
bella compagnia di ragazzi e 
regnzze. In squadra eravamo 
tutti amici. Legai con quelli 
della mia età: Brumatti, 
Cerioni, Bariviera, Giomo. 

«Ne combinammo anche 
qualcuna grossa,— continua 
Giulio —. Ricordo che il coach 
Rubini aveva e ha ancorauna 
fifa matta dei gatti. Quando 
vede un gatto luì svicola e 
cerca di passare almeno a 
cinque, sei metri di distanza. 
Bene, durante una trasferta 
Rubini lasciò incustodita la 
sua valigia. Noi prendemmo 
un gatto nella strada e glielo 
chiudemmo în valigia. Quan- 
do il coach tornò, senza 
sospettare di nulla, prese la 
sua:valigia e salì nella sua 
stanza d’albergo. Giuro che 
non so cosa successe în quella 
‘camera. Rubini poi non ci diîs- 
se nulla ma credo che tremi 
ancora quando ripensa a 
quell'episodio». 

Ma cî sono anche tanti trie- 
stini «acquisiti» che hanno 
giocato a Milano. Domani la 
Stefanel sì presenta con due 
ex, Ezio Riva e Antonio Fran- 
cescatto. Riva passò come 
una meteora per l'università 
del basket, due anni fa prima 
di venire a Trieste. «Gran bel- 
la città, gran bell'ambiente, 
gran bella squadra — ricorda 
Ezio — io feci amicizia subito 
con Premier, Bariviera e Me- 
neghin». Ma alla terza partita 
di campionato per un episo- 


dio sfortuneto di quelli che 
capitano a Riva, Ezio alla 
terza partita sì ruppe una 
tibia e @ fine campionato 
giunse a Trieste. 

La storìa di Francescatto è 
‘simile a quella di Pieri e Ielli- 
ni, ma questa di Antonio par- 
te di Udine. Francescatto ar- 
rivò a Milano a quindici anni 
e mezzo e giocava nelle giova- 
nili. 

«Un bel giorno però michia- 
ma Rubini —racconta Toni — 
e mi dice: questo pomeriggio 
farai allenamento con la pri- 
ma squadra. Era di mattina. 
Giuro che a pranzo non riu- 
sci n. mettere niente sotto i 
dentì. Poi, prima di entrare în 
spogliatoîo le gambe incomin- 
ciarono a tremarmi: sfido io 
dentro c'erano Masini, Iellini, 
Brumatti e Cerioni». 

Silvio Maranzana 


Basket donne: 
Pavia 


cambia coach 


PAVIA — Ultima in classifi- 
ca nel campionato di «A/2» 
assieme ad altre cinque squa- 
dre, la Annabella Pavia ha 
esonerato l'allenatore Franco 
Morini, che è stato subito 
sostituito con Marco Calamai. 

L'avvicendamento è stato 
deciso al termine di una lunga 
riunione del consiglio diretti- 
vo della società. Franco Mori- 
ni ha allenato per due anni la 
formazione pavese, portando- 
la nella scorsa stagione, dalla 
serie «B» alla «A/2». Marco 
Calamai; il nuovo coach, ha 
allenato per quattro anni la 
squadra di Ferrara, 


COPPA KORAC 


Steiner Optik 80 
Miobilgirgi 86 


STEINER: Kampf 12, Bojle 23, 
Oldham 18, Sowa 11, Harnhett 16, 
Knekt, Frose, Oliwa. 


MOBILGIRGI CASERTA: 
Oscar 23, Lopez 15, Ricci 13, Gene- 
rali 6, Capone 6, Gentile 9, Dell’A- 
gnello 14, Palmieri, Scaranzin, 


Basket: arriva Milano fatta grande dai triestini 


LA FANTONI UDINE ATTENDE LA VISITA DELLA YOGA BOLOGNA 


Bettarini: «Ci riprenderemo 


giornata festiva i giocatori 
biancoblù, della Fantoni si 
sono trovati anche ieri in pa- 
lestra agli ordini di Claudio 
Bardini per preparare al me- 
glio la partita che domani po- 
meriggio, al «Carnera» li ve- 
drà opposti ai bolognesi della 
Yoga. 

E’, quella contro la squadra 
di Sassoli, una partita assai 
delicata peri friulani. La Fan- 
toni deve infatti assolutamen- 
te vincere per cancellare così 
il ricordo della prima sconfit- 
ta patita a Livorno contro la 
Libertas e per non perdere 
terreno prezioso nei quartieri 
alti della classifica. 

Di fronte, i ragazzi di Bardi- 
nî si troveranno una Yoga 
che, a dispetto delle previsio- 
ni della vigilia che la volevano 
primattrice al pari di Fantoni 


UDINE — Nonostante la | 


e Libertas Livorno, si trova 
con soltanto quattro punti in 
classifica su quattro partite. I 
bolognesi sono infatti partiti 
decisamente e con il piede 
sbagliato perdendo il primo 
incontro della stagione a Mi- 
lano contro il Filanto Desio. 

Fuori casa quindi questa 
Yoga sembra non trovarsi 
proprio a suo agio. Ma non si 
deve dimenticare che domeni- 
ca scorsa la formazione alle- 
nata da Sassoli ha lasciato tra 
sé e la Sebastiani Rieti oltre 
trenta punti. Crisi scacciata 
quindi per il clan Fortitudo? 
E’ presto forse per parlare di 
crisi, certo è però che sotto le 
due torri ci si aspettava di più 
da questa Yoga (così come, 
del resto, in attesa di Meri- 
weather, a Bologna ci si 
aspettava di più anche dalla 
Granarolo...). 


ersi domenica» 


«In effetti — commenta ca- 
pitan Bettarini — la Yoga non 
è partita con il piede giusto: 
mi sembra però, e a conferma 
di questa tesi viene il risultato 
conseguito proprio domenica 
scorsa contro la Sebastiani 
che pure era partita molto 
bene, che ora si sia ritrovata. I 
giocatori bolognesi sono en- 
trati in condizione un po’ in 
ritardo, ma certamente ver- 
ranno a Udine con l’intenzio- 
ne di portare.a casa un risul- 
tato positivo. E’ chiaro co- 
munque che noi non staremo 
a guardare: vogliamo subito 
riprenderti i due punti persi 
domenica scorsa». 

Intanto Bardini in palestra 
sta preparando anche tattica- 
mente la partita di domani; la 
Yoga presenta un potenziale 
offensivo assai temibile (si 
pensi alla presenza nel quin- 


tetto base, in pratica, di tre 

americani: Leon e John Dou- 

glas e Giorgio Bucci (che no-_ 
nostante il nome e il passa- 

porto, è americanissimo. per 

maturazione sportiva e quin- 

di per scuola cestistica) che 

Bardini dovrà bloccare. 

Per fare questo avrà biso- 
gno di un Kea «buono» (che 
non incappi cioè troppo spes- 
so nelle osservazioni degli uo- 
mini in grigio) e di un Milani 
«ritrovato». Achille, dopo una 


partenza frenata in campio- 


nato (tanto che, a conti fatti si 
è visto in campo meno di 
Bettarini, sua riserva...) deve 
dimostrare di aver ritrovato 
la propria forma migliore: del . 
resto già mercoledì sera a Tre- 


viso, nel corso di un’amiche- . | 


vole, la guardia di Castelfran- 
co ha giocato assai bene. 
Guido Barella 


LA SEGAFREDO VUOL PROSEGUIRE LA RINCORSA ALLE PRIME 


Gorizia mira su Mestre 


GORIZIA - - ica le squadre all’inseguimen- 
to delle prime in classifica, la Segafredo è 
quella che nella quinta giornata apparente- 
mente ha il compito meno difficile, anche se il 
derby di Mestre (e questo poi lo è in maniera 
del tutto particolare per la presenza sulla 
panchina dei veneti dell'ex allenatore dei 
goriziani Gianni Asti e di altri due ex, Valen- 
tinsig e Paleari) nasconde egualmente notevo- 


li insidie. 


La formazione mestrina si presenterà in 
campo con un solo americano (Lockhart) in 
seguito alla squalifica di Lingenfelter (ridotta 
da tre a due giornate) e la circostanza dovreb- 
be tradursi, almeno sulla carta, in un consi- 
stente vantaggio per i biancorossi. 

L'allenatore isontino Waldi Medeot ammo- 
nisce però a non contare troppo su questo 
presunto handicap degli avversari. «L'assenza 
di Lingenfelter motiverà sicuramente la Pep- 
per a una maggiore carica agonistica, per cuiil 
fatto potrebbe tramutarsi anche in uno svan- 
taggio per noi. Attenzione quindi a non consi- 
derare l’incontro come una semplice formali. 
tà: prendere la partita sottogamba potrebbe 
riservarci delle sorprese poco piacevoli. Per 
strappare i due punti occorrerà perciò essere 


molto concentrati». 


‘Una vittoria goriziana (la prima in trasfer- 
ta) sarebbe destinata a risolvere indubbia- 
mente i molti problemi che stanno ancora 


estromessa. 


riflessi sia sulla classifica che sul. morale. 
Molto importanti soprattutto i primi (ma non 
trascurabili nemmeno i secondi): alle prossime 
quattro giornate la Segafredo infatti giocherà 
tre volte in casa (per tre domeniche consecuti- 
ve) con la possibilità quindi di mettere in 
cascina parecchi punti e di inserirsi nelle 
posizioni di vertice, dalle quali per ora è 


Il risultato del confronto del Taliercio, 
perciò, è decisivo, in quanto potrebbe impri- 
mere un'effettiva svolta al campionato finora 
poco soddisfacente degli isontini. 

Conscio di questo fatto, Medeot ha prepa- 
rato a puntino la squadra per l’incontro di 
domani, anche se ancora una volta ha dovuto 
scontare l'assenza di Bullara, rientrato solo 
ieri da Vigna di Valle. 


Giovedì sera la Segafredo ha effettuato una 
partitella di allenamento contro la Stefanel, 
facendo registrare confortanti progressi dei 
suoi uomini base, con la sola eccezione di 
Sfiligoi, che ‘continua ad attraversare inspie- 
gabilmente un periodo piuttosto grigio. 

In casa biancorossa, alla vigilia dell’impor- 
tante test, la tensione è quindi quella giusta. 


Nessuno, infine, scorda che la Segafreddo lo 


afiliggendo la squadra, producendo benefici 


scorso anno fallì, tra l’altro, il traguardo della 
promozione avendo perso per due volte pro- 
prio contro i mestrini. 


Giancarlo Bulfoni 


LA PRIMA GIORNATA DI PROVE UFFICIALI IN VISTA DEL GRAN PREMIO DI ADELAIDE 


ADELAIDE — Il finlandese 
Keke Rosberg ha realizzato il 
miglior tempo nella prima 
prova ufficiale di qualificazio- 
ne svoltasi sul circuito di Ade- 
laide dove domani sì correrà 
il primo G.p. d’Australia. Il 
suo giro più veloce è risultato 
di un millesimo di secondo più 
veloce del migliore giro di 
Senna. Rosberg ha compiuto î 
3,780 chilometri del percorso 
di 1.22.402 alla media oraria 
di 165 km. 


Senna si è piazzato in 
seconda posizione quando 
mancavano solo 2 minuti alla 
fine della sessione. Il suo tem- 
po di 1.22.403 è stato più velo- 
ce di un millesimo di secondo 
della Williams-Honda guida- 
ta dall’inglese Nigel Mansell 
che, in testa per la gran parte 
della prova della durata di 
un’ora, sì è fatto superare pri- 
ma da Rosberg poi da Senna. 
Comunque con la prima e ter- 


za posizione di partenza la 
Williams è ben piazzata per 
l’ultimo giro di qualificazione. 

Uno dei miglioramenti più 
spiccati rispetto alle prove li- 
bere l'ha ottenuto Nelson Pi- 
quet, quarto con la sua Brab- 
ham Bmw. Dietro Piquet si 
sono piazzate le due Alfa Ro- 
meo di Cheever e Patrese. 

Itempi diieri contano per le 
posizioni di partenza di do- 
mani ma ì corridori avranno 
oggi un'altra possibilità di 
migliorare il loro piazzamen- 
to di partenza durante la se- 
conda e ultima gara di quali- 
ficazione. 

Rosberg è certamente uno 
dei favoriti considerato il suo 
eccellente record nei circuiti 
di città ma non si può esclude- 
re dai pronostici Michele Al- 
boreto che è migliorato rispet- 
to a giovedì e oggi potrebbe 
sfruttare al meglio îl suo gra- 
dimento per i circuiti stradali 


e la manovrabilità della Fer- 
rari. 

La maggior parte delle 
squadre ha superato le prove 
senza grossi problemi ad ec- 
cezione di Tambay che ha 
surriscaldato il turbo della 
sua Renault Elf facendo scop- 
piare il motore. 

Gli scommettitori australia- 
ni giudicando dalle prestazio- 
ni di ieri puntano sulla vitto- 
ria della Williams che è finita 


» tra le prime 3 negli ultimi due 


Grand Prix disputati con 
Mansell vittorioso in am- 
bedue. 

La sorpesa è stata data daî 
tempi di qualificazione meno 
veloci di quelli registrati nella 
sessione ufficiosa del mattino. 
Il fenomeno si spiega in gran 
‘parte con lo strato di polvere 
che copriva la pista impeden- 
do la massima aderenza dei 
pneumatici. Molti corridori 
hanno provato diversi tipi di 


gomme e più di uno ha fatto 
cambiare le balestre anteriori 
a causa delle irregolarità del 
circuito nel rettilineo princi 
pale. 


Questa mattina verranno) 


riprese le prove informali e 
nel pomeriggio si avrà l’ulti- 
ma prova ufficiale decisiva 
per le pole position. 

Questa dunque la classifica 
dei tempi dopo la prima gior- 
nata di prove ufficiali: 

1) Keke Rosberg, Finlandia, 
Williams, 1 minuto 22.402 se- 
condî (165.054 kmh). "i 

2) Ayrton Senna, Brasile, Lo- 
tus, 1.22.403. A 

3) Nigel Mansell, G. Breta- 
gna, Williams, 1.22.564. 


4) Nelson Piquet, Brasile, | 


Brabham, 1.23.018, 

5) Eddie Cheever, Usa, Alfa 
Romeo, 1.23.597. 

6) Riccardo Patrese, Italia, 
Alfa Romeo, 1.23.758. 

7) Alain Prost, Francia, 


NETTA SUPERIORITÀ DELLA FAVORITA ALL’IPPODROMO DI MONTEBELLO 
Exalba RI rintuzza l'attacco di Euro Jet 


Prestazione lusinghiera di 
Exalba RI nel Premio di No- 
vembre che vedeva la figlia di 
Carosio raccogliere il guanto 
di sfida lanciatole da un mani- 
polo di maschi. Favoritissima 
— e non poteva essere altri. 
menti —, Exalba Rl ha ienuto 
in rispetto Euro Jet, unico dei 
suoi avversari che non abbia 
sfigurato al suo confronto, 
mentre sono mancati Escudo 
ed Equis Bi, entrambi fallosi 
nella prima parte, Equis Bi 
addirittura quando era riusci- 
to ad andare al comando con 
lancio perentorio. 

Proprio sull’errore marcato 
in piena prima curva da Equis 
Bi, Exalba RI ha potuto siste- 
marsi nella posizione d’avan- 
guardia precedendo Euro Jet 
ed Equiseto, mentre staccata 
figurava Electra Cik, con an- 
cora più lontano Escudo, con 
Equis Bi che finiva squalifi- 
cato. 

Una volta in testa, Exalba 
RI riduceva il ritmo per poi 
sveltire il passo nella retta di 
fronte all'arrivo dove Euro Jet 
non si lasciava sorprendere 
seguendo da vicino la batti- 
strada. Però, con un eccelle!» 


I risultati 


PREMIO GERMANIA (metri 1.660): 1) Anacar Ve (D. D'Angelo). 2) 
Crino Effe. 7 part. Tempo al km. 1.22.3. Tot.: 13; 11,16; (83), PREMIO 
AUSTRIA (metri 1.660): 1) Frulla (M. Pasqualin). 2) Fea Dp. 3) Folgore 
RI. 8 part. Tempo al km. 1.22.9. Tot.: 248; 28, 17, 14; (175), 100. Tris 
Montebello: 146.000 lire. PREMIO FRANCIA (metri 2.080): 1) Dali (V. 
Sciarillo). 2) Dirteo, 3) Diavolo Effe. 9 part. Tempo al km. 1.23. Tot.: 106; 
21,37,26; (707). 622. Tris Montebello: 890.000 lire. PREMIO INGHILTER- 
RÀ (metri 1.660): 1) Eaco Re (V, Sciarillo). 2) Eronda Bell. 3) Evora Bell. 
10 part. Tempo al km. 1.244. Tot.: 53; 28,66,406; (599). 452. Tris 
Montebello: non vinta. PREMIO SVIZZERA (metri 1.660): 1) Blassador 
(A. Celegato). 2) Besef d’Iris. 3) Caligola Or. 13 part. Tempo al km, 1.21.6, 
Tot.: 100; 19, 23, 24; (140), Duplice: non vinta, Tris Montebello: 359.000 
lire, PREMIO DI NOVEMBRE (metri 1.660): 1) Exalba RI (M. Colarich), 
2) Euro Jet. 6 part. Tempo al km, 1.22,3. Tot.: 18; 16, 14; (28), 283. PREMIO. 
SPAGNA (metri 2.080): 1) Cucciolo (P. Grassilli). 2) Sentiero. 3) Ascado, 8 
part, Tempo al km. 1.22.9. Tot: 27; 17, 26, 26; (251). 41. Tris Montebello: 
185.000 lire. PREMIO SVEZIA (metri 1.660): 1) Cicolano (C. Schipani). 2) 
Camatari. 3) Bottaio. 8 part. Tempo al km, 1.20.4. Tot.: 23; 13, 21, 24, (94). 


67. Tris Montebello: 183.000 lire. 


Le i i e iii 


te 30.2 (da 1.15.5) negli ultimi 
400 metri, la femmina di Ma- 
rio Colarich si manteneva 
agevolmente in vantaggio, 
rintuzzando il coraggioso in- 
tervento finale di Euro Jet 
buon secondo sul più discosto 
Equiseto, e sulla ancor più 
lontana Electra Cik. : 
Posta in apertura la prima 
delle due corse «gentlemen» 
non è sfuggita all’attesa Ana- 
car Ve che Dario D'Angelo ha 


portato difilato al comando 
‘per sfuggire in arrivo al forte 
finish di Crino Effe, buon se- 
condo su Afros d’Ausa, 

A sorpresa la veneta Frulla 
‘ha intitolato la prova riserva- 
ta ai puledri di 2 anni condu- 
cendo da un capo all’altro 
sempre seguita da Fea Dp la 
quale in arrivo doveva rintuz- 
zare i tentativi per vie brevi 
operati da Folgore R1 dopo 
aver mandato a vuoto quelli 


della favorita Favola Bi. 

Rientro di Durbin in campo 
di 4 anni buoni, Il sauro di 
‘Ballaben non è riuscito a risa- 
lire la penalità e la corsa è 
stata caratterizzata dal tenta- 
tivo di fuga intrapreso da Dia- 
volo Effe che però in dirittura 
d’arrivo veniva messa alle 
strette dalla novità Dalì da 
Sciarrillo portato poi a preva- 
lere sfuggendo alla rincorsa 
dell’attento Dirteo scattatc 
sul calo di Diavolo Effe anco- 
ra terzo su Dibingo Amy sul 
palo. 

Pronta replica di Sciarrillo 
in sulky ad Eaco Re. Pur per- 
dendo un'infinità ‘di metri in 
partenza, Eaco Re si riporta- 
va sotto approfittando di un 
cross dopo mezzo giro che 
vedeva coinvolti Effe Effe, 
Emik ed Educato Fa, e nell’ulL 
timo mezzo giro attaccava a 
fondo raggiungendo la fuggi- 
tiva Elifema. Quest'ultima en- 
trava in crisi a metà retta 
d'arrivo ed Eaco Rc poteva 
imporsi chiaramente a Eron- 
da Bell ed Evora Bell per un 
esito talmente imprevisto che 
mandava in bianco la Tris. 

; Mario Germani 


McLaren, 1.23.960. 

9) Derek Warwick, G. Breta- 
gna, Renault, 1.24.372. 

10) Marc Surer, Svizzera, 
Brabham, 1.24.404. 

11) Elio De Angelis, Italia, 
Lotus, 1.024.543. 

12) Michele Alboreto, Italia, 
Ferrari, 1.24.666. 

13) Niki Lauda, Austria, 
McLaren, 1.24.691, 

14) Stefan Johansson, Svezia, 
Ferrari, 1.24.732, 


15) Piercarlo Ghinzani, Italia, 
Toleman, 1.25.021. 

16) Patrick Tambay, Francia, 
Renault, 1.25.173. 

17) Gerhard Berger, Austria, 
Arrows, 1.25.362. 

18) Martin Brundle, G. Breta- 
gna, Tyrrel, 1.25.464. 

19) Alan Jones, Australia, 
Beatrice-Lola, 1.25.780. 

20) Philippe Streiff, Francia, 
Ligier, 1.26.618. 

21) Jacques Laffite, Francia, 
Ligier, 1.26.972. 


In Australia Rosberg gira più veloce di Senna 


22) Ivan Capelli, Italia, Tyr- 
tell, 1.27.120. 

23) Pier Luigi Martini, Italia, 
Minardi, 1.27.196. 

24) Teo Fabi, Italia, Toleman, 
1.28.261. 

25) Huub Rothengarther, 
Olanda, Osella, 1.30.319. 


° e 
Sci nordico: 
e e 

la riunione 

pi ee 
di Tarvisio 

TARVISIO — Nella stagio- 
ne 1986-87, in Italia si svolge- 
ranno Quattro prove di coppa. 
del mondo di sci nordico, due 
di fondo e due di salto specia- 
le. Lo ha deciso l’Opa, l’orga- 
nizzazione dei paesi alpini, 
che ha tenuto la sua riunive 
annuale a Tarvisio, sotto la 
presidenza dell’austriaco 
Hans Stattman, La Fisi sce- 
glierà ore le sedi dove fare 
svolgere le quattro prove; 


Jadran: 
scoglio 
duro 

ad Arese 


Lo Jadran va a stanare i due+ 
punti nella Giungla. Niente * 
paura, Zagar non è diventato. 
Rambo. La Giungla è solo lo 
sponsor della Pallacanestro 
Arese, la formazione che ospi- 
terà domani pomeriggio i trie- 
stini. 

I lombardi finora sono an-- 
dati a corrente alternata 
quattro partite, due vittorie 
di cui l’ultima a spese del 
Montecatini. L'organico‘ pre- 
senta nomi abbastanza noti.. 
Non mancano i giocatori con 
passato di Al anche se quasi 
tutti si sono limitati a scalda- 
re la panchina in formazioni 
di rango. 

La guardia Paravella pro- 
viene dal vivaio dell’Arexons 
Cantù: a livello giovanile era 


la spalla ideale di Corradino 
Fumagalli, adesso é atteso 


all'esplosione. 

Per lo Jadran, ancora a di- 
giuno di vittorie, non è questo 
un avversario di comodo. I 
due punti però bisognerà pure 


incominciare a raccoglierli da | 
qualche parte. vi 


La Sweda Pordenone è 


impegnata a Montebelluna. | 
sul campo della Nordica, la ex” | 


squadra di Zarotti. I veneti 


non stanno attraversando un: | 


buon momento e i pordenone- 
si dovrebbero farcela. 

In C2 la Leasest insegue 
ancora il primo successo della - 


stagione, Cercherà di ottener-. | 
lo stasera(palasport, ore, 


20.30) a spese del Mogliano 
Veneto. Il campionato è ini- 
ziato solo da due giornate ma 
la squadra di Perin non vuole 
perdere altro terreno. Cerche- 
rà di ritrovare stasera la verve 
esibita in precampionato. ’ 

In serie D è già tempo di 
derby. Con quattro triestine 
al via ci saranno sfide stracit- 
tadine quasi ogni settimana. 
Inaugurano la serie Inter 1904 
e Barcolana di fronte domani 
al palasport alle ore 11. Il 
pronostico dice Inter 1904 ma 
la regola che vuole vincitrice 
la squadra penalizzata sulla 
carta dà fiducia alla squadra 
di Romoli. 


La Tecnoluce riceve stasera | 


alle 20 nella palestra di via 
Ginnastica il Rivignano che 
finora ha fatto sfracelli viag- 
giando all’incredibile media 
di quasi 120 punti segnati a 
partita. Il Don Bosco è stase- 
ra a Jesolo. Dovrebbe tornare 
con i due punti. R. D. 


Sono arrivate le piogge e con esse i 
terreni affaticanti. Le due corse di 
galoppo (Roma e Livorno) andranno 
pertanto vagliate attentamente, an- 
che se quella che si disputa sulla 
pista labronica è talmente affollata di 
partenti, per lo più adatti ai terreni 
buoni, che sfugge a una precisa disa- 
mina. In cambio, in campo trottistico 
(con Trieste in duplice evidenza) figu- 
ra qualche cavallo, come Cantagiro e 
Alisiano, che offre solide garanzie. 


Prima corsa Roma 
(galoppo) 

Discendente che propone Rain of 
Fire, recente vincitore, in veste di 
‘protagonista. Attenzione però allo 
sfangatore Bericourt, e a Guarcino, 
che ha peso possibile, mentre Serto- 
rio Quinte. paga la qualità con un 
notevole graveme in sella. 


Pronostico. Totip 


Galonbo ROMA 
«o arrivato x 1 
2.0 arrivato 1 x 
Galoppo LIVORNO 
l.o arrivato 12 2 
2.0 arrivato 21 x 
Trotto TORINO 
lo arrivato x 2 x 
2.0 arrivato 2x1 
Trotto TRIESTE 
l.o arrivato 2 x 
2.0 arrivato x 2 
Trotto TRIESTE 
1.0 arrivato 1 x 
2.0 arrivato 2.2 
Trotto PADOVA 
1,0 arrivato x 1 
2.0 arrivato 1l.x 


Seconda corsa Livorno 
S (galoppo) 

All'Ardenza ascendente affollatissi- 
mo e possibilità un po’ per tutti. 
L'Armaiolo è molto gravato, come 
del resto Alarcon, entrambi però pos- 
sono correre da primattori. Ma ci 
sono anche Navana, Tilita e Frostyca- 
fo a ipotecare un posto all'arrivo, 
pertanto, con una simile rosa di pre- 
tendenti, non. si può fare a meno 
della tripla. 


Terza corsa Torino 
(trotto) 

Una dozzina di routiniers in questa 
miglio per categoria F. Ci piace Can- 
tagiro, che ultimamente ha ottenuto 
risultati apprezzabili, ma possono 
contare anche Gargnano, Halmstad, 
con la «pole position», e il mitanese 
Centigrado. Cuvela poi non è da 
scartare del tutto. 

Quarta corsa Trieste 
(trotto) 

Uno squadrone in pista. Calcutta 
Fa, rimasta chiusa in corda domenica 
scorsa, può stavolta attuare una cali- 
brata corsa in avanti. Fiducia alla 
femmina di Mazzuchini, ma giusta 
attenzione anche per Abadan, recen- 
te vincitore a Ponte di Brenta, mentre 
le sorprese sono quelle solite, da 
Akito Bi a Demecu, da Aforisma a 
Chiloe d'Ausa. 

Quinta corsa Trieste 
(trotto) 

In pista i 4 anni, con l'ospite Dalgi- 
sa da prendere nella giusta conside- 
razione. Però i locali puntano su 
Dimanda, e su Diudin, che se azzecca 
la partenza può mettere tutti nel 
sacco. Da seguire inoltre Dipoi, più 
attendibile di Dogliola e Dedilloss. 


Sesta corsa Padova 
(trotto) 

Dovrebbero essere Alisiano e 
Quantiz Bi i soggeni di spicco, con 
una più marcata preferenza per Ali- 
siano in felice momento di vena. 
Qualche possibilità anche per Pasu- 
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bio, mentre la grossissima sorpresa | — 


potrebbe fornirla Brim. 


M. G. 


È in edicola 


il mensile del calcio da sapere 
diretto ca ALFIO TOFANELLI 


In regalo il SUPERTIFO 


In omaggio il MAXIPOSTER 
di Fiorentina e Napoli 


il poster di MARADONA 
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CRONACHE DELLO SPORT 


primule rosse» sulla via della... rifioritura 


LA SGT-LATTE CARSO QUESTO POMERIGGIO A CHIARBOLA (ORE 17.30 


Alla verifica con la Comense 


dopo la vittoria di Parma 


La Sgt-Latte Carso sta forse 
ritrovando sé stessa. Dopo tre 
sconfitte consecutive la squa- 
dra di Pozzecco ha mostrato a 

. Parma sintomi di ripresa. So- 
no venuti i due punti e confor- 
tanti progressi sul piano del 


. | gioco. Le giocatrici che nelle 


| ultime partite avevano deluso 
maggiormente stavolta han- 
no convinto: la Monti ha svol- 
to una gran mole di lavoro 
sotto canestro contenendo la 
Nissen mentre la Harris ha 
ottenuto discrete percentuali 
al tiro sfoderando una grinta 
esibita prima d'ora solo in 
7 rare circostanze. Per la secon- 

da volta nel corso della sta- 

gione (ma nella prima occa- 


, | sione venne affrontato l’Avel- 


| lino, un banco di prova poco 
attendibile) è finito in SR il 
bilancio dei rimbalzi, ben 34 
di cui nove offensivi. 

Dopo aver trascorso il pri- 
mo novembre in palestra (non 
c’è festività che tenga, il cam- 
pionato non guarda il calen- 
dario) le triestine si preparano 


a una nuova verifica. Questo 
pomeriggio (ore 17.30, Pala- 
sport di Chiarbola) arriva la 
Ginnastica Comense. Vincen- 
do, le «primule rosse» avreb- 
bero l’occasione di agganciare 
Je lariane in classifica e virare 
la boa del girone d’andata a 
quota sei. Un successo, in- 
somma, significherebbe ri- 
mettersi in carreggiata dopo 
le sbandate dei turni prece- 
denti. 

Sul conto della Comense c'è 
poco da scoprire. Le due for- 
mazioni si sono affrontate 
Quattro volte nel corso dello 
scorso torneo (avvenne, tra 
l’altro, proprio contro le lom- 
barde il debutto vincente di 
Pozzecco sulla panchina del- 
l’allora Ledisan) e una volta in 
pre-campionato. I precedenti 
parlano a favore delle triesti- 
ne: dopo aver verificato a Par- 
ima che la cabala funziona, 
Bontempi e compagne atten- 
dono un’altra. conferma. La 
compagine lariana ha dispu- 
tato finora un torneo abba- 


stanza regolare assecondando 
il pronostico: quando doveva 
vincere l’ha fatto, contro le 
formazioni di caratura supe- 
riore ha perduto. L'elemento 
di maggior spicco e classe è la 
straniera Williams, una lunga 
da diverse stagioni in Italia. 
Nella battaglia sotto le plance 
la spalleggia Serenella Bian- 
co, giovane pivot nel giro az- 
zurro. La sua sfida con la 
Trampus dovrebbe costituire 
uno dei temi più interessanti 
dell’incontro. Tra le piccole 
va tenuta d’occhio la Balla- 
bio, una promettente guardia 
che sa già prendersi le sue 
responsabilità. L’anno scorso 
incantò Chiarbola. 

In serie B l’Interclub Mug- 
gia affronta stasera a Bolzano 
l'Opel. Le alto-atesin guida- 
no la classifica a punteggio 
pieno. La formazione mugge- 
sana tuttavia confida nel col- 
paccio dopo aver messo alle 
corde nello scorso turno il 
quotato Thermal. Rispetto al- 
la formazione di una settima- 


na fa l’unica novità è costitui- 
ta dal ritorno in panchina del- 
l'allenatore Lazar. 

In serie C l’Under ospita 
domani alle ore 11 nella pale- 
stra Suvich lo Spinea, nobile 
decaduta del basket italiano 
(fino alla passata stagione mi- 
litava in A1 e ora, perduti 
sponsor e buona parte delle 
giocatrici, riparte quasi da ca- 
po). La Libertas gioca invece 
stasera a Cittadella ospite del 
Pio X. Prende il via anche il 
torneo di Promozione. Favori- 
ta d’obbligo è la Conca d’oro 
Chiarbola. 

È Roberto Degrassi 


Così in campo (Palasport, 
ore 17.30): 

SGT LATTE CARSO: Huez, 
Bontempi, Gori, Colomban, 
Harris, Biasi, Monti, Pavone, 
Meucci, Trampus. 

GINNASTICA COMENSE: 
Romani, Bianco, Guadenzio, 
Williams, Tagliabue, Alpini, 
‘Ballabio, Rodighiero, Gene- 
soni, Gorla. 


In occasione della Giornata mondiale del Risparmio al Palasport di Chiarbola si è svolta 


Festa della gioventù 


* a 


l’altra sera l’annunciata esibizione dei protagonisti degli ultimi Giochi della Gioventù, 
patrocinati in sede nazionale e locale delle Casse di Risparmio. Applauditissime le ginnaste 
della Scuola media di Campi Elisi, e grande festa per tutti, con premi speciali a coloro che 


hanno vinto una medaglia ai Giochi nazionali 


PALLAVOLO A 2: SECONDA GIORNATA 


‘| Le regionali in trasferta 


lo 
Ò Da una recente indagine promossa dalla presidenza del 
È Coni e resa nota negli scorsi giorni dallo stesso Franco Carraro, 
| &emerso che in tutta l’Italia risultano tesserati alle trentasette 
federazioni nazionali oltre quattro milioni e mezzo di persone. 
1, -_ La parte del leone viene fatta dal calcio, con circa un milione e 


duecento mila tesserati, ma al secondo posto (se non sì 
considera la pesca e la caccia sportiva) troviamo, incredibil- 
el» mente, la pallavolo — con 226.284 affiliati — che supera di 
Si misura altre ben più titolate discipline, quali il basket, il tennis 


di «e gli sport invernali. E ciò senza sommare gli aderenti al 
Sa movimento di base del minivolley, stimati in oltre ottocento 
i | mila unità, rappresentativi di una cospicua parte della gioven- 
ii tù italiana che si dedica a qualche attività ginnica. 

‘Una pallavolo, quindi, in continua espansione che però soffre 
cal ancora di crisi di crescenza e non riesce ad offrire alla ‘grande 
sE platea uno spettacolo proporzionale al suo sviluppo ed al suo 
Dei Valore: ad esempio di ciò la critica situazione finanziaria di 
se molti sestetti di serie A ed i troppo ripescaggi e rinunce che 


-% hanno animato gli ultimi mesi: Nel frattemi Ò 
a a à Ù po, però, la stagione 
da | agonistica si è messa in moto ed oggi è in programma la 
gio one vo campionato. 
LI ‘e due brillanti vittorie interne nella giornata inaugu- 
: Tale, Volley Ball Udine ed Arrital Fontanafredda affronteranno 


red 7 Eno. “turno in trasferta, rispettivamente opposti al Cagiva 


i livorno ed alla Pallavolo Jesi, formazioni usci 7 
la” ite dalle gare di see ii SE {azioni uscite sconfit: 
è Laos DE Livorno sono, a detta dei tecnici, due squadre che 
na: | parziale Smetente puntato alla salvezza, considerato anche il 
ex propro ’mantellamento, rispetto alla scorsa stagione, dei 
i Darchi giocatori: così allo Jesi sono giunti la coppia 

Laudonio - Coria e dal Kutiba Badiali, mentre al 
ico atleta di talento sembra essere lo svedese 


ti. + argentina 
un 


Tmei l’uni 
| Carlsson. 


Nella coppa di Lega femminile, frattanto, il Meblo concludela 

- | SU2 Prima fase del girone facendo visita a Gradisca al Soteco 

| Torriana, dopo aver già superato le isontine a Trieste per 3-0 ed 
in attesa che fra sette giorni scatti il campionato Co, 


PT -Padova 


Chiedete di Lisinco. 
vostra attività. 


riesce a inventare fo, 
ogni vostra iniziativa. 


con l’esperienza che v, 


BANCA del FRIULI Un punto Lisinco in ogni filiale. 


IN COPPA ITALIA DOMANI TELESORVEGLIANZA-MANIAGO 


Rughy, senza tronpe speranze La 


Telesorveglianza in campo 
contro il Maniago solo per 
allenamento! Sembra proprio 
che la partita di domenica a 
Prosecco registrerà un’altra 
sconfitta, la sesta, a. danno 
della compagine triestina. 
Nemmeno il presidente Car- 
lalberto Dovigo sembra avere 
più la forza di incrociare le 
dita. Il motivo di questo pro- 
lungato k.o. è semplice: nes- 
suna possibilità di fare gli 
allenamenti, e quindi nes,un 
risultato. Forse qualche spira- 
glio, classifica alla mano po- 
trebbe esserci: l'avversario di 
turno è il Rugby Maniago 
reduce di una sola rocambole- 
sca vittoria contro la stessa 
Telesorveglianza nel girone di 
andati (risultato: 23 a 20). 

«Sarà una partita difficile — 
avverte Dovigo — perché i 
friulani vantano una fortissi- 


ma tradizione, e sono almeno. 


dieci anni che militano in se- 
rie C/1». 

Dicevamo dell’impossibili- 
tà di fare gli allenamenti: il 
campo disponibile nelle ore 
serali è inutilizzabile perché il 
Comune non ha ancora il con- 
tratto con l'Enel per la forni- 
tura della luce. «Dei dilettanti 
— dice il presidente — non 
possono permettersi di gioca- 
te al pomeriggio o in altri 
orari; hanno anche loro un 
lavoro da seguire! E poi — 
prosegue — la delibera del- 
l'amministrazione civica vie- 
ne rinviata da tempo». Pro- 
blema secondo: gli incidenti. 
Dopo Giorgio Metz, Walter 
Percat e Claudio Battig, nel- 
l’ultima partita contro l’Uni- 
cef Udine anche Roger Segan- 
ti ha dovuto abbandonare il 
gioco con un trauma cranico. 


.Il campionato di hockey ghiaccio 


i CORTINA D'AMPEZZO — Merano e Bolzano continuano a 
lcondurre la classifica anche dopo l’ottava giornata del massi- 
Imo campionato italiano di hockey su ghiaccio, seguiti dal 
, Varese distanziato di due punti, e da un gruppo di tre squadre - 
Asiago, Alleghe e Auronzo — con sei punti di distacco. 

Il Merano si è imposto sul Brunico per 9 a 4, mentre la 
formazione bolzanina ha vinto in casa contro l’Alleghe per 7.22. 
Il Varese ha superato il Cortina per 5 a 1. 


Un leasing flessibile 

le soluzioni su misura per 
le vostre necessità 

| epergliobbiettiviche | 

| _— volete raggiungere. 


È in ognuno degli 81 sportelli della Banca del Friuli, pronto a dare la spinta necessaria al successo della 


>_< 


i è utile e la tempestività che vi è necessaria. 


L'altra partita dell'ultima 
giornata per le qualificazioni 
agli ottavi di coppa Italia C/1 
vedrà di fronte l’Unicef Udine 
e il Rapps Pordenone (20 a 6 
all’andata). 

L'ambiente della Fiamma è 
invece molto più tranquillo: 
«Andiamo a Portogruaro per 
vincere» — dice il presidente 
Trani. Ma subito dopo a8- 
giunge: «Sarà dura: la squa- 
dra veneziana non ha mai vin- 
to dall’inizio del campionato, 
ma vanta molti precedenti a 
suo favore, per noi è una Vera 
bestia nera!» Le condizioni 
per la quarta vittoria, dopo 
quelle su Castelfranco, Silea 
ed Este, ci sono tutte: la squa- 
dra è caricatissima ela forma- 
zione è al completo: solo la 
seconda linea Mogorovich sa- 
rà tenuta in panchina per 
ragioni precauzionali (distur- 
bi a una gamba). 


Entru un mese sarà verifica- 
ta la reale consistenza nel 
campionato di C/2 dei triesti- 
ni allenati da Giuliuzzi: da 
domenica per tre settimane la 
Fiamma giocherà fuori casa. 
Portogruaro, Monselice se so- 
prattutto Treviso daranno la 
vera identità alla squadra. 

Stefano Cesca 


Perché Lisinco è leasing duttile e operativo, diretto e conclusivo. Si ‘adegua alle tradizionali richieste del mercato così come 
rmule che anticipano nuovi bisogni. E il leasing affidabile e sicuro, con consulenti di fiducia disponibili a sostenere 


i i apr LEI . . Pplal x hi î. H 
Leasing immobiliare e automobilistico, agricolo e industriale: di ognuno Lisinco è lo specialista che affronta e risolve, 


LISINCO 


LA FORZA DEL BUON LEASING 


Via Mantica, 28 - Udine Tel. 0432/23295-204441/2/3 Telex: LSNCO 450587 


(Italfoto) 


‘SI GIOCA A PORDENONE E A GORIZIA 


lornata dell’hocke 


Un ottimo pareggio esterno della Zoppas in Al e un’onore- 
vole sconfitta della Rigonat in A2, hanno costituito il bilancio 
realizzato dalle regionali impegnate nella quinta giornata di 
andata del massimo campionato di haockey su pista. 

«Contro i monzesi dopo un inizio in sordina — è il portiere 
della Zoppas, Parasucco, a commentare le partite — ci siamo 
letteralmente scossi, dando notevole ritmo alle nostre azioni. 
Giocando un hockey semplice, essenziale, ma ordinato ed 
efficace abbiamo messo in notevole difficoltà il Monza, compa- 
gine tecnicamente fortissima ma compassata e piuttosto lenta. 
Ancora una volta è stato il giovane Andrea Santangelo la spalla 
migliore per lo scatenato Cairo». 

A:bocca asciutta sono invece usciti dalla pista di Viareggio. 
i goriziani della Rigonat, la cui prestazione ha comunque 
confortato il tecnico Fulvio Bercé: «Giocare in casa della 
capolista è sempre compito difficilissimo. Noi possiamo dire di 
avere offerto una prova più che sufficiente al cospetto di una 
squadra .forte, fra altro, di uno straniero di classe come 
Quiroga. Nonostante l'assenza di Kalik, i miei ragazzi hanno 
dimostrato di saper teher testa ai primi della classe favoriti 
comunque dalla serata di scarsa vena del nostro portiere 
Fedon, che in questi giorni è partito per il servizio militare e 
sostituito da Sturli». 

Oggi sia Zoppas che Rigonat torneranno fra le mura 
‘amiche; i pordenonesi riceveranno la visita del Centro Giovani 
Calciatori di Viareggio, squadra neo-promossa che finora ha 
racimolato un solo punto in trasferta e che non dovrebbe 
impensierire più di tanto ia formazione di Luciano Dall’Acqua. 
I goriziani invece avranno vita più dura dovendo affrontare il 
Giovinazzo, una delle pretendenti alla promozione che però ha 
lamentato una certa fragilità nelle partite finora disputate in 
trasferta. La gara sarà preceduta da uno spettacolo musicale. 

Sarà invece ferma la Triestina, impegnata nella Coppa 
Italia di serie B; concluso il girone di andata, la manifestazione 
osserverà sabato un turno di riposo per riprendere ‘il 9 
novembre. 


Ugo Salvini 


eek-end sportivo 


Oggi a Trieste 
CALCIO 
Primavera 
TRIESTINA-MODENA, viale Sanzio, 
ore 14.30. _ 
Seconda categoria 
-LIBERTAS-VESNA, via Flavia, ore 
14.30. 
BASKET FEMMINILE 
Serie A1 
LATTE CARSO-COMENSE, Pala- 
sport, ore 17.30. 
Juniores 
UNDER-INTERCLUB MUGGIA, via 
della Valle, ore 20. 
BASKET MASCHILE 
Serie C2 
LEASEST-MOGLIANO, Palasport, 
ore 20,30. 
Serie D 
TECNOLUCE-RIVIGNANO, palestra 
via' Ginnastica, ore 20. 
Promozione 
BREG-LIBERTAS, S. Dorligo della 
Valle, ore 17.30; INTER. MUGGIA- 
SABA, palestra Pacco, ore 20; FER- 
ROVIARIO-SCOGLIETTO, palestra Da 
Vinci, ore 20; BOR RADENSKA- 
LAVORATORI PORTO, palestra 1° 
Maggio, ore 20; SANTOS- 
ALABARDA, palestra Caprin, ore 20, 


Domani a Trieste 
CALCIO 
Serie B 
TRIESTINA-CREMONESE, stadio 
Grezar, ore 14,30. 
Seconda categoria 
C.E. PRISCO-FOGLIANO, Aquilinia, 
ore 14.30; FORTITUDO- 
IMUGGESANA, Muggia, ore 14.30; 
VIVAI BUSA"-OPICINA, Villaggio del 
Pescatore, ore 14.30; S. SERGIO- 
DOMIO, Borgo S. Sergio, ore 14.30; 
STOCK-ZARJA, viale Sanzio, ore 
14,30. 
Terza categoria 
Girone L 
S. VITO-RABUIESE, Borgo S. Ser- 
gio, ore 8.30; OPICINA SUPERCAF- 
FE'-S. ANNA, Prosecco, ore 10.31 
GIARIZZOLE-DOMUS ARREDAMEI 
TI, Trebiciano, ore 10.30; OLIMPIA-S, 
ANDREA, via Flavia, ore 10.45; GMT- 
CGS, via Alpini, ore 14.30. 
Girone M 
UNION-KRAS, Guardiella, ore. 
14.30; BREG-CAMPANELLE, S. Dorli- 
go, ore 14.30; PRIMOREC-S. NAZA- 
RIO, Trebiciano, ore 14.30; PRIMOR- 
JE-AURISINA, Prosecco, ore 14.30; 
CHIARBOLA-GAJA, Campanelle, ore 
14.30; CUS-S. MARCO SISTIANA, via 
Carsia, ore 14.30, 
Allievi regionali 
PORTUALE-S. SERGIO, Prosecco, 
ore 10.30; ZAULE-CUSSIGNACCO, 
Aquilinia, ore 10.30; S. GIOVANNI- 
AQUILEIA, viale Sanzio, ore 10.30; S. 
LUIGI-PONZIANA, S. Luigi, ore 10.30; 
TRIESTINA-SACILESE, Guardiella, 
ore 10.30, 
Giovanissimi regionali 
FORTITUDO-TRIESTINA, Muggia, 
ore 10.30; PONZIANA-CORMONESE, 
via Flavia, ore 10.30; CHIARBOLA-S. 
GIORGINA- UD, Campanelle;-ore 
10.30, 


BASKET FEMMINILE 
Serie C 
UNDER-SPINEA, palestra Suvich, 
ore 11, 
Promozione 
DOPOLAVORO PT-CASARSA, pale- 
stra Morpurgo, ore 9; CHIARBOLA 
CONCA D'ORO-PALL. MUGGIA, pale- 
stra via Visinada, ore 10. 
Juniores 
OMA-LATTE CARSO, palestra ora- 
torio salesiano via dell'Istria, ore 13. 
BASKET MASCHILE 
Serie AT 
STEFANEL-SIMAC MILANO, Pala- 
sport, ore 17.30, 
Serie D 
INTER 1904-BARCOLANA, Pala- 
sport, ore 11. 
Promozione 
FRUTTETNA-ELECTRONIC SHOP, 
palestra Morpurgo, ore 11. 
IPPICA 
Riunione di trotto all'ippodromo di 
Montebello. Inizio convegno, ore 
14.30. 
RUGBY 
Coppa Italia C1 
TELESORVEGLIANZA-MANIAGO, 
Prosecco, ore 15. 
HOCKEY PRATO 
Serie B 
POLISPORTIVA TRIESTE-CUS 
TRIESTE, S. Luigi, ore 9.30. 


Pallamano 
triestine a 


Bressanone 


A riposo il massimo cam- 
pionato maschile per il Tor- 
neo Alpe-Adria che si svolge a 
‘Rimini, prosegue invece il tor- 
neo femminile. 

Dopo la sconfitta casalinga 
rimediata nel turno inaugura- 


le con la Garibaldina, il Trie- 
ste rischia di rimanere in pan- 
ne pure nell’incontro con le 
campionesse d’Italia del Gas- 
ser Speck. La squadra di Pel- 
legrini, che deve ancora com- 
pletare il periodo di rodaggio, 
a Bressanone si troverà di 
fronte a una formazione di 
buona caratura tecnica. 
Sulla carta le brissinesi ap- 
paiono quest'anno inferiori 
soltanto al Cassano Magnago. 
C'è però un precedente che 
parla a favore delle triestine: 
due anni fa le «mule» blocca- 
tono sul pareggio l’allora 
Forst sul suo campo, un’im- 
presa che in quella stagione 
non riuscì ad altre squadre. 


BI BOCCE — Com'è ormai tradi- 

zione anche quest'anno il boccio- 

dromo di Borgo Grotta, del circolo 

lavoratori portuali di Trieste, ospi- 

terà durante la stagione invernale 
1 una serie di gare. 


Judo esordienti: Baragona vicecampione 


Sì è svolta all’Aquila la fase finale del campionato italiano 
di judo categorie esordienti. In tale occasione il judoka della 
Ginnastica Triestina Stefano Baragona si è classificato secon- 
do laureandosi vicecampione italiano di categoria. 

Per accedere alla fase finale il judoka biancoceleste ha 
dovuto superare la fase regionale, per poi presentarsi alla 
successiva fase interregionale dove erano presenti atleti di 10 
regioni del Centro-Nord. In tale occasione su cinque incontri 
Stefano aveva ottenuto altrettante vittorie per ippon laurean- 


dosi campione interregionale. 


All’Aquila presenti i migliori atl.ti italiani il Judoka della 
Ginnastica, ha vinto tutti i suoi incontri du qualificazione, 
soccombendo solo nell’ultimo, quello valido per il titolo italia- 
no. La sezione judo della Ginnastica ha collezionato ben tre 
vicecampioni italiani: Minniti, Baroncini ed ora Baragona. 
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IL PICCOLO 


Sabato, 2 novembre 1985 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


CORONATA DA VIVO SUCCESSO L'INAUGURAZIONE DELLA STAGIONE DELLA «CONTRADA» 


n I] “n 
«Cinecittà»: 


Riesumato da De Vico, Anna Campori e Rosalia Maggio il mito del glorioso avanspettacolo 


Il regista Tonino Calenda 
deve averci preso proprio gu- 
sto. E anche noi. Se tre anni fa 
era riuscito a riunire miraco- 
losamente i tre fratelli Maggio 
in uno spettacolo che conqui- 
stò subito all’unanimità il 
Premio della Critica naziona- 
le, fermandosi geograficamen- 
te, nella sua «tournée», a 
Monfalcone — il secondo — 
per molti versi analogo — ten- 
tativo di Calenda, è approda- 
to questa volta a Trieste, ospi- 
te La Contrada, che ne ha 
fatto il fiore all’occhiello della 
sua inaugurazione stagionale, 
coronata da un vivissimo suc- 
cesso. 

Lo spettacolo in questione 
s’intitola «Cinecittà», l'hanno 
scritto a quattro mani, lo stes- 
so Calenda e Pier Benedetto 
Bertoli. Cinecittà è un mito, 
naturalmente, ben compreso 
da Mussolini e dai suoi gerar- 
chi più intelligenti: il cinema- 
tografo come strumento di co- 


municazione di massa: «Lu- 
ciano Serra pilota» ed «Ettore 
Fieramosca» sono qui citati 
con diabolica perseveranza, 
ma i brani documentaristici 
dell'Istituto Luce sono lì a 
cerimoniarne l’evidenza co- 
lossale della propaganda per 
immagini. 

Ma Cinecittà è appunto un 
mito: prima c’è, per il mondo 
variegato dei guitti, il Varietà, 
prima c’è l’Avanspettacolo, 
prima che si accendano le luci 
finte e si smorzino quelle vere: 
l’avanspettacolo — ce lo ricor- 
da Nicola Fano — nacque con 
‘una cadenza precisa: due rap- 
presentazioni prima di altret- 
tante proiezioni, magari con 
qualche replica in più, per 
trascinare con maggior forza 
la sorte di qualche pellicola di 
scarso successo. E Cinecittà è 
il mito cui guardare con gelo- 
sa nostalgia, un sogno dove 
arrivare dopo cento e cento 
serate d’avanspettacolo. 


«Cinecittà» di Calenda e 
Bertoli è nato — non inganni- 
no le lunghe, giuste risate — 
all'insegna della Melanconia. 
Per bussare alle porte di quel 
Mitico Regno Dorato — mica 
è facile — ce la provano in 
tanti, in tutti i modi, in tuttii 
modi barbaramente cacciati e 
sbertulati da gerarchi e attrici 
di regime (e qui la mano cal- 
ca): i due protagonisti trove- 
ranno però una ragazza scap- 
pata di casa per inseguire an- 
che lei il mito illusorio del 
cinema, le offriranno ospitali- 
tà nella loro scalcinata pen- 
sione di Termini, dove vivono 
a mala pena pure loro, la rive- 
dranno in una realtà che è 
quasi un sogno, sugli schermi, 
quelli veri, mentre loro — co- 
me i fratelli De Rege, come i 
Grandi del nostro glorioso 
Avanspettacolo — continue- 
ranno a spingersi e a scam- 
biarsi voraci battute in scena 
prima del «film». 


Calenda ha recuperato ga- 
gliardamente Rosalia Mag- 
gio, che è al solito impagabile, 
accattivante, cialtronesca- 
‘mente leggiadra; ma ha avuto 
dalla sua, questa volta, la 
stralunata presenza di un Bu- 
ster Keaton nostrano, Pietro 
De Vico, e di una godibilissi- 
ma Anna Campori, l’età non 
fa testo. Poi, si capisce, sono 
da citare tutti, cronometrici 
sino all’assillo: la scoperta di 
Nikki Gaida, e Dino Valdi, 
Dodo Gagliarde, Alfredo Gi- 
Tard, Roberto Bencivenga, 
Maria Cioffi, Carla Signoris, 
Virgilio Quagliato, Tiziano 
Pelanda, accompagnati dalle 
musiche di Mario Pagano e 
Germano Mazzocchetti, vesti- 
ti dai costumi fantasiosi di 
Ambra Danon e mossi nelle 
scene di Nicola Rubertelli. 

Non sì chiude, non ci siamo, 
col solo lepido guizzo di «di 
vertissement»: in mezzo a tut- 
ta questa eleganza (fin trop- | 


pa), in mezzo a questa <re- 
cherche» ostinata e un po’ 
fanatica di un tempo che non 
ritornerà, ci sono gli echi 
lugubri. La mascella ardita 
del Duce si sporge da Palazzo 
Venezia. L’ora dell'Impero è 
scoccata, quelle delle dichia- 
razioni di guerra stanno per 
venire. L’avanspettacolo è 
farsa, L’Ambra-Jovinelli un 
luogo di culto: ma la tragedia 
sta per scoppiare. 


Si ride, con qualche amara 
lacrima di troppo trattenuta 
di dentro. Gli applausi conci- 
liano la festa con la tristezza: 
e sono molti, moltissimi, gli 
applausi: degna sottolineatu- 
Ta a uno spettacolo intelligen- 
te, non superficiale come po- 
trebbe sembrare, arguto e iro- 
nico su se stesso, ammaliante 
come il fascino di una petunia 
ingiallita: ma cattivo, di suo, 
quando vuole e sa esserlo, 


Giorgio Polacco 


«DIDO AND AENEAS» AL TEATRO NUOVO DI VERONA 


apolavoro di Henry Purcell 


all'insegna della Melanconia| Visitato con sensibilità veneziana 
e della ricerca di un tempo che non tomerà // c 


La messa in scena è stata curata dal Centro Musica Antica di Padova 


VERONA — La vita musi- 
cale inglese non ebbe forse 
compatta e rigorosa continui- 
tà ma, sin dal più lontano 
Medio Evo, fu punteggiata da 
avvenimenti e presenze di ri- 
levante importanza storica, 
tali da potersi atcostare con 
austera dignità a quella del 
continente europeo. Li senti- 
vo cantare per intervalli di 
terza già nel più alto Medio 
Evo; gli interessi teoretici di 
Cotton e di Johannes de Gar- 
landia; documenti di un’anti- 
ca intavolatura per arpa gal- 
lese; la pratica del «Gymel». 
Sono tutti solidi punti di ap- 
poggio sui quali si prepara un 
più vistoso, Rinascimento e, 
da cui si stagliano alcuni im- 
portanti nomi: Dowland, 
Byrd, Bateson, Bennet, Gib- 
bons... 

Il Seicento, tuttavia, conob- 
be una sorta di decadenza che 
ebbe tardi lumi non solo dalla 
presenza di Haendel, ma che 


Per Garibaldi 
un po’ di Caprera 
anche a Rovigno 


FIUME — Si stanno giran- 
do in questi giorni a Rovigno, 
in Istria, alcune riprese in 
esterni del «Garibaldi», lo sce- 
neggiato televisivo. prodotto 
dalla Rai sulla vita di Giusep- 
pe Garibaldi. 

Nella cittadina istriana, in 
particolare, il regista Luigi 
Magni ha ricostruito l’atmo- 
sfera dei vicoli napoletani e 
alcune fasi dell'esilio di Gari- 
baldi a Caprera, anche se al- 
tre scene verranno successi- 
vamente realizzate a Napoli, 
Caserta ed in altre città ita- 
liane. 

La «troupe» dello sceneg- 
giato sull’eroe dei due mondi 
è giunta in Istria proveniente 
dalle rive del fiume Sava, lun- 
go le quali, ad una cinquanti- 
na di chilometri da Zagabria, 
era stata ricostruita la batta- 
glia ‘del Volturno. 

Protagonista dello sceneg- 


giato è l'attore Franco Nero: 


«Ho accettato questo ruolo 
con entusiasmo — ha detto — 
perché quello che mi piace 
non è solo il personaggio 
Garibaldi, ma anche la storia, 
veramente emozionante». 
Dopo Rovigno la «troupe» 
dovrebbe trasferirsi a Fiume e 
a Pola per girare altre scene. 
Per la parte delle riprese gira- 
te in Jugoslavia la Rai è 
affiancata in qualità di copro- 
duttore dalla casa cinemato- 
grafica «Jadran» di Zagabria. 


A Parigi 
l'anteprima 
di «Ginger e Fred» 


RIMA — La prima mondia- 
le di «Ginger e Fred», l’atte- 
sissimo film di Federico Felli- 
ni, si svolgerà il 23 dicembre 
in un grande teatro parigino. 
Lo ha confermato ufficialmen- 
te la Sacis aggiungendo che 
sul film sarà realizzato dalla 
televisione francese Tîl uno 
«special» condotto dal pre- 
sentatore Pierre Kalfont al 
quale parteciperanno i veri 
Ginger e Fred: la Rogers e 
Astaire, con l'aggiunta di Jer- 
ry Lewis. Il programma sarà 
messo in onda in Italia prima 
dell’uscita del film da Raiuno. 


IN «TEMPI AL NEON», PROGRAMMA TV PROTAGONISTA BAIGUERA 


Una Trieste con tanto amore 
e mezz'ora di buona musica 


Una Trieste colorata, diver- 
sa da quella formato cartoli- 
na-ricordo con Miramare in 
primo piano, e senza «Austria 
felix-scontri di culture, salotti 
letterari». Una Trieste raccon- 
tata, ma forse sarebbe meglio 
dire cantata da un figlio adot- 
tivo, Angelo Baiguera, tren- 
Vanni, oggi cantautore, ieri 
anche playmaker dell’Hurlin- 
gham. 

Angelo Baiguera è dunque 
il protagonista di «Tempi al 
neon», un programma televi- 
sivo che sarà in onda su Rai- 
tre giovedì 7 novembre alle 
‘ore 19.30: realizzando una pro- 
posta di Lilla Cepak e Fabio 
Omero, e come al solito con- 
tiene una. sfida. Riuscite a 
produrre. una trasmissione 


Imusicale valida anche conùn 


budget. irrisorio e «in .tempi 
strettissimi. «Alle sedi regio- 
nali si vuole lasciare solo l’in- 
formazione — ha detto Lilla 
Cepak prima della presenta- 
zione del programma — senza 
pensare che. anche. la propo- 
sta di una trasmissione musi- 
cale lo è. Dovevamo dimostra- 
Te che anche in provincia 
qualcosa si poteva fare». 
Ecco quindi mezz’ora di 
buona musica ambientata in 
una Trieste dove, nonostante 
i miti, ci sono giovani che 
«hanno voglia di lavorare e di 
produrre secondo le nuove 
tendenze europee e america- 
ne», e dove esistono angoli e 
luoghi di ritrovo che nulla 
hanno a che fare con l’imma- 
gine della città tradizionale. 
Sei sono le canzoni «ispira- 
trici» tra le quali «Il caffé 
degli specchi», ancora inedita 
e che uscirà in un nuovo 
album nel gennaio prossimo. 
Il programma è vivace e 
piacevole, e propone una buo- 
na integrazione tra musica e 
immagine e una bella scelta 
di inquadrature e di colore. 
Le riprese sono state realiz- 
zate in collaborazione con l’A- 
genzia Alpe Adria, la fotogra- 
fia è di Miran Hrovatin, il 
montaggio di Pierpaolo Sac- 
cari, la regia di Lilla Cepak. 
Per Trieste, ancora un ri- 


qualcuno forse insolito ma 
tracciato .con molto amore. 
Un'immagine che non vuole 
sovrapporsi alle altre ma, co- 
me è giusto, e come è necessa- 
rio, affiancarsi a esse. 


Teatro Verdi. 


tratto, dunque. Nuovo, per 


Appuntamenti 


Giovanna Casolla nuova Tosca 


Con la rappresentazione di oggi (ore 17 - turno di abbona- 
mento S per ogni ordine di posti) subentra in «Tosca» nel ruolo 
della protagonista il soprano Giovanna Casolla, più volte 
ammirata e applaudita al Verdi di Trieste («Castello di Barba- 
blù», «Mazepa» e «Campana sommersa»). 

Rimanendo inalterati gli altri ruoli, l’opera pucciniana va 
in scena oggi per la sesta volta conla direzione di Oleg Caetani 
e per la regia di Alberto Fassini. Orchestra, coro e tecnici del 


Continua «Cinecittà» 


Al Teatro Cristallo oggi alle 20.30 la Compagnia Teatro 
d’Arte presenta «Cinecittà», commedia musicale di Pier Bene- 
detto Bertoli e Antonio Calenda. Con Anna Campori, Pietro De 
Vico, Rosalia Maggio e Dino Valdi. Regia: Antonio Calenda. 


SECONDO INCONTRO PER | «GIOVEDI' DEL TEATRO» 


Un momento della conferenza-incontro per «Il festino in tempo di peste» 


‘.(Vi.Va) Fino a che punto 
uno spettacolo si debba «ca- 
pire», quanto questo possa 
«parlare al cervello e al cuo- 
Te», come si trovi una compa- 
gnia di ottimi professionisti a 
recitare uno spettacolo nato 
in mezzo alle polemiche, l’e- 
terna divergenza tra teatro e 
televisione, tra un tipo di 
spettacolo che pone problemi 
e uno che, al contrario, vuole 
essere strumento per dimenti- 
carli. 

Questi, e molti altri, i temi 
emersi nel corso del secondo 
«Giovedì del Teatro», confe- 
renza incontro tra pubblico e 
protagonisti, dedicato l’altra 
sera al «Festino in tempo di 


peste». 

Promosso dal Teatro Stabi- 
le del Friuli-Venezia Giulia in 
collaborazione con il Circolo 
della Cultura e delle Arti, l’in- 
contro si è svolto nella sala 
piccola di via San Carlo e ha 
visto la partecipazione degli 
attori impegnati in questi 
giorni nelle repliche dello 
spettacolo (prodotto dall’E- 
milia Romagna Teatro per la 
regia di Yuri Lyubimov) e di 
un centinaio di persone. 

Dopo una breve presenta- 
zione del responsabile. delle 
attività culturali dello Stabi- 
le, Mario Brandolin, la parola 
è passata agli attori, primo a 
parlare, Graziano Giusti. Ma 


(Foto Vidmar) 


l’incontro, forse per la man- 
‘canza di un prolusore (era in- 
fatti assente la traduttrice Se- 
rena Vitale) si è tradotto subi- 
to in un vivace dialogo tra 
pubblico s attori. 

Molti, come detto in apertu- 
ta, i temi toccati, ma tutti 
sostanzialmente in riferimen- 
to alla non elementare «lettu- 
ra», nonostante le belle inter- 
‘pretazioni degli attori, del 
«Festino in tempo di peste». 

Il terzo «Giovedì del Tea- 
tro», che sarà dedicato al 
«Temporale» di Strindberg 
proposto dal Piccolo Teatro 
di Milano con la regia di 
Strehler, si svolgerà il 21 
novembre. 


«Tempi al neon» con molta 
probabilità potrà essere visto, 
nell’ambito della rubrica 
«L’orecchiocchio», anche dal 
più vasto pubblico televisivo 
nazionale. 

Viviana Valente 


quella autoctona di Henry 
‘Purcell, figlio di un maestro di 
coro della Cappella Reale, ri- 
scattò pienamente e con anti- 
cipo. 

Purcell si costruì una mai 
smentita fama quale massimo 
genio musicale del suo tempo; 
‘un tempo non esteso, purtrop- 
po: nato nel 1659 morì, infatti, 
a soli 36 anni. Sotto l’influsso 


| dello stile italiano e francese 


— non fosse altro, Lully baste- 
Tebbe ad assommarli — oltre 
a molta musica sacra produs- 
se moltissimo per il teatro, 
inserendosi nella tradizione 
del «Masque». 

Qui primeggiò, dando nel 
«Dido and Aeneas» il ricono- 
sciuto capolavoro con la sua 
struttura, sia pur breve, del- 
l’autentico melodramma. 

Perla riaperta attività degli 
«Amici della musica» di Vero- 
Da, al Teatro Nuovo, il Centro 
Musica Antica di Padova ha 
coordinato un ‘allestimento 


A TRIESTE IN OCCASIONE DI «FESTA DI LAUREA» 


Con il clan degli Avati 
a parlare di cinema 


E’ la terza volta, in poco 
tempo, che Pupi Avati viene a 
Trieste per presentare un suo 
nuovo film, ospite della dire- 
zione del cinema Ariston che 
continua con successo a pro- 

porre questi incontri con l’au- 
ia vccasione unica per i 
pubblico triestino di venire a 
contatto diretto con la realtà 
del cinema italiano e interna- 
zionale. 

In sala, l’altra sera, era il 
tutto esaurito, e un lungo, ca- 
loroso applauso ha salutato 
Pupî Avati. Questa volta, a 
sorpresa, il regista bolognese 
ha portato con sé due gradi- 
tissimi ospiti: Carlo Delle Pia- 
ne e Nick Novecento, due dei 
«suoi» attori, il più famoso e 
una delle recenti scoperte. 

Rispondendo al critico Lo- 
renzo Codelli che, facendo gli 
onori dì casa, aveva ricorda- 
to le sue due precedenti visite 
a Trieste, Pupì Avati ha detto: 
«Sei sicuro di non sbagliarti?. 
Ho la sensazione di esserci 
stato molte più volte. Ma forse 
la mia impressione è dovuta a 
questo straordinario rappor- 
to che si è stabilito con îl 
pubblico». 

E infatti le domande degli 
spettatori non sì sono fatte 
attendere. Il primo quesito, di 
rigore, riguarda il suo ultimo 
film, «Festa di laurea». 

«Mi è difficile dare un giudi- 
zio su un lavoro appena ter- 
minato, anche perché ora non 
lo. vedo più solo con ì miei 
occhi, ma anche con quelli dei 
critici e del pubblico. Comun- 
que, questa volta sono parti 
colarmente contento non solo 
perché, fortunatamente, il 
film è piaciuto e questa è la 
condizione per continuare a 
lavorare avendo fiducia in se 
stessi. Sono soddisfatto per- 
ché «Festa di laurea» è quella 
parte che precedeva il rac- 
conto di «Jazz band» e che 
non ero ancora riuscito a rea- 
lizzare». 

L’idea di fare «Festa di lau- 
rea», ha spiegato poi Pupi 
Avati, è nata da un fatto vero, 
dai ricordi di un vecchio film 
în bianco e nero, girato da un 


amico avvocato trent'anni fa. 
«Ho voluto cercare la verità 
nascosta dietro i volti sorri- 
denti di quei ragazzi che face- 
vano festa e mostrare îl picco- 
lo giallo che c’era dietro quel- 
le immagini: îl dramma della 
festeggiata che, in realtà, non 
era affatto riuscita a lau- 
rearsi». 

L'attenzione si sposta poi 
sugli interpreti. Carlo Delle 
Piane è sollecitato a parlare 
di sé, della sua singolare car- 
riera d’attore. «Negli anni 
Cinquanta, l’epoca in cui si 
svolgono le vicende di «Festa 
di laurea», io facevo già del 
cinema, ero un piccolo carai- 
terista chiamato a «riempire î 
buchi» dei film di quel perio- 
do» rammenta. Delle Piane 
che interrompe, però, quasi 
subito il filo dei ricordi. «Sono 
proprio contento di essere qui 
— dice entusiasta — è la pri- 
ma volta che vengo a Trieste, 
non ho avuto ancora il tempo 


Premio 
«Franco Solinas) 
per la migliore 


sceneggiatura 


ROMA — Un premio di 25 
milioni di lire per la migliore 
sceneggiatura italiana inedita 
è stato istituito per iniziativa 
della Regione Sardegna che 
lo ha intitolato allo scrittore 
di cinema Franco Solinas. 

Il bando di concorso preve- 
de inoltre una borsa di studio 
di cinque milioni. 

Il «Premio Solinas» che ha 
cadenza annuale, si prefigge 
anche di favorire iniziative 
(pubblicazione a stampa, dif- 
fusione tra gli operatori del 
settore, intervento di enti e 
istituti di credito) volte alla 
realizzazione in film delle ope- 
Te premiate, 

Per concorrere alla prima 
edizione, il cui vincitore verrà 
proclamato il 31 maggio 1986 
alla Maddalena, le sceneggia- 
ture dovranno essere conse- 
gnate entro il 15 febbraio. 


di vederla, siamo appena ar- 
rivati, ma sono sicuro che mi 
piacerà quanto questa 
platea». 

Gli fa eco Nick Novecento, il 
giovane attore acquisito dal 
«clan» di Pupi Avati con «Una 
gita scolastica». «Mi fa una 
sensazione stranissima tro- 
varmi proprio qui, sul confi- 
ne, sapere che sono ancora în 
Italia ma che poco più în là 
tutto è diverso...» dice tutto 
d’un fiato, inceppando simpa- 
ticamente su qualche conso- 
nante, come gli è abituale, e 
strappa un divertito applau- 
so a tutti. 

Fioccano ancora domande 
per Pupi Avati, da quelle più 
generali sull’attuale situazio- 
ne del cinema italiano, a quel- 
le che lo riguardano più diret- 
tamente. Che cosa si prova 
girando un film? Perché ha 
scelto di lavorare sempre con 
lo stesso «piccolo gruppo» di 
tecnici e interpreti? Non ha 
paura che il contatto con le 
stesse persone possa portarlo 
alla ripetizione di tematiche e 
personaggi? 

«Il cinema italiano — dice 
Pupi Avati — si accontenta di 
ripetere meccanicamente le 
formule di successo, i produi- 
tori guardano solo aî risultati 
sul mercato interno, puntano 
tutto sugli interpreti amati 
dal pubblico e î registi sono 
quasi estromessi». 

Del suo lavoro con un en- 
tourage fisso sottolinea sia gli 
aspetti positivi che quelli ne- 
gativi. Collaborare con quelli 
che ormai sono gli amici di 
una vita porta a lavorare di- 
‘vertendosi, senza che per que- 
sto si manchi dì professionali- 


tà. Certo, c’è il pericolo non 


tanto di ripetersi, quanto di 
non avere nuovi stimoli, come 
avviene in un rapporto d’a- 
more. Ma anche per questo c’è 
una soluzione: cercare sem- 
pre nuove. storie, inventare 
personaggi dai caratteri di- 
versi, non fare come la mag- 
gior parte dei nuovi comici, 
che Tipropongono sempre e 
soltanto se stessi, 
Stella Rasman 


| DISCHI NOVITA’ 
Il «festino» dietro le quinte, Jazz continua a essere bello 


Continuano le emissioni 
della collana «Jazz è bello», 
che la casa discografica Fo- 
nit-Cetra ha allestito per avvi- 
cinare il grande pubblico al 
genere afroamericano. Fra gli 
album di questa uscita autun- 
nale, segnaliamo innanzitutto 
quelli di Miles Davis, Bill 
Evans e Thelonius Monk. 

Il disco del trombettista di 
colore si intitola «At last», ed 
è firmato dal grande Miles 
insieme a «The lighthouse. all 
star». Si tratta infatti di 
registrazione effettuata nel 
1953 nel club Lighthouse di 
Hermosa Beach, in California, 
insieme al batterista Max 


‘Roach, ai sassofonisti Bud 


Shank e Bob Cooper, alla pia- 
nista Lorraine Geller (scom- 
parsa pochi anni dopo) e al 
bassista Howard Rumsey. 
Davis è in gran forma, soprat- 
tutto nel brano «Round mid- 
night», ed è degnamente 
accompagnato dai suoi part- 
ners di quella serata. 

Il 33 di Evans si intitola 
«Waltz for Debby» e ripropo- 
ne un'esibizione del pianista 
al Village Vanguard di New 
York, nel 1961. Alla batteria 
c'è Paul Motian, al basso 
Scott Lo faro, che sarebbe 
tragicamente scomparso in 
un incidente automobilistico 
poche settimane dopo questa 
registrazione. Bellissima la 


versione del brano che dà il 
titolo all’ellepì, che compren- 
de anche una convincente rie- 
laborazione di un tema di Mi- 
les Davis, «Milestones». 

Un altro pianista, Thelonius 
Monk. L’album si intitola 
semplicemente con nome e 
cognome del jazzista di colo- 


re, e ripropone registrazioni 
risalenti al 1952. Ascoltiamo 
«Little rootie tootie», «Monk’s 
dream», «Reflections» e altri 
brani che ci permettono di 
apprezzare l’originalità di un 
autentico caposcuola quale è 
stato Monk. Con lui, alla bat- 
teria, il fedele Art Blakey. 
4 


» È È 
«Maccheroni» designato per l’Oscar 
ROMA — «Maccheroni», il film di Ettore Scola interpreta- 
to da Marcello Mastroianni e Jack Lemmon, è stato scelto per 
rappresentare l’Italia nella corsa al premio Oscar per il 


miglior film straniero. 


La scelta è stata compiuta da una speciale commissione 
istituita dall’Associazione nazionale industrie cinematografi- 
che ed audiovisive (Anica) che ha segnalato il film alla 
Academy of Motion Picture Arts and Sciences che provvederà 
a sua volta a scegliere i cinque candidati al premio Oscar. 

Le statuette verranno consegnate a Los Angeles nel marzo 


del 1986. 


Aids: addio baci sullo schermo 


HOLLYWOOD — Per colpa dell'Aids probabilmente non 
vedremo più immortali baci hollywoodiani come quello tra 
Ingrid Bergman e Cary Grant in «Notorius» o quello tra Vivien 
Leigh e Clark Gable di «Via col vento». 

Confermando le paure e le voci circolate nel mondo dello 
spettacolo d’oltreoceano all'indomani dello «scottante» bacio 
sul set di «Dynasty» tra Linda Evans e Rock Hudson già 
ammalato di Aids. La «Screen Actors Guild», l'importante 
sindacato che riunisce gli attori americani ha chiesto ufficial- 
mente «rigide regole sulle scene ‘che prevedono effusioni 
amorose e baci ‘’bocca a bocca”». 

Pur senza fare il nome dell'Aids, una circolare inviata ad 
almeno seimila attori invita tutti gli addetti ai lavori a 


cautelare la propria salute. 


«Images» è il titolo dell’al- 
bum doppio del sassofonista 
Oliver Nelson, scomparso 
esattamente dieci anni fa. Il 
materiale è stato registrato 
fra il 1960 e il 1961: con Nel- 
son, arrangiatore e musicista 
completo, duettano il sassofo- 
Nnista Eric Dolphy e il trom- 
bettista Richard Williams. 
Fra i brani più convincenti: 
«Altoitis», «Three seconds», 
«Mama Lou». 


Altri due album: «Farmer's 
market» di Art Farmer, e 
«The Maiden voyage sessions, 
vol. 3» di Art Pepper. Nel 
primo, il trombettista e com- 
positore dello Iowa propone 
brani in quartetto, quintetto e 
sestetto: da «Soft shoe» a «Wi- 
steria», da «Blues concept» a 
«Evening in Casablanca», in 
un'antologia ricca di spunti 
interessanti. Nel secondo, il 
sassofonista Pepper è immor- 
talato in una recente registra- 
zione (agosto ’81) in un club di 
‘Los Angeles, una delle ultime 
con il suo classico quartetto 
prima della recente scom- 
parsa. 


Le ultime due segnalazioni 
riguardano due dischi di jazz 
italiano: «Five continents» 
del Sestetto swing di Roma e 
«Things» del gruppo del con- 
trabbassista Furio di Castri. 


Ca. M. 


affidato ad elementi di varia 
provenienza. 

La regia è stata di Patrizia 
Gracis, la quale, con scoperta 
sensibilità veneziana, ha 
intelligentemente risolto il 
problema dell’ambientazione 
scarnamente solenne (il lavo- 
ro di Purcell era stato com- 
missionato per un collegio 
femminile) con un coinvolgi- 
mento del pubblico tramite la 
presenza del coro non in co- 
stume, posto non sempre. sta- 
ticamente a incorniciare l’a- 
zione dei personaggi. 

La direzione musicale è sta- 
ta quella sempre vigile e vi- 
brante di Sergio Siminovich a 
capo dell'orchestra del Cma 
di Roma: un complesso di 
strumenti antichi di esempla- 
Te fusione. Il coro del Cma di 
Padova è stato preparato e 
guidato da Livio Picotti, che 
qui ha riconfermato una robu- 
sta maturità e una duttile 
adesione alle non poche diffi- 
coltà del testo. Insieme hanno 
superato con accorta profes- 
sionalità la non favorevole 
situazione acustica dell’am- 
biente. Nelle parti protagoni- 
stiche di canto Lynne Dawson 
(Didone), Mary Beverley (Be- 
linda) e Philip Salmon (Enea) 
hanno mostrato la specialisti- 
ca preparazione in questo ti- 
po di repertorio. 

La Beverly ha fatto spicco 
per la sua naturale disposizio- 
ne vocale e la coerente stilisti 
ca scenica; la Dawson ha 
espresso pari equilibrio, fa- 
cendo culminare la sua pre- 
stazione nella stupenda aria 
finale «Thy hand» che fa com- 
piere d’un balzo a Purcell pre- 
corrimenti bachiani e perfino 


Ci 2" 
MONFALCONE (co) 


mozartiani (con lievissimo. 
scarto, giusto un secolo prima. 
sull’alfa- -omega esistenziale. 
del salisburghese). 

Ulrike Wurdak, Vera Niko- 
lova, Cristina Miatello, Teresa! 
Marcassa e Nicola Panio sono. 
stati tutti lodevolmente all’al- 
tezza nell’ordine della loro ri-. 
spettiva responsabilità di’ 
ruolo, 

In linea con la visione regi-. 
Stica i bei costumi di Marian: 
na Accerboni realizzati da Ni- 
colao Atelier di Venezia. Sera- 
ta di suggestivo ascolto e di. 
autentico interesse, espressi, 
dal caloroso tributo di ap. 
plausi dal pubblico assai nu- 


MEeroso. Ercole Parenzan 


Prematura scomparsa 
del regista Gabor Body 


BUDAPEST — Il regista ci- 
nematografico ungherese Ga-. 
bor Body è morto all’età di 39° 
anni. L'agenzia «Mti», nel da- 
re la notizia, non indica né la 
data, né la località, né le cau- 
se della morte. 

Gabor Body, uno dei registi! 
di maggior talento della nuo 
va generazione, dirigeva il re-r 
parto di film sperimentali del-. 
la Società cinematografica 
statale ungherese. 

Nato a Budapest nel 1946, si 
‘era laureato in storia e filoso- 
fia all’università Eotvos 
Lorand di Budapest. Col suo, 
primo film «Anzix l’america- 
no» aveva vinto il gran pre- 
mio al Festival di Mannheim 
e nel 1981 aveva riportato un 
notevole successo con «Narci- 
so e Psiche», un film tratto da. 
un’opera del poeta ungherese. 
‘Sandor Veroes. 

Ajid 


VIA A. BOITO - TEL. 0481-470443 $ | 
SABATO E DOMENICA i 


BALLO LISCIO. 
CON L'ORCHESTRA Il PRINCIPI i: 


; DOMENICA SERA 
UNO SPETTACOLO DA NON PERDERE 
CON L'ILLUSIONISTA E IPNOTICO 


JUCAS CASELLA 


DISCOMUSIC CON I MIGLIORI D.J. 


RISTORANTI E RITROVI 


CUCINA SARDA «Al 2 FIUMI» 


Ogni sera. 0481/73368. 
LA POSADA |) 


Chiuso mercoledì. 


BIG-BEN CLUB 


Porcini, tartufi, selvaggina. Erta S. Anna 124, 811226/764392: 


«L'OASI» - BRAZZANO DI CORMONS 


Specialità pesce, cucina locale, vini del Collio. Tel. 0481/62305. 


TRATTORIA OLIMPIA 


Via Gorizia 36 (Gretta). Selvaggina. 411929. 


Domani, pomeriggio danzante. Inizio alle ore 15. 


HOSTARIA AI PINI - TEL. 225324 


Strada Provinciale Prosecco-S. Croce. Al tepore del caminetto. 


LISCIO E ANNI ‘60 AL DANCING PARADISO 


Stasera dalle 21 all’una con l’orchestra del Maestro ETTORE 
MOGLIA: Blu Music. Ballo liscio e anni Sessanta, 


LA GRANDE MURAGLIA - CUCINA CINESE 


Riva Grumula 2. Tel. 305122/768943. 


STASERA OSPITI 


Fa Agip 


su RAIUNO G 
ALLE 20,30 


ae e 


Sabato, 2 novembre 1985 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


9.00 Televideo. 


10.00 Una storia d'amore. Con Tony Curtis, Shirley Jones, Perry King. Regia 


di Guy Green. 


11.35 Il grande teatro del West: «Il buttafuori». 


11.55 Che tempo fa. 
12.00 Tg 1 flash. 


12.05 In diretta dallo studio 1 di Napoli: Il mercato del sabato. Spendere 
meno, investire meglio, guadagnare di più. Un programma di Luisa 
Rivelli. Regia di Piero Panza. Conduce in studio Luisa Rivelli. 


13.30 Telegiornale. 


13.55 Tg 1 - Tre minuti dì... 
14.00 Prisma. Settimanale di spettacolo del Tg 1 a cura di Gianni Raviele. 


Realizzazione di Rossella Sirugo. 


14.30 Sabato sport. A cura della redazione sportiva del Tg 1. Da Anversa: 
Tennis: Eurovisione, Inghilterra: Gateshead, atletica leggera, campio- 


nati del mondo. 


Tg 1 flash. 


The Muppet show: «Gene Kelly». 


Notizie dallo zoo (3.a punt.). 
Estrazioni del Lotto. ' 
Le ragioni della speranza. Riflessioni sul Vangelo di don Oreste Benzi. 
Una stagione al sole di Joane Alan Root. 


Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa. 
Telegiornale. 
In diretta dal teatro delle Vittorie in Roma Pippo Baudo presenta: 


«Fantastico». Spettacolo abbinato alla Lotteria Italia di Bruno Broccoli, 
Franco Torti, Marco Zavattini con Lorella Cuccarini e Galyn Gorg, con 


la collaborazione di Angela Alivermini. Regia di Luigi Bonori. 5.a 


trasmissione. Nell'intervallo (ore 22.15 circa) Telegiornale. 


Tg 1 notte - Che tempo fa. Ù 
LIBERTA’ A _BREMA (1970) con Margit Carnsten, regia’ di Rainer 


Werner, Fassbinder. 


9.00 Televideo. 


10.30 Prossimamente. Programmi per 7 sere. 
10.45 La vita nell'età del ferro. 
15.2 Giorni d'Europa. A cura di Gianni Colletta. 


11.10 Mattinata a teatro, appuntamento del sabato.con la prosa: «Il sorriso 
della Gioconda», di Aldous Huxley, con E. Danieli, L. Melani, G. Rivera, 
regia di Mascia Cantori, 


12.30 Tg 2 start. Muoversi, come e perché. A cura di Paolo Meucci. 


13.00 Tg 2 ore tredici. 


His Te 2-1 consigli del medico, a cura di Luciano Onder. 
î 9 2- Bella Italia. Città, paesi, uomini e cose da difendere proposti da 


Claudio Lavazza e Mario Meloni! 


14.00 Dse scuola aperta. Un programma di Alessandro Melicani. Anno 


Nuovo scuola nuova. Regia di Luigi Parola. 


14.30 Tg flash, 
14.35 Estrazioni del Lotto. 


14.40 In diretta dallo studio 3 di Roma. Tandem. Conducono Claudio 
Sorrentino e Roberta Manfredi. Regia di Salvatore Baldazzi. Nel corso 
del programma: Super G, Attualità, giochi elettronici. 


‘115.15 Sfidarsi è bene, Gioco a premi. 


15.55 Dse: Cineteca, Gandhi. Un programma di Enrico Fasana a cura di 
Corrado Caselli e Guido Cola. Regia di Corrado Caselli. 4.a ed ultima 


Puntata: L'eredità e le affinità. È 


16.25 Dse: Il primo anno di vita. Settima puntata: La scoperta del mondo 
circostante. Edizione italiana a cura di Franco Matteucci. 

‘16.55 Nulla sul serio (III) Cary Grant e altre stelle della commedia americana 
a cura di Vieri Razzini: «L'IMPAREGGIABILE GODFREY» (1936) film, 
regia di Gregory La Cava, con Carole Lombard, William Powell, Alice 


Brady, Eugene Pallette, Mischa Auer, Gail Patrick. 


18.25 L'altro suono. Un programma di Mario Colangeli e Alfonso De 
Liguoro. Appunti sulla musica popolare presentati da Guendalina 


Ég canaes 


8.40 Telefilm: «Alice», 
9.10 Telefilm: «Flo». 


12.40 li pranzo è servito, gioco 
a quiz condotto da Cor- 
rado. 

13.30 Anteprima; programmi 
per sette sere, 

14.10 Film: «TOTO' E PEPPI- 
NO DIVISI A BERLINO» 
con Totò, Peppino De 
Filippo, regia di Giorgio 

De Bianchi (1962), comico. 

-15 Telefilm: «Freebie and 

Bean». 

Big bang, settimanale 

IRRIRO condotto da 

‘as Gawronsky. 

18.00 Record, settimanale 

5 Sportivo. 

9.30 Zig zag, gioco a quiz 

condotto da Raimondo 

Vianello e Sandra Mon- 

daini. 

Grand hotel, verietà 

condotto da Gigi e An- 

mam Eta 
LI grande bo 

24.00 Telefilm: «Chicago 

story», ti 


17.15 


20.30 


11.00 Sì 0 no, mercatino tele- 

fonico. 
dano Buongiorno Friuli. 

15 ital e all’estero, no- 

ziario. Oggi i E 

i gione, SRI 

3.30 «Andrea Celeste», tele- 
Novela, 

14.30 Calcio: 

Juventus, 

16.30 Astroganga, cartoni ani- 


i, 

17.00 «Love am 
telefilm. 

17.30 TO Clara», teleno- 


Udinese- 


erican style, 


vela. 
18.30 Anteprima sport dilet- 
19.00 Telci 

\ elefriuli sera, 
19.30 «Andrea Celeste», tele- 
5 novela. 

130 {ispettore Bluy», tele- 

Im. 

21.45 Speciale 


ale Telegiornale. 
Sa Telefriuli Notte. 


ice price, " 
vendita, Proposte di 


TELECAPODISTRIA 


14.15 Tg notizie. 

14.20 «Docteur Caraibes», te. 
lefilm. 

14.45 A vostra richiesta, curio- 
sità dal mondo. 

15.00 «LA VERA STORIA DE. 
GLI INDIANI», film con 
S. Eliott, J. Whitmore, 
regia R.T. Heffron. 

16.55 Cartoni animati. 

17.00 Pallacanestro: Campio- 
nato jugoslavo. 

18.30 Le grandi tragedie: Sui- 
cidio. 

18.55 Tg notizie. 

19.00 Odprta meja, trasmis- 
Sione slovena. 

19.30 Tg punto d'incontro. 

19.50 Sulle orme degli ante- 
nati, 

22.10 Tg tuttoggi, bollettino 
Meteo. 

22.20 «La battaglia del Don», 
telefilm. 

ESA Trasmissione musicale. 

+10 Medico e paziente, ag- 
Biomamento per me- 
CL 


16.00 La sognora e il fantasma. Telefilm con Hope Lange, Edward Mulhare, 
Harlem Carraher. Regia di Gene Reynolds. 7.0 episodio. Fa 
16.30 In diretta dallo studio 3 di Roma: Pane e marmellata, a cura di Letizia 


Solustri. In studio Rita Dalla Chiesa e Fabrizio Frizzi. Regia di Salvatore 
Baldazzi. Nel corso del programma - Squadrone tuttofare. 
17.30 Tg:2 flash. 
17,35 Un tempo di una partita di pallacanestro di campionato A1. 
18.30 Tg 2 sportsera. 


18.40 Le strade di San Francisco. Telefilm. «Fingiamo di non conoscerci» - 


Meteo 2 - Previsioni del tempo. 
19.45 Tg 2 Telegiornale. 
: 20.20 Tg 2 lo sport. 
20.30 «POLICE PYTHON» (1975). Film. Regia di Alain Corneau con Yves 


Montand, Simone Signoret, Stefania Sandrelli. 
22.30 Tg 2 stasera. 


0.15 Tg 2 stanotte. 
0.25 Da Anversa: Tennis, torneo internazionale. 


19.00 Tg 3. 


Biuso. Settima puntata. 


22.40 «lo e te, amore mio, ci ameremo eternamente», commedia di Dino 
Verde con M. Mollica, José Greci, Anna Campori, Pietro De Vico, regia 
teatrale di C. Lizzani, regia televisiva di Carlo Nistri. 


19.35 Geo - Antologia: un progrmma di Folco Quilici, a cura di Gigi Grillo. «Il 


21.20 Tg 3. 


ritorno delle ombre». 
20.15 Prossimamente. Programmi per sette sere. 
20.30 Dalla cronaca alla letteratura, racconti filmati: «Passaggi», soggetto € 
regia di Nico D'Alessandria e Giuliana Mancini. 


22.00 Da Palazzo Labia a Venezia: «Palcoscenico veneziano», cronache della 
biennale teatro di F. Storelli. 
23.00 Jazz club, a cura di A. De Liguori: Dario Moroni trio. 


—<} rraLia 1) |} RETERUATIRO| (apri reLePADOva| | {TR PORDENONE 


8.45 Telefilm: «Gli eroi di 
Hogan». 

9.10 Telefilm: «Quella casa 
nella prateria». 

10.00 Telefilm: «Fantasi- 
landia», 

10.50 Telefilm: «Operazione 
ladro». 

11.45 Telefilm: «Quincy». 

12.40 Telefilm: «La donna 

,. bionica», 

13.30 Help, gioco a quiz con- 
dotto da Fabrizia Carmi- 
nati e i Gatti di vicolo 
Miracoli. 

14.15 Americanball. 

16.00 Bim bum bam, cartoni 
animati, 

‘18.00 Musica è a cura di Mau- 
rizio Seymandi, 

19.00 Il gioco delle coppie, 
gioco a quiz condotto 
da Marco Predolin. 

19.30 Telefilm: «Happy days», 

20.00 Cartone animato: Kiss 
me Licia. 

20.30 Telefilm: «Supercar». 

21.30 Telefilm Streethawk: «Il 
falco della strada». 

22.30 Telefilm: «Automan», 

23.30 Grand prix, settimanale 
televisivo pista, strada, 
rally. 

0.30 Dee jay television, a cu- 
ra di Claudio Cecchetto. 


& TELEQUATTRO 
( 


Collegata a Italia 1) 


18.00 Robe de matti. 

19.30 Fatti e commenti. 

19.45 Telequattro sport, ante- 
prima sportiva. 

20.05 Cavalli in pista, replica: 

0.30 Fatti e commenti, re- 
plica. - 

0.45 Anteprima sportiva, re- 
plica. 


BA 


8.30 «Luisiana mia», special, 
telenovela. 
Barbara. allo specchio, 
rotocalco del mattino. 
«Shane», telefilm. 
Vetrina in tv. 
Film. 
«Ellery Queen», tele- 
film. 
«Shane», telefilm we- 
stern. 
Vetrina in tv. 
Telefilm. 


Y VIDEOFRIULI 


11.30. «Buck Rogers», telefilm. 

12.45 Notiziario commercio e 
Urismo. 

12.00 Il prezzo della settima- 

Na, rassegna di tappeti 


Orientali, 
«Felicità... dove sei» 
telenovela. È 
«IL VOLTO SENZA NO- 
SR Mr film. 
Di Fa beauty», tele- 
17.00 «Buck Ro i 
18.00 «EL GRINGON Fon 
19,30 Anteprima sport. © 
20.00 Telefilm. 
20.30 «Speciale Felicità 
dove sei», telenovela, 
21.30 «SETTE STRADE AL 
TRAMONTO», film. 
23.15 «IL RICHIAMO. DELLA 
FORESTA», film. 


14.00 


15.00 


8.30 Telefilm: «Mi benedica 
padre». 

9.00 Novela: «Destini», re- 
plica. 

9.40 Telefilm: «Lucy show». 

10.00 Film: «CREDIMI» con 
Deborah Kerr, Robert 
Walker, regia di Nor- 
man Taurog (1950), 
commedia. 
Telefilm: «I Ropers». 
Ciao ciao, cartoni ani- 
mati. 
Novela: «Destini», 42. 
puntata. 
Novela: «Piume e pail- 
lettes» 147.a puntata. 
Retequattro per voi,'an- 
teprima dei programmi. 
Film: «QUATTRO DON- 
NE ASPETTANO». con 
Jean Simmons, Paul 
Newman, regia di Ro- 
bert Wise (1957), com- 
media. 
Telefilm: «Lucy show». 
Telefilm: «Ai confini 
della notte». i 
Telefilm: «I Ryan». 
Sceneggiato: «Febbre 
d'amore». 
Film: «IL GIUSTIZIERE 
DELLA NOTTE» con 
Charles Bronson, Vin- 
cent Gardenia. Regia di 
Michael Winner (1974), 
poliziesco. 

22.20 Retequattro per voi, an- 

È teprima dei programmi. 

22.40 Film: «CITTADINO DEL- 
LO SPAZIO» con Jeff 
Marrow, Faith Domer- 
gue. Regia di Joseph M. 
Newman (1955), fanta- 
scienza. 

0.30 Telefilm: «Agente spe- 
ciale». 

1.30 Telefilm: «Agenzia 

Uncle». 


ANTENNA-TMC 


‘1.00 Promozionale. 

‘14.00 Rubrica: Medicina in ca- 
sa (ri). i 

‘15.00 In Eurovisione e in diret- 
ta da Anversa Tennis, 
Campionato d'Europa 
dei campioni. 

‘17.00 Un Eurovisione: Calcio 
internazionale. 

18.45 Teleantenna notizie. 

19.00 Rubrica religiosa: ap- 
puntamento con la pa- 
rola a cura di don Silva- 
no Latin. 

19.10 Telefilm: «Bronk». 

20.10 In Eurovisione e in diret- 
ta da Anversa tennis. 
Campionato d'Europa 
dei campioni. 

22.30 Inchiesta: Lo spettacolo 
più grande, 2.a p. Al 
termine: Bollettino me- 
teo - Teleantenna noti- 
zie (r.). 


17.35 1 tarocchi, replica. 
18.50 Promozionale. 
19.50 Speciale Regione. 
20.05 Documentario Le mera- 
Viglie del mondo. 
20.30 Film «LUNGO VIAGGIO 
DI RITORNO». 

22.10 «| sentieri della speran- 
za», replica. 

22.50 Film «ONOREVOLE AN- 
GELINA». 


12.00 Telefilm; «Il ritorno del 


Santo». 

13.00 Telefilm: «L'incredibile 
Hulk». 

‘14.00 Eurocalcio. 

715.00 Football australiano. 
16.00 Campionati mondiali di 
catch. 

17.00 Telefilm: 
1999». 

18.00 Cartoni animati. 

20.30 Film: «TEXAS ADDIO», 
regia di Ferdinando Bal- 
di con Franco Nero e 
Antonella Murgia, we- 
stern. 

22.30 Telefilm:: «Arabesque». 

23.30 Rombo. 

0.30 Telefilm: «Chips». 


«Spazio 


13.30 «Skyways», sceneg- 
giato: 

14.00 Promozionale. 

15.00 Proposte commerciali, 
Sì o no. 

17.00 Cartoni animati. 

18.00 Campionato di basket A 
1 Scavolini-Granarolo. 

19.15 Rubrica cinematografi- 
ca Cinemondo. 

19.30 TPN. Cronache. 

20.00 Skyways, sceneggiato. 

20.30 Film: «UOMO IN VEN- 
DITA». 

22.00 TPN Cronache, replica. 

22.45 Edgar Alan Poe, tele- 
film. 

23.45 Film d'avventura «TEM- 
PESTA/SU CEYLON». 


| PROGRAMMI RADIO 


RADIOUNO 

Giornali radio: 6, 7, 8,10, 12, 13, 14, 
17, 19, 23. Onda verde viene tra- 
smessa alle ore: 6,57, 7.57, 9.57, 
11,57, 12.57, 14.57, 16.57, 18.57, 
20.57, 22.57. Notiziario del Gr1 in 
collaborazione con il 4212 dell'Aci, 
7.15: Qui parla il Sud; 7.30: Quoti- 
diano del Gr1; 9: Onda verde week- 
end; 10.15: Black-out; 11: Spazio 
aperto sabato; 11.10: Mina presen- 
ta: Incontri musicali del mio ti 
11,43: Lanterna magica; 12.28: | 
personaggi della storia: «Eleonora 
Duse», (5) con Rosa De Lucia, regia 
di R. Caggiano; 13.25: Master; 
13.56: Onda verde Europa; 14.19: 
L'usignolo di Lecce: Tito Schipa 
biografia sceneggiata di Tito Schi- 
pa jr: «Cattiva stampa» (11 punt.); 
15: Grl business; 15.03: Varietà, 
varietà; 16,30: Doppio gioco; 
17.30: Autoradio, settimanale per 
gli automobilisti; 18: Obiettivo Eu- 
ropa; 18.30: Musicalmente volley; 
19,15: Ascolta si fa sera; 19,20: 
Uno studio per voi; 19.55: Black- 
out; 20.35: Ci siamo anche noi; 
21,03: «S» come salute, di C. Ster- 
pellone; 21,30: Giallo sera; 22: Sta- 
sera varietà, con M. Scaparro, M. 
Ranieri, M. Merlini, e T. Ucci, 22.27: 
Teatrino: «Ma ora verranno le stel- 
le»; 23.05: La telefonata .....di Gaio 
Fratini; 23.28: Bollettino del mare. 


STEREOUNO 


15: Tu mi senti; 15.30, 16.30, 17.30, 
20.30, 21.30: Gr1 in breve e onda 
Verde; 15.35: Disco azzurro, gioco 
musicale a premi di M. Paone; 
18.57, 22.57, 19.15: Onda verde; 
119.15: Superstereouno; 23: Gr1 ul- 
time notizie; 23.05, 23.59: Profes- 
sione: Luciano De Crescenzo. 


RADIODUE 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
‘18.20, 19.30, 22.30. 6: Gli anni Tren- 
ta con Paola Ma ; 6.05: | titoli 
del Gr2 mattino; 
mare; 8: Giocate con noi: 

8.05: Infanzia come e perché; 8. 
Radiodue presenta: sintesi quoti- 
diana dei programmi; 8.45: Mille e 
Una canzone; 9.06: Spazio libero i 
programmi dell'accesso: Aiecs, as- 
‘sociazione educazione contraccetti- 
va e sessuale «Figlio unico: si 0 
no?»; 9.32: Cose dell'altro mondo; 
10: Speciale Gr2 motori; 11: Long 
plaing hit; 12.10-14: Trasmissioni 
regionali e Onda verde regione; 
12.45-15.30: Hit Parade; 15: Caval- 
care la tigre: Infanzia turbolenta 
della musica jazz; 16.32: Estrazioni 
del lotto; 16.37: Speciale Gr2 agri- 
coltura; 17.02: Mille e una canzo- 
ne; 17.23; Invito al teatro: «Beckett, 
© l'onda di Dio», di J. Amoniph, 
regia di L. Durissi nell'intervallo 
(18.20) Gr2 notizie; 19.55-22.50: Ec- 
cetera e Cetra; 21: Festival di Sali- 
sburgo ‘85; 22.30: Bollettino del 
‘mare. Ù 


7: Bollettino del. 


STEREODUE 

15: Studiodue in diretta; 16, 17, 18, 
19: Gr2 appuntamento flash; 
16.05: | magnifici dieci, dischi in 
cerca della Hit Parade; 19.30: Gr2 
Radiosefa; 19.50-23.59: Fm musi- 
ca; 20.30: Long playing hit; 23,30: 
Disconovità; 22.30: Gr2 ultime 
notizie. 


RADIOTRE - 


Giornali radio: 7,25, 9.45, 11.45, 
13.40, 15.15, 18.45, 20.45, 23.53; 6: 
Preludio; 6.55-8.30: Il concerto del 
mattino; 7.30: Prima pagina; 10: II 
mondo dell'economia; 10.30: L'an- 
no europeo della musica, Ill cente- 
nario della nascita di J.S. Bach, 
«cantate sacre» (55°), fd; 11,45: 
Press house; 12: «Carmen» di G. 
Bizet, dirige C. Abbado (nell’inter- 
vallo, ore 13.40 circa Gr3); 15.15: 
Musiche di Mozart e Alfonz; 15.18; 
Controsport; 15.30: Folk concerto; 
16.30: Arte in questione; 17-19; 
Spaziotre; 21: Rassegna delle rivi- 
ste: scenze biologiche; 21.10: Ma- 
linconia del linguaggio musicale 
attraverso la storia (13° © ultima 


trasmiss.), 22 pagine da «Le ricor- 


danze» di G, Leopardi, 22.35 J, 
Brahms; 23; Il jazz; 23.53: ll libro di 
cui si parla. 


STEREONOTTE 


Musica e notizie per chi vive e 
lavora di notte; 24: Il giornale della 
mezzanotte; 5.45: Il giornale dall'l- 
talia e notturno italiano. 


RADIO REGIONALE 

7.30: Rai regione, giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia; 11.30: 
Terza pagina; 12.35: Giornale ra- 
dio; 14.45: Giornale radio; 18.15: 
Incontri dello spirito - Trasmissioni 
a cura della Diocesi di Trieste; 
18.30: Giornale radio. 
Tramissione per gli italiani in Istria, 
15.30: L'ora della Venezia Giulia: 
‘Almanacco, Notizie dall'Italia-e dal- 
l'estero, Cronache locali, Notizie 
sportive; 15.45: Terza: pagina (re- 
plica). 

Trasmissioni in lingua slovena 

7: Segnale orario, Gr; 7.20-8: Il 
nostro, buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco: Avvenimenti culturali 
(replica); 8.40: Mosaico musicale; 
10: Gr e rassegna della stampa; 
10.10: Dal repertorio dei concerti e 
dell'operaîlirica; 11,40: Pagine mul- 
ticolori; 13: Segnale orario, Gr; 
13.20: Musica a richiesta; 14: Gr; 
14.10: Tempo e ambiente; 15: L'an- 
golino dei giovani: «Scopritelo da 
Voi»; 16: Quaderni: La discografia 
degli sloveni in Italia; 17: Gr e 
cronaca culturale; 17.10: Noi e la 
musica; 18: Calderrne teatrale: 
L'eterno nostro divagar in questo 
mondo»; 19: Segnale orario, Gre | 
programmi di domani. 


| TEATRI E CINEMA 


AVE 


ON 


di PUPI AVATI 


TEATRO COMUNALE G. VERDI. 
Stagione lirica. Oggi alle 17 sesta 
di «Tosca» (turni S). Biglietteria 


‘ del teatro martedì alle 20 settima 


(turni F/E), 

TEATRO STABILE-POLITEAMA 
ROSSETTI. Ore 20.30, 23: L’Ater/ 
Emilia Romagna Teatro presenta 
«Il Festino in tempo di peste» 
dalle piccole tragedie di Aleksandr 
PuSkin. Adattamento e regia di 
Yuri Ljubimov. In abbonamento: 
tagliando 2 (alternativa). Informa- 
zioni e prenotazioni Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti. 
TEATRO STABILE - STAGIONE 


., 1985-86. Continuano presso le 


aziende, scuole e circoli ricreativi 
le sottoscrizioni per gli abbona- 
menti. 

TEATRO CRISTALLO. Ancora 
oggi 20.30. e domani domenica alle 
16.30 la compagnia Teatro d'Arte 
presenta «Cinecittà», commedia 
musicale con Anna Campori, Pie- 
tro De Vico, Rosalia Maggio e 
Dino Valdi. Regia: Antonio Ca- 
lenda. 

LA CAPPELLA UNDER- 
GROUND. (Tel. 303615). Film in 
anteprima alla domenica mattina 
all’Ariston, a partire da domenica 
10 novembre, Informazioni presso 
l’Ariston, 

ARISTON. Festival' dei Festival. 
Ore 16.30, 18.20, 20.10, 22: «Festa di 
laurea» di Pupi Avati, con Carlo 
Delle Piane, Aurore Clément, Nik 
Novecento, Lidia Broccolino. Un 
tenero e struggente inno all'amore 
nella nuova divertente commedia 
dell’autore di «Una gita scolasti- 
ca», «Noi tre», «Impiegati». Pre- 
sentato al Premio Italia ’85. 
EDEN, 15:30, 18.15, 21; Eccezionale 
doppio spettacolo. 1° film: «Ber- 
narda la dottoressa delle ninfoma- 
i». 2° film: «Upper sex». Severam. 
v.m. 18. Prezzi normali. 
EXCELSIOR MULTISALA. 16, 18, 
20, 22.15: Steven Spielberg presen- 
ta il più grande successo mondiale 
del 1985 «Ritorno al futuro» un 
film davvero incantevole... ci di- 
verte, ci fa di nuovo innamorare 
del cinema. In dolby-stereo. 
SALA AZZURRA, Tel. 767300. Ore 
15, 17.15, 19.30, 21.45 (precise); 
«L'onore dei Prizzi», il film di John 
Huston con Jack Nicholson e 
Kathleen Turner. Agguati, tranelli 
e passioni: un cocktail micidiale 
per un film stupendo. 

FENICE. Ore 17, 18.40, 20.20, 22.15: 
«Ipompieri» risate a sirene spiega- 
te con Paolo Villaggio, Lino Banfi, 
Massimo Boldi, Christian De Sica, 
Andrea Roncato, Ricky Tognazzi, 
Gigi Sammarchi. 
GRATTACIELO. 16.30, 19.15, 22. 
Si ritorna al grande cinema! Un 
‘capolavoro da non perdere!! «Pas- 
saggio in India». Il nuovo capola- 
voro di David Lean, dopo «Dottor 
Zivago» «Laurence d'Arabia». «Il 
ponte sul fiume Kwai», 
MIGNON. 16.30, ult. 22.15: Dario 
Argento presenta «Démoni»... 
Faranno dei cimiteri le loro catte- 
drali e delle città le vostre tombe. 
Brani originali di Billy Idol, Go 
West, Saxon, Scorpion in dolby- 
stereo. Vietato ai min. 14 anni. 
NAZIONALE 1. 15, 17.20, 19.40, 22: 
«L'anno del dragone» di M. Cimi- 
no. In Super Dolby Stereo. 
NAZIONALE 2. 15.30, 17,05, 18.50, 
20.30, 22.15: «Mezzo destro mezzo 
sinistro, due calciatori senza pallo- 
ne». Un uragano di risate con Gigi 
e Andrea. 

NAZIONALE 3. 15.30, 17.05, 18.50, 
20,30, 22.15: «Videodrome» di D. 
Cronemberg. Dall’autore di «Scan- 
ners» e «Zona morta» il nuovo. 
master del terrore. V.m. 14 anni. 
MATTINATE DISNEY. Domani 
alle 10 e 11,30 al NAZIONALE l: 
«Dumbo» alle 11,20: «10 minuti 
con zio Luciano» con quiz e premi. 


ECCEZIONALE DOPPIO 


SPETTACOLO ALL’ 


ALCIONE = Tel. 304832 


«IL LIBRO 
DELLA GIUNGLA» 


di WALT DISNEY 


LUMIERE 


«Legend» 


CAPITOL. 16.30: Pazze risate con 
«Scuola di polizia 2 - prima missio- 
ne». Straordinario successo comi- 
co. Technicolor. 

MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Chiuso per ristrut- 
turazione. 

VITTORIO VENETO. 16.30, 18.20, 
20.20, 22.15. In proseguimento dal- 
la La visione «Mad Max oltre la 
sfera del tuono» Mel Gibson e Tina 
‘Turner. Uno dei più ricchi e stupe- 
‘facenti film avveniristici che mai 
siano stati visti. 


ALCIONE. Aiace (Ass. Cinema 
D'Essai), (tel. 304832). 16, 18, 20, 22: 
Nell'imminenza del ritiro dalla cir- 
colazione del film «Il libro della 
giungla» la direzione del cinema 
Alcione su richiesta di numerosi 
clienti riprende da oggi le proiezio- 
ni di questo capolavoro di Walt 
Disney - al film è abbinato il corto- 
metraggio «Canto.di Natale di To- 
polino», 

LUMIERE-FICE (tel. 820530). 15, 
16.45, 18.30, 20.15, 22: In seconda 
visione «Legend» di Ridley Scott, 
con Tom Cruise, Mia Sara e Tom 
Curry. Un prodigio di tecnica e 
costruzione che condensa in sé 
tutte le favole e le fantasie da 
Wagner a Walt Disney. Il film è 
stato presentato all'ultima Mostra 
di Venezia. 

LUMIERE SPECIALE BAMBINI. 
‘A grande richiesta ancora domani 
10.30 spettacolo unico il capolavo- 
ro di Walt Disney «Pomi d’ottone e 
manici di scopa». Premio Oscar. 
RADIO, 15:30, 21.30: Con Samant- 
ha Fox un porno di successo: «La. 
febbre del sesso». Viet. sev. min, 
anni 18. 


GORIZIA 


CORSO: 18, 22: «I pompieri», con. 
Paolo Villaggio, M. Boldi e Chri- 
Sstian De Sica. Colori, » 

VERDI. 16, 18, 22: «Cercasi Susan 
disperatamente», con la rock-star 
Madonna. 

VITTORIA. 17.30, 22: «Il ritorno 
dal futuro» (film rivelazione del- 
l’anno), di Steven Spielberg. Co- 


lori. 
MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. «L'occhio 
del gatto» di Lewis Teague: con 
Drew Barrymore, Robert Hays, Ja- 
mes Wood, Alan King, Kenneth 
McMillan. Usa 1985. Inizio spetta- 
coli ore 18, 20, 22. 

EXCELSIOR. 14: «Scuola di poli- 
zia 2 - Prima missione». 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO: 20: «Ulla, manicure in calo- 
te». V.m. 18' anni. 


PALMANOVA 


GARIBALDI. 20: «La calda matri- 
gna». V.m. 18 anni. 
ITALIA. 20: «Colpi di luce». Poli- 
ziesco. V.m. 14 anni 


Shirley McLaine 


interpreta se stessa 


LOS ANGELES — Shirley 
McLaine interpreterà se stes- 
sa in una mini-serie televisiva 
ispirata al suo best seller 
«Out on a Limb», uscito nel 
1983. 

Stan Margulies, produttore 
di «Radici» e «Uccelli di ro- 
vo», inizierà le riprese alle 
Hawaii e in Perù. 


AUS 


1° FILM 


BERNARDA 


LA DOTTORESSA DELLE NINFOMANI 


2° FILM 


UPPER SEX 


TURBAMENTO DI UNA MINORENNE 


SEVERAMENTE VIETATO 18 


PREZZI NORMALI 


REBUS (Frase: 8,7) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ierî 


M ali; N coni; Camogli E = malinconica moglie. 


le grandi scoperte dell’ 


ARCHEOLOGIA 


STORIA - AVVENTURA - SCIENZA 


GRANDE 
DIZIONARIO 


ENCICLOPEDICO 
DE AGOSTINI 


A VOLUMI GIA’ RILEGATI da L. 10,000 mensili 


Solo presso le Agenzie UNIPEM - De Agostini di: 
TRIESTE - VIA RONCHETO 71/1 - TEL. 820772 
GORIZIA - VIA-MORELLI 18 - TEL. 87329 
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Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


potrete superare le piccole noie con relativa 
facilità e i sintomi di miglioramento vi 
sproneranno a liberarvi anche degli altri pro- 
blemi. Evitate i giudizi superficiali se non 
volete cadere in un tranello, un po’ di prudenza 
non guasta mai (anche in macchina). 


‘on pensate di essere infallibili perché attra- 
versate un momento in cui il vostro giudi- 
zio è spesso poco obiettivo; cercate di non 
mettere in pericolo l'equilibrio già un po’ tra- 
ballante che c’è intorno a voi con polemiche, 
azioni e. spese imprudenti, ambiguità. 
SEMECLI e visentite nel giusto non siate remissivima 
‘agite con la fermezza che la situazione 
impone; siate molto precisi in tutto ciò che fate 
e non cercate di agire per vie traverse, avreste 
delle delusioni 0, peggio, delle complicazioni. 
Attenti a sviste, gaffes. 


‘n atteggiamento poco razionale ora può 

‘procurare molti fastidi ad alcuni di voi sia 
per quanto riguarda il lavoro, la vita quotidia- 
na, le responsabilità personali, sia la salute 
fisica o psichica; cercate di non strafare, di 
manteneryi su posizioni equilibrate. 


uardatevi dai cattivi tiri della sorte ma 

‘approfittate degli avvenimenti propizi del- 
la giornata, è nel vostro interesse non lasciarvi 
sfuggire nessuna occasione e trarre vantaggio 
da ogni circostanza. Siate saggi (e furbi) e 
mettete a frutto l’esperienza. 


3 Dare affrontare dei problemi soprattutto 
di ordine pratico: non perdete tempo con le 
faccende che già procedono discretamente, 
‘approfondite invece le iniziative da prendere, 
studiate la direzione verso la quale volete 
orientarvi: le cose non sono semplici! 


‘n difetto che ogni tanto vi salta fuori è 

quello di pensare che tutti debbano essere 
come volete voi: fate attenzione, qualcuno po- 
trebbe rivelarsi molto diverso e procurarvi un 
sacco di seccature oltre che una delusione. 
‘Prudenza in tutto la prima decade. 


BILANCIA 
CI 


‘omenti di stanchezza o di incertezza vi 

impongono una maggior riflessione ma 
non affrontate i problemi quotidiani con ansia, 
una visione più obiettiva vi consentirà di non 
lasciarvi suggestionare (o innervosire) dal com- 
portamento di chi avete vicino. 


165 eventuali difficoltà che potete incontrare 
isono dovute soprattutto allo stato d'animo; 
evitate di stancarvi troppo, cercate di condurre 
una vita più regolare e tranquilla (anche in 
campo sentimentale). Massimo ordine negli 
affari e nelle questioni economiche. 


‘on innervositevi per piccole contrarietà di 

rapida soluzione e approfittate del tempo 
libero per distrarvi, divertirvi ma anche per 
‘mettere un po’ d'ordine dentro e attorno a voi. 
Se avete già un legame state attenti a non 
provocare scenate di gelosia. 


‘ntraprendere, creare, soddisfare le vostre am- 
bizioni: tutto ciò non manca di coraggio né di 
volontà, tuttavia a volte bisogna anche accet- 
tare di stare in attesa, di ponderare con calma 
le varie situazioni e opportunità... di non dar 

troppo bada a se stessi. 
P® distratti, volubili e superficiali del solito 
dovreste cercare di continuare con più 
costanza le cose che avete iniziato e portarle a 
termine con quell’entusiasmo che riservate ai 
vostri interessi personali e agli svaghi: sarà 

tutto più facile e piacevole. 


seduzione... 


DARIA l’intimità 


abbigliamento intimo 
via del Pozzo 20 
S. Giacomo - Trieste 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE ‘CON «DOMENICA QUIZI 


ORIZZONTALI: 1 Si fa per prendere fiato - 5 Spogli di 
vegetazione - 10 Fatto per te - ll Il nome della Suma - 13 
Preposizione articolata - 14 Una volta in bocca - 15 Iniziali della 
Vaccaroni - 16 Provincia del Veneto - 17 In nessuna occasione - 
18 Specchio d’acqua nel porto - 20 Pistola a tamburo - 21 
Tessuto di cotone - 22 Il lago di Como - 23 Un gigante della 
letteratura - 24 Fibra vegetale - 25 Capitale sudamericana - 26 
Telly, il «tenente Kojak» della Tv - 28 Un peccato capitale - 29 
Cilindri di carta o stoffa - 30 Sua Eccellenza - 31 Detergere, 
nettare - 32 Poco pesante - 33 Prima di Sebastian Bach - 34 Il sì 
di Margaret Thatcher - 35 Il ministero di Andreotti - 36 Se è 
buono è un profumo. 

VERTICALI: 1 Padoglione in fiera - 2 Il sì di Mitterrand -3 
Poco sostanzioso - 4 Tra Wolfgang e Mozart - 5 Esperta, capace - 
6 Santa da Cascia - 7 Si conta sul pollice - 8 Articolo e nota - 9 
Richiesta di partecipazione - 12 Cerchio luminoso - 14 La 
maggiore festa mobile - 15 Il nome della Di Lazzaro - 16 Solido 
geometrico - 17 Lo sono certi enti - 19 Schiudere - 20 Località del 
Monferrato - 22 Provincia della Toscana - 23 L’eroe dell’«Odis- 
sea» - 24 Tessuto lucido - 26 Vani sotto i tetti - 27 Incidono nel 
bilancio - 29 Bacino carbonifero tedesco - 31 Edgar Allan 
scrittore - 32 Preposizione semplice - 33 Iniziali di Tati - 34 
Cuore di coyote. 

Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 prospicienti; 13 raccomandare; 14 capite; 15 tot; 
16 ripetere; 17 nt; 18 cedolare; 19 boa; 20 delirante; 23 Ninetto; 24 so; 25 
lat; 27 tester; 29 Iran; 31 GE; 32 tane; 33 malata; 35 Saba; 36 presentatori; 
39 ce; 40 ordinario. 

VERTICALI: 1 pro; 2 ra; 3 occidentale; 4 scapoli; 5 popeline; 6 
imitare; 7 cateratte; 8 inerente; 9 ED; 10 Nat; 11 trono; 12 iettatore; 16 
Red; 19 be; 21 tostata; 22 Olimpo; 24 senari; 26 arare; 28 Tabor; 30 naso; 
31 Gand; 34 ter; 35 san; 37 ti; 38 io. 


AL 


| 
} 
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AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 

Gli avvisi si ordinano pres: 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali - 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
— MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
7, telefono 225222 - BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 - BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 5871852 - LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 — PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono 3696 — TORINO: Corso 
Massimo d’Azeglio 60, telefo- 
no 6502203. - TRENTO: via 
Cavour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13. ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
Villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
morma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
750, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 800, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 950. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12, 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
SOCIETA’ PUBBLICITA’ EDI- 
TORIALE S.p.A., via Luigi Ei- 
naudi 3/b, 34100 Trieste. Il prez- 
zo delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18 
per cento di IVA). 


e 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrisponden- 
za. La SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA’ EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda, Tutte le lettere in- 
dirizzate alle cassette debbono 
essere inviate per posta; saran- 
no respinte le assicurate o rac- 
comandate. ® 


1. Lavoro pers. servizio 
Richieste 
PRESTASERVIZI capace offre- 


si tre volte settimanali matti- 
na o pomeriggio telefono 


577412. 64314/1 
di Impiego e lavoro 

Richieste 
CUOCO capace offresi tel, 
303536. 64254/3 


DIPLOMATO militesente, cono- 
scenza inglese-sloveno, espe- 
rienza spedizioni, DOLO 
cercalavoro, Tel. 947950. 

64283/3 

OFFRESI magazziniera farma- 

cia part-time referenziata tel. 


415657. 64258/3 
RAGAZZA madrelingua tede- 
sca diplomata in ragioneria 
con esperienza pluriennale in 
campo commerciale perfetta 
conoscenza inglese e italiano, 
residente a Trieste analizza 
solo serie proposte di lavoro. 
Telefonare 220682. 64265/3 


SEDICENNE 1.0 impiego cerca 
lavoro come parrucchiera 0 
commessa conoscenza perfet- 
to sloveno telefonare 226518 
dalle 13 alle 15. 64204/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


ASSUMIAMO part-time signo- 
Ta-na buona conoscenza ser- 
bo-croato e lavoro import- 
export. Tel. ore 8.30-10.30 al n. 
828702. 5781/4 


CERCANSI giovani ambosessi 
casalinghe pensionati liberi al 
mattino per distribuzione in- 
viti. Assicurasi ottimo guada- 
gno. Presentarsi lunedì 4/11 o 
martedì 5/11 alle ore 8 presso 
Hotel Palace corso Italia 63- 
Gorizia. Chiedere sig, Jeske. 

5792/4 

CERCASI persona militesente 

max 35 anni esperienza salu- 


meria telefonare 814447 dalle 


14 alle 16. 64302/4 
DAMA di compagnia in Trieste 
per donna anziana poco auto- 
sufficiente cercasi. Offresi sti- 
‘pendio da convenirsi e vitto. 
Volendo anche alloggio - tele- 
fonare 02/475046 serali oppure 
02/8399359 ufficio. 2016/4 
IMPORTANTE Compagnia In- 
ternazionale di Assicurazioni 
ricerca per i propri uffici di 
Trieste: laureato/a in econo- 
mia e commercio o diplomato/ 
a ragioniere. Il candidato do- 
‘vrà possedere un buon curri- 
culum scolastico con cono- 
scenza della lingua inglese. Si 
offre inquadramento C.C.N.L. 
‘per impiegati di assicurazione 
e retribuzione di sicuro inte- 
resse. L'età non dovrà essere 
‘superiore ai 30 anni. Scrivere a 
cassetta n. 1/H Publied 34100 
Trieste. 050282/4 
SOCIETÀ commercio pneuma- 
tici cerca un gestore cui affida- 
re Ja responsabilità operativa 
dei due negozi di Trieste. È 
richiesta una persona dotata 
di forte motivazione alle ven- 
dite esterne e di capacità orga- 
nizzativa all’interno dei nego- 
zi. Titolo preferenziale potrà 
essere la conoscenzu del setto- 
Te penumatici o similari, legati 
all'autotrazione. Il trattamen- 
to previsto è senz'altro incen- 
tivante e gli SUIUDRI professio- 
nali interessanti all’interno di 
un ambiente dinamico e selet- 
tivo, orientato ai risultati. In- 
viare dettagliato curriculum e 
altre notizie personali. Scrive- 
re Publied, a cassetta n. 18/H 


34100 Trieste. 111/4 
5 Rappresentanti 
Piazzisti 


PRIMARIA compagnia di assi- 
curazione cerca per Gorizia e 
provincia valido sub-agente, 
preferibilmente con portafogli 
clienti che desideri migliorare 
il proprio trattamento econo- 
mico, Telefonare ore ufficio 
0481/30258. 214/5 


x 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


PARCHETTI prezzi modici la- 
yori accurati spostamento 
mobili. Lafont tel. 766644. 

64352/6 

PITTURAZIONI varie, ripristi- 
no SIENNA anche am- 
bienti singoli, facciate. Tel. 
"793220. 64313/6 


IL PICCOLO 


Fontebianca e Benson: 
le marche della freschezza. 


Aut. Min. N. 4/280191 del 26-7-85 


DOESPRAR 


ECCEZIONALE! 

Dai 28 ottobre al 9 novembre 

per almeno 30.000 lire di spesa 
Despar regala un coltello Montana! 


LATUA SPESA MEGLIO SPESA, 


7 Professionisti 
Consulenze 
CONDONO edilizio professioni- 


sta svolge pratiche accurata- 
mente. Prezzi contenuti. Tele- 


fona 571058. 64341/7 
10 Acquisti 
d'occasione 


CIANFRUSAGLIE vecchie, SE 
gettini antichi, soprammobili, 
vasi, lampade, tappeti, pizzi, 

ui 


centrini, tende, tovaglie, len- 
zuola, bigiotteria acquistano 
Franco e Marialieta Verchi. 
Interpellateci 793972, abita- 


zione 941093. 5703/10 
11 Mobili 


e pianoforti 


FRANCO e Marialieta Verchi 
acquistano mobili e sopram- 
mobili del ’900, eventualmente 
sgomberando. Telefonare 
1793972, abitazione 941093. 

MATRIMONIALI camerette 
soggiorni materassi, grandi 
sconti visitateci mobili Crasso 
via Giuliani 40. 5780/11 

VENDO studio cristalleria, ta- 
volo Bistro, sedie tavolino ori- 
ginali dell’800. Telefonare al 


43803. 64279/11 
12 Commerciali 


A.A.A.ALTISSIME quotazioni 
acquistiamo oro, argento, 
gioiellerie- REALIZZERETE 
VANTAGGIOSAMENTE, 
GOLDMARKET. Via Roma, 
20. 5601/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro, via Roma 3, pri- 
‘mo piano. 050003/12 


14 Auto, moto | 
cicli 


A. «+ AUTODEMOLIZIONE 
Titira macchine da demolire. 
Tel. 566355. 5736/14 

ALFA 33 perfetta 30.000. km 
1300 vendesi, eventuale per- 
muta. 764071. 64336/14 


ALPINA Seat, tel. 226600: Beta 
coupé 78, Talbot 1600 TI 81 
Taunus 1300 78: solo 91,000 
mensilmente senza anticipo; 
Ritmo 105 82, Citroen DS in-, 
terno pelle, Fiesta 77, 127, R5. 
‘Permute, interesse solo 8%. 

5741/14 

AUDI 80 diesel 82 accessoriata 
garanzia 1 anno vende anche a 
Tate. Autosalone Catullo via 
Fabio Severo 52, tel. Sei 

AUDI 80 diesel 1982 perfettissi- 
ma 77,000 km, fatturabile 
qualsiasi prova. 577754. 

64336/14 

AUTOSALONE Gerzel. Volvo 
turbo benzina, Bmw 320i nuo- 
va serie, Bmw 315, Panda 30, 
Golf cabrio. Aperto anche sa- 
bato e lunedì, 040/274275. 

5766/14 

DELTA 1500 LX 82 perfette con- 
dizioni vende anche a rate. 
Autosalone Catullo, via Fabio 
Severo 52, tel. 568331. 314 


FIAT autoccasioni garantite al- 
la Concessionaria Autosalone 
Catullo: Panda 45 S 82 perfet- 
ta, 128 3p 77 vera occasione, 
‘Ritmo 60 3p 82 ottima, Ritmo 
diesel 82 buone condizioni, 127 
3p 77, 81, 131 1300 TC 82. Via 
Fabio Severo 52, tel. SESRIL, 


/14 

GIULIETTA 1300, 1600, 1800, 
2000TT. Belle occasioni all’Au- 
tocar, Forti 4/1, 828655. 505/14 
GOLF 1100 nero 3p 1980 ottime 
condizioni vendesi L. 
4.500.000, 577754. 64336/14 
LAND Rover 109 diesel accesso- 
riatissima, predisposta a qual- 
siasi uso, vende Autocar, Forti 
4/1, 828655. 505/14 
MY_ CAR A TRIESTE V. F. 
SEVERO 122, NUOVO PUN- 
TO VENDITA AUTO D'IM- 
PORTAZIONE PARALLE- 


LO, NAZIONALE ED ESTE- 
RO CON PREZZI SCONTA- 
TI. TELEFONO 040/569119. 
T.A, 507/14 
OCCASIONE: Giulietta 1800 
‘1981 SENZA ANTICIPO. MY 
CAR, V. F. Severo 122, 040/ 
569119. 5688/14 
RENAULT R/4, perfetta, L. 
1,900,000 vendesi. Tel. 944228. 
Orario negozio. 5761/14 


‘RENAULT 5 Alpine vende Au- 
tocar, Forti 4/1, 828655. 505/14 
SEAT Alpimotor Monfalcone, 
tel. 0481/44305: Visa 1100 82, 
Beta coupé, Rl4 79, Prisma 
diesel 84, 127 5 marce 1983. 
Tutto rateizzabile, senza ac- 
conto, senza cambiali. 5742/14 
VENDESI Fiat 127 Top tetto 
apribile 1979, ottimo stato, 
prezzo interessante, causa tra- 
sferimento. 0481/710710, uffi- 


cio. ; 1/14 
15 Roulotte 


nautica, sport 


GOMMONE con fuoribordo 15 
HP come nuovo privato ven- 
de. Tel, 60903. 11/15 

IMBARCAZIONI usate, vasta 
scelta, a motore, a Lignano 
Sabbiadoro darsena Marina 1, 
‘anche festivi. 0431/428524, 

) 050285/15 

NAUTOR Swan 44, anno '73, re- 
Visione totale 1984, 15 vele, 
molti accessori, ottima occa- 
sione, 0431/428524. 050285/15 


Mia7 


TECNAUTICA 
Concessionaria fuoribordo 
MERCURY 


Unico. distributore per Trieste 
via Pletraferrata 13, Zona Industriale 
Trieste, telefono 040 - 823755 


POSTI barca in affitto e vendita 
con pagamento fino a 10 anni 
nella nuova darsena Marina 1, 
foce fiume Tagliamento, a 300 
metri dal mare a Lignano Sab- 
biadoro. 0431/428524. 050285/15 

VELA Comet 800 esente imma- 
tricolazione, anno 85, accesso- 
riata. Visibile Marina 1, 0431/ 
428524. 050285/15 


I formaggi e i latticini Fontebianca, i salumi Benson: 
una freschezza tutta da gustare. Freschezza servita ‘‘al taglio” 

o nelle confezioni che conservano tutto il genuino sapore. / 
Freschezza che alla Despar è di casa, sempre. 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 


A una, due, tre, quattro studen- 
tesse stanze con servizi affit- 
tansi, Tel. 301115. 


damento uso bagno e cucina 
affittasi. Tel. 775030. 5770/17 
STUDENTESSA dividerebbe 
appartamento Trieste via Car- 
pison, disponibile 2 letto dal 
15 novembre. Tel. 0432/207515. 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 
A 1, 2 studentesse affitto stanza 


in appartamento ammobilia- 
to, tutti conforts. Tel. 301115. 


20.30. 0432/662130. 117/19 
20 Capitali 
Aziende 


A,A.A.A. CEDESI abbigliamen- 
to con licenza IX X XIV arre- 
dato 200 mq darei in gestione 
al migliore offerente trattative 
n Telefonare ore pasti 


912301. 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A. IN STRADA DEL FRIULI 
costruiamo e vendiamo diret- 
tamente superpanoramici in 
palazzine. 0422-768300. 5783/22 

IMPRESA vende ad Aurisina 
‘una casa a schiera in costru- 
zione indipendente possibili 
spostamenti pareti interne. 
"Tél. 200196. 5806/22 

MEDEA centro vendesi stabile 2 
piani possibilità uso commer- 
ciale, giardino, garage. Telefo- 
nare ore serali. 0481/67025- 
60117. 4717/22 


interessi per C 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
Gradisca appartamento pri- 
moingresso mq 70 garage au- 
toriscaldamento 58.000.000. 
41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
Stazione appartamento 2 letto 
Runa cucina bagno ripo- 
stiglio cantina posto macchi- 
na autoriscaldamento. Go 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
San Canzian appartamento 
perfetto soleggiato 2 letto sog- 
giorno cucina bagno riposti- 
glio garage. 41807. 1/22 

È 


PIANCAVALLO vendesi appar- 
‘tamento zona centrale, mq 60, 


garage. 0434/979719. 43/22 

PIANCAVALLO vendo miniap- 

partamento arredato box auto 
centrale. 040/64582-417822. 

643357/22 

SAPPADA mq 76 primo ingres- 

so riscaldamento autonomo 2 


camere soggiorno cottura ba- 
gno box auto. Tel. 0435/69252 
Ag. Domus. 5769/22 


VERA occasione privato vende 
S. Giusto 80 mq recente ri- 
strutturato 1984 ambienti spa- 
ziosissimi salone camera ca- 
‘meretta cucina tinello bagno 2 
terrazze ascensore autometa- 
no condizioni eccellenti pron- 
to ingresso. Telefonare 725645. 

050290/22 


26 Matrimoniali 


A. SOLITUDINE? Desiderate ri- 
solverla felicemente con ma- 
trimonio, unione, seria amici- 
zia? Rivolgetevi all’unica, pri- 
ma seria iniziativa nazionale 
«Anag» Trieste 577315, Udine 
25207, Palmanova 929115, Por- 
denone 29543, Maniago 
731238, Pasian di Prato 69416, 
Conegliano 63168. 64200/26 


_——— 
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Sabato, 2 novembre 1985" 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE; 

4.28 D/LVenezia S.L. 

5.20 L. Venezia S.L. 

5.50 D Venezia S.L. 

6.17 R. Tergeste - Torino P.N. (via 
Mestre) (WLAB Mosca - To- 
rino solo il venerdì dal 7.6 
al 27.9.85) (9) 

6.22 L Portogruaro (Soppresso 
nei giorni festivi) (1) 

6.48 D Venezia S.L. - Roma (via 
Venezia S.L.) - (WMLAB Mo- 
sca - Roma) (2); | e Il cl, 
Zagabria - Venezia S.L; - 
Budapest - Roma, Zagabria 
- Roma; cuccette Il cl. Var- 
savia - Roma (giorni di lu- 
nedì, giovedì e sabato dal 
6.6 al 26.9.85); | e Il cl. 
Trieste - Roma 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex SU Express - Venezia 

oi 

9.20 R_Roma (via Mestre) (*) 

10.06 L Venezia S.L. 

12.35 Ex Venezia S.L. 

13.45 L Portogruaro 

14.10 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
ma - Reggio C. (cuccette | e. 
Il èl - Catania - Palermo, 
cuccette Il cl. Reggio C.) 

16.10 Ex Venezia S.L. - Milano 

17.15 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette ll cl. 
Lecce) 

17.26 L Venezia S.L, 

18.22 R_ Venezia S.L. (8) (3) 

18.37 L Portogruaro 

19.25 L_ Portogruaro (si effettua dal 
2.6 al 28.9.85) (Autoservizio 
sostitutivo) 

19.30 L. Portogruaro (sì effettua dal 
29.9.85 al 31.5.86) 

19.38 Ex Simplon Express - V. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
dal 28.9.85 al 31.5.86; 
WLAB Zagabria - Parigi) 

20.26 D Venezia S.L. 

21.30 D Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Ventimiglia (cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette Il cl. Trieste - Ven- 
timiglia) 

22.42 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 

LA e cuccette | e Il cl. 

Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

2.25 L/DVenezia S.L. 

6.11 L Portogruaro (si effettua dal 
3.6 al 28.9.85) (Autoservizio 
sostitutivo) (4) 

6.03 L Portogruaro (si effettua dal 
30.9,85 al 31.5.86) (4) 

6.56 L Portogruaro 
7.28 D Ventimiglia - Torino - Mila- 
no - Venezia S.L. (WLAB e 
cuccette Il cl. Ventimiglia - 
Trieste; cuccette II cl. Tori- 
no - Trieste) 
7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
> (WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 
9.15 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre (cuccette 
te Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado e Parigi - Zagabria 
dal 30.9.85; WLAB Parigi - 
Zagabria) 
9.27 D Venezia S.L. 
10.00 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
+ dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette Il.cl. Gine- 
vra — Trieste) (5) Ù 
10:32 D Lecce - Bari - Bologna - 
* Venezia S.L. (cuccette ll cl. 
Lecce - Trieste) 

10.40 R. Venezia S.L. (8) (3) 

Portogruaro 

‘13.28. Ex Milano - Venezia S.L. 

15.20 D Venezia S.L. 

16.20 D Venezia S.L. 

17.16 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 

cusa - Catania - Reggio C. - 

Napoli C.F. - Roma Tib. - 

Firenze C. M. - Bologna - 

Venezia S.L. (cuccette II cl. 

Reggio Cal. - Trieste; cuc- 

cette di | e Il cl. Palermo - 

Trieste e Catania - Trieste) 

Venezia Express - Venezia 

S.L. WLAB Venezia - Bel- 

grado; WLAB Venezia - 

Atene solo giovedì e dome- 

nica dal 6.6 al 28/9/85); cuc- 

cette Il cl. Venezia - Atene 

(esclusi i giorni di giovedì e 

domenica dal 4.6 al 

28,9.85); cuccette Il cl. Ve- 

nezia - Istanbul (dal 2.6 al 

28.9.85); cuccette Il cl. Ve- 

nezia - Skopje (giorni di 

lunedì, sabato e domenica 

dal 2.6 al 28.9.85; dal 

29.9.85 esclusi i gorni di 

lunedì e domenica 

L. Portogruaro 

D Venezia S.L. 

20.48 R_ Roma (via Mestre) (*) 

R. Tergeste - Torino - Milano 

(via Mestre) WLAB Torino - 

Mosca (solo il sabato 


19.00 D 


dall’'8.6 al 28.9,85) (0) 
Venezia S.L, 
23.22 Ex Roma - Venezia S.L, (WLAB 
Roma - Mosca (8); cuccette 
Il cl. Roma - Budapest (gior- 
ni di lunedì, giovedì e saba- 
to dal 6,9 al 26.9.85); cuc- 
cette Il cl. Roma - Varsavia 
(giorni di martedì, giovedì e 
domenica dal 7.6 al 27.9.85) 
0.40 L/DVenezia S.L, 


(°) Servizio di le Il classe con supple- 
mento Rapido. 

(*) Servizio di sola | classe con pre- 
notazione obbligatoria. 

(8) Servizio di sola | classe, 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
3.6 al 15.6, dal 16.9 al 21.12.85, e 
dal 7.1 al 26.3 e dal 2.4 al 31.5.86; 
soppresso nei giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 2.6 al 26.9); mercoledì e 
Venerdì (dal 28.9.85) 

(3) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 
26/12/85 e 1/1/86 

(4) Soppresso nei giorni festivi. 

(5) Si effettua nei giorni di sabato dal 
6,7 ‘al 27,7,85. 

(6) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 2.6 al 27.9); giovedì e sabato 
(dal 29,9,85) 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA” 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA 
ATENE - ISTANBUL - BUDA 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALÎ 


9.42 Ex Simplon Express - Vill 
Opicina - Lubiana - Zagi 
bria - Belgrado (cuccette’| 
cl, Parigi - Belgrado, Parigi 
Zagabria dal 30.9.85 
WLAB Parigi - Zagabria)! 

13.35 LV. Opicina - Lubiana (1). 

18.28 DV. Opicina - Lubiana (ua 

19.53 Ex Venezia Express - Villa Opi 
cina - Lubiana - Belgrado? 
Skopje - Atene - Istanbi 
(WLAB e cuccette. ll cl. Vi 
nezia - Belgrado; cuccette 
cl. Venezia - Skopje giori 
di lunedì, sabato e domen 
ca dal 2.6 al 28.9.85; dé 
29.9.85 esclusi i giorni 
lunedì e domenica; Venezit 
- Istanbul dal 2,6 al 28.9.8581 
Venezia - Atene esclusi | 
giorni di giovedì e domenî 
ca dal 4.6 al 28.9.85; WLAÉ 
Venezia - Atene solo n 
giorni di giovedì e doment 
ca dal 6.6 al 28.9,85) 

20.20 LV. Opicina | 

23.52 DV. Opicina - Lubiana - Zaga 
bria - Budapest - Varsavia 
Mosca (cuccette ll cl. Romi 
- Varsavia solo giorni di 
martedì, venerdì e domenî, 
ca dal 7.6 al 26.9.85; Roma! 
Budapest solo giorni di lu 
nedì, giovedì e sabato da 
6.6 al 26.9.85; WILAB Rom? 
- Mosca (2); WLAB Torino? 
Mosca solo il sabat@ 
dall’8.6 al 28.985) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


5.10 D Mosca - Varsavia - Buda 
pest - Zagabria - Lubiana © 
Villa Opicina (WLAB Moscé 
- Torino solo il venerdì del 
7.6 al 27.9.85; WLAB Mosca” 
- Roma (3); cuccette Il cl 
Varsavia - Roma solo nel 
giorni di lunedì, giovedì @ 
sabato dal 6.6. al 26.9.85j 
Budapest - Roma solo nel 
giorni di mercoledì, veneri 
e domenica dal 5,6 al 
25.9.85) 

8.36 Ex Venezia Express - Istanbul: 
Atene - Skopje - Belgrado? 
Lubiana - Villa Opicina 

9.46 D Lubiana - Villa Opicina (1) 

16.38 D Lubiana - Villa Opicina (fl 

19,05 Ex Simplon Express Belgrado 
- Zagabria - Lubiana - VW 
Opicina, (cuccette Il cl. Bel: 
grado - Parigi, Zagabria - 
Parigi dal,28.9.85 al 
31.5.86; WLAB Zagabria © 
Parigi) 

21.30 LV. Opicina 


(1) Soppresso nei giorni di domenic@ 
e nei giorni 15.8, 1.11, 25 @ 
26.12.85, 1.1, 31.3, 25.4 e 1.5.86 

(2) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 2.6 al 27.9); giovedì e sabato 
(dal 29,9,85) H 

(8) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 2,6 al 26.9); mercoledì @ 
venerdì (dal 28.9.85) 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO © 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE. CENTRALE 
5.12 L_ Udine di 
6.02 D Udine - Tarvisio 

6.06 L Udine Ù ) 
7.10 D. Gondoliere - Udine - Tarvi? 


sio - Vienna - Monaco (dal 


2.6 al 2R.9.85) 

10.16 L_Udine 

12.43 D_ Udine © Tarvisio 

13.10 L_ Udine - Carnia 

13.58 D. Udine 

14.30 L Udine 

16.46 L_ Udine - Tarvisio 

17.35.R. Udine - Venezia S. L. (°) (1) 

17.46 D Udine - Venezia S.L. 

18.02 L Udine 

19.14 D Udine ' 

20,02 L Udine (si effettua nei giorni 
lavorativi dal 3.6 al 28.9.85) 
(Autosrvizio sostitutivo) 

20.02 L Udine (si effettua dal 


29.9.85 al 31.5.86; nel per 
riodo dal 2.6 al 22.9.85 nel 
soli giorni festivi) } 

21.00 D. Italien Osterreich Express? 
Udine - Tarvisio - Vienna 
Monaco (cuccette | e Il cl 
Trieste - Vienna dal 2.688 
al 28.9.85) 

23.10 L Udine 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE | 

1.25 L. Udine (si effettua nei giorn! 
lavorativi dal 3.6 al 289,85) 
(Autoservizio sostitutivo) 

0.53 Udine (si effettua dal 
29.9.85 al 315.86; nel pe 
riodo dal 2.6 al 22.9.85 nel 
soli giorni festivi) 


6.30 L Udine (soppresso dal 4 di 
16.8.85) (2)... 

7.17 L_ Udine 

7,57 D Venezia - Udine (2) 

8.45 L_ Udine 

9.08 D Osterreich Italien Express 
Monaco - Vienna - Tarvisio. 
- Udine (cuccette | e Il cl. 
Vienna - Trieste dal 2.6 al 
28,9.85) 

10.14 D Udine 

11.20 R_ Venezia S.L. - Udine (°) (1). 

11.40 L Udine à 

14.31 D Udine 

15.30 L Udine 

16.46 D_ Udine 

17.53 L Udine 

19,30 L Udine 

19.46 Ex Tarvisio - Udine i 

21.10 L Udine | 

22.40 D. Gondoliere Monaco (dal 
2.6 al 28.9.85) - Vienna © 
Tarvisio - Udine 

23.14 L Udine | 

n | 
(°) Servizio di sola | classe ì 


(1) Soppresso nei giorni 15.8, 25.8. 
26.12.85 © 1.1.86 ; 
(2) Soppresso nei giorni festivi. 


Ò 


i 
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orsa? Per Zeus!! 


Tutte le Corsa di Itaca con 
6.000.000 di finanziamento? Ma allo- 
rarestaben poco da pagare! E poi i sei 


milioni si restituiscono in24 micro rate : 
da 250.000 lire al mese, pulite pulite. H 


Come tutti sanno, infatti, la parola 


“interessi” non esiste nell'itachese. 


Puntate a Itaca, allora! Ma presto, pri- 
ma che qualcuno punti la vostra Corsa. 
Opel Operazione Itaca. 
Un'isola nel mare delle promozioni. 
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